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LA S V O L T A NEGLI U S A II mondo saluta il nuovo presidente eletto col 43% dei voti. A Bush il 38%, a Perot il 19% 
"»L%'TEÌ;3K;VV>:; ~':'-J.VV-vP,. ••,•«,.. :. : Bocciati i referendum contro i gay, l'aborto e per la pena di morte. Un pellerossa senatore 

Clinton: «America, si ricomincia» 
Balzo democratico al Congresso, difesi i diritti civili 
Il vento che viene 
dagli Stati Uniti 
ANDREA BARBATO 

U na volta ogni quattro anni, nel primo mar
tedì di novembre, l'America per qualche 
ora ci fa dimenticare d 'essere il paese dei 
lancinanti conflitti, lo specchio deforman-

— i ^ — — » te del futuro, la patria delle contraddizioni 
più drammatiche, dove si può mandare a 

morte un ragazzo con il c ianuro di Stato, o veder pic
chiare a sangue un giovane di colore da parte di impu
niti poliziotti. E ci offre, l'America, in quel breve inter
vallo, lo spettacolo di una democrazia serena e con
corde, uno show politico interpretato da uomini che 
s anno vincere senza iattanza e perdere senza rabbia, la 
rappresentazione di un potere consegnato con legge
rezza spontanea e accolto con sincera ed euforica de
dizione. Talvolta, questo spettacolo e scontato, una re
plica, una recita con cattivi attori. Altre, è un grandioso 
cambiamento di scenario, di protagonisti, di idee e di 
generazioni. Fu cosi nel '61, su quella berlina scoperta 
c h e portava nelle vie di Washington il vecchio vincitore 
dei nazisti, Eisenhower, e il giovane della nuova fron
tiera. Kennedy, entrambi in tight e cilindro. Ed e cosi 
anche oggi, nel 1992, mentre arriva al potere un'Ameri
ca c h e non ha conosciuto la guerra mondiale e c h e ad
dirittura ha detto di no alla guerra in Vietnam. 

Bill Clinton e Al Gore sono stati letteralmente sca
lili.iti alla Casa Bianca da un vento di r innovamento 
che ha scomol to le citta americano da un oceano al
l'altro Un vero ritorno una riscoperta della politica da 
parte delle masse, a dispetto di tutte le analisi sfiducia
te e di tutte le tendenze prevalenti in mezzo mondo . Il 
voto, la delega, il manda to al rinnovamento, sono no
zioni che sembrano appassire dalla Francia di Mitter
rand alla Russia di Elisiti, fino qui da noi. Il risultato di 
stanotte, e le percentuali dei votanti, dimostrano c h e la 
passione civile può essere rinfocolata da uomini e pro
grammi adatti ai tempi; e dimostrano anche che si può 
rovesciare c o m e un guanto un intero sistema di potere, 
e cambiare uomini e metodi, senza c h e ciò comporti i 
traumi morbosi, i progetti obliqui, o le ambigue resi
stenze che certi sistemi (_penso naturalmente all'Italia) 
oppongono al nuovo. L'America c h e si voleva passiva, 
e che si descriveva c o m e inerte, in contemplazione del 
proprio potete perduto, ha dato un lampante segnale 
di vitalità, si e liberata di un gruppo di potere c h e stava 
diventando un regime, pe rd i più fallimentare. E anche 
le decine e decine di referendum locali, che propone
vano dilemmi di vita civile o di costume, hanno quasi 
ovunque fornito risposte di colore progressista, 

G ià da ora, anche senza sbilanciarsi in difficili 
pronostici sulla presidenza Clinton, le ulti
me notizie dall 'America sono positive: ci 
parlano di una vittoria schiacciante delle 

— • « • . m idee, dei modelli sociali, delle riforme, del
l'utopia liberale, dell 'azione politica, sul 

vuoto del lasciar-fare, dell'individualismo rampante, 
della deregulation, del tutti contro tutti. Certo, Clinton 
eredita un'America spossata e malsicura, nella quale la 
divorante penetrazione giapponese ha prodotto vora
gini insospettabili. Un'America dove lo spirito esaspe
rato della concorrenza e della corsa al successo perso
nale ha già danneggiato fortemente la comunità scien
tifica e universitaria, ha indebolito lo spirito comunita
rio, ha reso senza voce e senza prestigio il mondo intel
lettuale, ha provocato grandi guasti nel tessuto urbano, 
neMa convivenza etnica e nelle abitudini sociali. Non e 
un fardello da poco, sulle spalle di due giovani uomini 
politici i quali tuttavia hanno a loro favore un 'ondata 
eli consenso che lo stesso Kennedy non ebbe , a lmeno 
all'inizio. Ora è facile indovinare che la migliore intelli
genza politica democratica, d o p o anni di letargo, si 
metterà a disposizione della Casa Bianca. Questa 6 la 
prima presidenza da mezzo secolo che non debba fare 
da sentinella al mondo, c h e non sia investita dal man
dato di arginare il pericolo rosso, la minaccia dell'Est. 
In questo senso, il passaggio generazionale non e solo 
un ringiovanimento anagrafico, ma un salto d ' epoca 
politica. 

E per l'Italia, che vuol dire la vittoria di Clinton7 Con 
poche e pittoresche eccezioni, l 'opinione pubblica ha 
tifato per i democratici. Ma anche con un radicato scet
ticismo, c o m e dimostrano gli accenti delle trasmissioni 
televisive sulla notte elettorale. Iti qualche misura, av
vertiamo che l'antico paese-guida e febbricitante, e de
ve prima ritrovare l'identità perduta. Troppi segnali ne
gativi e troppi modelli sbagliati ci sono venuti negli ulti
mi tempi da oltre Atlantico. Ora sembra che gli elettori 
americani vogliano ammonire i loro stremati dirimpet
tai europei che gli strumenti della democrazia suonano 
ancora, e che si può rinnovare la società e la politica 
senza distruggersi in guerre tribali. Certo, fu la luce ver
de data da Kennedy a Fanfani a rendere possibile il 
centro-sinistra, grande svolta di t rentanni fa. Ma che 
malinconia quei viaggi a Washington dei nostri gover
nanti, ingoffiti nelle udienze dove si chiedevano indul
genze e viatici politici. Sarebbe stolto aspettare o pre
tendere la benevolenza di Clinton per un ricambio del
le fo'inule politiche e del personale dirigente in Italia: è 
giusto che i «regimi- crollino dall'interno, per implosio
ne. Auchi' questo ci insegnano i risultati da New York a 
Los Angeles- sperando che stavolta lo spettacolo vada 
m< >lto oltre queste prime ore colorate. 

Arthur Schlesinger 
«Siamo all'inizio 

di una fase epocale» 
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Giorgio Napolitano 
«Non sempre vince 

l'antipolitica» 
GIORGIO F.POLARA A P A G I N A » 

Mino Martinazzoli 
«Quella è democrazia 
chi perde se ne va» 
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Claudio Martelli 
«È un risultato 

che parla anche a noi» 
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Agnes Heller 
Ha cambiato gli americani 
Deve cambiare l'America 
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Gian Giacomo Migone 
Ha vinto chi ha capito 

il mondo del dopo Muro 
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Sandro Veronesi 
«Gentile presidente 
ci dia speranza» 
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Sergio Fabbrini 
Più gente alle urne 

Il voto era utile 
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Tesini propone: 
niente auto-single 
nei centri storici 

Il ministro 'lesini ha proannuncia
to un provvedimento nell 'ambito 
del decreto anti-smog: vietare in 
città la circolazione delle auto 
con a bordo m e n o di tre persone. 

RAUL WITTENBERG A PAGINA 12 

Don Gelmini: 
è lecito l'amore 
tra sieropositivi 

«Impedire a d u e sieropositivi mari
to e moglie, di amarsi coniugal
mente è più immorale di tutti i 
preservativi» dice don Gelmini in 
polemica col teologo Ciccone. 
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Il democratico Bill Clinton ha vinto le elezioni presi
denziali con il 43 per cento dei consensi popolari. Il 
presidente uscente Bush ha ottenuto il 38 per cento. 
La vittoria delle forze progressiste e confermata dai 
risultati dei referendum indetti in tre Stati su pena di 
morte, aborto e gay. Il Congresso conferma la mag
gioranza democratica. Al Senato entrano per la pri
ma volta una donna di colore e un indiano. 

SIEGMUND GINZBERG MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «America, si 
ricomincia». Cosi Bill Clinton, 
da ieri notte <12° presidente 
degli Stati Uniti, ha riassunto il 
suo programma nel primo di
scorso dopo il voto elettorale. 
La sua vittoria è stala netta e 
tanto più significativa perche 
conseguita nel contesto di un 
forte aumento della parteci
pazione popolare. Il candida
to democratico ha ottenuto il 
43 per cento dei consensi. 
George Bush 38 e Ross Perot il 
19. Il rinnovo parziale del Par
lamento ha confermato sia al
la Camera che al Senato la 
maggioranza democratica. Il 

voto di martedì è stato di gran
de rilievo anche sul versante 
dei diritti civili: i referendum 
proposti in tre Stati dalle forze 
di destra sulla pena di morte, 
l'aborto, la discriminazione 
dei gay, sono stati respinti. Al
tra novità, per la prima volta 
entrano al Senato una donna 
di colore e un pellerossa. Nel 
suo discorso inaugurale Clin
ton ha voluto ricambiare con 
affetto il saluto privato rivolto
gli dal Presidente Bush, il qua
le si e offerto di collaborare 
con il suo successore. L'erede 
di Regan ha deciso di uscire di 
scena in silenzio, 

CUtfTÒM 
MON HA FATTO 
LA GUERRA 
t£L V.E-TNAM 

SPERIAMO 
MOJ VOSUA 
RlM£fc>IAR£ 
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Il nuovo antisemitismo è anche peggiore di quello vecchio 
Perche, a differenza di quello vecchio, e totalmente gratuito. 
Non alfonda le sue radici in qualsivoglia pretesto storico o 
sociale o religioso, non è alimentato da qualche mostruoso 
pregiudizio h un antisemitismo da stadio, è puro slogan, e 
vuoto, e addirittura casuale. È un antisemitismo -leggero», 
più goliardico che politico Dunque perfino più atroce. 

Nelle curve degli stadi, da più di dieci anni, e contando 
sulla quasi compatta indilferenza della stampa sportiva, 
«ebreo» 0 un insulto corrente, normale, come «arbitro cornu
to» Un divertimento corale, una forma di coreografia vocale, 
parole estirpate dalla stona degli uomini e usate come aad-
gest dalle nuove masse giovanili senza cultura alcuna. E an
che possibile che chi va a profanare un cimitero ebraico, a 
sputare sui morti, a pisciare sul dolore, lo laccia solo per «la
re una ragazzata», cioù solo per divertimento. Ma questo, 
scusate, non solo non mi rassicura. Ma mi fa ancora più 
paura Contro il nazismo si può combattere, contro il vuoto 
non si può fare più nulla 

MICHELE SERRA 

Nell'inchiesta sulla massoneria spuntano nomi della vecchia P2 

Nelle banche i segreti delle logge 
Aperte le cassette di sicurezza 
Il giudice Cordova e arrivato alle banche dei masso
ni. Decine di cassette di sicurezza sono state con
trollate ieri, soprattutto in filiali della Bnl e del Nuovo 
Banco Ambrosiano. Ancora perquisizioni in mezza 
Italia. Già individuate tre importanti logge coperte 
con presenze piduiste. Il giudice Cordova a San Ma-
cuto per acquisire il «fondo segreto» della commis
sione Ari selmi. 

GIANNI CIPRIANI ALDO VARANO 

• i ROMA Individuate le tre 
principali logge segrete, per
quisiti centinaia di fratelli e 
controllate decine e decine di 
cassette di sicurezza di masso
ni. Visitate soprattutto filiali 
della Bnl e del Nuovo banco 
Ambrosiano. L'inchiesta su 
mafia, politica e massoneria 
sembra inarrestabile. Sono già 
state individuate le tre strutture 
coperte attraverso le quali so
no stati gestiti altari e, soprat
tutto, malaffari. Strutture co
mandate da due alti big già 
iscritti alla P2 e da un esponen

te di rilievo del Grande Oriente 
d'Italia. I giudici hanno docu
menti e testimonianze suffi
cienti per poter dire che si è 
davanti ad un «affaire» di enor
mi proporzioni. Proprio |>er 
questo c'è preoccupazione 
per le eventuali reazioni del 
potente «partito massonico» 
Ieri il giudice Cordova è anda
to a San Maeuto, dove ha con
sultato alcuni documenti della 
commissione P2. Cordova Lira 
rischiesta del materiale custo
dito nel «fondo segreto» della 
commissione Anselmi 
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Martelli accusa gli Usa 
«Da mesi tacciono 

sul Dc-9 delPItavia» 
Tutti i silenzi degli Stati Uniti sulla tragedia di 
Ustica. Nel periodo febbraio-ottobre di que
st 'anno, i giudici italiani h a n n o inviato alle au
torità amer icane venticinque richieste di «infor
mazioni e di chiarimenti». In otto casi, nessuna 
risposta. In altri sci casi, «risposta interlocuto
ria», l-e richieste «eluse» r iguardano gli aspetti 
più importanti della tragedia in cui, la sera del 
27 giugno 1980, persero la vita ot tantuno per
sone, il ministro di Grazia e giustizia Claudio 
Martelli ha scritto, lo scorso 30 ottobre, una let
tera al suo omologo statuniìense William Barr: 
«... la prego di fornire, nel più breve t empo 
possibile, l'esito degli accertamenti non ancora 
espletati». 

GIAMPAOLO TÙCCI A PAGINA 12 

Il segretario della Quercia incontra il leader dei referendari 

Riforme: il Pds smuove le acque 
vicini Occhetto e Segni 

STEFANO BOCCONETTI FABIO INWINKL 

• 1 KOMA Fare presto per le 
riforme elettorali. Segni ed 
Occhetto, in 40 minuti di «fac
cia a faccia», ieri mattina a 
Botteghe Oscure, si sono tro
vati d'accordo. Su tante cose 
Sul fatto che non 0 più il mo
mento, per partiti o movimen
ti, di insistere sui propri pro
getti di riforma Bisognerebbe, 
invece, trovare un'intesa sui 
«grandi principi generali». Do
podiché, diventerebbe più fa
cile trovare le soluzioni tecni
che per attuarli. Ancora1 sinto
nia Ira Segni ed Occhetto nel 
dire che un conto è il movi
mento referendario, un altro 
sono i partiti da costruire 
(«quelli che non ci sono»), le 
•alleanze» Il segretario della 
Querela denuncia anche i ten
tativi di ritardare, di ostacolare 
i lavori della Bicamerale l'fra 
questi -tentativi» c'è anche l'e

mendamento che obblighe
rebbe la Bicamerale a presen
tare, nello stesso momento, la 
riforma elettorale e quella co
stituzionale Un emendamen
to che, però, è condiviso dal 
pidiessitio Barbera Al quale 
Occhetto dice1 «Forse non ha 
ben presenti le conseguenze 
si bloccherebbe l'iter della ri
forma» Poi, rivolto al governo, 
a quelle «forze che vogliono 
bloccare il cambiamento», il 
segretario del Pds aggiunge: 
«Sarebbe irresponsabile lar 
volare con questa legge Irre
sponsabile e diabolico» Si ri-
compatta, dunque, il fronte 
referendario, che conterà ora 
sulla presenza di Mano Segni, 
nella Bicamerale II leader dei 
«popolari» ha accettato di far 
parte dell'organismo «Ma mi 
muoverò secondo il mandato 
degli elettori, non del mio par
liti)» 

A PAGINA 11 
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Gli americani hanno scelto 
la politica del cambiamento 

AGNES HELLER 

M 
entro la inolilo lae èva ancora la 
Illa dinanzi ai senni elettorali 
anli alinoli delle strado di New 
York alcuni militanti distribuì 
vano volantini che dicevano 

™ ^ ^ ^ " " " " "Clinton ha niA cambiato I A 
menca» In questa afférmazione e è del vero 
Neqli americani infatti durante il corso della 
campagna elettorale è andata mutando la vi 
sione elle hanno del loro paese e ciò si deve a 
Bill Clinton Certo la gente sapeva di guada 
gnare meno di dieci anni fa di avere più ra 
giom di temere la disoccupazione o la malat 
tu, di incontrare sempre maggiori difficolta 
per garantire una buona istruzione ai figli e 
da qui nasceva I insoddislazione Di questi 
problemi si e parlato molto ma i problemi ve 
nivano sentiti come disastri naturali che dove
vano essere previsti o «gestiti» da esperti Uti,\ 
cosa sa per certo dell economia I uomo della 
strada quante tasse deve pagare Ne conse 
gue che la sola controllabile medicina con 
tro l impoverimento consiste nel pagare me 
no tasse D improvviso i>erò fa la sua compar 
sa un candidato che afferma che le questioni 
economiche non sono esclusivamente eco 
nomiche Le disgrazie economie he non sono 
disastri naturali e possibile fare qualcosa 11 
paese è sulla strada sbagliata bisogna runet 
terlo sulla strada giusta e e io vuol dire cam
biare Nondimeno il miglioramento dell eco
nomia dipende anche da cambiamenti di na 
tura non economica da cambiamenti per 
quanto attiene alle politic he pubbliche e alle 
priorità politiche e può anelli comportare un 
certo incremento della spesa pubblica 

Non si può negare che i problemi econo
mici siano stali dee ISIVI in queste elezioni Ma 
non direttamente non nella maniera sempli 
cistica che la maggior parte elei commentato 
ri sembrano voler accreditare presso I opimo 
ne pubblica Quello degli elettori non e stato 
solarTente un voto di protesta contro la catti 
va ge.tione economica di Bush ma innanzi 
tutto un voto di f.ducu in un programma po
litico Ji più ampio respiro e tale da migliorare 
la condizione della gente non sempluemen 
te sot o il profilo economico Clinton ha chie 
sto non solamente i voti ma .indie la partii i 
pazione TI ha ottenuta Le elezioni sono sta 
te ca attenzzate da una affluenza altissima 
La gente ha avvertito che questa volta era mi 
ixirtante andare a votare U> scontro elettora 
le non era incentrato su questioni morali (co 
me n 'I caso di Carter) sulla personalità (co 
me rei caso di Reagan) o sulla continuità 
(con enelcasodiBush) bensì su una visione 
politi.-a come nel 19M P vero che In questa 
circoitan/a la visione pollina i ancora vaga 
ma e e II risultato elettorale ha già espresso 
un mutato rapporto tra gli americani e il loro 
paese Gli americani hanno scelto la loro na 
zione e la loro democrazia in quanto nazione 
e democrazia in costante divenire I'. quindi 
hanno riconfermato la scelta del vecchio va 
loro della politica come possibilità di battere 
strade nuove Arriva il momento in cui biso 
gna tentare qualcosa di nuovo Di [atto co 
munque lo si giudichi anche Ross Perot ha 
insistito sul messaggio del cambiamento con 
il suo pubblico (t>er lo più) televisivo Alla fi
ne della campagna solo il I} per e ento della 
popolazione considerava quella delle tasse 
come la questione decisiva II problema prin 
cipale era divenuto come e in e he modo sa 
rebtx' staici speso il denaro dei i ontnbuenti 

Come ebbe a dire Mai hi.IVI HI CI \ogliono 
due e ose per /me ITI' li virtù I la buona sorte 
Senza la buona sorti' nessuna virtù può spun 
tarla Quattro anni fa il messaggio di Clinton 
non avrebbe fatto breccia Li gente voleva la 
stabilita non il cambiamento Stabilita signih 
cava anche sicurezza significava anzitutto si-
c urezza rispetto alla potenza dell Limone So 
vietica e ai pentoli eli sovietizzazione dell A 
monca Latina Significava anche sicurezza 
economica f- in IITZO luogo significa legge e 
ordine I amministrazione repubblicana prò 
metteva tutte questo i ose 

Li prima promossa si i svuotata ili conto 
nulo I limone Sovietica non t e più e cosa 
questa quasi di pan importanza per i nord 
ameritani le dittature latino .iiueriiane sono 
in via di sparizione e i imminenti estremisti 
(sia di sinistra t h e di destra) sono divi ntati 
un fenomeno marginalo Li minaccia e 
scomparsa ll iambianu rito non fa più paura 

Li sei onda promossa sui tempi lunglii non 
e stata mantenuta Li recessioni i ionomica 
aveva già fatto la su.i comparsa ioli ( urtor 
ma allora la tot nologia supertnodernu del 
1 apparato industriali militar» aveva reso pos 
sibilo una brevi ripresa Li concorrenza nel 
campo dell alta tecnologia militari t il porcili 

rare della recessione mondiale hanno contri 
butto al collasso dell Urss Ma il collasso del 
I Urss ha fatto rimbalzare la recessione negli 
Stati uniti E quindi il cambiamento economi 
co non è solo possibile ma obbligato 

l.a terza promessa ù finita nel nulla nel cor 
so dei disordini a Los Angeles Li violenza 
delle classi subalterne ha chiarito che la gen
te non può dormire tranquilla nelle suo abita
zioni all<i periferia dello e ittà mentre le stradi 
sono invase dai senza tetto e il 10 per tento 
degli americani vanno a dormire con la pan 
e la vuota Si e cosi conimi lata a diffondere la 
sensazione che fosse inevitabile una profon 
da trasformazione dello stato sociale 

In questo contesto il messaggio di e ambia 
mento (xiteva farsi largo hcl e slato mento di 
Clinton avere presentalo con chiarezza il suo 
messaggio anche se e rimasta vaga la sua vi 
sione in mento al futuro dell America Non 
sappiamo con precisione quali sono i suoi 
programmi (̂ ìcl esempio in materia di rilor 
ma del sistema scolastico o dei servizi sanità 
ri) ma abbiamo un idea alquanto e hiara sul 
lo spinto e ol quale saranno e oncepiti Questo 
•spirilo» veicola il messaggio secondo cui chi 
reclama dei diritti deve anche accettare dei 
doveri secondocui I interesse pubblico viene 
prima di quello privato e la vera uguaglianza 
I>olitica e la partecipazione di tutti sono la 
condizione per la realizzazione del suo prò 
grammadi trasformazione Kalla luce di quo 
sto «spirito» che parla continuamente di «col 
lavorazione» con Al Gore il vice presidente 
eletto Questo «spirito» lascia intendere che i 
rapporti simmetrici sono da preferire (qu.in 
do 0 possibile) a quelli asimmettnci 

C linton si ò schierato dalla parto 
della liberta personale e della li 
bora scelta in tutti i casi t h e han 
no a t h e vedere con il modo di 
concepire la vita e in questo scn 

m^m^mm sĉ  e un liberal Per questo lui 
I appoggio dei giovani Ma non è nò un liberal 
completamente europeo nò un liberal coni 
piceamente americano e una via di mezzo 11 
suo sottolineare le virtù pubbliche e i doveri 
civili richiama i principi democratici tradizio 
nali mentre il suo modo di porre I accento 
sulla spesa pubblica richiama maggiormente 
la tradizione liberal americana Definire con 
esattezza il suo modo di essere liberal ò estre
mamente difficile ma non si può negare che 
sia un liberal Appena quattro anni fa quando 
Bush definì liberal Dukukis Dukukis protestò 
in quanto la considerava una grave .musa 
Non lo ò pld Clinton da giovane ha organiz
zato una dimostrazione tontro la guerra del 
\ it Ulani £ legittimo aspettarsi ilio questo 
presidente realizzi in tutto il mondo una poli
tica di difesa dei diritti umani f assai più fai i 
le oggi di quanto non fosse in passato tenuto 
presente cne nessuna considerazione strato 
gica pili') giustificare I appoggio alle dittature 
Comi ò già accaduto nmell'ullimoannodella 
presidenza Bush la democrazia americana 
riconquisterà la coscienza pulita persa duran 
te la guerra fredda Sappiamo ancora molto 
pix o su quella che sarà la |>olitica estera di 
Clinton e Gore Ma per fare un solo esempio 
Clinton ò a favore di un più radicale intervon 
to nella guerra noli ex Jugoslavia e questo ò 
un buon segno 

Il presidente eletto Clinton ha ottenuto un 
mandalo popolare t ine a dire molto più ilei 
la semplic e elez.one l stato eletto per man 
tenere li' promesse fatto Ila cambiato la vi 
siont t h e I America ha di so stessa So avesse 
vinto senza questo mandato la situazione per 
lui sarebbe stata più fac ile Ora non gli resta 
e he tener feci" al mandato ricevuto e sarà un 
compito estremamente diffic ile 

Clinton ha reso la gente impaziente Gli 
americani sono impazienti vogliono del ri
sultati e li vogliono alla svelta Vogliono del ri 
stillali nei primi 100 giorni della nuova presi 
clenza In lOOgiormòvimiulmente impossibi 
le migliorare la situazione dell economia odo 
impossibile riformare il servizio sanitario e il 
sistema scolastico Anche in questo caso il 
presidente non può fare altro che modificare 
la prospettiva può dare il segno di un cani 
biamonto di rotta Clinton (e Gore) possono 
indicare un progetto che finora non e era e 
jKissono ilare I unpressione ilio le cose stia 
no realmente marciando nella direzione gai 
sta che I America verrà rimessa sulla rotta 
giusta anche se ti vorrà un pò di tempo So 
non riuscirà a creare qui sta sensazione la do 
Insiline sarà immediata Se 11 riusi ira 1 Ann 
ni a potrà realmente laminare per il meglio 
durante i primi quattro anni della sua prisi 
ilenza 

Arthur Schlesinger: 
«Avevo visto giusto: 

il voto di martedì conferma la mia teoria 
dei cicli trentennali, è l'inizio di una svolta epocale» 

Un'altra primavera liberal 
«Come per l'Era progressiva, per il New Deal, co
me per la Nuova frontiera di Kennedy, così con 
Clinton credo che starno all'inizio di una svolta 
epocale» Arthur Schlesinger, docente universita
rio e consigliere di John Fitzgerald ora parla con 
tranquilla soddisfa/ione 11 voto sembra aver dato 
finalmente ragione alla sua teoria dei cicli «tren
tennali» nella storia politica americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

• • NTW YORK Professor 
Schlesinger, il voto stavolta 
ha dato ragione alla sua teo
ria dei clclfnella storia politi
ca americana, si volta davve
ro pagina. Dopo essersi at
tardato a destra il pendolo 
toma a sinistra. Pensa che 
sarà un'onda lunga? 
lo avevo individualo nella 
storia politica Usa cicli tcren 
termali, in cui l'asse si sposta 
dagli interessi privati ali azio
ne pubblica, da politiche 
conservatilei ad epoche di 
grande apertura attenzione 
ai problemi sociali e anche ai 
mutamenti nel resto del 
mondo C'ora stata una svol 
la del genere ali in/io del se
colo, l'Era progressiva di 
Thooilore Roosevelt al l'Htl 
al 191') Poi lera del New 
Deal dal 1931 al 1CM7 Infine 
I ora della Nuova 1-rontiera di 
Kennedy e dalla Grande So
cietà di Johnson negli M 
ni (il) Ora sono convinto e he 
siamo ali inizio di una svolta 
altrettanto epocale Non un 
passaggio momentaneo ma 
qualcosa che può inarcare 
un era una spinta che può 
avanzare in profondità nel 
secolo venturo 

Nelle ultime battute della 
sua campagna elettorale, 
quando probabilmente 
era ormai sicuro di vince
re, Clinton ha volato ag
giungere una dimensione 
«storica» alla propria can
didatura alla Casa Bianca. 
Ha richiamato Jefferson, 
Lincoln, Theodore e 
Franklin Roosevelt e, so
prattutto, insistentemente, 
John Kennedy. Il ripetuto 
riferimento delle ultime 
ore di campagna al «Gran
de mistero della 
democrazia ame
ricana che si cele
bra nelle elezioni» 
è tratto di peso da 
un classico della 
storiografia, «The 
Making of the Pre-
sident, 1960», di 
Theodore H. Whi-
te, che racconta l'elezione 
di Kennedy.... 

Credo che sia slata una scoi 
ta ptecisa l'or man aro un 
elementei ih lontinuitu ri 
spetto allo ora progressiste 
precedente Dare quando 
ormai la vittoria ora a portata 
di mano un senso proi iso al 
governo e he gli sarebbe stato 
affidato Clinton e Gore sono 
figli di Kennedy cosi conio 
Kennedy e Johnson erano fi 
gli di Franklin Dolano Roose
velt Si tratta di una svolta e In
coine idi- almeno in parto 
t o n I alternarsi de Ila genera 
/ioni So vuole un simbolo eh 
questo passaggio del tosti 
mone C- in quella foto e he ri 
trae un Clinton giovanissimo 
nemmeno sedie enne in visi
ta alla Casa Bianca di Kenne
dy 

Quattro anni fa quando 

I appuntamento col pendolo 
della storia era slato manca-
tei da Dukukis molti avevano 
denso la sicurezza con cui lo 
storico Schlesinger dichiara
va che l'era eli Reagan, della 
spinta verso il «luissez (dire», 
verso il mercato senza freni 
della filosofia del «si umcehi-
sca chi può e peggio per chi 
resta indietro» era finita U> 
avevano accusato eli essere 
uno storico «di parte» in mes
sianica attesa elei tempi eli 
Camelol, quando era stato 
consigliere di John Kennedy 
Quando l'avevo incontrato lo 
scorso luglio, alla vigilia della 
Convention democratica che 
•\vcv,t incoronalo candidato 
Clinton aveva scherzato sul 
fatto che i suoi «potori di pre
vistone» potevano essere stati 
meno precisi ili quel t h e 
pensava qualche anno pri
ma ma MCV,Ì ribadito la cer
tezza che I onda slava cani 
blando direzione Ora t he lo 
sentiamo il giorno dopo il vo
to risponde con la tranquilla 
soddisfd'zione di chi sa di 
aver avuto ragione 

Comunque la si veda que
st'elezione, l'elemento che 
emerge con più prepoten
za è II vento del cambia
mento, la volontà di volta
re pagina. Ma lei vede an
che un'indicazione preci
sa della direzione in cui ef
fettuare il cambiamento? 

Credo che ci sia un mandato 
chiaro per I attivismo gover
nativo Per un governo che 
faccia qualcosa, intervenga a 
dirigere, a riparare e a cor
reggere anziché restare a ve
dere Ma la direzione e la mi 
sura effettiva dell intervento 
quel t h e il nuovo Presidente 

«Siamo all'inizio 
di una svolta epocale 
non è un passaggio 

momentaneo ma qualcosa 
che può marcare un 'era» 

dovrà fare non dipendono 
dal voto Tocca a Clinton de 
e idi-re Sta a lui interpretare il 
risultato elettorale, il manda
to che gli viene dalla gente 
che ha votato per il cambia 
mento 

Ma ci sono già clementi 
precisi di possibile inter
pretazione, basandosi sul
le motivazioni addotte da
gli elettori che uscivano 
dal seggi dopo aver votato, 
dalla composizione del 
nuovo «blocco» politico-
sociale che ha permesso 
l'elezione dì Clinton? 

Non sono in grado eli anali/ 
/aro I umore dell elettorato 
come viene rivelato dai son 
daggi ali usi ita del seggi Ma 
mi paro che- alcuni elementi 
siano evidenti C e tortameli 
to una spinta por un maggio 
r' stimolo ali economia per 

una soluzione a lun 
go termine del prob-
blc ma del deficit 
pubblico, per un c-
stensione ali intera 
popolazione dell as 
sistc n/a sanitaria 

Stavolta solo 8 
elettori su 100 di
cono di aver vota

to in base a considerazioni 
di politica estera. Pensa 
che l'«attivismo» di gover
no per cui Clinton ha avuto 
un mandato possa in qual
che modo estendersi an
che alla politica intema
zionale? 

Clinton ha die Inaratamente 
prcunnunuato che intende 
innan/ilulto dare solide basi 
interne alla politica estera 
.imeni alia Mai io non sigill
ile a che- so ne disinteresserà 
Non potrebbe nemmeno se 
volessi- T, sarebbe d altra 
parte contrario a quel t h e t i 
racconta la sua formazione 
persoli.ilo Questo e un Presi 
(fonte i on profonde- radie I in 
lernazionaliste Uno che Ila 
viaggialo che e slato a stu
diare ad Oxford che ha par-
toc iputo ai programmili della 
londa/iono Pullbright elic

ila visitato I Europa e ,.*,„ 
I Italia Non e un pro
vinciale Ha già 
avanzato idee per 
conflitti come quello 
in Bosnia Certamen
te- proseguirà lo sfor
zo iniziato eia Baker 
per la pace tra Arabi 
e- Israeliani in Medio " -

oriente Dovrà seguire molto 
da vicino gli sviluppi noli ex 
Unione sovietica» 

La svolta di Reagan aveva 
avuto profonde ripercus
sioni anche nel resto del 
mondo, veniamo da un de
cennio di marcato sbanda
mento a destra non solo 
negli Stati Uniti, ma anche 
in Europa. Pensa che il ri
tomo del pendolo nella di
rezione opposta avrà ana
loghi effetti da noi in Euro
pa? 

Questi effetti già si vedono 
e 0- un processo in corso un 
che da voi liasti pensare ai 
margini ristrettissimi t o n cui 
e tornato al governo il con
servatore Major in Inghilterra 
e allo difficolta in e ni si trova 
Un effetto Clinton in direzio
ne' opposta a quella in cui 
aveva agito I off! Ito Reagan 

-Questo è un Presidente 
con profonde radici 

internazionaliste 
Certamente proseguirà 

lo sforzo di Baker» 

non es solo una speranza e 
qualcosa che- ò già in eorso 
Anche so ovviamente i la 
se un Paese ha lo sue pei lilla 
n i (indizioni politiiho 

Lei ha scritto che persino 
Kennedy, che pure con 
tanta forza simbolica inau
gurava una nuova era, ave
va inizialmente margini di 
manovra molto ridotti, che 
«avendo vinto con un mar
gine ridottissimo nessuno 
poteva rivendicare allora 
un preciso mandato per il 
cambiamento». In che sen
so questo è vero, o vicever
sa è diverso per Clinton? 

La diffi ri n /a e i ho Kennc dy 
non disponeva eh una fatile 
maggioranza in Congresso 
mentre Clinton ha una logi 
slastivo t hi gli i olisi nt< 
maggiori margini di mano 
vra fu teoria ha una più soli 

Bill Clinton 
mentre tiene 
il suo primo 
discorso a Little Rock 

subito 
dopo I elezione 

da maggioranza poteri/ ali
de mot ratn a a sostegno delle 
sue proposte Ma non biso
gna dimenticarcene t h e la 
nostra Ceistitu/ione prevede 
una pretisa separa/ione dei 
potori h il fatto chi-11 ,,a una 
maggioranza deuiixrati iu in 
Congresso non da di per se la 
garanzia e ho le proposte prò 
sidonziali passino inalterate 

Un suo esimio collega, lo 
storico delle presidenze 
Usa Michael Bcschloss an
ziché a Kennedy paragona 
Clinton piuttosto a Reagan 
(«anche su di lui, quando 
fu eletto nel 1980, ci si po
teva porre l'interrogativo 
se aveva tratto vantaggio 
da una valanga di rigetto 
del suo predecessore o in
vece aveva un mandato 
preciso per nuove politi
che») o a Roosevelt («an
che lui fu eletto soprattut
to a seguito di una crisi 
economica e giunscalla 
Casa Bianca con un pro
gramma ben articolato ma 
troppo ambizioso»), ricor
dando che «Molti America
ni dimenticano che il New 
Deal fu in gran parte rein
ventato nel primi 100 gior
ni dell'amministrazione 
Roosevelt e fu il risultato 
di una mediazione, non di 
una concettualizzazione a 
priori». 

(ìiiardi io non e redo che la 
|. irtit i si potrà risolvere ni t 
primi UHI giorni In lui dei 
tonti nemmeno Roosevelt 
era riuscito a far finire la re-
tessioni nei suoi primi 1U0 
giorni di governo Aveva dato 
un segnali l.e onde della 
storia agiscono a più lungo 
!• ninne Como Clinton ora 

-•?.,»» Roosevelt or.i stato 
ciotto nel 19 i i sul 
I onda di una prote
sta anti lloover cosi 
comi- Reagan ora 
stato i-ietto noli 80 
siili onda di una prò 
ti sta unii Carter Li 
vera otiasiorie per 
un mandato epocale-

pi r Roosevelt era venuta dal 
lo rielezione nel 1936 |K-r 
Re ìgan dalla rielezione nel 
19S1 I ti nipi sono più lun 
gin 

E Perot? Nell'intervista 
che le avevo fatto a luglio 
lei aveva previsto che il fe
nomeno Perot, allorst Sn 
ascesa apparentemente 
inarrestabile, poteva sgon
fiarsi, come quando si .sco
pre che il terribile Mago di 
Oz è solo un magatone, 
dietro una tenda. Ma Perot 
ha avuto il 19% del voto po
polare. 

Di qui sto sono M>rpreso II 
volo pi r l'orot esprime la fru 
strazioni di molli che i ratio 
pi r il i anibiamerito ma non 
si fidavano di C linton Ma se 
< Iintuii (ara boni polii blu 
svanire 
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Scusate, qualcuno ha visto gli Usa? 
H I ( >rmai i fatta ti t vinto 
( linton tutto e andato ionie le 
previsioni e l< proiezioni volo 
vano L ionie speravano tanti 
simpatizzanti i he ioti motiva 
/ioni rispettabilissime hanno 
creduto di vederi nel governa 
torelli l.ittlt R<K k«il nuovoi he 
avanza- per i ilare un titolo di 
Micheli Serra I la vinto l Ame 
m a provine lak I Ameni a t;io 
v me I Ameni a i he vuole 
cambi ire hwiva Noi abbui 
ino 1 incarico di commentari 
questo evinto storno dal no 
stro punto di vista quello tele 
visivo spettai olare Altrimenti 
se e i avessi ro i hiesto di e-.pn 
tni re un parere personali 
avremmo dn Inarato la nostra 
preferenza veder perdivi tutti 
i tre i candii].iti i1 quakinqui 
sta lecitolo Ross Perot il vet 
i tuo Bush - i he abbuino visto 
nellt ultimi immagini a Hou 
ston e inondato dalli tarlatici 
del consi rvatorismo l'sa 
Charlton I leslon e (Job I lope 
e ambi il mangiatori diche* 

xehur^er ( hnton il mi no p< 14 
mot erto 

Ma parliamo della campa 
L̂ IIU spettai olo upjn n 1 1 on 
elusa non 11 e piac iuta ani he 
se sappiamo esseri un irrori il 
fermarsi alla stipi rfu 11 di ma 
nikstazioni tosi lontani i\,\ 
noi dalle nostri tradizioni 
Non andiamo matti per il tar 
nevale ni per 'e sfil iti di cirri 
alleami 1 e 1 Inni 1 di tonando 
li Ci rtami nte non er 1 tutto li 
Du tro quel salitilo grasso che 
non finiva mai 1 era altro Vor 
rei vi dere' Ma I i volgari! 11 ,111 
1 he I ingenuità della forni 1 1 1 
hanno molto influenzati» Bi'l 
( linton 1 he suona il sassofono 
in tv è rais*, ilo a lamellari I a 
ilultero sputtau ilo dall 1 t in 
tante I lower 1 hi spiller 1 sui 
suoi VIZI priv. ti ( he strano 
paese 14li (Isa ( linton du hiara 
• Ho fumato marini ina Ma 
senz i aspir ire I qui Ih du o 
no «Ah bi -

ENRICO VAIME 

Ma non perdonano Bui ha 
n.in e he si qntea la e indidalu 
ra peri he du hi.ir 1 di preterire 
li macchine I ed esc hi a quelle 
americane Si UHI he/ve ietto 
noterelle di costume ib i la 
si uni) intatti 1 grandi ti mi dei 
1 n.didah Li politu 1 show 
ameni alia non devi incanii 1 
re uh spi tt.iton pui livellili I 
1101 noi Du tro le majori ttes 
1 e dell ideologia Pien i di co 
naiidoli ma 1 e 

Paese t'invanì du 0110 1 sa 
putelli < on sufhieiiza Si ma 
1 on duii e nto inni ili di ino 
1 razia 1II1 spalli non lo si or 
diamo l n p it se chi prevedi 
ni Ila su 1 C ostitu/ione il limito 
di 1 1 ittadini ,i<.\ 1 ssert ti In 1 
Gin il lappi Ilo Sto divallando' 
V usati C lintou pi r Ioni.ire .ti 
prot ironisti tM'Viì un punto 
di bole non avi va fatto la 
guerra IH I Vii Inani era riusi 1 
li > .1 farsi V artare I d ei 1 o 1 hi 
Pili v l'Elie un vii e Al liort re 

dilli ili imi ir 1 oltre che mix 
lepibile [ladri di famiglia Al 
Gore pitie alla grande sulla 
destr 1 e liiedendo censure sul 
la musii ,i r ip piena di sesso e 
violenza l la bilancia delle 
pri feren/e torna 111 p a r e l i o 
Bush (In alli se orse presidili 
ziali ludi finitodalli tettne 1 d< 
1111 K r il 11 IH il 1 lassn o manto 
dal qu ili vorn st<1 divorziare» 
rispondi ai rivali 1 bulinandoli 
palliali 1 e pazzi» Bill e Al ti 

rano fuori 1 panni sporchi del 
I lr.Hi14.it* George minaci ta 
Clinton ni meriterà le tasse 

t In 111 uh l x 1 1 1 oine dire 1 he 
porta sfii>a Li moglie di ( Ini 
lon I lill irv ha il t orammo di 
dn In ìran II mio matrimonio 
non e pi rfi Ito» Li moylie di 
Bush Barbara ha ili o r a r i o di 
ribatti ri 11 mio si I v.i ad 
ixpi ttiin il 111.mio sotto tutte te 

x* dette d art o possibili msie 
\\n al MIO ( 1 h bre UH ker sp i 
mi I Milhi 1 IH 1 umunque li 1 

un ina molto piti svegli 1 di 
George 

Questi vino ali uni dei 1 o 
riantloli t he le tv ih tutti 1 paesi 
ci hanno mandato neiili ultimi 
giorni insieme a casi ati di pai 
Ioni colorati strette di mino 
loto^entehe e strambate 111 luta 
dei concorrenti Questa e I A 
meni a e he quali uno grazie a 
quei flash [Mitra aver frainteso 
Non e tosi Gli Siati Uniti sono 
altro Ani he 1 problemi di I 
paese sono issai diversi da 
quelli appena sdorati ne^h 
show dei candidati disimu 
pa/ione rei esstoni ma lessi 
ri e intolleranza Adesso 1 he < 
limi 1 la sfilata dei t arri alli i<o 
ni 1 bisowjner » iflrontarh Non 
so se come sperano 1 nost I!L*I 
e 1 kennc il vanii In 1 redono nei 
ritorsi storni Clinton sari un 
grande presidenti Ma so t In 
1 Ameni .1 1 un i;r aule paesi 
Meritava di più ( lussa ( o 
niunqueaumiri a lutti I arrivi 
deri 1 al prossimo 1 anu v ile 
del <)(> Marlin con ini no < o 
nandolie più spi r inzi 

«Oli u o m i n i m i se nunnn» Lo e m i o bene1 ' 
Miinlwi Monroi 1 tinnii ho VI ir\ ni 1 film 1 ttn u >td vii ti iti 
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«Sono felice, esausto, penso già al iavoro» 
Mano nella mano con la moglie Hillary 
la prima passeggiata del presidente che porta 
i democratici alla Casa Bianca dopo 12 anni 

Al vincitore il 43% e 370 grandi elettori 
per Bush record negativo di suffragi 
La maggior sorpresa è il 19% di Ross Perot 
Determinante il voto giovanile e delle donne 

«Rassicuro il mondo, cambio l'America» 
Un'alleanza sociale nuova 
incorona Bill Clinton 
Continuità in politica estera, avvertendo che «l'Ame
rica ha un solo presidente per volta», cioè fino alla fi
ne del mandato ufficiale di Bush, il primo messaggio 
al mondo, crescita bilanciata con la stabilità quello 
ai mercati Queste le prime secchissime ma elo
quenti dichiarazioni da presidente eletto di un Bill 
Clinton «felice, esausto, ma già a pensare a tutto il 
lavoro da fare» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIEQMUNO GINZBERO 

• • NIW YORK COMI»' SI SL-II 
te ' «Felli e esausto pensando 
a fitto il lavoro ila fare- ri 
sporule il «presidente eletto, 
Hill Clinton Kra uscito presto 
ì>er andare a fare la prima co 
la/ione a tv sa di vetcln amici 
in giubbotto di cimosi io e ca 
micia a quaclrettoni mano nel 
la mano 1011 Hillarv a piedi 
Ma la lolla che era rimasta ali 
aspett irlo e I assalto in massa 
ilei giornalisti I hanno lonvin 
to a seguire i consigli della 
scorta che lo seguiva con I au 
to blindata Ieri dopo la lurida 
notte di festa a Little Rock si e> 
presentato al mondo con una 
brevissima clichi.irazioae Coi 
ha pavsato il ri stro della tjior 
nata in riunioni con i pnnupali 
strateghi della sua campatiti,! e 
I equipe di fedelissimi t h e da 
mesi stavano lavorando in 
gran secreto alla «transizione 
al piano per il p a s s a r l o dei 
poteri alla Casa Riama Su 
, il, 11 In in!' i eie f in fors»> ili i 
ani fu siili i n anposi/ioiiL di , 
suo governo il s iranno .in 
nulli i i nlro la settimana» ha 
piotnes.so il presidente della 
campagna I avvocato califor 
mano Mnkev Kantor «Pieno 
aiuto» nel processo di transi 
/ioni ilei poteri che si ioni lu 

dera a gennaio dell anno ven 
turo ò stata la prima iosa che 
gli Muva promesso Fiush nel 
discorso a I loustun in cui con 
grande dignità aveva conces 
so la sua sconfitta prima anco 
r a i h e li- proiezioni annunciav 
sero il magico numero di 270 
voti elettorali sufficienti ali eie 
/ione t.a sua prima conferen
za stampa da presidente eletto 
^prevista per oggi 

I anel i to e sulle dimensioni 
immani del «lavoro ila fare, fa 
cello attenzione però a non 
promettere miracoli «Voi sa
pete che non ci siamo trovati 
in questi pasticci da un giorno 
ali altro e non riusciremo ad 
usi irne ila un giorno ali altro» 
nscsn avertilo già in una delle 
battute finali della lampagna 
elettorale Clinton eredita bub
boni nell economia chi pos
sono scoppiare da un momen
to ali altro I la già avuto di
scussioni ioti i tu.issimi esperti 
economie uh I suo < ampo por* ' 
di muri al pm pu sto una tira 
pia il urt,, p, l i (il ini UH) L,IOI 
m Ma ha avuto valuta/ioni tut-
t altro che rassiiurunti sulla 
gravita della crisi Lui stesso fa-
sapere che ad esempio I ami 
co sanatori- I lyod Bentsen 
presidentedella i ommissione 

fisco del Senato l'ha avvertito 
che «le cose stanno molto peg
gio di quanto pensi* 

Pm tempo per prepararsi al 
discorso della viltona aveva in
vece preso Clinton, malgrado 
I impazten/.a della (olla assie
patasi all'esterno della magio
ne del governatore dell Arkan
sas Poi era lilialmente uscito a 
presentare il nsultatodelle ur 
ne come un mandato deciso 
per il cambiamento («Il popo
lo americano ha votato per un 
nuovo mi/io») a ribadire la 
promessa di «nuovo sangue 
nuova dire/ione per cambiare 
1 Amerita Allento però anche 
a ricucire le laiera/ioni di una 
i.impaglia a colpi di sciabola
le a ricordare che una volta 
eletto vuole essere il presiden
te di tutti, anche di coloro che 
non l'hanno votato «Se c'è 
una le/ione che ho imparato 
oggi òche possiamo faredi più 
i on un lavoro di squadra lavo 
rando insieme tirando fuor, il 
meglio in lutti» aveva detto 
promettendo di chiamare a far 
parte della sua squadra vin
cente «tutte le persone più ca
pati e motivate» preannun 
ciando di voler si «chiedere di 
farsi avanti ai democratici che 
credono nella nostra causa» 
ma di voler anche considerare 
«tutti gli indipendenti e i repub 
blicani che hanno voglia di 
rimboccarsi le maniche» Di 
particolare rilievo la mano tesa 
a ffrbt «HO WiTIt" la sua of 
ti rta ili lavorare con noi penso 
v In L. iosa pm importante si i 
il bisogno di riformare il siste
ma politico, ridurre l'influenza 
dpgli interessi particolari» 

'Ire messaggi soltanto invc 
ce nella breve dichiara/ione 
con lui Clinton si ò ufficiai 
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mente presentato ieri II primo 
un m e s s a l o al mondo *Ri 
sta ferma la continuila nella 
]M>litK aestera fondatasi)] so 
sterno di entrambi i [Militi II 
mondo sa che I America ha un 
solo presidente per volta (Bu 
sh resterà ulhc Miniente titolale 
della C asa bianca fino alla sca 
den/a del suo mandato) se 
cambia amministrazione non 
cambianmo s;li interessi di fon 
dodet^li-Stati Uniti» Rassicurati 
14I1 alle.iti avvertito Saddam 
1 lussi in (ino a L;I nnaio le di 
i isicini saranno di «Bush < 
avranno I a p p o r t o di C Untoli 
Ai menati finaii/ian e iî lt 
operatori economici il secoli 
do messala1 0 *•'' r.issn un./io 
ne "Milanieremo le *oqen/e 
della crescila economica con 
quelle della stabilita» Ai «di 
mentitati» ali Amene ache più 

spera con lui e e he con pm 
convinzione ha volato pi r lui il 
ter/o messatelo «Non voglia 
ino lasciare indietro mentre 
entriamo in un nuovo pt riodo 
del Ni nostra storia nemmeno 
uno dei Jr)0 milioni di Amen 
cani» 

Qut'st ultimo tema IH! di 
s< orso della vittoria delta notte 
precedente aveva .ssunlo 
quasi evocazioni leniniste diì 
«pan dignità di K°vernarean 
eheallaciKx a- «Oqs?i il metal 
lur^it o i h sii inorala 1 insi 
«pianti ( I uili inni r i h.iimo 
avuto ni I misti ro de Ila nostra 
democrazia lo stesso poU ri 
del pu siderite di I rnilion ino 
e di I ijnvernalori I ulti \o 
ave te parlato e on la stessa vo 
ce per il cambiamento e Ho 
mani io cercherò di darvi1 lo 

In termini di voti Clinton ha 

vinto col -13' contro il W di 
Bush un record negativo per 
un presidente uscente poggio 
ancora persino di come era 
andata per il presidi nte del 
("MI k del \1)") e della Grande 
Depressione I lerl>cr I loover 
La in iggiorc sorpresa rispetto 
alle previsioni della vigilia e 
\lì\ di Ross Perot un risultato 
di tutto rispetto malgrado non 
abbi i fruttalo al miliardano le 
\ano nemmeno uno Sta'o 
n o e nemmeno uno dei -gran 
di elettori» che il mese venturo 
eleggeranno formalmente il 
nuovo presidente Solo un 
altri) «indipendente» in questo 
sei ilio i r.i riusi ilo ad avs're di 
più ] bendo re Roosevelt nel 
l*)l-2 (27 J ma era già stalo 
presidente Nettissimo invece il 
vantaggio di Clinton in termini 
di -grandi voti» Glie ne sareb 
bero bastati 270 Ila finito col 
vincere con un quasi cappotto 
di fì70 grandi voti raccolti in 32 
dei ">u Stati dell Unione più il 
Disctnct of Columbia A Bush 
sono andati 168 grandi voti in 
18 Stati Molti di questi ultirri 
recuperati soloperun soffio 

Malgrado una vittoria più 
netta di quella di Kennedy 
i ontro Nixon nel I960 Clinton 
resta nella lista dei presidenti 
eli iti con meno del 50'J del vo
to popolare meno di un quar 
to dei voti di tutti coloro che 
teorie amen le ne avrebbero 
avuto dirtMo Questo malgrado 
che siano st iti b Attuti tutti i re 
cord di partecipazione Per la 
prima volta nella stona degli 
Stati uniti martedì hanno vot i 
lo oltre 100 milioni di elettori I 
primi calcoli danne* un tassodi 
partecipa/ione del ^ u n 
que punti pai del punto di 
massima disaffezione toccato 
nel PIH.S (aveva votato appena 
l l r )02 \ ) 

IXill analisi di quelli) t h e gli 
t li Mori hanno dichiaiato ali u 
se ita dai seggi viene fuori che il 
vi nlo di I cambi uni uto tu 
scavato in profonduti sui*1 

i.nulo viti hi steccati tradizio 
nali ndtsegnando una nuova 
mappa della poluic i america 
liti Clie va oltre i tradizionali 
confini del voto repubblicano 

e demo* ratico di quello fu.in 
e o e nero di quello dei pur pò 
veri e degli abbienti cenameli 
te al di la di quanto può essi ie 
definito dai concetti pai euri» 
pei che ameni ani di «destra-1 
di «sinistra» Come Reagan do 
dici anni fa Clinton crea una 
nuova maggioranza un nuovo 
blocco sociale in certa misura 
traversale» raccogliendo lutti 

quelli che volevano cambiare 
pagina Prende voti dallo «zen 
colo duro» litxT.il tradizionale 
del Partito democratico ionie 
dai «Reagan dcmtxrats» e dai 
«Busti Democrats.» che aveva 
no tradito nel lUHOenel 1MK.K 
Rompe la presa conserv.itrK e 
repubblicana e tu sembrava 
essersi consolidai.) nel Sud 
Rai toglie più consensi di Bush 
non solo Irai più poveri t -di 
menlicati» ma mie he in tutte le 
al're fasce di reddito con la so 
la esclusione dei ricchissimi in 
cime alla piramide II margine 
decisivo per la vittoria to irova 
tra le donne e differenza fon 
damentale rispetto a quanto 
crasucies\so ncìl 88 trai giova 
ni e i giovanissimi Quattro 
elettori su 10 si riferiscono .il 
I economia come il problem t 
fondamentale su cui hanno 
basato la loro scelta FJJ e tra 
questi che Clinton conquisi i 
una maggioranza assoluta Co 
si t ome 4 elettori su 10 si die o 
no motivati soprattutto dal de 
sideno di cambiamento T tra 
questi la maggioranza di colo 
roche hanno preferito Cltnioii 
a Bush e addintura di due ti rz. 
Se il tema dominante fosse st . 
t.i la politica estera forse avri b 
he vinto Bush ma solo un t 
percentuale infiniti degli eh t 
tori appena 8 su 100 meno di 
1 su 2.() dicono di aver vnla'o 
con questo tema alle loro 
preocvupaziom Anio-vi d 
meno appena 1 su 20 gli e li l 
tori e he dicono di aver messo 
al primo pos'o le preoccupi 
/ioni pe r I ambii lite Anelli si 
il fatto di avere in cordata Al 
Gore sembra aver giovato i 
Clinton più di quanto abbi i 
handicappato Bush offnre co 
me vice ad un soffio di cuore 
d ill.i presidenza PanQuavle 

La mappa della vittoria 
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ito* 

in alto Clinton 
e Gore con 
Hillary e 
Tipper, a 
sinistra Al 
Gore applaude 
al vincitore ai 
centro 
supporterà 
Little Rock 
Nella mappa 
gli Stati 
conquistati da 
Clinton e quelli 
che dove ha 
vinto Bush 

« Questa notte ha vinto la gente che si sente tagliata fuori» 
l'itlìbhditanHì il testo del e/iseo/so tenti!" 
I altra notte liti Bill ('Imitili a I itile Hot k 

«Ilo nievuto or ora urici telefonata dal pre 
sideiite Fiiish ! stata una te le funata generosa 
i piena ili disponibilità i on aliti litiche ioli 
gratulazioni e con un offerta ili collaborare 
con me percontiruiare a (.ir funzionare la no 
stra cloiiiocra/in in una effettiva ed importati 
te fase di transizione Voglio i Ile vi uniate tutti 
i me questa sera nell esprimere la nostra gr.i 

titillimi: al presidente Hush per tutta la sua vi 
t i di pubblico servizio p i r lo sforzo da lui 
i onipiuto fin da quando era un giovane sol 
dato nella seconda guerra mondiale p i r il 
suo contributo alla fine dilla guerra fredda 
alla nostra vittoria nella guerra ilei oolfo pi r 
lo stile e ori cui ha a l l e t t a to questa sera i usui 
tati di questi i lezioni secondo la migliore 
tradizione ameni ana I elidiamo la nostra 
mano al signor Bush e alla sua famiglia 

Ho sentito questa sera le dichiarazioni del 
signor Perot e la sua offerta ili collaborare 
ii in noi Dico a voi i de i l i tutu le cose e he ha 
detto quella forse pili importante che < ciglia 
ino qui nel cuore dell Arkansas e la esigenza 
di riformare il sistema politilo di ridurri I in 
fluenza di gruppi particolari ili interessi i di 
ridare pili influeii'u al lip< di personi d i e s o 
no qui in quest i lolla questa sera a din me ili 
inoliala eli io l a w e r ò ioti lui pi r questo I 

infine Lisi l a t e i h e vi ilici quanto questa sera 
mi senta profondami ntc in debito oltre che 
verso la gente e he I a < asa oltre che verso le 
meravigliose persone che hanno lavorato 
ioti questa amministrazione verso il gover 
untore e gli altri che fanno andare avanti il 
nostro governo olire i hi verso tulli uh altri 
lasi i.itenn dire una spei i.ile parola di rimira 
/ lamento a! maijiiifico compagno di coniata 
al si nature Al C-joree.u suoi 

V'odio dirgli urazie Voijlio dirvi che Al i 
I ipper e I lillarv ed io siamo diventati anni i I 
io II ammiro per le t o s e i l io sostengono I' 
piacevole stare insieme a loro essi credono 
nel nostro paese Al Gore ò un uomo che as 
somma in se una lombinazione quasi ine 
qunijliabile di intellii!cnzn di impernio di 
umanità di interesse pur il popolo di questo 
paese per il nostro obbligo di salvaguardare 
il nostro ambiente pi r il nostro dovere di 
promuovere la liberta e la pace nel mondo e 
assieme1 faremo del nostro meqlio per oflnrvi 
un nuovo impegno solidale per una nuova 
America 

Voglio rinunziare i ftqli di Al suo coiitiato 
i suoi meravigliosi ijenitori lussi hanno raci ol 
to in molti Man tanti voti quanti ne abbiamo 
raicolti noi Penso che abbiamo ottenuto la 
v ittona in tutti tjh Mah in e in il senatore e la si 
qnora Gore hanno fatto la loro campatala e 
che la loro percentuale di voti sia stata la mi 

Hi lori' 
Voijlio dire che abbiamo stabilito in questa 

lampaijna un rapporto di i ollaborazione 
chi lontinuera ili quest i nuova imminislra 
ziotll Peri hi SI abbiamo imparato quali osa 
nel mondo di otitji e i he possiamo fare di più 
con un lavoro di equipi lavorando assiemi 
rilavando il mettlioda tutti I noi 11 ri hi remo 
in tutto il pai se li p u s o n i niiqlioti le pili i a 
pnu e le più impelliate pi ri he fai t in parte 
del nostro team 

Noi ilneileri imi al d imoi ratn i I quali i ri 
dono nella nostra t ausa ili tarsi avanti ma 
guarderemo ani he fra le file di uh indip< n 
denti e di i n 'pubbl ' iain i hi sono disposti i 
I imboli,irsi le manie In asinini re una nuova 
lollaborazioni i mi Iti rsi ali opt ra pi r risol 
\erc i problemi di questa nazioni 

Vi ni orilo .nuora un i solla qui st i si ra 
compatrioti il Ami m a i he qui sta uttona i 
stat i quali osa ih più di una vittoria di partito 
e stata una vittoria per la l'ente i hi lavora so 
d o e rispetta le redole una vittima per la ijen 
te i he si sente tagliata fuori i lasi lata nulli 
tro, ma che vuole far mecjlio una vittoria pet 
la ijL'iitecliec pronta a i ompetc ri e a sinceri 
nell economia inoliale m a i hi ha bisogno di 
un governo che !< tenda una mano inni ini 
s c i e di ri spingi ila I questo i Ile offriamo i 
per garantirlo i tutti sin lui da domani conni 

u r l i n o i I isorare Oggi il sidi r u rgnoe la sto 
migrala I insegnante e I inleriniera, per le un 
sii riusi vii della nostra deiiKx razia hanno 
avuto tanto potere quanto il presidente 
quanto il miliardario i il goiernntore Vi siete 
i s p n s s i ali unisono per un e ambiarnento I 
domani e eli hcrenio di assii unirvi lo Poteli 
stori" su uri i liei I svi gheremo ogni mattina ri 
i ordaudo le persone i he abbiamo sislo nei 
nostri giri in autobus i hi abbiamo visto nei 
nostri uuontri i ittadnn t 111 abbiamo t ix ia to 
nelle assemblee pi rsone i tu non avevano 
mal solato prima persone i he non votavano 
t\^\ JOanni pi rsone i he non avi vano mai vo 
lato per i democratici persone che avevano 
unum iato a spc rare I utti loro d i ' o n o issie 
im Rivoghamo il nostro tutiiro i.d io inten 
doiontr ibuire a darvi lo1 

Duo a tutti (oloro i he hanno votato per 
noi questa i una notevole coalizione pi r il 
i ambiami ilio Molli di voi li nino dovuto 
mettcn t\<\ parte questa o quella ambizione 
pi rsonale per partecipare ad un vasto e prò 
fondo impegno per un mutamento in questo 
paese lo si e Inedo di mantenere questo un 
pi gno nel momento di I passaggio dalle eie 
ZIOIII ali opei i di governo Abbiamo Insogno 
pili i he inai di qui Ih di sui i he hanno dello 
imitiamo I interisse pubbluo al di sopra 

dell interi sse pi rson ili pi r mantenercelo 
pi r quattro anni peni l i possiamo ( ir coni 

pu le una svolta a qui sto p u se 
lo du o a tutti i oloro i hi hanno solato pi r 

Bush e p u Perot a i oloro i he hanno solato 
per il presidenti i ( oloro i he li inno solato 
pi t Ross Perot lo so i hi tim hi 'voi amati* il 
sostro p ii si V i i lui do di date asi olio alla 
soie dei sostn leader Vi i luedo ih limivi a 
noi nel i re.in degli SI iti Riuniti, un paesi 
unito ioli un nuovo si uso di patriottismo Per 
l.ir friniti- alle sfidi di questa iiuos 1 e poi a 
ibbiamo bisogno un hi di I vostro aiuto | 
I iremo di I nostro noghopi r me ritarlo 

Oliando i ere Inaino di olirne al giovani la 
poss biltta di prendi ri in prestito il denaro di 
i in li inno bisogno per andare ali univi rsila 
iot i ! impegno i n sti'uin elo t on il servizio 
nazionali quando insiliamo li sex lei i assi 
curatisi li s i i ii la fallii ic eutii Ile I produtto
ri! 11 (insinuatori il gosi rno a d in i un mio 
vo sist» ma di assistenza sanit ina quando of 
fri.uno a coloro i he bi m fu i. ino deh assistei] 
za soi i,ik un i IIIIOV i possibilità e rivolgi imo 
loro I invito i un Iti rsi al lavoro quando i Ini1 

diamo illi nziendi Pi ai i ettari' gli mi entisi 
i he oflriatno pi r far I isolare gli amene,mi ed 
esportare i prodotti amene ani non i posti di 
lavoro ameni ani tutto questo rappresenta 
un iiuoso patriottismo nur iute'a risolles.in il 
nostro popolo i n i o n s f litui a lutti noi di si 
s i n IR I modo più pie no di tutti le nostri pò 

tenziahtu 
Aie l'Ito C'tiest 1 sera la lesponsnbilitn > In 

mi avete dato di essere alla guida di qui sto 
i hi e il più grande paese nella stona de h u 
inanità L a i ' etto ih tulio i non ioti sinceri 
gioia Ma vi e luedo ani he di essere di nuovo 
americani di non essere interessati seniphe e 
niente a ne evere bensì ani he a dare eh non 
limitarvi ad addossare il biasimo ina eh is,u 
mervi ora li responsabilità eh non curaivt so 
lo eh voi ste ssi bensì ih aver e lira ane he du'li 
altri 

Proprio in questo posto esattamente un 
anno e un illese1 la ho eletto e he abbiamo bi 
sogno di e] il ale osa di più e he' di nuove le ggi 
di nuove promesse'o di ntiosi progr mimi li
biamo bisogno di un nuovo spinto e omini t i 
no ne 1 senso di essere impegnati m (JIH sto 
tulli assieme .Se non abbiamo il se uso de Ila 
e eliminila il sogno amene ano e onliniK r i i 
svanire 11 nostro destino e legulei al destino eh 
ogni umcmcnrui Ci siamo dentro tutu assn 
me si solleseremooc.idreuio tutti assiemi' 

(Questo ev stato il mio messaggio al pope>l< 
amerunno negli ultimi 1 i mesi e sarà il mio 
messaggio per i prossimi quattro anni Assn 
ine possiamo farcela Assieme possiamo ( ir 
diventare il paese e he amiamo (lucilo ci" e s 
so era e Inamato ad csse're Crediamo ane or i 
ni una e osa e he si e Ina ma spe'ran za 

Dio beneche a I Amene a Grazie a tutti 
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Dalla desolata Hot Springs 
al mitico «studio ovale» 
Da quella sera in cui sfidò 
il patrigno ubriaco 
alle illusioni degli anni 60 
Una «marcia» a denti stretti 
verso la Casa Bianca 
A caccia di consensi nei bar 
e tra i camionisti 
Così nasce un presidente 

Clinton a 17 anni 
in un incontro con il presidente 

Kennedy nel 1963 

Quel testardo sogno dì Bill 

Un peIleroft»a al S e n a t o . Ben «Cavallo della n o t t e C a m p 
lx?ll me A/O s a n g u e C h e y c n n e h a ba t tu to in Co lo rado 
1 u o m o d affari ' Icrry Cons id ine e d e en t ra lo al S e n a t o 
Non s u c c e d e v a dal 1929 q u a n d o 1 ul t imo ind iano ( bar 
k s C urtis aveva g u a d a g n a t o u n o s c r a n n o nella e amor.-
alta Con la carat ter is t ica c o d a di ( a v a l l o t h e n o n ha 
n e s s u n a intenzione di tagliare O M C he e senatore il jx'i 
le rossa 0 riuscito a r ipor tare ali ovile i voti de i Reagan d e 
i noe rais la p iccola borghes ia ci e dal U>K0 >ÌWV^ t radito 
il parti to pe r i r epubb l i can i 11 O H ve n n e c h e già s edeva 
alla C a m e r a dei r appresen lan t i ha ba t tu to l 'avversano 
d e n u n c i a n d o n e i l c o i n v o l g i m e n t o c o n il fall imento della 
e assa di r i sparmio Silverado Savmgs a n d Ixwns , s c a n d a 
lo nel q u a l e o s t a l o t rasc ina to a n c h e u n o dei 'igli d i G e o r 
He Bush 

| ] r i t o r n o di M a r i o n B a r r y , e x s i n d a c o g a l e o t t o . A furor 
ili p o p o l o I ex s i n d a c o di Wash ing ton Marion Barry ha ri 
c evu to u n a nuova invi sutura politica Finito in inalerà per 
c o n s u m o e s p a c c i o di s tupefacent i 1 ex p n t n o c i t tad ino 
ha s g o m i n a t o senza p rob lemi i rivali s t r a p p a n d o 1 89 |**r 
c e n t o d"i consens i ncll Ottava Circoscr iz ione la più p ò 
vera del Distretto di Co lumbia A % ann i Barry n c o m m 
eia d u n q u e d a d o v e e ra parli lo c o n un pos to di consi 
glrere c o m u n a l e Attivista dei diritti e IVI li negli ann i Se*. 
san ta e x b racc io de s t ro di Marlin I u the r King nel 1978 
Barry diventa s i n d a c o e per 12 a n n i amminis t ra la capi ta 
le in mezze) a d a c c u s e eli co r ruz ione alcoli M O tossico 
d i p e n d e n z e Ne! g e n n a i o 1990 I Hi! riesce a incastrarlo 
attira il p r imo e i t tadino in un l i b e r t o del la eap i ta le e lo 
s o r p r e n d e c o n la pipa del c rack in b o c c a C o n d a n n a t o a 
sei mt si di e a rce rc d o p o un lungo p r o c e s s o c h e s p a c c a 
Li c o m u n i t à nera , I ex s i n d a c o finisce |XT scontare la pe 
n(\ in u n a pr igione federale della Pennsylvania d o p o e s 
ser s la to coinvol to per l ' ennes ima volta in u n o s c a n d a l o 
di sesso n^lla sala visite eie! c a r c e r e tu sopr i so in e ffusio 
ni a luci rosse c o n u n a misteriosa «dama nera 

I c o n t i in t a s c a ai c a n d i d a t i . Negli Mates non si sfugge in 
s i eme al c o n t e g g i o dei voti nel le u rne a r m a q u c i ' o de Ile 
spe se sos tenu tec l . i l cand ida t i Bush il più s p e n d a c c i o n e 
ha d i l ap ida to ( visti i risultati) 112 rj milioni di doli.in 
Clinton se I e cava ta c o n 109 l IVrot so»o c o n r>9 1 In 
tutto 2HU 9 milioni p a n a \\A iniliaicii di lire II mil iardario 
pe rò sborsa to d) t asca sua I e l ioni le e ifra e c c e t t o 1 *> mi 
Iioni di dollari di contr ibut i de i sostenitori C linton e Bi sii 
h a n n o mvec e g o d u t o di fman / i amen l i statali per \\x\ tota 
le di 6t) 2 milioni a testa i! resto e arrivato d a contr ibut i 
privati 

Dalla desolazione di Hot Springs fino al mitico «stu
dio ovale» della Casa Bianca Passando per gli anni 
Sessanta per quella scuola che ha allenato una ge
nerazione intera ai grandi sogni e alle grandi illusio
ni Ma, dietro le quinte, l'adolescenza difficile, 1 uni
versità a Yale, il sax e tutti quei brandelli di «vita nor
male» che i suoi avversari hanno tentato di ritorcer
gli contro durante la campagna elettorale 

SANDRO ONOFRI 

• • F a c c i a m o un p a s s o in 
clic Irò a n d i a m o a una sera del 
19t)2 Bill Clinton si c h i a m a v a 
anc ora Bill Blythe e viveva c o n 
sua m a d r e Virginia a Mot 
Sprmgi» u n a c i t tadina app icc i 
< o s a e d e s o l a t a elei sud degli 
Stati Uniti, dove la quot id iani tà 
più sfiatata s m o r z a perfino il 
d i s p e r a t o a( canirsi de i c a s i n ò 

Virginia p e r d e v a ogni sera 
• illa sa ia c o r s e , in u n a sfida alla 
fortuna t ignosa c h e VT^X u n a sfi 
ita alla vita mic ragnosa Sue» 
mar i to e ra mor to in un mei 
d e n t e s t rada le q u a n d o lei e ra 
a n c o r a incinta di sei mesi Bill 
n a c q u e s e n z a p a d r e m a col 
suo n o m e A Hot Springs la 
sfortunata d o n n a aveva co l lo 
se luto Kogcr e. Imton e si e ra ri 
sposa t a forse a n c h e per d a r e 
u n a guida a suo figlio c h e or 
mai stava d i v e n t a n d o un gio 
vano t to Roger pe rò si e ra rive 
I.ito col t e m p o tutt a l t r o c h é un 
p a d r e pe r il r agazzo e t an to 
m e n o un mari to per lei ' [ o rna 
va a casa ubr i aco la p icchiava 
e una volta n o n sic1 mai c a p i t o 
t iene c o m e parti addiri t tura 
un c o l p o di fucile 

Quel la sera de l 19b2 rogno 
sa e no iosa c o m e tutte te altre 
se re Bill d iven tò g r a n d e ali un 
provvisti Aveva sedici ann i , e 
sentiva per la mil lesima volla il 
pat r igno ch i p icchiava sua 
m a d r e in c a m e r a da U tto Di 
solito iveva lasciato correre 
o p p o n e n d o il s i lenzio a d i t o l o 
rato di tutti i b a m b i n i Quel la 
sera invece sca t tò dal letto 
s fondò la por ta del la e a m e r à e 
affrontò I u o m o a m u s o d u r o 
"O la emetti o farai i cont i c o n 
nu c h e a d e s s o s o n o più gros 

so Non aveva più b i sogno eh 
a lcun padre c o m e forse n o n 
ne aveva mai avuto O a l m e n o 
n o n aveva b i sogno di que l t ipo 
di p a d r e 

«Sono un sopravvissuto» C o 
si Bill Clinton si e pn senL.to .11 
suoi elettori K del sop rawi s su 
to ha lo s tesso e n t u s i a s m o f it 
to di tes tarda allegria e di m e 
ravigha F cresc iu to negli ann i 
Se s san t a il p re s iden te degli 
Stati Uniti in ciucila geuer.1/10 
ne un p ò male eletta s c o m p o 
sta e incanta ta c h e h a voluto 
far" a m e n o dei padr i Bill la 
sua famiglia se I ò. scel ta fra 1 
suoi c o m p a g n i dai cajwlli iun 
ghi e la b a r b a incolta e e r e 
-* mio c o n Krank ICK e Raudv 
tutti ragazzi e he g i ravano e on 1 
(eans attillati e la testa c e s p u 
gì iosa alla C h e Cmevara U n a 
gioventù cosi avida di e s p e 
n e n z e e di novità che n o n p ò 
feva n o n fari q u a l c h e sbagl io 
C Imton h a pas sa to I aditoli 
s c e n z a af fogando nei suoi e n 
tusiasmi ! suoi amici r icorda 
n o e he gu* al l iceo Bill si e tiu 
dittava a tutto, voleva e turare 
in ogni ques t ioni in un mise ti 
glio di generos i tà e di n a i u s i 
s i no che gli ha s e m p r e d a t o 
un energi 1 un sauribilc Ovvia 
n i en t e ha fatto il c a p o c lasse e 
guidava u g r u p p o de 1 ragazzini 
alla e blesa battista del suo vii 
laggio natale a I lope 

bwa gioventù tut to s o m m a 
to ugua le a molti altre di que l 
t e m p o Avi va un c o m p i i sso 1 
« [ h r e e Kmgs» dovi lui s u o n a 
va il s a s so fono Av» va le cal i 
zoili dei Bcahes e ili I Ivis Bri 
slev e .iveva quel g r u p p o di 

l o m p a g i n eoi quali si u i t e n o 
gava sul dissidio e t e rno e un 
e inante per quel la gene raz io 
tu fra u topia 1 ri a l i smo C e r a 
la glie nt\ de I Vietnam in q u e 
gli stessi anni c h e si imponeva 
nelle decis ioni c o m e un mai 1 
gno in m e z z o alla s t rada O eli 
q u a o di la Bill e osi c o m e 1 
suoi unii 1 scelse eli n o n p liti 
ri Si infilò nei bue lue he la ic g 
gè r iguardanti il servizio di le 
va ivev 1 I )sc 1 ito sguarniti si 
tppiglio a tutti gli appigli e ( r 

c o l a p p o g g i o di un co lon ni lo 
di II 1 si ri to 1 vinse Non par 

ti Una dec is ioni e he 111 un A 
mene a moral is ta e e ipix nta 
n ien te nazional is ta slav 1 pc r 
1 ostargli la Casa Biauc 1 

I c e la i m m a g i n i a m o tutti 
e r i d o qiu Ila sera in 1111 Cini 
ton de t te la famosa tirata di 
mar i juana se 1 ha veramente 
da ta e se fu v e r a m e n t e I unii a 
Deve esse re s ta to in u n a di 
quel le se re in cui un giov m e 
non v e d e altro 1 In il p ropr io 
gruppi» acce t ta solo le sue li g 
gì e vuole fari si mplic cine liti 
a m o r o s a u u liti que l lo e hi 
[ a n n o tutti gli altri M presidi nle 

degli Stati Uniti in fondo e for 
v p ropr io eia quel la ser i unii 
(ÌAÌ pesan t i a Hot Springs ha 
sempre e e i c a t o gli altri Anche 
f inendo e o m e s|>esso ice ade 
pe r farsi ma le 

il g iorno c h e si opri il suo 
p a d r e vero fu lo s tesso giorno 
iti cui scopr i la politica I ra «in 
d ito pe r u n viaggio p r e m i o a 
Washing ton por tandos i d ie t ro 
1 dubb i su un 1 scelta professici 
na ie da p n n d e n fra tri suoi 
mte ressi la metile ina il gior 
tialisino 1 l t musica Ma ne Ila 
e ipil ile si trovo in me zzo i 

Di fronte alla folla 
a Little Rock Bill e la madre 
Virginia Kelley 

una folla di persone e hi a p 
p l aud ivano Kenueclv I u alfa 
s e m a i o dal la figura del [ire si 
d e n t e e pe r u n a di qu i Ile illu 
( lunazioni c h e s p e s s o p r e n d o 
n o 1 giovani entusiast i de i isc 
quas i i m m e d i a t a m e n t e di d e 
(In a r e la sua vita e 1 suoi studi 
illa politica Suo p a d r e <.Ì-Ì 

que l m o m e n t o fu I 1 figura 1111 
t u a e u m a n a di lohu I itzge 
r a l d k e u u c d v 

Se m b i a c h e durante la e am 
pagl ia elettorale 1 suoi a m i t i 
a b b i a n o t enu to nasi os te te sui 
M o g r ifie d) quegli ann i Vi 

e ompar iva un ragazzo t|iiasi ir 
ni onosc ibile e o n la ba rba alla 
M ir \ e 1 vi siiti t rasandat i I 1111 
in tgini di un giov ini e h e si fa 
11 va p r o m o t o r e d i l l e m a r c e 
pai ifisie c o n t r o la gin rr.i in 
Vii Inani e andav 1 1 Mosc a in 
su me a \uu\ folla di altri giova 
ni e uriosi di vedi re d 1 vicino 
età d e n t r o e o s e ra u n a sin lela 
coinnii is l 1 Ma rientro e d o p o 
la laurea in diurispruele nza a 
Ci orge town si gu u l a g u ò una 
borsa di s tud io pe r un c o r s o di 
pollile i al! ( Ixlord College in 
Inghilte ri 1 * m i m e t e rmino 1 

suoi studi a Yale 
Non r imase nella citta cali 

formarla r i tornò in Arkansas a 
Little Rock in quel la u l t a dal le 
s t rade vuote abi ta ta d a u n a 
p o p o l a z i o n e invisibile d o v e 
n o n funzionava quasi n i en te 
Vi to rnò ins ieme •illa sua bella 
e o m p igna I lillarv K o d h a m 
c h e uveva c o n o s c i u t o a Yale 
a n c h e lei figlia degli ann i Ses 
santa femminista e JXJCO o 
n ien te d i spos ta a sot tomet ters i 
alle regole moral is t iche di I 
sud e he poi av rebbe sposatej < 
dalla <iuale e b b e la figlia Chel 
se.) 

A t ren taqua t t ro ann i fu elei 
to governalort 11 governa to re 
più t'inv UH « più s t r i n o itegli 
Stati Ululi l^i gelile i r a a l i as t i 
na ta d a que l g iovane c h e si 
c e r cava 1 voti in man ie r a n o n 
c o n v e n z i o n a l e a n d a n d o a 
bus sa r e di por ta in por t a pe r 
par la re c o n la gen te fermali 
dosi a IH*re birra negli squallidi 
bar di Little Rock ins i eme agli 
o p e n u e ai camionis t i , fermali 
d o 1 passan t i pe r s t rada Forse 
solo dal sud poteva venire I a p 
p r e / A i m e n t o per que l poli t ico 
n o n i n t a r l a l o nel suo ruo lo 
dal l inguaggio a p e r t o e c o n 
e rcio c h e e ra in g r a d o di far 
individuare 1 punt i di nfer imen 
to in u n a società mul t i forme e 
mult irazziale, c h e nella c o n d ì 
s ione n o n si [perdeva m a anzi 
e on la sua immut ila tv id ia di 
e spe r i enze si esal tava 

Coni er.i prevedibili que l l e 
c h e 1 rat io state le armi del suo 
sui e e s so fu re Mio an i he le e .iti 
se ilella sua pr ima sconfitta |x» 
litica e alle lezioni success ive 
n o n v e n n e m i e tto t In l e u o 
m e n o di r eaz ione 1 quei ragaz 
zo t r o p p o disinvolto e a sua 
mogl ie cl ic si o s t i nav i 1 non 
,icc e (tare le leggi di e ompor t 1 
m e n t o eie 1 sud tradizion ilista 
Ma n o n solo fu mel ie una 
q u e s t i o n e e]i e spe r i enza 1 aci 
va par te del suo e .ratiere un 
mergi rsi t r o p p o nelle rie lue •.ti 
altrui f ch i c h i e d e 0 s e m p r e 
por ta to a interpn tari I Uteri 

zume dell in ter locutore - o m e 
un 1 forma di a s s e n s o CI n ton 
nel la sconfitta de l 1981 p a g ò 
q u e s t a sua (orma di generos i 
la Ole e lo s tudioso Bill Se hnei 
iter «Cera in Clinton un 1 leu 
d e n z a na tura le a lare sempre 
c'a pac iere a rendersi s impat i 
c o .1 c h i u n q u e c h e de r ivano 
dal la sua a d o l e s c e n z a difficile 
l-j sconfitta dell SI lo ha rad, 
e a to definitiv a n i e n t e nella 
c o n v i n z i o n e chi* si vince solo 
a s c o l t a n d o le varie [x>s)zioni 
se nza s t rappi- Ma ( Imton fece 
tesoro eli quegli e rron e mise 1 1 
farsi rieleggere 

1 orse TI.ÌI ima c a m p a g n a 
e le t tora le ha reso pubblici tanti 
f itti di 111 vita |»nv.it.1 di un 
t a n t i d a t o alla presidi 11/ 1 e o 
m e stavolta Pa l la famosa siga 
retta di manju ina alla stori.1 
(teli i m b o s c a m e n t o d u r a n t e la 
guer r 1 de l Vie tnam fino alla 
re laz ione c o n la ve lenosa le n 
nifer P o w c r s [\n altro ~ c o m i 
e già accaetuto in p a s s a t o ~ sa 
reblx* r imasto sepo l to d a tan te 
c h i a c c h i e r e Clm'on invece ha 
s u p e r a t o tutto q u e s t o o p p o 
n e n d o la più a n t i s t o r i c a del le 
afferm izioni «Nessuno •• pe r 
fette» Non si e mai nascoste) a 
t.ii p u n t o e he n o n h a avuto dii 
ficolt.i (il fronte a u n a t r appo la 
p repa ra t a eia u n o spe t ta to re 
d u r a n t e un dibat t i lo televisivo 
c o n Bush e l 'eroi in s tudio a 
die In ira re ili e onosc er. tx 'ne il 
p rob l em 1 della d roga in ejuan 
to ha avu lo un fratello tossii o 
dipi tuie nti "IMI mia famiglia 
ha vissuto il suo p r o b l e m a c o n 
Im e lus-e me a lui 1 a b o i a m o 
superate» Non poteva uscire 
frase diversa cU\ un u o m o ine a 
pa i e di se m d e r e 1 attiviti poli 
t u a d a ' c o n t a ' t o fisico 1 o n la 
gen te c h e h i b i sogno di pi 1 
e e re alle pe r sone di c o n o s c e r 
le Non e u n a tattica politica e 
una fo r ma di s aggezza 1 di e ci 
n o s e e n z a c h e a c c e i ' a 11 ri 
se Ino e ne fa la sua nei hezza 
I un p ò la lezione degli anni 
Sessanta dei figli de l le j | usioni 
e degli errori 

La notte brava della nuova generazione che va al potere 
M 111*11! KtXK Che not te 1 1 he festa Mar 
kam S'reet non d iment ica te la I Ann rie a del 
c a m b i a m e n t o e ra qui I ulta Non solo la gen t e 
c o m u n e eli l itth Rock non s o l a m e n t e quelle 
d e c i n e di migliaia di giovani b ianch i e neri sen 
za a l c u n a dist inzione c h e h a n n o bal la to sot to 
un fri ekio polari fino ali a lba Attorno ali 1 *< )ld 
State [ iouse» e e r a n o col e n o n milioni di stalu 
intensi e t |ue l la larghissima pa r t e di m o n d o e hi 
n o n ha p e r s o la s p e r a n z a eh una vita diversa 
Cìlorv glory allelui o c a n t a v a n o 1 vtx alisi Mo 

ment i lunghi c o m e secoli emoz ion i c h e valgo 
no una vita II s o g n o s e ra avveralo Bill il giova 
tu fìlli e ra li sul [laico s t a n c o ' trionfante bello 
( • c o m m o s s o Non smettete di pensare al d o m a 
111 Q u a n d o 11 pre siderite t letto l.un la il tuess u' 
gio il illi c e n t o m i l a pi •soni si sc io lgono in un 
txt-atod aec U m a z i o n i -glorv glorv alle luw 

Little R x k una bane lera o rma i l n pos to c o 
m e un altro ne I profon lo sud tra brulle pagine 
eli r azz i smo d a dimentic a r e e q u e l l o d o r e di poi 
lame e fu fa sorridi re un pò tutti gli ami m a n i 
sopr 1 il quali pi ro e p .issato sta [ t a s sando un 
alito di storia ì la t i f a ha r isposto fri mi lite 
s t e n d e n d o ni Ile strade p i a n g e n d o gè st icolan 
d o tir meiosi a lui iclo bevi l ido ettolitri di birra e 
di whiskv strili i ndo i l p i ane ta m o n d o «non 
s i a m o ca loni s i a m o c o m e tutti voi ne pi ggio 
ne megl io-

l a lunga pazza lesta e e omin i lat 1 fin dal le 
p r ime ori del pome n g i i o Ut vittoria e ra IH II a 
n i 11 r 'o ina ni s s u n o i e r i di va fino illa fm< 

I c o r c h i strine facevano la loro 1 o m p irsa attor 
110 al quadn laU ro ih 1 de uioe rade 1 ( il (i.izelte 
B u i d i u g quart i i rge ne rale la Old Siate Molisi e 
1 due a lberghi ilC une h i eh i ospi tava amie 1 e 
p i r en t i eh t Imton e Ciore e I I \ i elsior di fatto il 
1 en t ro logistico dove tu Ila h ili 1 ra siala e di! 11 a 
di una C a sa Bianco di gin ite 10) la boruln si 1 
c i t tadina aveva spolvi r ito un III e tallii urs ne ri 
1 cravatte Brook Brotht r s 1 giovani s er ino a s 
siepati dav Ulti ai ina l i s i tu m u pento lungo le 
s t r i d e Volti nonostante il diluvio avi v a n o IMI 
p reso p o s t o n e ! pa t i od* li < >ld State 1 leni -e d o a 
i n ino in p rogr in i ' i i a un disi o r so c o u i u n q u i 
sa rch i» melata di W1II11 1 di Ila b u o n a music a 
t n sussurro e orali at traversa I 1 e lpt1 ile de II Ar 
Kansas alle c inqu i ni p u n t o del pomer igg io 
tuezzauot t ' in Italia I 1 proli zinne i n k i n t u i k v 
1 ra a favori di C liuti m in Ini hall a pi iZ/ i già da 
ta a b b o n d a n t i mi nti p< r pi IS.I la h ittagli 1 con 
Bush 1 ra e otnbattut . i te sta 1 test 1 1 ra il segual i 
signihe 1 e hi .1111 or una volta 1 sonelagt'i e 1 ivi 
v a n o pp so A rallegrare di più 1 i o n i ittudini di 
Bill e 1 si met teva ine In il ti m p o 1 r 1 (unto di 
piove ri 1 l.i genti illur 1 c o m m i lav 1 a se 1 un i 
n d a un pos to ali altro Ma e In avi va 1111.1 sa lda 
-pos taz ione - in u n o di 1 qu litro posti str iti gu 1 
si h leni va stn Ita Bill ( Imton i t mugli 1 infatti 
pot i v m o a p p 1 ri re d ipp« rtutto une st i il ini 
n o e ra la s p e r a n z a Moltissimi run un v a n o ,K 
coli iti ig!i sche rmi t< li visi dove 1 grande net 
we>rk cimi rie ani segu ivano p isso d o p o pas so 
spoglio t proiezioni V! 1 non e 1 ra stori 1 U n i 
via via 1 risultali di I Ml i t i g .m e de II l'hliois 
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gr indi Sta! di I nord industri i lei he ide i m i rati 
e t Si ass» un ivano ì u ilun rite I poi gli .litri M 1 
la genie per h strade mi ora si tratti ueva I si 
poi si pi relè il le \ is I 1 I lorid 1 1 1 e alllorm 1 ' 
Nei gt indi i lberflu gì 1 prenot iti el 1 me si une 
11 1 p a r t v e r a n o il loro 11 un 

f.iei 1.1 ino un s ilio ne II iniiiu usa s ila s t a m p a 
alle s t i a in un s i i t i rr m e o de 11 f v elsior ( o r n i 1 
1 a m b i a t o il e lima (\,\ ieri e m i m i l i perquis iz io 
ni agenti ogni un tro sofishc dissimi s i m u n nh 
elettronici ni g r a d o di a n u u s i n 1 vinili.ili 
b o m b i ( )rm.u si 11 spira in 1 pre sidenzialt I r^ 1 
tavoli gira un riscrv tto e \ i l poi1 de 11 1 ( bs e de I 
Wall Strei t Journal < In eol i pn e tsioue quas i 
iiiillnncIne 1 a i i i u p i il risiili ilo finale Avri ni 
ino vogli 1 di tornar Inori 1 strili in agli ine leiluli 
guarda t i che e vero il vostro Bill ha stravinto 
M i na tu r a lmen te n o n si p 10 ! gira pure un 
n u o v o gadge t irnvi re utt 1 s i i u p i t i e o D u i «Si 
hai degli l'fari msic un c o n C l i n t o i i i il u io inen 
to di soiridi ri Non e 1 s o n o solanti nli 1 g ionia 
listi di lutto il i n o n d o ni I pn ss ei tilt r Ogni tan
to e utra ejuàk u n o c o n la larghe tta eJa \ ip Senio 
politi*. 1 mie llettuali se rttlori e he si s o n o n n p e 
guat ine Ila battaglia eie inoc r itie M 1 l ievi n g o n o 
intervistati dal le teli visioni ( 1 avvìi ini .uno al 
I itton Rie hard Dre vtus e hi h 1 spi s<> noti voli 
i ni rgu e il suo pn stigio pi rsonali IH II 11 aiti 
[ lagna 1 lettor ih C o s i n i p i n s i ' l I itt 1 dilli 
ejm -Mi pire u r ispondi P r t v t u s s i * ,mssgu i l 

citi e oc i lna le t t i b ianchi e on I e m o z i o n i che 
non vuole n a s c o n d i re c h e non solo si poss , 
parlari di vitloria schiacci iute S iamo di fronte 
iid un f e n o m e n o più a m p i o e più in teressante 11 

risveglio di Ila cosi icuz 1 imene alia Mi giungi 
voe» i he 1 New >ork 1 de moc ralle 1 abbiane 
1 lue sto 1 hi li u rne r i m a n g a n o ape r t e un or 1 e) 
più 1 c i u s 1 della e 01 sa de i giovani per isc rivi is 
in III listi <!U(ora!i L una grani le bella pagin 
pi r noi pi n i i n o n d o mte ro

so l io li nove di se ra l i n t i a m o di pt re orreri 
qu ili he (tee in \ di mi tri pe r torli.in su in illx r 
go (1 m e n i a m o m e z z o r a Ormai 1 grandi iln 
di II I s u Isior s o n o pn si di mira 1 noti la polizi 
l i t fatto de i lunghi co rdon i pt 1 protegge re gt 
ospiti Di litro 1 una Babi le ine reelibik Un sim 
bo lo pi ro di que l e he e i w u i u t o in Ila strutti 1 
r i del poteri a m e r i c a n o S o p r i ai pi in illi 1 
soue> 1 patlv dei Vip de 1 not ibili de mot raln 
ehi s o n o arrivati nelle ultimi ore' d i lutto 1 
p a e s e Nelle suiti d i m e z z o invece s o n o in e 01 
so 1 fé ste ggiamenti dati dal lo siati eli Bill ( linloi 
i di Al dor i la niiov e lasse dirigenti Q u a n h lo 
ro qu Ulti di que'st 1 I isk foie ( a n d r a n n o ali 
t isa Bianca ' Ma e sot to i v tde re qui sii r ig iz 
zc t lene itissime c o n minigo-riui ( 1 alzi in ri 
opini t i 1 più giovani a iekvae 1 ia[>i pe r ti rra altri 
Inani hi e ni ri più si ai 1 ili e In u n i i ' s l n i n i n . i 
t u r i l e z z i Ir i ngug iano bir ra i hot d o g i In si e 1 
pisi 1 megl io 1 o m e qui st 1 nuov 1 piramidi s 
li is' propr io sulla forz 11 li Morali e poliic ade II 

l inosa gè ne r i/ione In un 1 orr tdoio ine on tna 
m o K11 haiel Ci irdni r a m b a s c i a t o r e in Italia ai 
li mpi ih ( irter e su i mogl ie D a n n i l e ( o m e v a 
pioli ssoi d a r d n t r ' d i l u i s s i m o megl io di c o 
si 

I I mio p a z z e s c o m o d u l a t o in terminabi le ar 
uv i alU unii 11 1 un n o dice 1 ora dell Arkansas 
qu ISI li si 1 di 1 mat t ino in It dia L i ( nn pr ix la 
in 1 <. li i o n winni r vini itore di ques t e iezioni 
pn siiti nzi.ili Non potete immaginare eejsa si 1 
ne e e sso a I iltle RIH k I a gc nle saltava bai Uva 

rompi \ 11 bue Inerì e ornine I.IV i i fumare (si m 
Ar e ni a 1 un si g n o di t rasgressioni liberati! 
11 ) piangi v i si dispi r iv i dalla gioia I il i no 
mei i ' o di use ire p< 1 mise luarsi alla prix e ssione 
uni ina M i irrivan ili o h i Si ite Mouse tutta il 
In min it 1 1 li st 1 1 pavi s it 11 011 dee ini e dei ine 
di b indie ri 1 stelli 1 stnsc ie e o m e si e on vie ne 
ni un luogi pre s di nziale- e un n n p r e s 1 etilfi 

e ilissimu l a ri ss 1 < gif Miti se a !xl e de I tutto 
inutile mostr in ali 1 gì nle le e ri deliziali *.\ti gior 
n ilisla Non se rve a nulla Non si pas sa e si ri 
A In 1 di rimane re se hi H e iati A fatic a torni u n o 
indie tro 1 SVH o l i a m o attr ivi rso un garage i leui 
p i a n o stipe ne m i l i propr io sui giardini de Ila Old 
St ite l l i n i e I da li seguire ino tutte le fasi dei 
tingi i / n i n i rito di Clinton Neil ose urit i si 

u i i iuvono un p ò di |» rsoin 1 hi e 1 ai e e re tua no 
pi r sapi n e hi s i amo l o r o invece s o n o asgenti 
de 1 si n i , t di sic un // 1 1 In armal i di b i l i o n i ) 
|n ie ni issimi te n g o n o d ine Ino 1 pa lazzon i e ir 
1 ost 1 ih Bill e un uoiiii» de ' l o Sialo anzi e I 110 
m o d e l l o St ilo 

I o n In strina rock lite rua b lues Ir idi ne n.ili 
con m u s i c h e dei Beatles II I r eddo p u n g e m i 
n e s s u n o s e u u t orge 1 Mark.un Street l lgrande 
m o m e n t o e a m v ito Signorie s ignore e c c o il 
q u a r a n t a d u i s imo presidenti* degli Stai Uniti 
d Amer ica I lui Bill Clinton s avanza s 1) p il 
ce» nel tnpuelio e <JII le* g tmbe e hi gli tr a n o 
\ p p e n a ehi Ire- eei o la mog'ie* 1 hll ir\ tutta 1.1 
blu e la hgl.eie Ita < he Ise 1 ve stit t d 1 e ohegi ile 
c h e s e m b r i uscire* i\,\ un ntr ilio t r e e e i t i s c o 
ei un mai stro t 'o ren t ino I JJ*M ' t t o Al Core < 
sua mogl ie I i p p i r Sono le undici e venti Willie 
mli .n inna 1 suoi c o n i l'tadini 1 u n o d i l o r o tutti 
lo 1 onosc 0110 bi n iss imo virtù 1 difilli l lui 1 
s u i t i quas i i m b a r a z z a t o t i presi utarsi e ome il 
e a p o de Ila 11 iz ione un potè ntissiino eli Ila 1 er 
ra M i e br ivo ibilc Oggi non e e a m b i ile) un 
h adi r m i e un aiti f 1 gì tn razione e In va al go 
verno S iamo tult q u i n t i 1 i.igazzi de Ila nuov 1 
gè ner iz ione 1 d infine I ib i f e e 10 e 011 il suo 
p o p o l o Non si si UH he re bW mai di tiK t are h 
mani de Ila gì nle I Iti! ir\ gr i n d e d in i t r i ce d or 
e hi str.1 e raggi in'c sussurra qu ite osa al o r t i 
e Ino di Bill < oine .1 suge Ilare iti nuovo ni pa l tò 
pi r 1 1 vita e he si gira per salutari q uà le he c o n o 
se 1 n U 11 pi 1 steli il li e h Ito si e hl l i t di nuovo 
m a ee e o un u o m o de Ila su uri / za 1 In lo ti t e a e 
lo proli ggi «Signor presidi nte 1 l o r i di a iu ta 
le M a i unge s tue l l i vuol dire incili n 1 n o n i 
p i u d i I itile Rcx k tia tltn compit i più importal i 
ti Si se ordì eh ejm •-, 1 e i t a eh lutti quan t i le e 
Veng n o n m e a U ist inglon 
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f) novembre nel Mondo 
Il candidato repubblicano La débàcle già annunciata 
accetta la mancata rielezione alla Convenzione di Houston 
quasi come una liberazione dove si raccolse il magro 
«Aiuterò ancora la gente » esercito dell'ex presidente 

Lo sconfitto si ritira con sollievo 
D trionfatore del Golfo tradito dalla nuova America 

pdHirw 5IU 
S-K C, A , i . , . , 

Se ne è andato con eleganza, accettando una scon
fitta che probabilmente non comprendeva, ma che 
doveva aver ampiamente pronosticato George Bu
sh non ce l'ha fatta a sopravvivere, da presidente, al
la fine dell'epoca di cui è stato espressione E le cro
nache del suo crepuscolo erano in realtà comincia
te ben prima che si aprissero le urne Teatro la Con
venzione repubblicana di Houston 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• 1 NIW YORK R.iu optava 
starnano un quot idiano conio 
martedì mattina deposto il 
suo voto nell urna Gi_orije Bu
sh avesse riempito le prima 
parte di quel "giorno pi l i l ini 
RO» concedendosi q u a k h e 
ora d i rilassante shopping i. 
come percorso uno dei grandi 
mali commercial i d i Houston 
fosse mime emerso da un 
tirando matta/vino stringendo 
nella mano una nuova canna 
da pesca «Ln recalo a so stes 
so per n\\ omia i imminent i 
qiorni della pensione» coni 
montava sen/. i mal i / ia a risul 
tati mù noti I autore della ero 
naca E tanto perfetto ora il va
lore simbol ico d i quell mima 
gine che, inevitabile sollecita 
va il sospetto d un invenzione 

Chissà horse Bush non è 
mai andato a fare shoppmq 
I-orse non ha mai neppure 
pensato eli comprarsi quella 
canna K tuttavia assai proba 
bile e che in quelle ore culi 
stesse davvero pensando alle 
onde che flagellano le coste d i 
Kennebunkport alla quiete 
d una battuta d i pese a non più 
interrotta dagli obbl ighi d un 
ufficio che per orgoglio conti 
niiava ail amare ma il cui sen 
so d i tempo non nuse iva più 
u o m p r e n d i n - N o n v r d o l > 

ra che tutto questo fmiv » rive 
va confessato due giorni pri 
ma del voto in un ult ima mter 
vista televisiva F.martedì notte 
nell ammettere la propria 
sconfitta era apparso com i ' 
sollevato quasi che per la pri 
ma volta dopo molt i mesi ve 
desse la luce in fondo al tunnel 
della propria stanche/za la 'i 

ne d 'un gioco crudele che in 
nessun momento egli aveva 
saputo dominare «Quanto a 
me - ha del lo t lopo aver coni 
pl imentato Clinton e ringrazia 
to tutti i suoi collaboratori -
troverò il modo per continuare 
a servire per aiutare la gente 
Ma soprattutto mi riprometto 
ci essere attivo nel ifrwidchil 
dren business nel mio lavoro 
di nonno » 

Quella sconfitta - dopo lai) 
te settimane di sondaggi sfavo 
revoli - non doveva certo es 
sergli giunta inattesa Hd ora -
nel momento in cui con essa 
doveva concretamente rnisu 
rarsi - Bush dava an/ i l ' impres 
sione di accoglierla senza do 
loro con un eleganza che non 
era soltanto rispetto della for 
ma Per mesi un grande vigno! 
tisla Mark Alan Mamatv lo ha 
disegnato diviso in duo parti 
una tutta polit ica che era 
pronta in vesto di banduoruo 
la ad ogni compromesso o ad 
ogni trucco por conquistare il 
secondo mandato presiden 
zidlu I altra più umanamente 
stranita che ora invece interi 
la a chiedersi che cosa faccio 
q u i ' Perdio dico questo ' Por 
i he resto abbarbicato ad l i t i 
lavoro < he non mi p i a n p i ù ' 
Torse come molt i hanno 
si ritto li ri t o in i in ni indo il vo 
to I i de ' i ir le d ' ni irti di non 

0 stata por Bush che una via -
1 m ina possibile per remi on 
trare quel secondo se. stessei 
per liberarsi infine dai suoi ob 
blighi d i sovrano sopravvissuto 
ali epoca di cui i> stato espres 
sione 

Poiché una cosa or » chiara 
da tempo Quali che fossero i 

risultali delle elezioni quali 
che fossero lo dosi di «paura 
del nuovo» che la < ampagna 
repubblicana fosse riuscita ad 
iniettare nella pubblica op imo 
no in quest'ultima velenosissi
ma coda della campagna il n 
to del tramonto d i George Bti 
sh giA era stalo c i lebrato II la 
cer imonia finale - inequivoca
bile e fastosa jvcv. i avuto per 
paradossale teatro proprio il 
luogo designato alla sua i m o 
rona/ ione di i ondulato I A 
strodorne di Houston Kra stato 
11 che noi giorni della sua Con 
ven/ ione il partito repubblic a 
no aveva regalalo al mondo -
tra pal loncini e bandiere - le 
immagini dello sf.uelo del 
blocco sociale e po l i t i lo su 
cui por dodici lunghi anni se 
rano rotte lo fortune del reaga 
nismo [>a stato li che - appo 
i la sotto la luccicante palina 
del rilucile» - Bush era parso un 
ro son/a esercito o meglio un 
re fasullo alla testa del chiasso 
so e minoritario esercito della 
destra più estrema Kd era sta 
to l l infine che dietro i rut i 'an 
ti formalismi della nomination 
i pcv / i sparsi del partito jvevd 
nocomnc ia to a eiarsi battaglia 
sotto gli occhi del sovrano per 
la conquista dell anima dell A 
monca conservatrice 

Per Bush martedì notte e fi 
mia la ricerca di qualcosa che 
non t u saputo trovare ( ) per 
megl io diro C1 finita la ricerca 
di qualcosa che non poteva 
trovare» perclif non ce ra più 
una ragione autentn. i solida 
por essere rieletto qualcosa 
c l ic trovasse spa/ io nel futuro 
e ho la gente si attende Marte 
di non e 0 dubbio I Amen i a 
ha votato soprattutto i ontro di 
Un contro il vuoto polit ico di 
cui ormai i r i simbolo «Dietro 
tutte li stravaganzi di qu i 
st anno i li tu rale amine tteva 
ieri Charles Black uno del 
massimi dirigenti del lo staff 
elettorale repubblicano 
emerge un unico i talo costali 
te Sci mesi fa il sessanta por 
cento dogli americani eliceva 
che non voleva votare por 
George Bush Lei il voto ci ha 
detto che da allora ad oggi 
nu l laccambia to 

La popolarità del Presidente Bush 
Dopo i trionfi nella Guerra del Golfo la popolarità di Bush è andata in declino, 

riflettendo la caduta negli standard di vita americani. 
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Colpa di una campagna 
sbagliata' Difficile eroderlo 
Bush in questi mesi le ha prò 
vate tutte I la gettato sul tavolo 
dello o le/ ioni una dopo I altra 
la carta della promossa d un 
nuovo piano economico e 
quella del r icordo del trioni1 

del Golfo ha brandito come 
clave i valori lamiglian il Viol 
nani ed problemi di carattere 
ha ripescalo dal mazzo James 
Baker ed esposlo in pr ima li 
nca nonna Barbara i on tutta Li 
tribù d i i nipotini Ma la venta 
era e hi non .wi v i più menti ' 
i la i lare che a lui dil igente 
amministratore d una realta 
ormai esaurita, mancavano le 
uni i he armi utili alla i onquista 
della «terra di nessuno» di que
sto lon fuso momento di tran 
sizione le nuove idee, la voglia 
di riempire la pagina bianca 
che si 0 aperta dinnazi al nion 
do 

Se ne va James Baker III 
il diplomatico dei miracoli 

EDOARDO GARDUMI 

• • Questa volta non ci* I ha 
fatta I uomo CIIM mi ra to l i Pus 
v iva per uno s t r i te la dalla 
ni tuo fatata già a iiH'ta degli 
anni 70 quando appena t o 
mine lava a muovere i pr imi 
passi nella giungla politica di 
Washington - U n rnirac le 
man- era appunto i! nomo m 
codice e begl i uomini d i i servi 
/ i d i se orta avevano assegnato 
al movane segretario ti t o m 
n lercio del presidenti I orti 
Prometteva allora ineraviglit 
questo James A b a k c r t t r z o 1 
non ha certo deluso le attest 
Per nu rito di ale une straordi 
nane doti sostengono gli ami 
11 Per via di una fortuna .isso 
Ultamente sfate lata d icono i 
detrattori t omunquo sia i ri 
si Itati sono indisi utibili l>a 
uomo di p irtito lui mandato a 

set?no auteutic. co lp i Ì\A mae
stro Da segretario tl i Stato lui 
messo insieme il più r i t i o e ar 
net tl i successi di qualunque 
filtro responsabili della politi 
ca i sic ra americana Ma salva 
ri una seconda volta il suo 
imi» o George lìush tlall otie! i 

lunga t l i ti impopolarità que 
st ult imo mi ra to lo non gli e 
proprio nust i to Anche se hi 
soglia ammettere a un certo 
punto era s( morato e he potes 
si davvero a rmar t i 

Un ono in molt i e he questa 
prova siiprt ma se la sarebbe 
vuU ntie ri risparmiata Nella 
primavera scorsa quando era 
4i i chiaro t h e i suit esst mar 
ziali nella guerra t l i I (tolte» non 
sarebbero bastati a ti nere i 
L'alia l.i sua immagine in un 
Paese profondamente provato 

dalla e risi economie a il prt si 
dente s e ra dee ise> a sfoderare 
il suo asso ne Ila manie i l n 
Baker riluttante era stato t o 
stretto a se ginn il boss-in una 
battuta eli tace la sulle inont i 
L>nc del Wvoming durante tre 
f io r i l i di e ol loqui assoluta 
me [ite privali p< rsi in spazi 
dolc i < rilassanti tanto lontani 
dai clamori della e apitale fin 
sii era ritorse) a tutti gli irgo 
me ol i pe r convinte re Baker a 
tornare tome ma n i II SS illa 
muda della sua campagna 
i lettor ili l due non sono lem. 
ti solo iki un soda l i / io pollile o 
Sono intimi amie i I in dai te m 
pi in e ui siili.» terra battuta di 
Dallas torni iv ino una robusta 
coppia di doppio u tennis t 
piMisav.ino amora entrambi 
soprattutto ad accumular, mi 
l iom di dollari 

Il segrel ino di Stalo die ono 

le gole profonde» di Wash ng 
tori ha resistito finche tia p<»tu 
to f* si può he n capir lo Lui la 
mes Bake r era il lora al vertice 
n i gli indici della ptjpolanta 11 
()1 era st.ito un anno di runter 

rotti trionfi 11 <r inane lai 1 imes 
lo iveva desumalo uomo del 
1 inno Ciia si sapeva e he molti 
repubblicani se |e> tenevano in 
serbo come possibile cav i l lo 
di r icambio nella corsa per 
conservare la Casa Bianca I. 
proprio allora Bush gli offnv.i 
di ibbandonare la ribalta per 
tor ture ne l l o i nbM a nlessere 
la (rama di un opera/ ione e he 
m<t ippariva disperata Nessu 
no sa e he e osa lo abbia il la fi 
ne convinto Si siane» state !< 
min ttt i e le promesse oppure 
un autentico se nhmento d i 
arme izia I atto sta t he questo 
mostro di arida, i t a lcolatrui 
v oriu t om orde mente lo iM\ 

nist ono amie i e neniK i si ras 
segna e lì M agosto f i f tgotto 
last i.i il suo uffJC io al Diparti 
mento d i Slato e comincia 
du tre; le quinte a muovere pe
dine e pupa/z i pe r e o l i lo tic I 
I amico Cu orqt Chi a qu i Ila 
data ha più o me no ve nti puri 
ti di distacco ne i t onlronti dt I 
candidato elemot ratico Clm 
Ioli 

Ni 11 autunno di quattro anni 
(a nelle stt sst incombenze 
ivtv.i davvero avute» i! mi / / ( ) 

de mio di un autentico mago 
Dopo gli otto anni di R< agan 
ine In allora ! America seni 
brav i de e Isa a vegliare pam.la 
II govi rnatore d< 1 M issai bus 
si iis Mie hai 1 Dukakis seni 
br iva ave re Ira se e la t asa 
Pi.mi a solo un lungo e1 -.office 
[ tppc to eli ve liuto rosso Aveva 
un vanitimelo di ben die lassettc 
punti su (pie I vie i pres de lite 

che ai più appariva sole) la 
sbiadita controfigura elei t o n a 
t e o cow boy e,he aveva i ani 
btato I Ameni a e il mondo I ra 
spacciato e se nza speranze 1 a 
inieo Bush Pine he qualcuno 
mise in circolazione e poi di 
mostrò t he la saluti psjcolom 
t a di Dukakis non era sempre 
stai i quella e In si i onviene a 
un presidenti degli Stali Uniti 
e he aveva a\ ulo e oliassi nervo 
si t d i ra siate» addirittura ospi 
te del lettino eh uno psn hiatra 
lauto basto peri he Li marea 
del consenso popolare cani 
biasse tli t o l p o II mirai olo era 
avvenuto George dopo tanta 
mite .imi ra entrava ftnalmenti 

nella sala etvale lames t onso 
lidava d i fimtivamente 11 sua 
fama di impareggiabile volpe 
capate dei più imprevedibil i 
colp di mano i passava a d ri 
gerì 1 i pollile i estera 

•JtJr^f < 

Ha vinto chi ha capito 
il mondo del dopo Muro 

GIAN GIACOMO MIGONE 

• • Quando dopo la fine della prima guer 
ra mondiale Robert (ìraves scrisse Cooà b\e 
toall ihat ( d i e s i può tradurre l iberamente in 
«Addio a quel mondo») esprimeva la convin
zione di una -generazione di europei e he nul
la sarebbe tornalo più come prima Anche se 
gli avvenimenti successivi dimostrano quanti 
pen to l i può contenere la fine d i un epoca 
t he si prolunga nel tempo e'- tentante vedere 
la vittoria di Clinton - con quella siraordmuna 
nvitaliz./azione del sistema polit ico amenta 
no dimostrata dai contenuti della e ampalina 
do t to r i l e e dal l impennata nella partecipa 
/ ione al voto - e la sconfitta d i Bush sopr.it 
tutto in quanto epigono del reaganismo co 
me il semio della fine di un epoca In realta 
per quanto gli Stali Uniti siano ancora grandi 
e soprattutto e apat i eli anticipare I avvento d i 
nuove culture d i r i lev in /a mondiale quell e 
poca 1 epoca della guerra fredda si era già 
conclusa con la caduta del Muro di Berlino 
Quando ciò avvenne eravamo in pochi a so 
stenere che la fine del comunismo sovietico 
non avrebbe lasciato nulla indenne in <>cci 
dente Che crollava non solo un regime ma 
anche un ordine mondiale fondato sul rap 
porto d i confl i t to connivenza tra due super 
potenze tale da regolare le condizioni dello 
scontro di potere nei più remoti angoli del 
g lobo Clinton ha vinto arie he perche meglio 
tl i Bush - per quante» padrone di tutti gli stru 
menti della politica estera - ha capi lo e ht 1 e 
gemonia mondiale del suo paese era mesora 
bi lmentc finita per volontà del popolo amen 
t ano prima ancora e tic per i nuovi equil ibri d i 
potere in un mondi» liberato dalla sindrome 
del ne im io Michael \1and< Ib.ium uno elei 
principali consiglieri tl i politica estera di Cini 
ton c i disse alla Convenzione democratua 
che anche per motivi generazionali i nuovi 
occupant i delle stanze del potere di Washing 
ton avrebbero attribuito minore importanza 
ai tradizionali strumenti di j l leanzu del pol i 
re americano ( t o m e la Nato) e sarebbero 
stati più interessati a riscoprire il mito wilso 

mano ( Woodrow Wilson ideò la Sex ictu d i Ile 
nazioni sfortimaia antic ipa/ ione delle Nazio 
ni Unite) In politica estera il reaganismo ive 
va portato alla sua massima esasperazioni lo 
scontro della guerra fredda soprattutto v i i 
cendo sul campo la t orsa agli armamenti -ht 
determinò una delle condizioni essenziali j>cr 
la svolta operata da MikhailGorbaciov Eppu 
re cosi facendo, Reagan e il reaganismo prò 
pno nel momento della sua apparente vitto 
ria doppiamente determinò le ragioni dt ! 
suo tramonto da una parte el iminando I al 
leato nemico e dall altra aprendo una voragi 
ne nei conti d^ ' lo Stato e he portò a quelle ra 
g ion id i pane e salame t h e hanno determina 
to la sconfitta elettorale di Bush e la vittoria di 
Clinton 

Perche il reagaiusmo che scompare non e 
solo quello legato .Ola guerra fredda e alla 
sua fine \\>\ anche rappresentato un fenome 
no certo d i più breve durala essen/ id ine i te 
ttreoscntto agli anni Ottanta ma non pi r 
questo meno ntenso o meno capai e di per 
vadere tutto il mondo industrializzato e di gel 
tare la sua ombra su quella grande maggie* 
ranza dell umanità - ben presente nt igli stessi 
Stati Uniti - che ne restava quasi per de uni 
/ ione esclusa Mi riferisco non ad una dot 'n 
na economica monetarista che non fu mai 
coerentemente applicata ma ad una po t tn 
tissima su l *u l tu ra pt>litit a (ondata sulla con 
vinzione che il successo dei più forti nel libe 
ro mercato avrebbe trascinato eoi sé in una 
spirale virtuosa tutta la soci t ta che avre bbe 
solo dovuto 'ifx'rars' dei laec i e lai < moli delle 
re gole e dell i burocr ìzia ma ani he di quella 
rt le di sicurezza faticosamente cos ta l i i do 
pò la depressione prodotta ó<ì un dira fasi li 
bensta degli anni Venti - c h e rendeva folk n 
bile la sopravvivenza dei più deboli e dei più 
esposti P" questa politica t h e aveva già ino 
strato i suoi l imiti in l ì ran Bret igna e in f-ran 
eia che esce sconfitta con George Bush pi r 
I appunto epigono del reaganMno 

James Baker 
In alto 
George Bush 

( hi può dire quanto abbia 
no rispettivauit nti giocalo (.Li 
allora in favore di Baker l ab i 
lita o la fortuna'Notevoli quali 
ta nessuno glieli nega l-avora 
tort indeft sso al tavolo de i ne 
go/ ial i ha messe» a frutto 
un eecc/ ionale bagaglio di 
espenen/ ì accumulalo prima 
tome* bril lante awoe ato e poi 
via via come uomo di governo 
sempre più prossimo ai centri 
H'*vialgic i del potere ( on Re a 
gali e r i stato dall SS segreta 
rio al le soro ed aveva pilotato 
t lopo gli anni della folk rivalli 
ta/ ione della moneta ime ni a 
ria quella t aelut.i eli 1 dol i ir > 
che avrehtx dovuto un tlert 
un freni» alla eli vastant*' eie in 
dustriali/z i / ione de I P lese 
Aveva capito illor i e lo dissi 
t h e le forine eie Ila l e i d i r s l up 
americana dovevano cambia 
re rispetto al passate» basarsi 

meno sulla potenza polit ico 
militare e pil i sulla capai ita di 
guid i n ' processi economie i 
ormai a dimensione pi.me la 
ri i Una ci ria su ì prudi nza e 
la rie eri a oshnala di m o r d i lo 
hanno a più ripresi esposte) al 
le ferex i e ntit he dell ala oltran 
/•sta del mondo repubblu ano 
Ma sono metodi uti ' iz/ati in 
mode» i i t e l l e n t t quando si e 
trattato di ìffrontare la crisi ira 
chena in modo che apparisse 
il meno possibile uno scontro 
di carattere ne ixo lon iak 
' imponente alleanza interna 
zion.ilt t he allora si costituì fu 
in gran parte merito di q u i " 
mi t o d i e d i I suo lavoro 

C e l i t r i invece assai pexo il 
suo tale n t o i o l fatte» e he gli si i 
no e aduti in grenitx» tutti i frutti 
del e rollo elei regimi comunist i 
Si e per incanto trovato al cen 
tro di eventi eccezionali Ma ha 
s iputo approfittarne da par 
suo Nel ' I l I anno di fuexo 
b i v i iggtato pi r J ì r i iTìit ì mi 
glia visitando ìp) Pai si Con il 
suo passo ttletieo il viso seni 
pre tre s to e ome si (ossi app i 
ila alzato dal te tto 1 immane a 
bile i rav itla verde onesto 
biondo li \ ino di p t x o più di 
(•l) inni ha sfidato per m i si tut 
te le insilil i dei lusi or in ch i si 
lasc iav i alle spalle sempre 
puntuale in (>mii i asell i eli Ho 

scaci hiere polit ico niondia' i 
cieive eia in palio quale fu mio 
va posta 1 la negozialo i Ir HI i l i 
siigli armamenti conven/ ionah 
in huropa e sulle <ir';n n u d i un 
con 1 Urss V mise ito a inu t r i 
lizzare i possibili n m i r i i i o l p i 
della numf i i a/n >ne te d i se.» su 
gli equil ibri de Ile alle anzi oc 
t idental i Ma messo intorno a 
uno stesso tavolo arabi i isr n 
liani K a definitivo i oronu 
mento dell opera ha ricevuto 
in regalo ! aulodissoluziom 
del "grande nemico» l n Imiti 
no davvero straordinario Nei 
quattro .inni del suo governo ,| 
mondo aveva t ambiato forni i 
1, pensare t he Bake r si i si in 
pre nfiul ite» di premieri ni 
con* iderazione k f a n t udì 
ideologie.he P r i gma lno puro 
pre tt ndeva eli esseri giudii ato 
solo sulla b ise dt i risiili ili 
ione reti e hf via vi i eouse gui 
va 

Avevano ragione le M H 
gu irdit i lei i orpo Si* non li li i 
prodotti lui i mi ra to l i gli sono 
lon tunque piovuli m li sia 
I ratine 1 ul t imo q n III) pe r e in 
I ha supplic ato I anni o deor 
t'e M ì i uiirac oli rie scoilo e o 
me si sa solo se s u r< de forti 
me nle nella loro possibili ' t I 
Bake r probabilmente a qui 
st ult imo 11 i ridev ì molto pò 

Perot sorride, ha ammaliato il popolo degli scontenti 
DAL NOSfROINVIATO 

• • M VA YORK Gli stoni i ete> 
mani avranno il loio bel d \ fa 
re per rispondere alla domat i 
i\,\ t h e nelle convulsioni i lei 
presi riti più torme uta ogni 
cronista u n n i ha potuto 1 leu 
r* Ross Pi rot i onquistan ti 17 
per « e nto de i voti de gli ami ri 
t aui^Come ha potuto I Ann ri 
t t . vive re' fino a qui st ult imo 
sbalorditivo ri .tiIt ito quella bi 
s iat i a storia d amore l o m t n 
i tata agli inizi della pnmaver C 

Una prima risposta - ovvi i 
rtia un omplet i e i omunque 
ormai veci hi i - i hi un i si nza 
troppa fantasi i in e ausa li nu 
sii.ili dirne usioiii d i t portato 
gho i l i Perot ir> rutlt i r du lu l o l 
lari sessanta mil ioni eie i qu ili 
gì ne ros tmente m tt »'• - tr i 

spot te li visivi e rai/tcs ili toc e 
li br ttivt ne I vortice (ti qu< st i 
e ampagna ' l« ttor u» I molti 

sono t o l o ro che - con argo 
mediazioni litri (tanto ovvie ed 
altre» into elesoL' un i nle 
mone hi - tt r idono a risolvi re 
0 meglio ,\f.\ aggirare il probit 
ma tuffandosi i n i gener i lo 
uul'a del -male ssi re t h e pi r 
un mime ammissione p i r i or 
re eh que stt te lupi le ve ni d A 
li erie a M i nt ssuno arie ora t 
riusi Ho a spiegare nt ppun al 
1 i lorit in i ia stride itti con 
trae (dizione storte a di e ut il ini 
li ird irto eli 1) tli ìs t e nigmatic a 
i sprcssioni Que si i nessuno 
piu eh lui tr i t molti e andidut. 
indipendenti t In hanno [topo 
I ito li st e ol tri vie e udì d i III 
i le zumi pre side n/iali uni rie i 
ne s' i uvei ito t Ulto p itetit a 
menti iliade guato alla sfida 
e fu ! un lav i f in ssuno jtritìi i 
di lui i r i iti il riuscito a str.ip 
p ire un risiili «to t ititi » bril lali 

te l In it i e e 11 zioin in 1 Ionia 
ne» P ' U il 2.7 pe r e t nto e unsi 
guito d i I heodon Roosi vel' 
Ma Roosi vdt i r i invero ne II i 
sua vesti di e \ inqui l ino dt Ila 
( asa [itane a - un indip i udì n 
te alquanto insolito 

Martedì notti osv rv nulo 
Ross Pi rot chi - t sibi minsi in 
un i gofl i i l m/, i ,tl r i tu iodt Ofi 
tnht'fi thf Satnts t e le brav i 
il proprio si ine sso tra I munti 
tato e nttis,a -ino dt i suoi si 
guai i vt niv i da i hte eli rsi i ite 
t osa qui st uomo ivt ss» in più 
rispetto ,n\ un poll it i o raffili ito 
i ti .tutu ipalon ionie lolui \ n 
d i rson n ii pi r 11 uto ut 11 Hi) i 
o i un del i stabili ma tr ivol 
gente popuhst i t orni t ii orge 
Wallace l i ^ pi r e e nto in I 
P)t»K) I li urne In risposti vi 
invano d.t i io e In si ve d i va il 
risiili i t o i l e ! voto riproposto i\,\ 
tutti le te 'e visioni t la re alta 
ti un pubbl ico dai tratti man i 

t mn riti popol m che tuqu \ 
eirato dalle telei une re os m 
n iva senza rise rvi quel minu 
scolo e once nlr i lo d euo tra 
due t nonni on ci tue a svento 
la Poic he questo 11 avevano 
di tto in pn 11 deuza i sond iggi 
t questo hanno i onft rm ilo 
ni irti di le urne e nell Amen 
t i profonda tra t e olii Iti blu e 
le e lassi medio basse t hi il 
un ss ìggie» di Perot \ÌA f itti» 
f i n i i la bravami liti sopr i w i 
v< itele» igli se tvetloni alti mi n 
zogm i ti illi paranoie In sira 
vaginze d i II ugge tto del loro 
unori I qui sii» ti pai si e he 

li i rotto i ponti e on eii orgi Mu 
• • l i e i In ni ni rn si e sue e e KÌA 
que I succ i d,\ ni amal i Pili 
( hnlon l questo il vollo piti 
vi ro di que II i «Amene i di 1 
malessere che va rivers indo 
sul miliari) ino di I) illas la ve 
ni razioni t In solitami l i t i si 
risi rva soltanto alle f raud i 

istraztoui l ulto Lise ia i redi 
le - i om in i nt.tva it ri il Ni w 
>ork Ne vvsd iv - e In t h i h . i v o 
I ito Pi rot abbi i se t ' t o non un 
uomo ma quali os i e tu non 
e i* qual i os t i ht vorn blu 11 
li isse 

Il ter/o nonio dit]uestt e le 
/ ion i preside n/iah in ogni t a 
so h i i Inuso m irti tli notti la 
sua i impaglia i osi i cune ! a 
vt va e omin i lata ripe tendo ai 
suoi fatis lo slog in fasullo i he 
I h t . n i omp ìgn ito in tutti 
que sii un si -I ut Ross md voti 
tre Ibi boss io sono Ross e 

voi siete il e ipo 1 )w i ro voi 
de ivi te de i idi ri ' ome Ulve sh 
re politit tini lite il p i l r imonio 
di t onsi usi i un rso dalle urne 
II e he e vidi l i t i me nli lasc la 
ipe rti ani he tutti I que sili e Ile 

nguard ino il futuro ( he farà 
l'i rot ' I oruit r i e o l i l i quali u 
no pre vi tli un te i/a par t i lo ' * ) 
usi ira d i hnil iv.imi ntt dall i 

se ella pollile \? I se queslo do 
vi-sse ,iecadere quale strada 
prenderà 1 est re ite; penalista 
abbandon ito a si stesso' 

Difficili prt ve eli rio I d anzi 
essendo fin qui slata la breve 
stagione del perotisnio vissuta 
tutta ali insi gnu dell impreve 
dibilt e dell u outruetefjzionc e 
un glio restare lontani IÌA ogni 
br una di proiioslic o Ross Pi 
rot e si ito t i i ontiuuu e ssi rt ) 
un fi uoineno e he sfuggi ni 
ogm lai ili di finizione un i 
bizzarra prt senz ì i In ha s i 
pi l lo fare un uso spn giudicato 
i gè male de 1 mezzi eli i o i i iu in 
i.izioue dell indo eh (alto i 
ti tnpi e lo siili eli qu i sta 
i amp<ign i presuli nzi.ile e 
e he al ti u ipo ste sso proprio 
eli fronte illt l e l i \ ami re ha 
t onsumato i suoi inol i l i uh più 
iiifelu i i ni i ldi stn A luglio ti 
suo disc orso d.iv ititi illu as 
sembli a de I1 i N iac p ( Natio 

nal Assot i.ition lor l l ie Adv ut 
cemeut of ( oloreel Pe ople ) 
era stato un modi Ilo tli iguo 
ranza e di imperizia rt Ione a 

I d in tutto degne d un \ f irs.i 
e rano st ite sui t essiv uni ntt 
li se ene elei suo r ihro i d» 1 suo 
ne ntro in corsa l.i su i di min 
t la de I i otnplol to repubbh 
i ano per rovinare il m i lnmo 
molle Ma figlia 

Perol e stato 11 continua ^i\ 
essere ) un uiejee ifr ibile mi 
se ugho di popul ismo i l in l i i i io 
live Ilo i di coraggio economi 
t o 11 i lui ili jpolulto i hi si 
deve !<i premnu nz t assuut i 
datele f in i pubblic o n i I d i b itti 
io i lettor ile ) tli grotti si i n ul 
tod t 11 i pi rson.ilit.K di bnll ut 
lissimo intuilo poll it i o Non i 
f ic ili i apin qu ile ruoio aitto 
e io possa gu i an domani ni I 

I I nuova Ann ni i di Hill (, Ini 
lon \J < ni 

Lunedi 
9 novembre 
con l'Ignita 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 
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La metamorfosi della moglie del presidente 
da aggressiva donna in carriera 
a compagna devota, innamorata e remissiva 
per ricalcare il cliché considerato vincente 

Hillary, l'avvocato ribelle 
finì a cucinar biscotti 
Per la destra è un simbolo di peccato. Per la sinistra 
l'oggetto di un'irrisolta controversia. Ma chi è, dav
vero, Hillary Clinton? Un nuovo tipo di first lady, o la 
testimonianza della immutabilità d'un ruolo subor
dinato alle regole del potere maschile? E che cosa 
rappresenta il suo ingresso alla Casa Bianca? Una 
vittoria o una sconfitta per il femminismo? Storia di 
una «metamorfosi» che divide l'America. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Wm NEW YORK Ui metamor
fosi cominciò dallo sguardo. E 
cominciò subito, quando la 
campagna di Bill, vecchia di 
appena qualche settimana, già 
pareva sull'orlo d'una morte 
prematura. Era, rammentano 
le cronache, la notte del 26 
gennaio. Gennifer Flowers ave
va da poche ore lanciato, con
tro le ancor adolescenti ambi
zioni del governatore dell'Ar
kansas, la freccia avvelenala 
delle sue confessioni d'amanle 
delusa Ed i coniugi Clinton 
avevano scelto, per testimo
niare la viabilità presidenziale 
del proprio matrimonio, un'e
dizione speciale di Sixty Mimi-
les programmata, come un 
drammatico e moltitudinano 
•momento della venta», in co
da alla finale del Su/>er Bowl. 
Fu, quella elle videro i quasi 
cento milioni di spettatori ri
masti di fronte ai teleschermi, 
una scena memorabile, già 
consegnata alla stona di que

sta battaglia per la Casa Bian
ca: Bill e Hillary. mano nella 
mano, l'uno perduto negli oc
chi dell'altra. O meglio: il Bili di 
sempre, con al fianco due Hil
lary distinle ed inconciliabili. 
La prima - già metabolizzata 
dalla campagna e presiden
zialmente perfetta - era, ap
punto, quella dello sguardo. 
La seconda - aspra e genuina, 
scorbuticamente estranea a 
quel quadretto di coniugale ar
monia - era, invece, quella 
delle parole 

•lo non sono venuta qui -
disse questa seconda Hillary -
come una piccola donna che 
sta al lianco del suo uomo, alla 
Tammy Waynette (Tammy 
Wynettc e una celebre ed al
quanto stagionata cantante 
country, una delle cui canzoni 
e intitolata, per l'appunto 
•Stand byyour man» n.d.r.). lo 
sono qui perche quest'uomo 
lo amo e lo rispetto, perche 
credo in quello che sta facen

do ed in quello che abbiamo 
fatto assieme. E se per qualcu
no questo non 6 abbastanza, 
ebbene, che non voti per lui...». 
Parole dure. Parole insolite. E, 
soprattutto, parole inusual-
mente serie per le regole d'una 
campagna presidenziale che 
confeziona ogni batter di pal
pebra ed ogni sospiro commi
surandoli - lungo scale di valo
ri minuziosamente compilate 
da esperti d'immagine - ai gu
sti neutri e mediocri deH'«ame-
ricano medio». Scrisse il giorno 
dopo un quotidiano: «Hillary 
ha mostrato d'aver appreso as
sai bene la lezione di Nancy 
Reagan. Ed il suo adorine gaze 
(lo sguardo adorante n.d.r.) si 
0 mostrato all'altezza di quelli 
che gratificavano il vecchio 
Ron. Ma Mrs. Clinton ancora 
deve imparare l'essenziale. 
Ovvero: quale sia il posto che 
spetta ad una aspirante first la
dy...». 

L'errore, non vi e dubbio, 
era assai grave. Con una sola 
Irase, Hillary aveva attaccato 
uno dei bastioni della tradizio
n e - l a musica country-e fran
tumato la più sacra e consoli
data delle norme di campa
gna: quella che vuole che i voli 
si chiedano e non si respinga
no. Eri uno, soprattutto, era 
stato il suo peccato mortale, la 
colpa imperdonabile ed esi
ziale: l'aver marcato, con quel
le sue parole, i tempi dello 
spettacolo; l'essere emersa co

me protagonista del confronto, 
aver relegato nell'ombra le più 
tenui e timorose espressioni 
del marito-candidato. 

Mai, prima d'allora, s'era vi
sto nulla simile. La storia presi
denziale americana aveva, fi
no a quell'istante, offerto più 
d'un esempio di «first lady 
d'accaio», di personalità forti e 
dominatrici non di rado - 0 il 
caso recente di Nancy Reagan 
- c o n tratti decisamente raspu-
tiniani. Ma sempre questa for
za dirompente era stata accu
ratamente avvolta nel velluto 
della devozione muliebre e del 
silenzio. Sicché, quel Sixty Mi
nute* lasciò gli esperti di cam
pagna con un solo visibile 
dubbio: quale delle due prota
goniste avesse inflitto a Bill le 
ferite più profonde: se l'aman
te con le sue pruriginose rivela
zioni, o la moglie, con quella 
sua difesa verbalmente fiera e 
senza concessioni. 

Da allora, la storia della par
tecipazione di Hillary alla cam
pagna è slata soprattutto la 
storia di una metamorfosi. Dal
lo sguardo, ai gesti. Dai gesti, al 
modo di vestire. Dal modo di 
vestire, alla pettinatura. Quan
do le primarie erano alla mela 
del proprio corso, I Hilary era 
già poco più di un'ombra in 
prossimità delle quinte. Quan
do il marito concluse la sua vo
lata in California, la banda che 
svogliatamente teneva assie
me quella capigliatura di don
na che non si preoccupa di 

piacere, era scomparsa per la
sciar posto ad una più accatti
vante acconciatura. Ed a luglio 
- allorché la grande kermesse 
del Madison Squarc Garden in
coronò il marito ed il famoso 
autobus del Bill and Al Road 
Show si inoltrò per l'ultimo 
sprint lungo le contrade d'A
merica - Mrs. Clinton già era in 
grado di mostrare al mondo, 
dispensando con gesto mater
no i suoi «speciali» biscottini, la 
realtà d'una nuova e più case
reccia morbidezza. «Certo, 
qualcuno preferirebbe che io 
me ne restassi a casa a cucina
re cooltie»>, aveva detto mesi 
prima Hillary rispondendo pic
cata a quanti criticavano i suoi 
atteggiamenti da «donna in 
camera». E ancora, probabil
mente, non sapeva quanto fos
se vero...Solo i repubblicani -
in perenne ritardo sui tempi di 
questa campagna - non si ac
corsero della metamorfosi. Ed 
alla Convenzione di I louston 
organizzarono contro di lei, 
agitando la canuta immagine 
di Barbara Bush, una .sorta di 
grottesco esorcismo collettivo: 
1 Hilary la cattiva. I Hilary la dia
bolica, Hillary la rompi-fami-
glie. Grida stonate. Grida che si 
persero nei mutevoli venti di 
questo incredibile anno eletto
rale, 

Martedì notte, a Little Rock, 
silenziosa accanto al manto 
vincitore, la neo-first lady era il 
ritratto di questa ritrovata per-

Hillary Clinton 
eTipperGore 
si abbracciano 
sorto una 
pioggia di 
coriandoli. 
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lezione. E, guardandola, un 
paradossale pensiero veniva 
alla mente: forse quei biscotti
ni erano superflui. Forse la sua 
metamorfosi non e stata che 
l'inutile tributo ad un mondo 
che ormai esiste soltanto negli 
schemi dei «costruttori di presi
denti». Forse, costretta a frena
re dalle «regole del gioco», an
che Hillary ha finito per trovar
si nella retroguardia d'un pae
se che sta mandando al Con
gresso un numero record di 
donne... 

Chissà. E chissà se questo 
suo ingresso alla Casa Bianca 
rappresenta una vittoria per il 
movimento femminile o sol
tanto un'ennesima nafferma-
zione della immutabilità d'un 
aiolo intrinsecamente subordi
nato alle regole del potere ma
schile. Solo una cosa, in tanta 
incertezza, si può scommette
re: Hillary Rohdam Clinton 
non varcherà le soglie di quel 
vecchio palazzo coloniale in 

Pennsylvania Avenue soltanto 
per gratificare Bill con gli ado-
ringgazes in cui si ò tanlo pro
ficuamente esercitata in questi 
mesi. Dentro l'involucro di ipo
crisia che l'ha avvolta durante 
la campagna, rimane il cervel
lo inquieto della ragazza che. 
prima nella storia del college, 
nel '69 tenne a Wellesley un 
memorabile discorso inaugu
rale; restano le utopie della 
studentessa che alla Yale Uni
versity organizzava manifesta
zioni contro la guerra del Viet
nam, le passioni sociali del 
grande avvocato, il credo poli
tico d'una donna che dagli 
amori adolescenziali per l'ul-
tra-rcazionano Barry Goldwa-
ter - maturate nel Ijcnesserc 
dei sobborghi di Chicago -
seppe evolversi verso coerenti 
posizioni litìeral. Difficile cre
dere che da queste cucine, do
mani, possa uscire soltanto il 
profumo d'una torta fatta in 
casa. 

Il vice di Clinton diventerà superministro dell'Ambiente con un programma agli antipodi di quello seguito da Bush 
«La sfida industriale si affronta con tecnologie pulite, senza le quali l'America si ritroverà distrutta e arretrata» 

Al Gore, la «nuova frontiera» si tinge di verde 
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Pubblichiamo il testo del messaggio inviato da Albert Gore al 
congresso della lega per l'Ambiente nel giorno del voto per 
l'elezione del nuovo presidente degli Stati Uniti. 

M Desidero in primo luogo rivolgere le mie congratula
zioni agli organizzatori di questo importante Congresso. Co
me ognuno di voi, sono convinto della necessità di esplora
re le strategie che possano permettere di realizzare gli inten
ti e i sogni deH'«Earth Summit» di Rio. È, questo, un passag
gio fondamentale, che spero potrà condurre l'Europa verso 
la giusta via per uno sviluppo sostenibile. 

L'Earth Summit rappresenta un vero punto di svolta nella 
storia. Mai prima di allora tanti capi di Stato si erano riuniti, 
mossi da un comune senso di responsabilità e da una co
mune dedizione, per affrontare problemi divenuti ormai di 
proporzioni planetarie. Che si tratti della deforestazione e 
desertificazione sempre più rapide, dell'assottigliamento 
dello strato di ozono e dell'aumento delle emissioni di gas di 
serra, della riduzione e dell'inquinamento delle risorse idri
che, o del progressivo inaridimento dei terreni agricoli, ci 
troviamo comunque di fronte ad un unico problema, non 
siamo in grado di soddisfare i bisogni primari dell'umanità e 
stiamo allo stesso tempo distruggendo le risorse che ci po
trebbero permettere di soddisfare tali bisogni. Scopo del-
l'Earth Summit era appunto quello di riunire le diverse na
zioni in una comune volontà di agire responsabilmente nel 
futuro e di offrire ai nostri figli la speranza di un mondo mi
gliore 

Dedicandosi a questo intento, molti paesi industrializzati 
stanno rendendosi conto che l'azione tesa a risolvere i pro
blemi ambientali 0 anche positiva per l'economia. La ridu
zione delle emissioni di gas di serra, ad esempio, può essere 
ottenuta più rapidamente ed efficacemente tramite un mi
glioramento nella efficienza energetica dei vari settori pro
duttivi; e maggiore efficienza significa maggiore produttività 
e maggiore competitività. L'impegno per l'aumento di effi
cienza energetica determina inoltre un forte incentivo per lo 
sviluppo di nuove tecnologie ambientalmente compatibili, 

È necessario unire le nostre energie per costruire un futu
ro migliore per tutti i popoli. Sarà un futuro basato sul since
ro impegno di lasciare ai nostri figli un mondo migliore la 
cui aria, acqua e terra non siano inquinale e la cui bellezza 
sia preservata. Bill Climon ed io lanceremo questa sfida agli 
americani e ai popoli delle altre nazioni e chiederemo a tut
ti, dagli individui, alle famiglie, alle comunità, alle industrie, 
alle amministrazioni, un impegno per preservare l'ambiente 
e la Terra 

Abbiamo bisogno di una leadership intemazionale per af
frontare i problemi che minacciano la salute del nostro pia
neta l.a guerra fredda e finita e siamo entrati in una nuova 
era nella quale le minacce alla nostra sicurezza sono (orse 
meno evidenti, ma tuttavia non meno pericolose. Se non sa
premo darci una prospettiva ed una leadership in grado di 
sconfiggere queste nuove minacce alla sicurezza, come i 
mutamenti climatici, l'assottigliamento dello strato di ozo
no, la distruzione degli habitat naturali e la desertificazione, 
saranno queste che sconfiggeranno noi. Se invece saremo 
in grado di costruire tale prospettiva, potremo avviare una 
nuova rivoluzione industriale che migliori la qualità della vi
ta di tutti i popoli. 

Il significato di Rio ù slato importante, e le nazioni sono 
pronte ad accogliere la sfida All'Earth Summit gli Stati Uniti 
hanno deluso la comunità mondiale, e i nostri negoziati 
hanno tradito gli elfettivi interessi e le reali aspirazioni degli 
americani Bill Clinton ed io siamo pronti ad andare avanti. 
Siamo pronti a proteggere l'ambiente che amiamo, i valori 
che condividiamo, questa unica Terra che abbiamo. 

PIETRO GRECO 

• • L'ambiente come «nuova 
frontiera». Per conquistare agli 
Stali Uniti la leadership ecolo
gica. E, quindi, economica. 
Con la vittoria di Clinton, ad es
sere rivoltata come un guanto 
non sarà solo la filosofia eco
nomica dell'amministrazione 
Usa. Ma, ad appena sci mesi 
dalla parziale delusione di Rio, 
il pianeta intero potrebbe assi
stere ad un vigoroso rilancio 
della politica per l'ambiente e 
lo sviluppo. 

Ideatore, organizzatore e 
probabile esecutore di questa 
svolta annunciata, da molti au
spicata e da altrettanti temuta, 
ò Al Gore, la grande speranza 
verde, come lo ha definito Joc 
Rogaly sul Financial Times. 

Il battagliero senatore del 
Tennesse, candidato ad un'in
terpretazione attiva e per certi 
versi inedita dell'istituto della 
vice-presidenza. 

Gore ha già strappato a Clin
ton una promessa: sarà lui a 
sovraintendere alle politiche 
per l'ambiente, per la scienza 
e la tecnologia e per la sicurez
za nazionale. Con un chiaro 
obiettivo: realizzare il pro
gramma delineato nel libro 
Earth in the Batance ( La Terra 
in equilibrio), pubblicato nei 
mesi scorsi per i tipi della 1 lou-
ghton Higflin di New York, ed 
ampiamente recepito dalla 
piattaforma che il Partito De

mocratico ha approvato nella 
sua ultima Convention, Un 
programma, a dir poco, ambi
zioso. Eccolo. 

Primo1 ribaltare quell'idea di 
Bush secondo la quale la pro
tezione ambientale e l'efficien
za energetica sono i nemici 
della crescita economica. Per
che non ò solo deleteria per la 
qualità dell'ambiente (e della 
vita) degli americani. Ma an
che perche e quell'idea che re
lega gli Stali Uniti in una posi
zione difensiva sul piano della 
competitività economica. E 
prelude ad un inevitabile decli
no. Il sistema America non 
può pensare, non può sperare 
di sopravvivere all'aggressività 
giapponese ed europea allen
tando i vincoli ambientali del 
proprio sistema produttivo. Si 
ritroverà con un ambiente di
strutto e un'economia arretra
ta. Il Giappone, la cui efficien
za energetica e già di molto su
periore a quella Usa, ha ben 
compreso che l'eccessivo in
quinamento e sintomo di dise
conomia. E che a raggiungere 
gli standard ambientali più ele
vati sono proprio i prodotti a 
più alta tecnologia. Quelli di 
importanza strategica. Saran
no i beni ad alto contenuto 
tecnologico e a basso impatto 
ambientale, prodotti con costi 
decrescenti, che domineranno 

il mercato globale. Se gli Usa 
non vogliono essere completa
mente tagliati luori, devono 
accettare la sfida. E rendere 
più efficiente la propria econo
mia ristrutturando da cima a 
fondo in senso ambientale il 
loro apparato produttivo e il 
loro siile di vita. Anzi, devono 
fare molto di più. Gli Slati Uniti 
devono imporre la loro leader
ship, rilanciando, Portando la 
sfida ad un livello ancora più 
alto. Attraverso una riforma 
profonda della teoria e della 
prassi economica, che comin
ci col ndefinirc il concello di 
IVodotto nazionale lordo per 
inglobarvi i costi ambientali e 
prosegua attivamente con la 
mano sapiente dello Slato e 
con tutti gli strumenti fiscali uti
li a delineare una strategia di 
protezione ambientale mar-
ket-oriented che incentivi gli 
affari «verdi» e penalizzi quelli 
inquinanti. Al Gore, in perfetta 
sintonia con la mente econo
mica dei democratici Edwards 
Deming, punta dritto al cuore 
(e alla tasca) degli americani: 
«Con una politica di protezio
ne ambientale e di invistimenti 
intelligenti diventerete più ric
chi e salverete la Terra» 

Già, salvare la Terra Ecco il 
secondo punto del program
ma di Al Gore. Ecco la nuova 
missione degli Stati Uniti. \j\ 
nuova frontiera esterna, Per
che, avverte il vicepresidente, 

non c'ò più tempo per la politi
ca dell'attesa. Esitare ancora 
significa ripetere l'errore com
piuto negli anni 30 difronte al
ia sfida nazista. Significa alle
vare il mostro. Occorre agire. 
Ma come7 In primo luogo at
traverso una mobilitazione 
delle coscienze dei ricchi occi
dentali. «Mentre i nostri bisogni 
e i nostri capricci sono soddi
sfatti, guardiamo le immagini 
elettroniche della distruzione 
della natura, delle lontane ca
restie e delle notizie apocalitti
che, con la noia smidollata dei 
dannali. Ci chiediamo cosa 
possiamo fare, ma siamo con
vinti che la risposta realistica 
sia: niente,» Invece e possibile, 
ò giusto ed ò vantaggioso ope
rare. Basta scrollarsi di dosso 
questa abulia e trovare stru
menti operativi concreti. Qua
li? Per esempio, un nuovo «pia
no Marshall». Un «piano Mar
shall globale». Si rilerisce, il 
nco vicepresidente, alla strate
gia di ricostruzione dell'Euro
pa che gli Siali Uniti vararono 
alla fine del secondo conflitto 
mondiale. Una strategia che si 
rivelò decisiva nel sostenere la 
propria economia resa ipcr-
produttiva dallo sforzo bellico 
e che gli Usa finanziarono con 
100 miliardi di dollari. Bene, 
oggi bisogna fare di più. Oc
corre varare (e adeguatamen
te finanziare) una forte strate
gia di ricostruzione ambientale 

globale. Con due precisi obiet
tivi: stabilizzare la popolazione 
del pianeta, sia attraverso stra
tegie di controllo delle nascite 
che di crescita economica e 
culturale; ridurre il carico in
quinante, attraverso le nuove 
tecnologie e i nuovi strumenti 
fiscali. Salveremo l'ambiente e 
in più, sostiene Al Gore, avre
mo un ritorno sicuro in termini 
economici. 

Se Clinton e Gore riusciran
no a mantenere quanto, con 
una certa credibilità, hanno 
promesso, non accadrà solo 
che gli Stati Uniti «si uniranno 
agli alleati europei nell'accor
do per limitare le emissioni di 
anidride carbonica ai livelli del 
1990 entro il 2000», come ri-ci
ta il programma democratico, 
dando il concreto avvio alla 
lotta contro l'effetto serra. Non 
accadrà solo che la sostituzio
ne di bromo e clorolluorocar-
buri sarà accelerata, per tenta
re di limitare la diminuzione 
dell'ozono stratosferico. Non 
accadrà solo che gli Stati Uniti 
apporranno la loro firma in 
calce alla Convenzione che si 
prefigge di proteggere la diver
sità biologica del pianeta Ac
cadrà che il villaggio globale ri
troverà il suo leader (contro
verso) che aveva abdicato a 
Rio in occasione dell'Earth 
Summit E che ora ritorna con 
uri progetto, Il progetto ambi
zioso, credibile, bello di Al Go
re, 

Fra i papabili l'economista democratico Reich e Volcker, ex capo della Banca federale 

Oxfordiani e vecchie volpi nello staff 
Ma ora comincia la giostra delle poltrone 

. • • WASHINGTON. Il grande 
sacerdote si chiama Mickey 
Kantor A lui, amico da sempre 
del governatore dell'Arkansas, 
ò stata affidata la direzione del 
gnippo di lavoro che da circa 
due mesi seleziona i preten
denti alle cariche del primo 
governo democratico dopo i 
dodici anni del binomio Rea-
gan-Bush. Tuttavia sin qui Bill 
Clinton ha sempre dichiarato 
di non aver ancora compiuto 
le sue scelte, mentre a Wa
shington circola la battuta se
condo cui Hillary, la nuova firsl 
lady, e l'unica a sapere chi sa
ranno i nuovi ministri. 

Sono una ventina i nomi che 
le indiscrezioni hanno fatto cir
colare sugli aspiranti alle prin
cipali cariche. Per la prima se

greteria di Stato dopo la fine 
del bipolarismo il (awrito e 
l,ec Hamilton, deputato del
l'Indiana, 61 anni. Si fanno an
che i nomi di Warren Christo
pher, che fu vice segretario di 
Stato con Jimmy Carter, quello 
dell'ex vicepresidente Walter 
Mondale, Ron Brown, presi
dente del partilo e sostenitore 
convinto di Clinton durante 
tutta la campagna elettorale. 
Inoltre il senatore del New Jer
sey Bill Bradley e il braccio de
stro di Cyrus Vance. Anthony 
1-ake Secondo alcuni anche 
Carter potrebbe vedersi affida
re un importante incarico di 
politica estera, forse come In
viato speciale In Medio 
Oriente 

Per l'economia, e in partico
lare per il ministero del Tesoro, 

la rosa dovrcblx.- restringersi 
alla stretta cerchia degli amici 
del nuovo presidente. RolK'rt 
Reich, professore alla I larvard 
school of economics, fucina 
del pensiero economico de
mocratico di scuola keynelia
na, e il nome che circola di 
più Reich 0 uno degli «oxfor
diani» dello staff di Clinton, 
cioè di coloro che hanno stu
diato in Inghilterra con il presi
dente Fra loro un'altra |XJSSI-
bile responsabile della politica 
economica, Ira Magaziner Si 
Ialino anche i nomi di Roger 
Altman, che elilie la responsa
bilità del Tesoro con .limmy 
Carter e di Robert Rubili, 
esperto della Goldman Sachs 
Paul Volcker. che e stato presi
dente della federai resenx; e 
considerato un buon condot 

tiero nella lotta al deficit di bi
lancio» fu l'asso nella manica 
di Reagan per ridurre l'inflazio
ne 

Wall Street ha il suo candi
dato al bilancio è il presidente 
dcW American stock exchange, 
James Jones. 

IAV A-spin, deputato del Wi
sconsin, il senatore georgiano 
Sam Numi, che hanno fama di 
massimi esperti militari del 
Congresso, sono fra i papabili 
per la Difesa Ma il lotopoltro-
ne suggensce anche Colin Po-
well, alluale capo di Stato 
maggiore e eroe del Golfo, 
l'ammiraglio William Crowe, 
uno del non democratici che 
potrebbe far ingresso nella 
nuova squadra della Casa 
Bianca Clinton infatti ha pro
messo di «far [Mrteciparc alla 

gestione della cosa pubblica» 
anche personaggi di non stret
ta osservanza democratica e 
potrebbe imbarcare alcuni 
amici di RossPerot. 

Nello staff entreranno anche 
gli strateghi della campagna 
elettorale l'rimo Ira tutti Geor 
geStephanopulos, il trentenne 
coautore dei testi dei discorsi 
del candidato, che ha in vista 
la carici di portavoce o di ca
po del personale alla Casa 
Bianca. 

l-a Cla potrebbe andare a 
David Boren senatore, o a Da-
ve Mi Curdy, deputato dell'Ok-
laoma Per il posto di amba
sciatore a Mosca si cita un al
tro «oxfordiano», Slrode Tal-
bot, che 0 stalo sin qui consi
gliere per la politica estera e 
editorialista di-Ila rivista 'l'ime. 

Una vice first lady 
tutta casa e princìpi 
• i WASHINGTON Tipper Gore, la vice first lady, e una casalin
ga paladina del valori tradizionali, e da questo punto di vista as
somiglia più a Barbara Bush che non a Hillary Clinton. Conosce 
Al ad un ballo negli anni del liceo e lo sposa giovanissima. Do
po il matrimonio continua gli studi, lavorando per un pò come 
fotografa part-time. Ma quando nel 1976 il manto si candida 
nelle elezioni per il Congresso, dà addio ad ogni ambizione di 
camera per diventare a tempo pieno «moglie di deputato». Tor
nata a Washington scopre gioie e dolori del ruolo di Mrs. Con-
gressman. «Persino ai party ti pare di esser invisibile», dichiara 
ad una giornalista. Con altre donne della sua condizione fonda 
la «Task force» delle mogli di parlamentari. Una delle campa
gne in cui in questa veste si impegna più a fondo, insieme alla 
consorte di James Baker, e quella contro la musica violenta o 
con contenuti pornografici, nell'ambito della quale promuove 
l'adozione di etichette che avvertano i consumalon del conte
nuto «inadatto ai minori» di certi dischi e cassette 

Il «tradimento» 
dopo 16 anni 
della Louisiana 
Dopo sedici anni la Louisiana torna a votare per i 
democratici. A tradire Bush è stato i! tradizionale 
elettorato bianco delle zone residenziali. Grande af
fluenza alle urne delle minoranze etniche. Nei quar
tieri neri Clinton ha avuto il 95% dei suffragi. Allo 
Sheraton hotel di New Orleans la gente ha cantato: 
«Happy days are here again». I giorni felici sono tor
nati. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • NKW ORLKANS «1 le won 
Louisiana1 He won l-ouisiana1». 
Un boato attraversa la sala del
lo Sheraton I lotel quando sul
lo schermo gigante arriva la 
buona notizia. Sono le nove di 
sera. I democratici hanno con
quistato i voti della Louisiana. 
Non accadeva da Hi anni. Ui 
gioia e incontenibile I ragay-zi 
dello staff di Clinton piangono 
In un angolo due vecchiette 
battono le mani all'americana, 
l'una con l'altra C e un uomo 
che agita freneticamente un 
fazzoletto rosso Un signore 
ben vestilo gira con un cartel
lo' «Barbara Bush libera». Lo 
tiene in alto, perche tutti lo ve
dano. «Finalmente anche la si
gnora Bush sarà libera di vota
re per i democratici» Sul palco 
il gnippo musicale suona 
«I lappy days are here again». I 
giorni felici sono tornali. 

«Voglio vedere la faccia di 
Bush ora!» grida una ragazza 
giovane, i ea|x*lli biondi e un 
vestito verde scuro, scolpitissi
mo «Questa e una vittoria che 
dedico alla mia bambina di 2 
anni, che e nata con una me
nomazione al cervello - dice 
Marshall. 29 anni - L'assisten
za sanitaria è stato il problema 
principale per me» l*i sala e 
una girandola di cartelli, spil-
lelte, magliette con l'immagine 
ilei nuovo presidente degli Sia
ti Uniti d'America «Blow Bill 
blow». soffiti Bill soffia, grida un 
gnippetto di ragazzi neri. E il 
vento soffia per Bill Ormai è 
chiaro, Clinton ce l'ha fatta. 
«I la già 2-18 grandi voti ma 
mancano la California e l'Ore
gon che sono dalla nostra par
te» spiega concitalo David, 2(1 
anni David indossa una ma
glietta «i gav e le lesbiche sono 
con Clinton» Ci sono gli ispa
nici che hanno una spilla, 
«Addante con Clinton», e ci so
no i neri E le donne con un 
cartello «Si- sei contro !'alx>rto, 
non alKirtire» Mentre allo She
raton si balla e si canta, l'atmo-
sleraci 'iipad.iG's, il ristoranti-
dove lo stafl di Bush aspetta i 
risultati. Sul televisore appare il 
volto di Clinton, sotto la scritta 
dice the winner, il vincitore. E 
la disperazione «Vai a casa, 
moslro - urla un repubblicano 
poco abituato a perdere - Ti 
auguro vi-nt'anni (li inferno». 

La l/nnsiana era passata ai 
repubblicani nel 1960. Da allo 
ra soltanto Jimmy Caller, nel 
i97f>, riuscì a conquistarla A 
tradire Bush, questa volta, e 
stato l'elettorato bianco e ric
co, dei quartieri residenziali in
torno a New Orleans. In quei 
quartieri Bush ha perso il 15% 
dei voti. Voti che si sono ag
giunti a quelli dei neri, delle 
donne, degli ispanici. Seggio 
di Jefferson, nei dintorni di 
New Orleans, popolato da 
bianchi al 98,7%, reddito me
dio- allo. Bush e al 65%, nel 
198S aveva preso l'81 %. Al seg
gio 3-10 di New Orleans, vota
no 332 persone, 50"A> bianchi, 
<15% neri, reddito medio: Clin
ton prende il 72% dei suffragi, 
Bush il 24'A'i, 1(5 punti in meno 
dell'88. Nei quartieri neri l'af
fluenza alle urne ò stala altissi
ma, per Clinton un plebiscito. 
il candidato democratico ha 
preso il 95% dei voti, a Bush t'
andato un misero 3%. «L'ex 
presidente per vincere avrebbe 
dovuto avere i voti delle zone 
periferiche ricche e residenzia
li - dice Ed Renwick. politolo
go alla Ixjyola University - In
vece sono stati proprio i bian
chi delle classi agiate a voltar
gli le spalle A questo si e ag
giunto il fatto che i neri della 
Ixxnsianu sono andati a votare 
in massa» 

«Clinton 0 stato molto abile 
- dice Susan Howell, che inse
gna scienze politiche all'Uni
versità di New Orleans - per
che si è- distaccato dalla parti-
più estremista del suo partito, 
in questo modo l'elettorato 
bianco della middle class ha 
potuto votare per il cambia
mento» Bush, al contrario, ha 
dato troppo spazio alla destra 
conservatrice, allontanando le 
elettrici II 51,7% delle donne in 
Ixnnsiana ha volalo per Clin
ton, il 37.8'ti ha scelto Bush, il 
10,5% Perot. I J carta vincente 
dei democratici è stata l'atten
zione ai problemi sociali- lavo
ro e assistenza sanitaria. «Clin
ton si occuperà della nostra vi
ta quotidiana - dice Sharon, 
29 anni, due figlie piccole -
per questo l'ho votalo Bush in
vece parlava tanto di famiglia e 
poi non muoveva un dito per 
garantirci un'esistenza miglio-
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Oltre che per il presidente si è votato per centinaia 
di referendum locali: dalla California a Washington 
dall'Oregon all'Arizona si manifesta il volto 
di un paese che rivendica più diritti ed eguaglianza 

Un'altra America si conta e decide 
Pena di morte, aborto e gay: vincono i progressisti 
L'America del cambiamento si è manifestata anche 
nelle centinaia eli referendum locali che hanno ac
compagnato l'elezione presidenziale Dall'Oregon 
che rigetta una misura anti-gay a Washington che 
dice no alla remtroduzione della pena di morte La 
California si tinge di verde mentre in Anzona vengo
no sconfitti gli antiabortisti 11 segno univoco di una 
speranza libertaria 

H i No non ò sol _> un cani 
biamento politico 11 giorno 
dopo la vittoria presidenziale 
di Bill Clinton I America si sco
pre più libertaria e verde pili 
disponibile ad asco tare le ra 
gioni dei diversi meno ram 
pante e aggressiva verso ciò 
che si discosta da qjella «nor 
maina» corazzata di pregiudizi 
esaltata negli anni Ottanta da 
Ronald Reagan E il segno del 
cambiamento e univoco A te 
stimomarlo è il voto referenda 
no su tematiche inerenti i diritti 
sociali e civili che ha accom
pagnato in molti Stati dall O 
regon al Distretto di Columbia 
dall Arizona alla California l e 
lezione del presidente Ren 
deme conto vuol dire arricchì 
re di motivazioni ideali il «terre

moto elettorale che ha ripor 
tato dopo dodici anni di domi
nio repubblicano un democra
tico alla Casa Bianca 
sottolineando anche al di là 
dello stesso programma del 
neo presidente il carattere «li 
beral» fortemente progressista 
del pronunciamento popolare 

te co allora I Oregon dove 
1 emendamento alla costitu
zione federale che avrebbe 
bollato 1 omosessualità come 
•comportamento anormale 
innaturale e perverso» viene re 
spinto con il 55 per cento dei 
voti contro il 45 Analoga sorte 
hanno subito referendum ami-
gay nel Maine e in Florida al 
punto di far parlare i leader del 
movimento omosessuale ame 
ricano di una -clamorosa 

sconfitta della crociata contro i 
diritti delle donne dei gay e 
dei nen intrapresa dalla destra 
repubblicana» Un America 
più libertaria e verde è quella 
che si materializza dalle urne 
del Distretto di Columbia do 
ve la stragrande maggioranza 
degli elettori (il 67 per cento 
contro il H) ha bocciato una 
proposta volta a reintrodurre la 
pena di morte Un rifiuto tanlo 
più significativo se si pensa 
che Washington la capitale 
del Distretto ha il più alto tasso 
nazionale di omicidi Sconfitta 
1 eutanasia in California dove 
una iniziativa per renderla le 
gale e stata rigettala dal! eletto 
rato sia pur con un margine 
non schiacciante Nel segno 
del diritto della donna e il nsul 
tato del referendum nel Merv 
land nello Stato dell Eastcoast 
e stata inferta una dura sconfit 
ta agli anti-abortisti di Pat Bu
chanan con l'approvazione di 
una misura che amplia i casi in 
cui è possibile ricorrere ali in
terruzione di gravidanza E il 
segno dell emancipazione 
femminile emerge anche dal-
I Arizona dove e stata battuta 
con I argo margine una inizia
tiva per bandire I aborto Gioì 
scono infine i verdi in Colora 
do per I abolizione della cac

cia ali orso e cantano vittoria le 
associazioni dei cittadini che 
in M Stati avevano promosso 
un iniziativa referendaria per 
limitare la durata delle cariche 
dei parlamentari locali 14 re
ferendum 14 «si» 

Quelli citati sono solo una 
minima parte dei centinaia di 
referendum locali che hanno 
caratterizzato il «giorno di Bill 
Clinton» sufficienti però per 
dare il senso di una netta inver 
sione di tendenza rispetto a 
Dio patria famiglia e merca 

to» evocati con successo da 
Ronald Reagan e con scarsi ri 
sullati dal suo epigono George 
Bush 

Ali «America della speranza» 
si e rivolto nel suo primo di 
scorso da presidente Bill Gin 
ton E questa speranza da ieri 
passa anche per I Arizona I ul 
timo Stato americano ad aver 
approvato una festa nazionale 
in onore di Martin Luther King 
Il Ire novembre 92 e stato un 
che questo il riconoscimento 
del più conservatore Stato del 
profondo West che il sogno 
clintoniano di un Paese senza 
più barriere razziali e lo stesso 
evocato tanti ann, fa dal leader 
nero quel sogno oggi sembra 
avverarsi 

• 1 Gentile Presidente Clinton pa 
reccln sono i momenti della sua cam 
pagna elettorale che sono stati definiti 
vincenti dai mass media di tutto il 
mondo lei a Hollvwood che canta a 
braccetto di Barbra Straisand lei che 
suona il sassofono senza sleccare lei 
nei talk show che incalza Bush sulle 
conseguenze di dodici anni di reaga 
nomics Eventi televisivi per lo più 
enfatizzati proprio perdio conferma 
vano la centralità del mezzo d mlor 
mazionc nelle dispute elettorali rego 
la che si vuole ferrea e che invece for 
se forre i non e ("perche se lo fovse 
non si spiegherebbero 17000 chilome 
tri ogni ventotto ore che l>ei si e sob 
barcate per spostarsi fisicamente da 
un punto ali altro dell America e par 
lare direttamente alle folle) Ci sono 
stati altri momenti effettivamente deci 
sivi nel corso della Sua campagna 
elettorale di cui specialmente in Eu 
ropa è arrivata un « .o più debole e 
uno di questi momenti e stato il 24 
gennaio scorso quando Lei interrup 
jx; la campagna e volò nel suo Stato 
1 Arkansas per negare la grazia al 
condannato a morte cerebrolcso Ric-
ky Ray Reclor Quel gesto compiuto 
cosi tempestivamente ali inizio della 
campagna elettorale frustrò sul na
scere ogni possibile intenzione repub
blicana di ripetere contro di Lei il 
bombardamento riservato quattro an 
ni fa a Michcal Dukakis accusato fino 
ali ultimo di non essere ali altezza di 
combattere la criminalità perchè con-
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«Gentile presidente 
ci dia speranza» 

SANDROVERONESI 

trarlo alla pena capitale e per questa 
principale ragione sconfitto senza 
onore dal nsullato dell urna E quun 
do ai repubblicani viene neautraiizza 
ta la tradizionale retorica «giustiziera» 
0 molto difficile che riescano a far pas
sare per la seconda volta un candida 
to come George Bush Oggi nove me 
si dopo quel pollice verso Lei ha con
quistato la Casa Bianca accompagna 
to da un vento di speranza che si e sol
levato in tutto il mondo attorno alla 
Sua persona, poiché ovunque, non 
solo negli Stati uniti, di speranza e era 
davvero bisogno e su molti temi la 
Sua campagna elettorale la Sua età e 
la Sua formazione kennediana hanno 
effettivamente giustificato quella spe
ranza anche trai più scettici Pare per 
esempio che alfa pnma occasione 
che si presenterà Lei abbia già pronto 
il nome di Mano Cuomo per una no 

mina alla Corte Suprema e questo già 
vorrebbe dire molto per invertire la 
tendenza che negli ultimi due decenni 
ha trasformato quell organismo da in 
dipendente che era in cupo strumen 
to di riduzione dei diritti civili prece
dentemente - e faticosamente - con 
quistali dal Suo popolo Però ora che 
è stato eletto e cosi trionfalmente 
vorremmo chicderLc di prestare at 
tenzione a un altro dato uscito dall ur 
na che L ha incoronata quel 64% di 
NO al referendum che chiedeva la 
reinlroduzione della pena capitale nel 
Distretto di Columbia Negli scorsi 
giorni molti hanno giustamente prote
stato contro quel referendum perché 
trattava un principio alla stregua di 
una qualsiasi legge, forzando il con 
cetto basilare di democrazia e quegli 
stessi sondaggi che La davano corret
tamente in vantaggio nella corsa alla 

presidenza arnv.iv ino tutt al più a pri 
vedere una narila tra i due schiera 
menti r \ i nlre mvec e la vittoria di i NO 
0 stala schiacciante Per la prima volta 
la cultura americana - che ha inse 
gnalo al inondo specie negli u'timi 
veni anni a disprezzare gli sconfitti -
deve considi rare la |>cna capitale da 
un ottica completamente rovesciala 
come un istanza perdirV e sebben' 
questo «.cada imi più piccolo Stalo 
dell Unioni i a tradizionali maggio 
ranza ni ra e dimocratica si tr itta di 
una grande novità che l,a preghiamo 
di prendere in considerazione Ciò 
che Le i hiediamo e di dimostrarci al 
più presto che quel Suo gesto di ilo 
scorso gennaio i> slato solo una cinica 
precauzione chi il Suo entourage le 
ha imposto per scongiurare il pencolo 
di una sconfitta immeritata O di cani 
biare idea se invece si trattò di una 
Sua convinta iniziativa e riconoscere 
quella verità che proprio Mano Clio 
mo va ripetendo ostinatamente e che 
i Suoi connazionali hanno il diritto di 
sentirsi din dal proprio Presidente 
una buona volta senza essere costret 
ti ad arrivarci da soli che mandare a 
morte i criminali anche se colpevoli 
ma a maggior ragione se cerebrolesi 
non ha mai pro'etto nessuno dalla de
linquenza ed ù una pratica oggettiva 
mente incompatibile con il grado di 
civiltà conan^'ato dal Suo paese Al 
loro si potrà veramente cominciare a 
parlare di speranza 

L'onda democratica si conferma alla Camera e al Senato mettendo fine all'«anomalia» che ha perseguitato Reagan e Bush 
Si concretizza il pronosticato anno delle donne. Tanti volti nuovi fanno il loro ingresso nei due rami di Capitol Hill 

Stavolta il Congresso non boicotterà il presidente 
t ^ - « ^ ^ w A i ^ , » * * * »»V-a .8 

Più gente alle urne 
il voto era utile 

SERGIO FABBRINI 

• • I sondaggi e le riltva 
zioni parziali sotto conn rdi 
ncll militare un inerenti ito 
della percentuali di elet ori 
americani che è andata a 
votare martedì scorso Di 
più essi sembrano prospct 
tare un inversione netta del 
la tendenza al declino delia 
parici ipazioni elettorale 
che in modo uiesorabi'i s e 
registrata a partire dalle eli 
zioni presidenziali del lutyl 
Echenelli elczionidel 19(>8 
aveva latto registrare la 
preoccupante percentuale 
di poco più di Ila meta del 
I elettorato 

Sappiamo che ali origine 
di tale dee lino vi sono state 
ragioni sia istituzionali i he 
politiche 1 ra le ragioni isti 
tuzionali ix corre almeno ri 
cordare il complesso mie 
canismo di registrazione al 
voto che solo può attivare 
I intera procciluri clettora 
le'Ira le ragioni politiche 
occorre almeno ricordart il 
complesso processo di t*a* 
sformazione dei partiti av 
viato dalle riforme del l')72 
del sistema di selezione dei 
candidati i accentuato dal 
più complessivo i ambia 
mento del processo eletto 
rale basti pensare al ruolo 
centrale assunto dai media 
nella competizione politica 
Tale trasfonnazioni ha ini 
plicato un indebolimento 
dei partiti sul piano della lo 
ro capacità di mobilitazioni 
di 11 elettorato a i m non ni 
cessanamentc e corrisposto 
un indebolimento della loro 
capai ita di azioni istituzio
nale Nondimeno nel torso 
degli anni Ottanta entrambi 
i partiti politici statuititi usi si 
sono venuti caratterizzando 
come coalizioni di i7n/ii7 
ofhiHtls ih pollici di t t i a 
cariche pubblichi I partiti 
in altri termini si sono venuti 
a connotare ionie i conti ni 
tori delle vane orgaiuzzazio 
ni dei candidati i quindi 
degli i letti anelli se lali 
conti nitori non sono st iti 
sprovvisti di una recipnxa 
menu distinta caratterizza 
zione ideologica Se si con 
sidcra poi che buona parte 
di tali politici eli III erano in 
cumbi'nts cioè in canea da 
tempo in ciucila partiiolari 
posizione rapprisentativa 
allora si può tapiri pere hi-

nessuno eli essi iveva I iute 
resse di mobili! ire nuovi 

i lettori farlo poteva rivelarsi 
troppo rischioso 

Almeno per qiiest, motivi 
I incremento della parteci 
pazione elettorale alle eie 
zioni di martedì scorso costi 
tuisce un fatto di rilievo Non 
solo Quell incremento può 
costituire una spia significa 
Uva per valutare I importali 
za che 1 elezione ha rivestito 
per gli i lettori statunitensi 
borse per la prima volta da 
molto tempo quell elezione 
ha proposto una scelta pra 
tic abile tra vecchio e nuovo 
tra conserva/ione e cambia 
mento Dopo tutto in parti 
colare in competizioni elet 
[orali a forte connotazione 
personale I aspetto simboli 
co può divenire altrettanto 
rilevante di quello program
matico L non v e dubbio 
che su questo piano Bush e 
C linton hanno (unto per rap 
presentare nspettiv amenle 
il passato e il futuro del pae
si Ma naturalmente i sim 
boli di per loro non sono in 
grado di spostare opinioni e 
di mutare comportamenti 
si non sono accompagnati 
e sosti nuti da un azione pò 
litica con essi coerente 

Li proposta di Clinton si e 
venuta ad intrecciare con 
esigenze tlifluse di cambia 
mento con una voglia a 
contare di nuovo da parte di 
i littori democratici che ave 
v ino messo in frigorifero 
ni 11 ultimo decennio la loro 
identificazione di partito Si 
tratta eli un t lettorato diffici 
le <-U\ connotare una parte 
de I quale probabilmente era 
stala attratta diti dinamismo 
reagiiniano ma che nella 
sua maggioranza ton laca 
tinta di G.iry I lart durante le 
primari'1 del ll)88 si era tro 
vaia senza rappresentanza 
pollina in un partito che 
continuava a guardan al 
passato piuttosto che al fu 
turo L una buona cosa i nc
que sto elettorato conserva 
tore in economia e liberale 
in politica) sia ritornato nel 
l.t casa democratica Ma 
non i solamente su ili esso 
che Clinton potrà reggi re il 
suo programma ili una Nuo 
va Alleanza C e ancora una 
vastissima parte di cittadini 
di boli che continua a runa 
ni re al di fuori del prexevso 
i lettorali In quest i clirezio 
ut dovrà rivolgersi I ..tten 
ziout del nuovo presidente 

Buone notizie per Bill Clinton. Nel nuovo Congresso, 
ci saranno molti volti nuovi, ma non cambieranno 
gli equilibri politici che vedono i democratici in net
ta maggioranza tanto alla Camera quanto al Senato 
Il pronosticato anno delle donne si concretizza con 
qualche contraddizione vince in Pennsylania il se
natore che fu grande accusatore di Anita Hill Non 
c'è stato, invece, alcun «terremoto anti-incumbenl» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NI W YORK In un groviglio 
di risultati e ontradditort un so 
lo fatto emerge con assoluta 
certezza da queste elezioni 
congressuali i tempi del fami 
gerato qnitlock il blocco istilu 
zionale sono probabilmente 
Imiti Per la prima volta da do 
dici anni a questa parte il pre 
sidenle ed entrambi i lami di 
Capitol Hill parleranno lo stes 
so linguaggio politico I dati ci 
dicono infatti come i democra 
liei abbiano male-nulo una so 
lida maggioranza tanto alla 
Camera dei Rappresentanti 
dove non hanno perduto che 
una decina dei 100 seggi di 
maggioranza e he detenevano 
nella passata legislaturi 
quanto al Senato dove i rap 
porti di forza - quando ancora 
non mancava che il risultato 
relativo ad uno del 55 scgtt in 

lizza - sono rimasti sostanzial
mente inalterati (57 a 43) Ire 
pubblicani avevano fatto mi
stero di puntare ad una secca 
riduzione (almeno 40 seggi) 
dello svantaggio alla Camera e 
- addirittura - al ribaltamento 
clc'la maggioranza al Senato 
Ma evidentemente la st ondila 
di Georg" Bush ha finito per 
trasc mare con se ant he • luestt 
frettolose speranze 

Ai margini della contesa 
presidenziale come si ricorde 
rà gli americani erano Una 
mali a rieleggere tutu i 4ir> 
membri della Camera dei Rap 
presentanti e lri dei 99 senato 
ri f questo é stato a conti fatti 
il più sorprende ntc dei risultati 
l assenza di ogni «sorpresa» 
Ovvero il mancato concrctiz 
zarsi di quel «terremoto arili in 
tunttjmt' - incumbent e il de 

Icnlorc dil seggio - che era 
stata pronosticato dai più sul 
I onda degli scandali chi ni I 
la passata legislatura avevano 
scosso il Congresso Neil oc 
d u o del ciclone e era quel pie 
colo esercito di deputati - 91 
ni lutto - che si erano resi re 
sponsabili di «emissioni eli as 
segni a vuoto» approfittando 
dell allegra gestione della ban 
e a interna a Capitol Hill Uno 
strano «scandalo in venta 
e he non aveva coinvolto un so
lo dollaro di denaro pubblico e 
e he non ha fin qui portato alla 
configurazione di alcun realo 
Ma grande erano stati appa 
renlemcnte lo scalpori e I in
dignazione Ira la pubblica opi 
mone Al punto che alcuni Ira i 
deputati coinvolti avevano au 
tonomumcnte denso di evita 
re la sconfitta non riprc-sc-iitan 
dosi 

Una scelta evidentemente 
prematura Alla prova delle ur 
n< infatti soltanto uno ilei 
«colpevoli» ha trovato I ettesa 
punizione popolarci Grazie 

alla memori,ì corta ilell eletto 
rato o alla trascinante realta 
(per i democ radei) dell «effel 
to Clinton»'* Difficile rispondi 
re 

Quello che si é invece con 
cretizzato - sia pure tra limiti e 

contraddizioni - e slato 1 atte
sissimo anno delle donne l̂ a 
vittoria di Carol MoseleyBraun ' 
nelle corsa dell Illinois, ha fat 
to rome si dice la s'oria la 
cendo entrare la Senato la pri 
ma donna nord Ed altrettanto 
hanno (alto in California le 
bianchissime Dianne f-emstein 
e Barbara Boxel E infatti la 
prima volta confermano gli 
annali che entrambi i seggi se
natoriali dello stato vengono 
conquistati da candidati de 
mocratici Ed il (atto che en
trambi i e andidati siano di scs 
so femminile definisce la misu
ra e la assoluta eccezionalità 
di questo successo 

Nel complesso tuttavia solo 
t inque delle undici donne che 
correvano per il Senato sono 
alla fine •late elette E Ira le 
sconfitte si annovera Lynn 
Yeakel la cui sfida in Pcnnsyl 
vania era la più direttamente 
connessa al raso che ha trasci 
nato in questo anno clettora 
le la riscossa lemminile Av 
versano della Yeakel era infat 
li quel senatore Arlen Spccter 
che un anno fa fu tra i più fé 
ren i act usalon di Anita f lill du 
rante le audizioni senatoriali 
per la nomina del giudice Cla 
rence 1 homas Specter e infine 
mise ito a prevalere di strettissi 

Attesa dei risultati in un hotel romano tra banchetti e note napoletane 

Festa americana sui sette colli 
A mezzanotte champagne per Bill 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA L orchestrina slnz 
/A 1 occhio allAmirica Ionia 
na affrescata sui grandi scher 
mi dell hotel Universo che sbir 
ciano nelle urne al di là dt II o 
ccano II e untante italiano pu 
rosangut indugia sulle s di 
«loves Ictlers» sibilando nel 
microfono Nessuno scendi in 
pista planando piuttosto sui 
panini con la porchetta piatto 
d onore del buffet della festa 
dedicata alla comunità amen 
can i 1 attesa 0 lunga come la 
fila di rag izzini che aspella di 
chiamare negli States gratis 
iniziativa promozional festaio 
1 i della Mei una società di le 
lecomutiicazioni Due tavolini 
pieni di paccottiglia elettorale1 

riproducono in miniatura gli 
slogan della campagna presi 
deliziale Niente da dire i re 
pubblicani vanno forte in fallo 
di gadget Riempiono la sala di 
spille1 a lui i rosse intermittenti 

piazziti giusto ali iltezza dtl 
cuore pieno d amori per Bush 
e volteggiano con cilindri di 
plastica bianca come quelli 
di Ilo zio Sum is 1 America ili i 
luoghi comuni che «ilio ci he 
nedic i 

M i il primo sondaggio tra i 
r>00 invitati della si r ita vini liti 
sce le ipparcnzt di una festa 
ali ombra del vecchio inquili 
nodi IlaC.isiBianca ( limona 
mezz motte i due minuti ha 
già preso 142 voli contri i 9r) eli 
Busii Perot si deve icconle n 
lari degli spiccioli 2.1 preli 
renze Un monitorio di hi isi 
mo acc ompagna il risultalo ot 
te liuto dal presidente usc-nte 
Si vedono di meno ma i di 
mix ralle I sono la maggiorali 
z t II problema e e he non e i 
sono più nemici esterni Bush 
ha latto gli stessi errori eli Gol 
baciov non ha dillo da ni,in 

giare alla sua genie 1 una pò 
lille.t esti r ì forte non intere ssa 
più .i nessuno» Ne incile .il si 
gnorc in grigio da 40 in llaliu 
dove tutto e1 più facile e la con 
corri nzu non li mud i 1 «Ma 
non si può pri ti udì ri ih t un 
polititi) sia pulito [ini b ini lo 
del bianio - elici spezzando 
un t lant l t in favori ili Bush 
i hi in fonilo ha fallo ili 1 hi ni 
al grillili busiiii ss Non ci 
sono dett rsivi ilei gì nere per 
l i n i al [iotire 

Sullo si hernio gig ulti UM 
i ollage della AIK monta in un 
«Blob nutricano spi zzimi iti 
t impagli.i t lettor ili I t lui 
ton ton gli ixehlall ili ri e il 
sassofono i modi diretti i sor 
risi convinti ha in mano le t ar 
leik I vintentecli Ironie alle ni 
glie pi nsierost di Bush Ali ho 
u I Univi rso non i e nessuno 
t hi non ut sta immuto an 
t hi i re pubblicani che restano 
eli vede 11 i aspettando 11 resa a 

ti sta alta «1 demoeralic 1 (anno 
tulio lac ile e si ne accorgeran 
no» si irrita un ragazzone ar 
nnguiido una biondina ad oc 
chi sgranati che si limita a 
scuotere la testa 

( olitine unii) M\ arrivare i ri 
sullati f ani ora presto per 
esuli tre nelle sale incollali 
tgli se binili i ai bicchieri di 
birra si intrecciano a((an ed 
amori «In aprile mi piaceva 
Pc rot perche'diceva e he l i e o 
sa pi i importante è il deficit 
economico lo la penso nello 
stesso modo e Clinton mi si m 
br.i un pò debole su questo la 
to Ma Pero! non era un candì 
dato serto non voleva davvero 
f.ue il presidente Era solo un 
modo per spingere sulla cam 
pugna elettorale» Scoti ha 28 
anni e di ( lucago lavora in 
Itali.) pi r una società di chimi 
t a e si definisce de mo era ti 
co scandendo bene le sili ìbe 
ne! suo italiano ai primi passi 

ina misura al termine di una 
campagna in e ui fallo spregili 
dicato uso di tutti i trucchi del
la politica tradizionale 

Nella Camera dei Rappre 
sentanti sono risultate elette 47 
delle 10G donne che avevano 
preso parte alla contesa Un 
numero forse meno esaltante 
di quanto fosse nelle attese 
ma tale comunque da cambia 
re- considerevolmente gli equi 
libri sessuali ali interno dell as 
semblea Nella scorsa legisla
tura infatti le donne elette 
non erano state i he 29 

Mollo alto anche il numero 
dei rappresentanti di minoran 
zc etniche I neri sono passati 
da vcntisci a trcnlanove gli 
Ispani dal 14 a 20 
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Carol Moseley Braun 0 destinata a entrare nella stona e"1 la 
prima donna nera a conquistar" uno seggio al Senato una 
delle istituzioni più maschiliste d America La candidata de 
mocratica a Chicago ha battuto il repubblicano Rick Wil 
liamson che poteva vantare collaborazioni con I entourage 
della Casa Bianca dell era reaganiana Quarantaeinqu" an 
ni laureata in legge un divorzio e un figlio adolescenle e 
scesa in campo su una piattaforma femminista dopo che la 
commissione giustizia del Senato ha approvato la nomina di 
e larence Thomas a giudice della Corte Suprema a dispetto 
delle pesanti accuse di molestie sessuali rivoltegli dalla prò 
fessoressa Anita Hill in uno storico processo 
Carol è cresciuta in un sobborgo piccolo borghese figlia di 
un poliziotto e- di un infermiera II padre frustrato nelle sue 
aspirazioni di musicista alzava il gomito e poi ubriaco pie 
chiava la figlia maggiore Dopo il divorzio fri i suoi gerilon 
la neo eletta si è trasferita in un sobborgo popolare La pò 
verta degli abitanti i bambini morsi dai topi tulio questo ha 
contribuito non poco a spingere la brillante laureata in legge 
a scegliere la politica piuttosto che una remunerativa t ame
rà privata Alla scuola di specializzazione in diruto C r o i ha 
conosciuto I uomo che ha sposato Michael Braun La cop 
pia ha avuto un figlio ora quattordicenne e poi nel 1986 ha 
divorzialo 
La prima elezione vinta dalla neo senatrice risale al " ;78per 
la carica di rappresentante popolare di in distretto di Cinta 
go Quando nel 1983 Marnici Washington fu t-ietto primo sin 
daco nero della e itta Carol ne dive nta stretta collaboratrici 
Questa donna dal sorriso accattivaiVe darà al senatori non 
poco filo da torcere Lo ammette lei stessa Ne I suo uffte o 0 
appeso un manifesto che recita cosi «Per il'il'* sono dolce 
per il 49 ' sono una carogna Non stuzzicatemi» 

I orchestrina ripiega sul re 
pi dono napoletano visto i he 
nessuno s azzarda a ballare 
1 ra la ressa di giornalisti e tele 

e amere fa il suo ingresso I ani 
basciutore- Peter Seci Ina fede 
ri pubblicami che si ò lascialo 
alle spalle un party ali Lxcel 
sior grigio e senza guizzi «Può 
vini eri un gruppo o un altro -
ilice sorridendo incassando 
una stonfitla non .incora uffi 
ciak- ma data pi r certa anche 
da lui - Ma siamo lutti vini cu 
li perche ò li democrazia e 
noi ne siamo tutti orgogliosi» E 
a chi gli i lui de se fari li valige 
risponde t he «da noi li cose si 
cambiano senz i fucili in pa 
ci • prima ili andarsene mio 
n indo «ohi vita ohi vita mia 
grazia Italia siete lutti inerivi 
gliosi 

I.) e mi snocc loia It prime 
proiezioni consistenti Sono le 
due passate e Clinton e gii 
presidente 1(V5 voli eli Morali 

contro i 12 ili Bush Ora si che 
si scatenano le danze «Vino 
felicissimi Ora cambit ranno 
molle tose a Washington 
Questo i> il primo prcsidenV 
democratico dopo la fine di Ila 
guerra (ri tlda I ti e giovane 11 
sarà un cambio gt ni razionali 
tlla ( asa Biant a - sonde Ma 
nna Natali ì Sttw.irt l i tri di 
UJS Angeli s ìb inni I mova 
ni i li donni hanno scelto 
e linton pi re he li inno Insogno 
di un futuro di una s|« ranza 
che finor i non e e stata A Bu 
sh interi ss iva di pili 'a politici 
estera il prestigio intt rn IZIO 
naie Ma lui e11 ncto non pi usa 
ai problc mi dt II i gente Non 
ama I America C linlon inveii 
si e fatto slruda da solo tra l.m 
te difficoltà e s a t i n iosa sigm 
Ile a Con lui si volta pugni i 
«1.1 donne sono rimasti li nu
li ili atteggiami nto siili iborto 
e dalla vici lidi del guiditi 
I homas - iggiungt I r i n u s 

Vii t.i tlt I Di mix r itn ibro ni 
tommitti i M i i* un iltr i 
tosa Onesto voto signiln i in 
t he i hi I Ame rie i non s I IM I I 
piti tintili rt d il dr unni t di I 
Vit In un i non gli import i si w 
Alio pri siili nte ha i vii ito 11 k 
v t 

I n pubblicani smontai . li 
ti mie Restano I più giov un 
e lintotn un *n\ ispi tt.irt t ri 

sult iti definitivi tilt arrivi r tu 
no sol > tilt t inqui di I ni,iti 
no d io Ì2 .min e o ani or t 
pag nulo li riti dtl pri siilo 
i hi mi li t latto lo stato pt r in 
d in ili l invtrsit t Voglio vi 
di ri i on i miei oei In 11 villori i 
di l linton Non potei . a ìd tri 
thvt rs imi liti non -• può spri 
meli un limone sprt mulo Mi 
voglio Mute t vi di ri I qu ISI 
I illia Sii so sul niuru.ipii di 
ti iv ititi ali illx-rgo uno ili gli 
tnvit ili ili t li si i libri n o Ir uh 
t io Si ha ti sii ggi tto ( linton n 
«ìuiH g ito il iltspi.it i ri pi r Bu 
sh IH ssiiito lo sa 

http://iltspi.it
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I mercati finanziari reagiscono tranquillamente al voto 
e il dollaro guadagna qualche punto su marco e yen 
Si inasprisce improvvisamente la trattativa Gatt: 
gli Usa minacciano rappresaglie per le produzioni agricole 

L'Europa teme per il commercio 
Ma crescono le speranze di ripresa delle economie 
Dol laro in n a l / o su tutti i mercat i , Wa l l Street in so
speso Borse sopra lo /.ero in Asia e penco lan t i in 
Kuropa Non e è eufor ia si aspetta la r ipresa e si te
rne un Amer i ca pa i protez ionis ta I negoziator i d i 
Busti o rgan izzano subi to una r a p p r e s a l a c o m m e r -
t lale ( on t ro la Cee Wash ing ton ch iede al Gatt l 'au
tor izzaz ione per dazi puni t iv i d i un m i l i a rdo d i do l la 
ri I Curopa e m a l la rme 

ANTONIO POLLIO SALIMBEHI 

H i I e u f o r i a <"' y i a f i n i t a p n 
t u a t h t-ssort s ta ta l o m p i u t n 
m i n t i " i s s a p o r a t a ' I H i r o p a si 
r i s veg l i a i m i u n p r e s i d e n t e 
i m e n e i n o d i ' i n e * f a t i c o < spe

ra i l i l O L j l i r r u e tu t t i t j l i a spe t t i 
p o s i t i v i i e o m i n i lare t i i u n fo r 
ti s t i m o l o t l l . i e rese i ta m o t i 
l i ile h r n}\ i f f a n i m e r c a t i 
i / i o u i n i le m i p r t se ! i n i z i o d i 

u n n u o v o e K l o t u n b u o n t o n i 
( n a u t i I e c o n o m i a m o n d i a l e 
l i i t o c c a t o il t o n d o e la reet s 
s t o n e a m e n e ar i i e s l a ta si me 
n o v i o l e n t a d i r e c e s s i o n i p r e 
c e d e n t i m i r n o l t n c l i f f u s a in a l 
e u n i si ( tor i «. b i a v i d e v a s t a n t e 
t il siste m a l u n e a n o p i r 
i si l i b i l o i D u n q u e l ttt< sa d i 

( ' t i n t o r i e r a e rosta g ran i le II 
| ) r o b l t m a e e h e i I X M U fic i de I 
I e v e n t u a l e r i p resa d e v o n o L S 
se re c o m p e n s a t i d a l r i s c h i o 
c h e C l i n t o n m e n t r e s o s t e r r à 
1 e c o n o m i . i i n t e r n a c o n f i n a l i 
/ l a m e n t i • tata l t t e n d e r à a irritai 
d i r e le p o l i t i c h e c o m m e r c i a l i 
v i s to t h e la r i sa l i ta a m e n e , m a 
n o n sar i p i ù m u d a t a d a l Pen ta 
n o n o m a d a l l e i n d u s t r i e < le i 
i r o n i c h e a u t o m o b i l i s t i c h e d a l 
p e t r o l i o d i l l i a i jnc o l t u r a L i 
p a u r a de I p r o ' t v i o n i s m o i m e 
ne a n o t> n i u s i a t t i t a 

Il s c o r n o d ( j |X ) la v i t t o r i a d i 
( l i n t o n le n o t i / i e e h e d a n n o il 
si u s o d e l l a p r e c a r i e t à del le re 
l a / i o n i e c o n o m i e h e i n t e r n a 

r i o n a l i n o n a r r i v a n o n e eia 
W a l l Street ( c l i c ha a p e r t o le 
c o n t r a t t a z i o n i a d d i r i t t u r a a l ri 
b a s s o ) n e d a i l l r e Borse ne d a i 
m e r c a t i m o n e tar i l e (orberfh's 
a s i a t i c h e h a n n o e h i u s o tu t te i l 
ri t l / o d i oltre u n pun te ; s o p r a 
l o zen» t|iie 111 e u ropee n si i 
n o i m p a n t a n a t e ' c o n i p rob le
m i d i s e m p r e II d o l l a r o e in 
mare la s u l m a n e» e sulle» ve n 
m a n o n p i ù d i t a n t o L i v i t t o r i a 
d e m o e ratte a e r a L>IU stat i m t i 
e i p a t a eia u n p a i o d i set l i i n ine 
e o r a i e o t i t i si I i n n o d i n u o v o 
sui « f o n d a m e n t a l i de l! ex o n o 
m i a l - i n o t t / i . i e h i i n se t i e n i 
b r e M}\ o r d i n a t i v i alle f u b b r i t he 
s o n o a u m e n t a t i d i II I I i n o n 
s m u o v i I i p n t i a eli f o n d o D a l 
t ra p a r t i i i l tirilo hook d e l l a 
l e d e r a i K e s e r v e a d assie u r a r i 
t h e in sette r u b r e e o t t ob re la 
e rese ita t s ta la k n ta i i r r i d o 
l a re l ' u d ì eli p i o m b o t l u n 
q u i ' 

I! vt r o s c o g l i o su l ( |Uale ri 
se tua eli are r iars i la s o d d i s f i 
/ i o n e p( r i a v i t t o r i a eh ( l i n l o n t 
i l n e g o z i a t o t o m r n r r i lalc P ro 
p r i o it ri e se o p p i i t o u n c o l p o 
c'i q u e l l a e t t e p o t r e b b e e l iveu 
ta re u n a g u e r r a c o m m e r c i a l e 

t ra M u t i U n i t i e d h u r o p a Ix1 

b u o n e i n t e n z i o n i strateme h e 
( a c l o n o q u e s t a v o l t a su i s e m i 
ole o s i i s e m i d i s o i a i s e m i d i 
g i raso le e su l l a c o l z a N a t u r a i 
n i e n t e C l i n t o n n o n e e n t r a n u l 
Li p e r i h e s o n o i n e g o z i a t o r i d i 
H u s h a d ave r p u n t a t o a Cune 
vr t le b a t t e r i e c o n t r o il ve t d u o 
c o n t i n i l i t e M a n o n o s t a n t e 
che la s q u a d r a deis t i e c o n o m i 
sti d e i d e m o c r a t i c i c o n t i n u i a 
rass e urarc1 e he C l i n t o t i n o n sa 
ra p r o t i z i o n i s l a ( o p i ù p r o t i 
z i o n i s t a d i q u a n t o n o n l o S I . I 
s l a t o B u s h ) l o s c o n t r o su i se 
m i o l e o s i d i v e n t a s u b i t o i l p a 
r a l l i g n a d i u n a s t ra teg ia c h e il 
n u o v o p r e s i d e n t e n o n l u i a n 
e o r a m e s s o m p r a t i c a m a e sta 
ta q u i e la a n n u n c i a t a «C l i n t on 
si m u o v e r à i n m o d o r a p i d o e 
a l l e s s i v i ) d i c h i a r a I e x n u 
m e r o d u e d e l I e s o r o K i ^ e r A l t 
m a n d e l (corti d e l n e o p r e n i 
den te i l c o l p o t i r a t o datal i U s a 
si e i n f i l a t o in u n m a t e r a s s o 
I a r n i i i e s ta ta subite) se a n c a t a 
M a il p r e c e d e n t e h a u n p r e c i s o 
s i g n i f i c a t o p o l i t i c o Ier i i C J I I K 
VTU i n e g o z i a t o r i a m e r i c a n i 
h a n n o t h i e s t o a l Gat t I t u t o n z 
z a z i o n e a s o s p e n d e r e le c o n 

c i s s i on i e o t u m e r e i i l i a l i i C e e 
pc r u n m i l i a r d o d i d o l l a r i e o n 
la p r o m e s s a che la m i s u r a 
se a t t i ra tre n t a g i o r n i d o p o 
I a n n u n c i o I ) a c c o r d o c o n g l i 
Usa C a n a d a e A r g e n t i n a l - i 
C e e si e die I n a r a t a si ib i l o p r o n 
ta a re agire c o n u n , i e o n t r o n i p 
p r e s a g l i a p e r e g u a k i m m o l i 
tare e u n i l ista d i r i t o r s i o n i s in 
p r o d o t t i mach in ( \a e gì i 
p r o n t a B r u x e l l e s s p e r i in u n 
i n t e r v e n t o d i B u s h p e r i he ri 
e o r d a il negoz i . i t o re e o m u m t a 
n o M i Shar rv -< f a i i l i a p r i r e 
u n a g u e r r a c o m m i re lale e 
m o l t o p i ù diffte ile iute r r o m p e r 
la» C e «tata i\i),[ f o r t e p o l e m i 
c i p o i il c o n s i g l i o de I Gat t n o n 
p o t e n d o r a g g i u n g e r e j i m a m 
n u l a ha r e s p i n t o 1 i d e a a m e n 
c a u a M a le os t i l i t à si r i a p r i r a i ! 
n o i l p r o s s i m o ine o n t r o 

I i i m b ise l a t o r e C et I r a n 
V a r i l t u r i t i l u i p a r l a t o d i - m o r 
te d e l l U r u g u a y R o u n d ( t i o i 
de I n e g o z i a t o ) G l i ingle si d i 
s o l i l o t e n e r i n e i c o n f r o n t i de g l i 
U s a h a n n o t nt ic a l o I inde ssi 
bil i ta» a m e r i c a n a l-o s c o n t r o 
su so ia l o l / i e s e m i d i g i r a s o 
le r i g u a r d a i l i m i t i p roe lu t t i v i g l i 
U s i g r i n d i e s p o r t o n v o g l i o n o 

e he la p r o d u z i o n e l 11 pass i 
d a l ì a s r> m i l i o n i d i t o n n e l l i 
le h t e e n o n vuo le si e l ide re 
ol i re i l l r> m i l i o n i l - i r i g i o r u e 
d a l l a n o s t r a p a r t e elice Me 
Sharrv v i s to e he i m p o r t i u n o 
o g n i - i n n o " ~ m i h o n eli t o n n i I 
late d i u n p rodo t te ) d i i i n sia 
i n o e ire Ul N o i f issi u n o i n o 
str i le tt i p r o d u t t i v i n o n g l i s i i 
t i s 1 1 u l t i m o a t t o eli u n o 
se o n t r o e o m m e r t l a l e e h e l i i 
i m p e d i t o <.i.\ s i i a n n i u n a t t o r 
d o il Gat t i l ice p p a l o p r o p r i o 
su l l e s o v v e n z i o n i agrie o l e A g l i 
Usa n o n bas ta c h e g l i eu rope i 
i b b i a n o a c c e t t a l o d i r idur re 

de I J l il v o l u m e del le-e s p o r 
t a / i o n i s o v v e n z i o n a t e e e ost si 
s ia rise h i i n d o u n a e risi p i r u n 
m o d e s lo 1 ( g l i I sa p r i m e m o 
\H r u n i r i d u z i o n e d e l 22 ) I a 
1 r ine la e la p i ù r i g i d a ti m e u 
d o u n a r i v o l t a d e i s u o i fxiwt/tt 
t h e n o n v a l g o n o me n o d e i far 
ruer . i m e n e a n i i b b i . m o v o i . i t o 
B u s h o ( I m t o n 

I o si o n t r o e o m n i e r c la le ha 
u n a l t r o p r o t a g o n i s t a il G i a p 
pone e h e in s e t t e m b r e ha in 
e re ine ti t a to il s u r p l u s e o rn ine r 
i i . ik d e l J ( ! 7 nsp t t to a u n 
a n n o fa 

«Marion Brando e gli indiani 
le mie guide tra i democratici» 
A casa del regista Gi l lo Pontecorvo per c o m m e n t a 
re la nottata elet torale amer icana «L un i co perso-
nas^ io por un f i lm e Ross Perot Mi sembra tanto un 

\ caratterista o una car icatura Tra C l in ton e Bush, 
l devo t o n fessa re - d ice Pontecorvo e he il vecch io 

George sembra più seno, p iù af f idabi le E I ennesi 
m a d i m o s t r a / i o n e c h e n o n c i si deve f idare de l le 
apparenze» 

ALBERTO CRESPI 

^M RUMA l a v i a m o i n d i r e 
t d i >rnure d i l l o Ponte < o r v o 

p n i p n o m< ntre ( l iu t i >ri vine i 
l ' u n ì d i ' lot te pass it i e il 
ne o p n sieli u t i eie g l i S tau l tu 
ti e in v i n t a g g i o tic t to in I Ul t i 
st it e h i iv i Contee o r v o il re 
gist t d i I la litiitfintui dt Vgevy e 
d ' >u< umida il e u r itore de ! 
( u l ' i m L M o s t r a d i Ve ne z ia e 
st me i) m i s o d d i s f a t t o N o n 
.om> u n e s p i r i o d i poh t i c i 
u i n n i m i n o n h o I m t o r e v o 

li / / i p< r i o m i n i ut i n la v i t t o 
ri i d i i U n i o n in i s o n o o t t i m i 
s \ M i p i ic e pc usare i h e q u i * 
st i p o t n b l u e-sse re u n i n v e r 
s ion* d i ti u d ì n / i pe r u n 
i n o n d o i I H I H g l i u l t i m i te i n 
p i si m b r iv i svo l t ire se tnpre 
p io i de str i Si s o n o i o r i t i r i t o 
p i r i i i n t o u 

P o n t ' i o r v o n o n v u o l e a d 
li nt r i rs i in u n m ihsi p o l i t i c i 

t r o p p o - so f i s t k I ' . I N o n i u n 
i d d i t to u I i vo r i e e i tic tu a 
l i d o M i e i h i m o l t o v o i . Il 

Me ri I H Ila su i I H II i e isa eli l 
l ' i r t i ih p< r s* giure u i s i i u n 
i n i p i r t i d q u i st i l u n g a n o i 
i v i r so I i ( a sa h i u n a d i i u r 
l i i m o i i tv il re g,si i M - m b r i 

p i l i mie re ss i t o a i v o l t i eli ( >c 
e h i I to e- M a r t i r i i z z o l i e h i 
e o t r i p a i o n o assie m e su K ut re 
p i u t t o s t o i he a l l i n o t i z i e p r ò 
v i me n t i d i g l i l sa - K r o e u n o 
so d i v e d e r l i ass ieme m o r 
u n i r i i s e m b r a s t u d i a r t i M a 
p o i l o c o s t r i n g i i m o a p i r lare 
i l A m i n c a U n p a i se c o n il 
q u ile P o n i l i , o r v o h i u n o str i 
d i s s i m o r . i p p o r t o d i o d i o 
a m o r e V i d i a m o pc re he 

P o n t e c o r v o , c o m e p o t r e m 
m o descr ive re quest i t re 
c o n c o r r e n t i a l l a C a s a B ian 
ca? Tu c h e sei u n reg is ta , 
che «personaggi» a f f ideres t i 
lo ro? 

I u n i c o e h e e u n pe r s o u a g g i o 
d a f i l m iN f'e-rot M i s e m b r a ta t i 
t o u n e i ra t te r ts ta o u n a c a r i 
e i t u n I ra C t i n to r i e Bus t i d e 
v o c o n f e s s a r t i che il vece t u o 
( ieo r ge se r u b r a f r i p e t o s c m 
brtt) p i ù se r i o p i ù a f f i d a b i l e [ 
I i une s i rn i d i m o s t r a z i o n e c h e 
n o n 11 si d e v e f u ! ire de Ile a p 
p r e n z e \ n c he c o m e gus t i e i 
I H r n a t o g r ifi< i m i d i s p i K e 
m a e levo «te ne ri p e r B u s h h o 
le t to e tu i l sue» f i l m p n f e r i t o e 
(hnhtc rowi tue n t re <|iit I lo d i 

t l i n l o n e C astih/ama Ht i o 
p r e f e r i v o (Jrrihn ros.se M a 
q u e s t i s o n o s o l o b a t t u t e .So 

n o fe l l i e c h e (. I t n t o n v i n c a 
S o p r a t t u t t o s o n o felice e he 
vinc a n o i de m i x ratic i V e d i 
fra i t a n t i a t t e g g i a m e n t i s n o b i 
s in i c o n c u i n o i e u r o p e i g u u r 
d i a m o a l i Ar i le n i i e è me h e 
que Ho e he affé u n a n o n un 
p o r t a e h i vine e s o n o tu t t i 
u g u a l i N o n e v e r o 

r qua lcosa d i cu i ti sei reso 
conto d u r a n t e i tuo i v iagg i 
In Amer ica? 

Si I O sen io s ta to ne yh l sa p a 
ree* tue volte pe r l o p i ù a N e w 
t o r k i i I l o l l v w o o t l M i u n a 
vo l t ì q u ile Ut i n n o d o p o av i r 
g i r i t o Qui umida h o v i ssu to 
u n e s p i n e n z a n o t i v o l i s s n n \ 
e h i m i fa p i a c r i r n i ou tare 
M a r i o n B r a n d o m i i n v i t o a fare 
la re g ià d u n ( l i n i te u i t e n e v a 
m o l t i s s i m o i s p i r a t o i l i i r i vo l t a 
i n d i a i ) . i eh VVouucl i d ts t t ie 
n e g l i a n n i 7 0 I queste» n o n o 
stante H> e Brande) iv< s s i u i o li 
t i g . i t o n o n p o c o su l se t d i 
tjui'ifiuufa M a i n s o m m a 
a n d a i l a v o r i l . i l e o p i o n e 
l p u r t r o p p o il f i l m n o n si f c i e 
e r i t r o p p o e o s t o s o e t r o p p o 
r idie . i l i pe r q u i i te r u p i j < 
p o i su e o n s t g l i o d i Br i n d o m i 
n e u t u Ile rise rve i n d i . U H de I 
le Blae k i l t l l s n e l S o u t h D a k o 
t i e v iss i q u isi u n u n se e o n i 
pe l l c rossa e tic s I H h b e r o d o 
v u t i e o m p a r i r e n e ! f i l m .111111 e 
a n n i p r i r n 1 d i fidila < 01 t tpi 
S c o p r i i u n A m i ne a me d i t a 
sconvo lge l i t i t s o p r i t tuMo 
l o n o b b i u n p o p o l o 1 S i o u x 
( )gl i la p r o f o u d u n i n l i p o l i t i 
e i z z a t o U n i i pc i is i n d o 1 

que s ia gente1 e h i o g g i afte m i o 
e h e u n p r e s i d e n t e d e i m x ra t i 
< o e m e g l i o ( i l i i n d i a n i k s a n 
n o q u e M e c o s e \A? d i c e v a n o 
g i à a l l o r a M i s p i e g a v a n o c h e 
n o i b i a n c h i a d e s e m p i o a b 
b i a m o u n r a p p o r t o t o t a l m e n t e 
n e g a t i v o c o n la n a t u r a U i r o 
i n v e c e la r i s p e t t a n o l a c o n s i 
de r a t i o u n a t o s a v iva I m i 
v e n g o n o in m e n t e le t e m a t i 
e h i e c o l o r i s t e f o r t i 11 i o n i e pre
se u t i i i ' - l l a p i a t t a f o r m a d C lu i 
to r i 1 s o p r a t t u t t o d e l s u o vice 
d o n l o n o n so q u tn t i pelle
rossa a b b i a n o v o t a t o M i c h i 
ha v o i i l o h a v o t a t o pe r ( Ini 
te n i e G o r i 

Le m i n o r a n z e , q u i n d i , d o 
v r e b b e r o a v e r g ioca to u n 
r u o l o dec is ivo . 

l ' i r m e la c a m p a g n a 1 l e t t o r a t o 
d i C l i n t o n e dif f ie i le d a g i u d i 
1 <\n M i s e m b r a e he su c e r t i 
t i rn i s ia s l a t o m o l t o [micie n t o 
I a g r a n p irte elei e i t t a d i n i e I H 
v o t a n o 1 d i TAZ/.Ì b i a n c a 
q u i m l i m i p i r e e h e ( t i n to r i 
n o n i b b t a f a l l o g r mel i p r ò 
m e s s o ai n e r i a i thuanns ag l i 
a a.itic 1 ìg l i i n d i a n i l ' i ro o r 1 
s p i r o e he u n e l i m a d e m o e ra 
tic o • 1 i m p o r r a e c h i 1 p r o b h 
u n d e l k m i n o r a n z e ve r r a n n o 
si n o n r i so l t i a f f r o n t a t i 

I l m o n d o d e l c i n e m a si è 
sch iera to c o n C l in ton in mo
d o a b b a s t a n z a c o m p a t t o . 
C h e ne pensi? 

I u n o eli 1 m o t i v i pe r e in t i fa 
v o pe r lu i N e g l i Usa u l t i m a 
men te e e s ta to u n r i t o r n o 
p n oc 1 u p iute de Ha e e n s u r 1 i 
eli l i t r i f i n o m e n i s iu i s l r i e o r n i 
I 1 m a n i p o l i z iouc e le U ro l i t i a 

d e i f i l m l o s p e r o 1 I n 1 d e m o 
1 r a H t 1 s i a n o p i ù s e n s i b i l i a 
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Costi della campagna elettorale 
La spesa della campagna elettorale 6 ammontata a più di 100 milioni 

di dollari per ciascuno dei due principali candidati. I limiti federali posti 
alle spese non erano applicabili a Ross Perot, che si è autofinanziato 

spendendo più di 60 milioni di dollari. 

fo^di de impartiti.. 

^ f l ^ L a spesa globale non deve 
superare i 65 5 milioni di dollari, 
i partiti possano coprire le spese in 
eccesso versando $ 10 milioni 

1 A s s o g n a z i o n i f o d e r a i o 

• ^ J ^ $ 55 milioni assegnati 
sia al candidato repubblicano 
che democratico tramite (ondi 
federali denaro da impiegare nei 
due mesi di campagna elettorale 

$55m% 

•Conventions 
BtJJ2P$ 11 milioni per ciascuno 
in assegnazioni federali da 
spendere nelle Conventions i n 

P r i m a r i e % i j W 

Si stima ohe Bush e \ %£$j& 
Clinton abbiano speso $ 30-35 
milioni ognuno nelle primarie 

Denaro ottenuto tramite LMAII'<"<>$«<i•><• ^ " 
donazioni e altre non meglio i**tìiwìi«.*i«(:iì*t«K 
specificate, assegnazioni federali 

Televisione: 
TV prima fascia orana 

$ 120 000 per 30 secondi 
Radio: 

$ A 500 per 30 secondi 
Giornali: 

! $ 5-10 000 per pubblicare 
inserzioni di una pagina 

Riviste: 
! Pubblicità a piena pagina 

in una rivista a grossa 
tiratura $ UOCOO 

«Orna. 

P*rot 

Uffici in ogni stato 

Spese di vitto,alloggio 
e intrattenimento 

per gli addetti 
Noleggio di aerei, 

treni e autobus 
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Il reqistd 

Gillo Pontecorvo 

Bologna la rossa 
dà lok a Bill 
È bello e pacifista» 
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le f i l o e 111 ' I l e » O l i o l l l l l IIOI1 
e Ip is i i n u l i l M 1 e oMIUIK | l | l 
d l l e I Volle UH f i l i n i ) l\ l I l i 111 

Anc i i e c o m e a t t o r e , rio** 

Se I H V I l i un i t t l o n i e n t o 
mille \e >lte UH t ' I to 

« 

n o m o di Cl in ton p. isv i d i b o c c i m I K K I . I tr.i t;li 
«o|)inionisti» d i P i . I / A I M.mi j io r i ' i l i ( ik> i ; i i , i I A m i ' 
rn<i sarà d . i i | <iltr(i par t i ' de l la l.un.i r : ia U D I I sembra 
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la squadra kx .i le Nei d is i orsi p i r la strada il l i eo 
presidente Usa miete consensi P i .ne pe l i he .e 4io 
vane, pacif ista e suona il sax Ilei e an i he bel lo. 

P A L L A N O S T R A R E D A / I O N I f 

ANDREA GUERMANDI 

Sospiri nel Transatlantico: qui non si cambia mai 
Ha vinto Clinton? Evviva 
Contento Bossi, deluso Altissimo 
Craxi constata la fine di Bush 
D'Onofrio: «La De rischia 
di diventare un residuato bellico» 

STEFANO DI MICHELE 
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nel Mondo p i^ui i 9ru 

ffe» i Z ' "r" . T " "V - , Per il presidente della Camera 
ha ripreso terreno in America un impegno a partecipare 
che smentisce i timori di una generale deriva moderata 
Ancora molte pagine bianche per la politica estera 

Non sempre vìnce l'anti-politica 
«La gente si muove di fronte a una vera alternativa» 

j5- Il presidente 
coeletto con 

Hillaryeh 
figlia Chelsn 
Al cenilo Bill 
Clinton in 
campaqna 
elettorale 

Il voto Usa - dice Giorgio Napolitano - è «una carica 
di fiducia nella possibilità del cambiamento» «Il 
vento dell anti-politica non è irresistibile», aggiunge 
sottolineando I aumento degli elettori Perché tanto 
interesse in Italia9 «L alternativa era netta» L inco
gnita-Clinton in politica estera «Non vedo il pencolo 
di un neo-isola^ionismo ma ci sono pagine bian
che nell'indirizzo della nuova amministrazione» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm ROVIA Presidente, secon
do te che cosa dice la riscossa 
del Partito democratico ad una 
sinistra europea In pezzi, e a 
quella Italiana in particolare? 
? una lezione di 'iducia Vicen 
de recenti (parlo di elezioni 
politn he in Luropa come quel 
li in Germania e in Gran Breta 
t'n.i) avevmo dato il senso 
quasi iti un blocco della tradì 
/iemali, alteman/a nel governo 
di quei pai si i generato ulte 
nore sfiducia nella possibilità 
di una ripresa degli schiera 
menti di sinistra e pros'rcssisti 
Aggungo che si potesa teme 
re ancora non molti mesi ad 
dietro che anche negli Usa 
dopo dodici anni ( ionie in 
Gran Rp tagn i dopo tredici e 
in Germania dopo dieci) non 
si riuscisse a spingi ri il pendo 
lo nella direzioni opposta 

L Invece i democratici in 
America ce l'hanno fatta 

Bisogna dunque diffidare di 
certe sentenze storiche troppo 
facili di certi clichè pessimisti 
ci secondo cui i sistemi demo
cratici fondati sull alternanza 
t'a conservatori e progressisti 
sono entrati in crisi irreversibi 
le e sistemi come quello Italia 
no ancor meno possono riti 
scire a cspninere una simile al 
teman/a 

La partecipazione record al
le elezioni Un sì all'appello 
di Clinton a «ritrovare la fe
de e la solidarietà degli anni 
di Kennedy»? Un no alla poli 
tica conservatrice di Bush? 
O solo un sintomo dell'allar
me per la crisi economica 
Usa? 

Insisto sul tem i della fiducia 
l*i crescita della partecipa/io 
ne alle eie/ioni dimostra che il 
vento dell ariti politica non è 
irreversibile Che quel vento 
soffiavso forte negli lisa lo ave 

vo potuto constatare recando 
mi là esattamente un anno fa e 
tornandovi nell aprile scorso 
Ma I anti politica anche se 
certo non 0 scomparsa ha ce 
duto il passo ad un rinnovato 
impegno di partecipa/ione 
quando si e visto che la conte 
sa era reale che I esito non era 
scontato che lo stesso andare 
a votare poteva esser detenni 
nanfe Mi pare che non si pos 
sano iver dubbi sul segno di 
questo risultato I la prevalso 
una reazioni di rigetto nei 
confronti di Bush soprattutto 
per il suo scarso interes e e il 
suo scarso attivismo sulli que 
stioni economico sociali Ha 
provalso un apertura di credito 
verso Clinton una speranza di 
rilancio economico e di impe 
gno sociale secondo i valori 
tradizionali e i nuovi orienta 
menti del Partito democratico 

Altro dato su cui sollecito la 
tua riflessione dalla campa
gna elettorale è praticamen 
te scomparsa la politica 
estera In qusto campo Clin 
ton è un'incognita E avverti 
il pericolo di un neo-Isola-
zlonlsmo? 

l-a politica estera 0 scomparsa 
in quanto in quel paese per un 
lungo periodo storico essa si 
era identificala con I antagoni 
sino Est Ovest con la sfida 
Usa Urss Quella sfida e finita 

* \* ,*,«~ "t*«~,4n K ÌK « j . ~ " *£ftftt<*,<ni. u r. tinta *J- * « «*jt. * 

«Quella è democrazia 
Da noi chi perde le elezioni 
resta saldo al governo» 
Le elezioni americane sono una grande prova di de
mocrazia Ma anche in Italia è I ora dell alternanza 
Cosi Mino Martina/zoli commenta il voto Usa «Può 
darsi che io debba tramontare col vecchio sistema 
ma il cambiamento dev esser vero non camaleonti
co» Racconta la «sua» America il neosegretano de 
h a Clinton svolge un appello tutta la venta su Usti
ca e le 'pagine bianche» della stona italiana 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • Ri IMA Segretario, è sod 
disfatto della vittoria di Clin 
ton? 
Non cri do di dosi r 'are il tifo 
se l'ero ini pi ice un risu'tato 
ih t d ì i unto di un Ameni a 
incor i dentro 11 spi r inz i del 

la po l i t i la Un America cioè 
i l u i leggi Clinton i Ixxeia 
Pirot Mi sembri qucs'o un 
il ito ili gr nule rilievo C osi co 
me <> positivo ehi molte donni 
si indentrate peri i prima volta 
mi Congnsso M i ili più non 
mi sintiret di dire 

La notte dei risultati, in tv, 
M sembrava piuttosto Infa 
stidito all'idea di dover trac 
dare contini paragoni tra 
Stati Uniti e Italia tcosi? 

I- propnoeosl Vide è persino 
ovvio d in c h i il voto america 
no 0 importanti inchi piruoi 
M i non eipi.ee> che f o n i l i 
un nto ibbi i il 11 r i are melalo 
r' imit i / ioni analogie Noi 
dobbiamo cercar di capire do 
ve v i 11 pollile i di I pai si leu 
iltr dil mondo Per il resto 
ogni aualogi i risiili i forz it i 

Senatore Martinazzoll ma a 
lei I America place? 

Si M I I iconosco poto u s o 
no si ito uni volt i sol i Li redo 
di e onosii ri i più attr ivi rso la 
It t er itur i I Ann ne i mi pia 
ci mi io sono un vece Ino i u 
r epe o 

Che cosa I affascina di più7 

Mi iff iv in i qui sto [» u si ioli 
tini liti qui sto popolo ehi e 
un irogiolo di popoli II popò 
In imi rie ino li i un idi a del 
proprio distillo di un ì missio 
ni il i i ompii ri e tosi fond i 
un i mor ihn In qui slo senso 
m p in un popol i d \ irmeli i 
ri Di pili un popi lo cor ig 
L.IOSU 

t coraggiosa, almeno agli 
occhi italiani, anche la rapi 
dita del cambiamento Lei 
che ne pensa? 

Ui rapidità in qmlclii modo 
drammatizza il cambiamento 
gli assegna un aura sci spina 
na Bush e stato dentro 11 più 
i?r indi* svolti di I secolo i in 
ventiquattrore vieni messo il 
11 porta Dccola una grandi 
democrazia Qui sta e d iwi ro 
uni differenza inorme fra noi 
e I America Altro i he >S aprile 
americano» dopo il r) aprile 
qui da noi governano gli stessi 
iti prima 

fc continueranno a farlo? 
No non lo credo Anche per 
noi si apre una fasi di possibi 
le alternali 'a fc. anche d.i noi si 
comincia a capin che i l am 
biamenti politici si misurano 
sui cambiamenti di il,issi din 
gì nte Di blx> però ricordare a 
onor del vi ro quali sono state 
le condizioni struMurali della 
nostra dimocrazia V non si 
morda qui sto non si eogln 
ni ppure la potenziali'^ i nor 
me che ibbiamooggi 

Lei allude all'esistenza del 
Pei? 

Il Pei eri un p irtito di grandi 
intelligenza politic i Ma lo 
stesso logliatti ivoc indo la 
•doppuz/a» indie ivi incile I 
limiti di que II espene nz i ongi 
naie Or i tutto questo non e 0 
più [* quist 1 è1 un i grossi 
(.hauti Insomma non mi stu 
pisn ibi non ci si i st it 1 I al 
tini in/ i Mi st ipin i si non e i 
fosse oggi 

L'Italia, diversamente dagli 
Stati Uniti, sembra però ave 
re un'insopprimibile ten 
denza al trasformismo Mi 
sbaglio? 

Il ino di no Guardo eoli gran 
de rispitto ili i pollimi i mti 
p irtit'jcr itn i ma mi i hn do 
i In cus ic i sia il rondo eli e e r 
te pole lineile I p irtiti e In ci 
sono sono h p irtitiK r i/ui 
Quelli e In si vogliono imi ut i 
re si no I i noMt i Non so se ù 
tr isl miusrii > cedergli issoua 
g i i 

Ci sono 1 trasformisti, e ci 
sono quelli che sperano di 
salvarsi dal naufragio imml 
nentc È così' 

Inciprio per qin sto bisogni 
n bljo guardare con menzione 
a quel che acc ide in Ami rica 
Nelle fasi di cambiamento - i 
in Itali i is già ace ululo e C1 

sempre il rischio dei e ama 
leonti Vede io forse sono vei 
d u o i destili no i scomparire 
eoi vecchio sistemi Mi una 
bat aghi pi r 11 vent i del cani 
biamento e*1 giusto i hi qu ìleu 
no la facci i 

Lei mi sembra ottimista, se 
gretario 

Ottimista Spero di essere ri 
gionivoli Divi nto inveii pes 
sinnsta se guardo al presente 
Il nuovo non imva se non lo 
costruiamo noi f- se non eo 
stnnamo il nuovo le difficoltà 
possono divi mare gr indi pos 
sono diventare enormi 

Torniamo In America Mi 
racconti il suo viaggio lag 
giù 

Ci sono stalo nel 76 per lavo 
ro e non ho visto molto Sono 
stato in Californi i allor n o m e 
oggi la punti avinzati dil 
paese Mi colpi un politico lo 
cale che i cena mi dissi 
Guardi il paese più vii ino ì 

noi è> la Corea 
Perché ha vinto Clinton ! 

Clinton nport i ali i vittori 11 di 
rnocratici tcmpcrindonc mol 
•o gli i le menti caratlc nzz inti 
l rivolgendo invìi e un disi or 
so ici iltiv ulti ve rso il gr indi 
ceto mi dio l i e o diri i e he la 
pirol i hlxraì non II \ vinto in 
que ste e lezioni 

Insomma ha vinto un «gran 
de centro» progressista ' 

Si M I non lo critico ne" mi stu 
pisce II le mpo de II i «nuov i 
ironlieri eri un le mpo eli 
gr indi spe r inzc ilio st ilo n i 
se ente Non e e r i solo Ke mie 
elv e e rmo inelle Krusciov e 
Giovanni XXIII Oggi si imo più 
realistici 1 i stori ici li i I isei i 
ti se non più se ettie i più con 
e reti più misuriti 

La sinistra Italiana sembra 
entusiasta di Clinton Lei 
che ne pensa'' 

li ino si e s igi ri un pò M i 
questo clip* [idi mi hi d i 
qui Ilo chi i siine sso qui la 
sinistra non ha più un nlc ri 
me nto fond iute e gu irei i ille 
e spi rie n'c e In li p nono in e 

re ss ulti e li pnitele i mode I 
lo Mi pire positivo Consiglie 
re i peri1) un i m iggiorcauti 11 

Per esempio? 

l'i i i se mpio 11 un i ci n ì mi 
pressioni e he e ritr inibì i e in 
elici iti fossero pe r li peni di 
morti Oppun i he il nostro li 
vi II > eli Sialo stx lalt i1" un olii 
p ir ibilme nte più tlto di qii in 
to st i se ritto ni 1 proc,r unni i ili 
( Ini'on 

Qua] è l'ultimo libro di uno 
scrittore amirleano che ha 
letto'' 

I lo iviitii il in ino se nz i p irti 
eoi ire e ntusi isinno qu ile he 
libro di D ivid li'ivitl I eli ( ar 
ve r i onsuli rito il in u stro de I 
minili tlisti M i e oli noi vok 
eli lusi ine 

Qua! e la letteratura ameri 
cana che ama ' 

Dire i più V i'i | uzi.1 rald d Ile 
iiiingVN iv e più I iiilkni rdi tilt 
l i 

t il cinema9 

( olile miti qui III di II i un i gc 
ne r i/ione ho vissuto un pi rio 
do in e tu il i un m i n si itili i 
v i OL'III giorno 1 il e un in i 
une ne tuo un | i lei v i mollo 

1 ro non clic ) un e ompe li nte 
in i un i rmlito s i ' ( OIIOM e vo 
tulli g'i ili in lutli in gisti 

lx.i condivide li preoccupa 
/ioni di ehi tede nella vitto 
ria di Clinton una tentazione 

«isolazionista» degli Stati 
Uniti? 

Vidi i i un iquestioni ogget 
tiv i chi precede iddinllur i 1 i 
e idul ì del Muro Li N ito e 
un ìlleanz i militare che deve 
trovare formi e obiettivi nuovi 
I non ci 11 f i si non si rivolgi 
ili idi a gr mdiosa I lime i 

possibile di un gove rno mon 
di ile dei conflitti Poi e e il prò 
blcma de I rapporto fr i gli SI iti 
Uniti e gli alle iti C iclulo il vin 
colo deI piss ilo vedo ili onz 
zontc un i eonipc tizione eco 
noiriic i mollo più si m i i I 
ine he d i qui viene I esige n / i 

eli costruire r ipitl uni liti I I u 
rop i 

Come cambiera la politica 
estera americana'' 

Bush lece utu iv i I i clune luto 
ne inondi ili lo sgu irdo di 
( linton n isn invi e e più ci il 
I tute mei tecc nlu i I orgoglio 
de 11 i e ompe li/ione Diffe re nzc 
nei due progr ìuimi e I sono si 
ri id e sciupio interi ss iute ve 
de re 1 e voluzionc m Mi dio 
One nlc visto e he ( Ini em ê  
se mbr ito ice e nlu in 11 difc s i 
di gli inli ri ssi i Isr ic li 11 ro 
ho I impre ssiolli (Ile li politi 
c i e sic r i une rie m i qu ili 
e he st i il presule nlc e1* de te r 
min it i d ti f ilio e he qtic II i e 
1 Ami ne i e i In ni I mondo I 
tose sueic dono 

Sembra però che I America 

ora ebe possiede il mondo, 
anche se ne disinteressa 

Vede il ruolo ihc h i I Amen 
e i non I b i sci Ito n< puc") ri 
ntine i irvi ( i r t o gli ame rie ini 
si sono nsve g'iati e si sono ac 
corti eli ivere molti problemi 
incile gr meli H inno p ig ito 

e ira 11vittori t caverò 
Senatore Martinazzoll, lei è 
stato per un anno ministro 
della Difesa Si aspetta la ve
rità su Ustica dal cambio al 
la Casa bianca? 

Non s in i cosi sicuro le stnit 
ture li inno un ì loiz i di conti 
nuitì straordin in i Vidi pir 
mi Usili i is tullor i un i spiti i 
ni 11 uore Ad ogni soliti il izio 
ne quaud e ro ili i Dite s i ho 
ivuto I inipre sstoue che un si 

rispondesse e on onc st i l'irlo 
de g't it ili un 1/ novi! i dopo i! 
muro dei no n isiono or i dal 
f ilio i he lui lime nlc un ri luto 
e st ilo rei upc r ito che e iste 
un i prov i oggi Itiv ì I eju ile In 
me r to e i uln mio Sper uno 
ori di trov ire collabor iziom 
me no improb ibiliel ic ri 

Lei da Clinton non si aspetta 
nulla? 

\ll i nuov i iiiiininislrazione 
vorrc t rivolge re un ippe Ilo pe r 
e he Ini ilmonlc ci si i veni i I 
non ,oni su Usile i Avrc rnmc> 
ci uve ro bisogno ili colui in 
qu ili In 1 il un i in quest i no 
si' istori ice si I irnie ut il i 

il mondo e1* cambi ito e1- scoili 
parsa la percezione di un i 
grande minaccia o di un ì me 
ludibile gara di potenza I il 
tenzione si e> quindi spost ita 
verso qui Ha che gli ami rie ini 
chiamano - laginda domisti 
ca» A me pan però ehi Clin 
ton abbui trovato la chiave gin 
sta quando ha molto semplici 
mi nte affermato che il rilancio 
dell economia e dilla socnta 
americana e e ondi/ione per 
porre su più solide basi il ruolo 
internazionale e il prestigio de 
gli Us ì nel mondo 

Nessun rischio neo Isolazio 
nlsta dunque? 

Non vedo questo pi ruolo 
Piuttosto vedo ancora parec 
cine pagine bianche ni 11 indi 
rizzo di politica estera di l l i 
nuova amministrazione Ma l'
anche vero che le distinzioni e 
le earitlerizzaziont di un lem 
pò non hanno più se uso id 
esempio il prugm ìtismo re 
pubblicano rispetto a una 
maggiore rigidità democratica 
nei rapporti con il mondo eo 
munista Ovviamente le que 
stiont non sono più queste 
Credo che I Luropa dovrebbe 
rapidamente aprire un discor 
so impegnativo con il nuovo 
preside nlc sui rapporti tra le 
due sponde dell Ali intico 

Vorrei tornare sul tuo accen 

no ali alternanza Lu campa 
gna elettorale Usa è stata in 
dubbiamente appassionanf 
perche apparivano chiare 
due ipotesi alternative Sta 
qui la ragione, su cui s Inter 
rogava I altra notte Marti 
nazzoli, dell'insolito inte 
resse dei media italiani per 
le elezioni americane' 

Si i lite rn itiv ì e r i i eli i S e 
sosti mito e he i progr minii eli i 
due e indid iti fosse ro mollo si 
nuli ine he per e fle Ho di un » 
e ir ittc nzz izionc oiu mode r i 
la di ( linton rispedii alla 'r idi 
zione d' moe ralle i Mime Ile t 
ti su due punti e hi ive I iltc ni i 
tiv i eri ni Ita e onlirmit t o 
cambi une nto I irdivo ripe ns i 
mento o credibile impegno 
sulle cjue suoni SCKI ili sui prò 
blenii de Ilo sviluppo ei inolili 
co ( i rt i tu nte si e trillato 
pe r loinprc nsiluli r unioni di 
un e onfronto t ile d i su A il in 
in It li i un p irne il ire intere s 
se 

Un voto contro il passato 
dunque, insieme ad un salto 
generazionale Qualcuno ha 
azzardato una qualche ana 
logia tra il destino di Bush e 
quello della De Ma Bush è 
caduto rovinosamente, e la 
De sta ancora in sella C'è 
nel sistema politico italiano, 
in questo sistema che ci sta 

impegnando a riformare, 
un'imnossibilita di rimuove 
re ì perdenti-' 

Kifuisgin i il 111 in ilogii iro| 
pò 1 icili 1 e re milc il sis'i n i! 
e lini i eli opini UH ne gli l s i s 
n o qu ile o s i eli iss u Jivc rso 
et ilio sce n ir o I ili ino B ìsii 
pe ns ire il i i 'lo i In si e e ini 
hi ite d o p o d die i inni » r 
11 ( is i Bi m i i ni i i i m'e r 
in it i un i in iggior tnz ì 11 
t e m p o iffi nu i* ISI ne I ( n 
gre ssc> Pe rsin i le lue |>( rs 11 i 
1 11 ili 1 ti un vince nti r ip | re 
s m i n u ì un mi> sigillile itivi 
( linton gì vi rn i lon piutn sio 
o s c u r o di un p iccolo st il i (e 
li 'igure di i govi rn itor coi ie 
e indici iti il i pn side nz ì de tji 
st in s r ipprc se nt ino u n i r 

>rs i de 1 sislc in i une rie u ( 
e Gore liglu d urte de II i pc Ini 
e i ili prolessione e î i i e s| e rtc 
p irl irne ut ire e mini ]i i 
que ! e he dovTc bbi v ili ri in 
e he pi r I II ili i i un 11 ini d 
f idun i ni I1 i | ossiluni i cu in 
ree tipi ro di II i politie i ne 1 
r ippor^o c o i 11 gì nte Ins m 
in i un i e ine i di fnlne 11 in 11 ì 
possibili! i de I e un i un I > 
e on t ro r i s i s nzc e onsi ~v i r 
e he I ilv >l t ipp u n i i n 1; i l 
bili h i le he e emiro ewc n un 
si disc gin di li jui 1 IZIC i e d lui 
to q u i I e he il I li si (V s ili pc 
il e iiin nlc , r qu ir tilt K i 

qui nini 

4 «La scommessa ci riguarda: 
destare nuovi protagonisti 
e nuovi ideali di libertà» 
«Sono contento e è una nuo\a quicìa nella più im 
portante potenza mondiale anche t»e e meno esper 
ta della precedente Tuttavia quella di Bush e stata 
come una prestden/a muta rispetto alk tontnddi 
/ioni sociali americane Dopo di lui e i un \MK ne a 
pm dise^uale» In questa intervista il ministro sex lali 
sta della Giustizia parla della nuova leadership ime 
ncana e dice «quel \oto parla ine he i noi 

NUCCIO CICONTE 

I H KOMA Signor ministro, 
c o s a cambicrà (n America d o 
pò la vittoria di Clinton9 Quali 
sono i punti delia piattaforma 
democratica che le sembrano 
pili interessanti per un u o m o 
politico di sinistra f 
Intorno i U n i t o n e il! i iner ivi 
«lios K onvi n t tondcnicH r ita i 
di New York si c r i tr< ita d 1 
mesi u n i ^ r m d i ispi t t itivi 
l-a piattaform ì l o n l i t n i i It 
UH riti innovativi t h t i n n o in 
I irti ì misur 1 simili i r|tn Hi i hi, 
s o n o i traiti t iral t tr ist i t i (ki l t 
più i van /u l t sex n i d i mot r i 
/\f t u r o p t t C 0 u M voioiit i 
in p irtt indet t rumi it i ili 
un Ann nt i pm must 1 più 
u ^ u a k t on un i sot i t ta mi no 
l i t e r it i SM ti ti lonNith tr i k 
d iv t rs t minor t n / i S M ti i qui III 
di natur \ t t o n o m i t a t sin i ik 
tr i LJII a u riti i i n o n i\t nti C i 
un u l t a di i p p irl< n u i / a c h i 
nsju irti i I intcr i < oniimit i 
nm.rn.an i quel la di m i n o in 

s t i l l a m i n lo i Ì I H I K I nuovi 
inunmrati i In non i nstrt t t i 
ad un Éliti di p o l t r i 

Come notava ieri Furio Co 
lombo è l'inizio di una soc ie 
tà basata sul rispetto delle 
identità di ciascun gruppo e 
costruita sull inclusione di 
tutti (gruppi 

Si I idi i di tonto tk II i pi ut i 
forni i d i m o i r i t i t i < qui II i 
di II i «int lusivi IH ss i IH ili 
un proteir unni 1 t IH non sol 
rispi t ' ì ni i tuli 1 i I i<lt ntit i il 
diritto i k possibiiit ì ili in « 
q r i / i o n i ti lutti ul ivi rsi (.'ruppi 
( Inni t six i ili [) i noi i m< n o 
visibili in I qt ( sto i il i rija ih 
i l u li i diviso pollili uni ut 
i Ann rn i ni II ul t imo di 11 n 
ino Un i divisioni non soli tn 
tt) IH II i sin tt i s k r i pohtn i 
in i sopr itlutlo ni 11 i t!< In it i 
sii r i <k i diritti \ o n il mi nti 
e In i m o t o m i IH II \lt i i < IU 
une ni in i si si i L>KH I! I i S 

sti i IJKK. i ndo un 11 trtit i tiet i 
si\ i n o n s o ' o su ti nu i orni 
e|ut III ili il tinnì > m \ UH IH 
pi r i s< m p i o suil< pollili IH 
di Ut quot i ( IO^ si bisoi^n i ri 
t o n o s i t ri id ot,ni i ini i un di 

ritto p r o p o r / i I M I I SU mi 
mi ro iti H 11 d i r< i k ti rini 
n iti 1 ivc ri proli i i ( nini sm 
t t d i qui in It ili i \ n i In noi 
iM>i mio li quoti di i s sun / > 

ni jbblii, itoi i di iji un iluli e i 
vili I un i sfu i lumi il i lu 
Ami ni i i o n s u k r ito il i ir t' 
ti ri ili i n o n 11 i il li i ni i m 
ispi ilo di t;r uni imi >rl m i 

si ibi! n si s 1< hi» i un trd in 
ili IIKIIVK'U « M i IH ili \ i o 

inumi i ti ipp irli u n / i 1 
( onsul t r ii( si 1 < si IUSK in ni 
q i irti i il sminuii) < ìddmi 'ur i 
I ititi r i i ( nuitiit 1 f- n U m i 
t. IH tot( i ini IH noi | i n In n 
vi stt tutt i I i qui st IH df l̂ ll 
i m m i t r iti s< 1/ 1 ( nir in 11111 1 
u>nt< st ì/iuiH di I r Ì//ISN10 I 1 
(t nli o i s| IK ili i 1 111 pro!)k 
I M I nu r\i, uti un IH 111IU so 
i i t n uroj 11 

Un'rtiropa e un Italia altra 
versate da un forte vento di 
xenofobia di razzismo di 
spinte secess ionist i 

l )|)( sii VI ni itt l I soni > st ili \ 
i ! si IH un bi III \ni< ni t b I 
sti 1 1 ns m 1 qui III 11 i ut 
1 sso 11 s! ili s< r 1 1 I s \ n 
41 li s \ ( 11 1 1 1 1 hi |tn si i 
prol li in 1 si si 1 s mr l n< 1J1 
St iti t n ti I pi t t s| ilo ni 
t u n b o pi iti ) I 1 n o n n i in 
li ri ssi h 11 | n si li \\/ \ ( l n 
ton t s riusi ir i 1 s\ ili m 1 
niuov n in nu v 1 d ili I 
i l o i u r i / 1 1 ( l i s ir 1 m p r 
t inli pi r KII S ' 'li ' nit pi r lu 
t< I ni nd< i j 1 n li in p ut 1 o 
1 in | t r li M 1 H 1 1 tir pi < 
i In soni I 1 | rov 1 li t nti 
il Hi li 1 0 t ini p t i i 
O l i 1 si u 1 ns* hi 1 < 1 

SHItll 11 1/ IMI [IH II 1 s <. | 1 
I b u s i In ni ssun 11 ! 11 
II 1 ili st llll| <> HI I I I Disi || 
In t st i s v ssi 1 isl 1 il 1 in 
risj 1 si itili htk 11 I 1 111 in 
d t < In it in 1 In il in 1 in 
v 11 i nt (i pi I st 1 s 1 )u n I 
li uni • un s i| r tutoli n si 
1 o si r pi uni » li mi j 1 li ' 
rivi l! 1 si i il 

Il s e g n t u r i o d i l Pn Lu Mal 
fa hadichiar. t o t he «il fatto 
( I H abbiano vinto dm rari 
didati ( h i s o n o giovani < 

che propongono ÌÌ cambia 
mento, aiuterà anche in Ita 
Uà a cambiare» Ani hi lei 
pensa la stessa i o s a Per 
c h e 9 

Si mi h K si ni in 1 ' 
jui sto 1 I IH li 11 tt m p 1 1 

I l Hit 1 V 1 I V p ili Ito ut 
1 hi 1 on 1 1 M ili 1 \ < v un > in 
qu ik In UH d 1 ndiv so qi 
si i 1 olisi k r 1/1 IH Mi 1 n ur 
<. hi .. 1 \ ilw, 1 UH IH | < 1 -i 
M ili I Ni 1 s USI l i n i . 1 K I I 
1 ons id r in 1 oli | 1 1 lisp ni 
lit 1 t 1,1 IH ros t i 1 H st 1 Ini 1 
pi ssibilt di un il 1 n i / 1 I 111 
1 r un 1 N< n IH I st 11/0 li I ir 
vii i ni un 1 liti u! un lu1 1 
I e rsoli p< r I 1 IH i n u u 1 
pi< n 1 in ' tir 1/ i n< t uhtir ili 
pollili 1 dt I | 11 1 o il vis! 1 ' i 
in II ili 1 1 hi imi n u n I M O 

1011 qu* 'lo di II 1 smisir 1 s i 11 
t. \ ( tm si j t il h >slro | n bli 
m 1 I l i solu/iniH n 11 t qu I 

I 1 ili 1 e struin ti 1 nu >v 1 1 hit 
II utnsl 1 11 i d tilt. L>r in L li 
slor/i in un 1 1 u v 1 j ilt il r 
in 1 protei ni 111 it 1 1 n i 1 
j rosp< tiiv 1 d t,ov< rn 1 11 11 1 1 
m l t u r i li 111 « r it 1 1 n >di ri 
ik 11 ut 1 di II i sui s(r 1 st* ni 1 

In America il part'to d t m o 
crati io e riuscito a parlare 
alla gente Certo e e il risul 
tato di Ross Pi rot Ma e an 
mentala le percentuale di i 
votanti C e a quanto pare 
una niegitt ima/10ne d i 1 par 
riti della politica I- povoM 
le fare la stessa to sa in ita 
ha? 

Ani IH qu si | il 1 1 

l >u oid nu r li ns*. I in 
mi >\< ih ili d n K r 1 il 
ludo in IH 1 I I 11 1 v* rs 1 
I 1 il 11 IH I V I * r 11 rs 11 I 

p irt 1 tr id / n i j i r n 
v irl ili* t 1 11 1 1 1 1 i 
i t u ' l l III i l i 1 s i* s s I 1 

s pr i n n i n 1 ' Il IN sin t 
K m / / 1/ 11 I 11 1 t un 
I » r qu ti li . 1 it* 1 it 1 
] I Hill l( I I •< IMI I 
1 ni 1 1 It 1 1 i 

h I ut rj r 1 i I s 1 
li I 1 11 i l I 1L.L I I I d 

1 » I . I I 1/ 11 s ni 
*. I 1 ii 1 1 1 1 l i 11 

n ni t 
I unti 1 • tv r r 
di m*H n i 1 r I 

i hi s| ut 1 1 1 irt t 1 | r 
\ l tri. IH 1 1 t 1 1 11 1 1 
I ì< 1 M I \ il | 1 s 

s 1 / 1 1 i n 1 I 1 f II L / 

/ i l iv f [ | 1 1 / 1 

i v r i n i ] / 1 | 1 

1 I I M i l l i [ i 

V 11 il I |l I I I I 1 
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rUp^io' nel Mondo 
Il cancelliere tedesco avrebbe preferito una vittoria di George Bush 
Ma nelle reazioni ufficiali del governo la delusione non traspare 
Il ministro degli Esteri Klaus Kinkel: «Clinton non è un isolazionista» 
Grande soddisfazione da parte di socialdemocratici e verdi 

( ) I ( M (Il 

"> I K A t H ì t ' K ]{ìi)2 

^ « ^ ter J- ***,* 

Kohl s'affretta a complimentarsi 
Weizsacker 'Sono convinto che la sua presidenza 
avrà effetti stabilizzanti sulle relazioni internaziona
li» Kohl auspica un «incontro personale a breve sca
denza» La cancelleria non lascia trapelare la delu
sione per la sconfitta di Bush L esito delle presiden 
ziali piace a socialdemocratici e verdi II presidente 
della Spd, Engholm gli elettori americani hanno 
lanciato un chiaro segnale di cambiamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

i B B t K U N O I t edesch i s o n o 
mattinieri Alle 6 e un q u a r t o in 
p u n t o u r i le a ^ e n / i e di s tam 
p i b a t t e v a n o g i i il tes to de l te 
It ( t r amma inviato a Bill Clinton 
d il p res idente del la Repubbl i 
e a federale Richard von W e i / 
s acke r «Dopo la fine de l la 
ijucrra fredda ci t rov iamo di 
fronte in s i eme a sfide n u o v e e 
Ulobili c h e d e b b o n o ca ra t t e 
ri /vare il nos t ro pens i e ro e le 
nostre iniziative pol i t iche So 
n o conv in to c h e la sua presi 
d i r u a avrà efft Iti st ib i l i / / an t i 
sulle relazioni i n t e m a z i o n a l i ' 
Udii a m b a s c i a t a a m e r i c a n a di 
Bonn a quel l o r a s t avano 
u s c e n d o ijli ultimi irriducibili 
dell tkrlion party c h e si e ra te 
m i t o p e r tutta la n o t t e e da l 
q u a l e verso le 5 alla notizia 
ch i il c a n d i d a t o d e m o c r a t i c o 
ivi v i n q g i u n t o la maggiorar! 

z ì de i voii de i g randi elettori 
s i ra levato un urlo di gioia 
T< s t i m o m a n z a di s impa t ie p ò 
litiche insospet ta te in d i p l o m a 
tici e funzionari c h e o b b e d ì 
s c o n o pur s e m p r e a un a m b a 
sc ia tore Robert M Kimmit di 

icura fede r e p u b b l i c a n a 

fi r li congra tu laz ion i del 
< anc i llieri invece sO d o v u t o 
i spc t t an ( ludiche o ra L dire 

che gli uffici de l la e a n e e l l e n a 
di t e l eg rammi pronti pe r il «vin 
i itore ne a v e v a n o d u e u n o 
pi r Bush i u n o pe r Clinton 
n o n si sa ma i N c l s u o m c s s a g 
gio a «William- Clinton («Bill» ò 
s t a to c o n s i d e r a t o [ l o t o pro to 
c o l l a r e ) Kohl si a u g u r a «una 
b u o n a c o l l a b o r a z i o n e e la 
possibil i tà di «un incon t ro per 
sona l i a breve s cadenza» sot 
to l inea il valore «esistenziale» 
de l le relazioni tra i d u e paes i e 
s p e r a c h e «sulla c o n s o l i d a t i 
/x/rtncrshi/) ritti Al leanza i t 
lant iea si a p p r o f o n d i s c a «I ì 
l o l h b o r a / i o n e e c o n o m i c a 
scientifica e culturale» Segue 
un paragrafo di lodi a George 
Bush pe r i «grossi servizi» resi 
\lla c a u s a dell unif icazione ti 

d e s c a Non 0 un mis tero chi . il 
cance l l ie re pur s e n z a l o m 
promet t i rsi tiftva pe r Bush 
I n i d u e e 0 un amiciz ia pe r 
s o n a l e t h e ambien t i del la 
e ince l lena < hissA perche defi 
n i s c o n o «tra uomini» i George 
( Helmut si d u i n o del tu d a 
que l g iorno d e l h pr imavera 
eli 11 8f) in cui il p r imo r iscaldò 
il euor> del s e c o n d o r i cono 
s c e n d o alla G e r m a n i a il m o l o 
di «p irtner privilegiato» nella 
Nato 

Della d i lusione de l la car i 
t e l k n i per la seonfilta de l re 
p u b b l i c a n o non e e traccia 
c o m u n q u e nò nelle reazioni 
del governo ne in quel le de i 
partiti de l la m a g g i o r a n z i An 
c h e il ministro degli hsteri 
Klaus Kinkel ha voluto ringra 
z ian Bush e pure J a m e s Ba 
k i r m a ha agg iun to subi to di 

n o n c r e d e r e ci e c o n Clinton il 
q u a l e «e tutt altro c h i un isola 
zionista v e r r a n n o m e n o gli 
impegn i degli Usa nel m o n d o 
Dello s t t s s o t eno re 1 c o m m e n t i 
de l p re s iden te del part i to hbe 
n k . Lambsdorff e di ilcuni 
e s p o n e n t i c r i s t iano d e m e x rati 
ci tra i qual i il c a p o g r u p p o 
( d u Csu al Bundes t ag Wolf 
g a n g S c h d u b l e H a n n o taciuto 
invece i dirigenti della Csu m a 
n o n ci vuol mol to a indovinare 
c o m e la p e n s a n o 

Il tr ionfatore delle e lezioni 
Usa p i a c e mo l to invece illa 
Spd e il c a p o del g r u p p o al 
Bundes tag H a n s Ulrich Klose 
sp iega p e r c h e la vittoria di 
Clinton e «un « gnale impor 
tante» a n c h e «in re laz ione al lo 
svi luppo dei rapport i politici in 
G e r m a n i a la Spd i n s o m m a 
m a a n c h e i Verdi ( m o l t o sod 
disfatti pe r I a scesa alla vice 
p re s idenza di Al G o r e ) e b u o 
ria pa r t e de l la sinistra «sciolta» 
t edesca v e d o n o nel s u c c e s s o 
del d e m o c r a t i c o u n a significa 
tiva inversione di t e n d e n z a del 
trend c h e tan to a lungo h a fa 
vorito nei paesi dell o c t idente 
la des t ra poi tica i il n e o libe ri 
s i n o e c o n o m i c o Per il presi 
elente soc ia ld i moc ra t i co B|ùrn 
Fngho lm c iò che c o n t a e c h e 
gli elettori amer i can i a b b i a n o 
lanc ia to «un c h i a r o s e g n a l e del 
i i m b i a m e n l o » m o s t r a n d o d r 
aspet tars i da l la politica «Un più 
forte i m p e g n o pe r le riforme» e 
pe r «il mig l io ramen to del le 
cond iz ion i di vita 

' lut t i i giudizi c o m u n q u e 
c o n c o r d a n o sul fatto c h e ci 
vorrà del t e m p o a n c h e d o p o 
I i n s e d i a m e n t o pe r cap i re 
davvero c h e c o s a c a m b i e r a 
nelle relazioni tra 11 German i ì 
(e I E u r o p a ) e gli Usa II n c o 
e le t to e il s u o sM/Ifsono c o m e 
li» d i t t o un d ip loma t i c o di 
Bonn «un libro a n c o r a d a seri 
vere» Al p u n t o che v< n g o n o 
giudicat i t o m e «elementi iute 
rissanti» il f i t to c h e lui abb ia 
c i ta to un pa io di volte c o m e 
i s e m p i il s i s tema del la I o n i a 
z ione professionale e qu i Ilo 
sani tar io della Gc rman ia e e he 
sua figli 1 a st no ia studi il tede 
s c o P e r o r a ( d e n a t u r a l e di 
indicazioni un p ò pa i solide 
ce ne s o n o pochine Dell in 
U n z i o n e del futuro pres iden te 
di acce l e r a re un p ò il ritiro del 
le t ruppi Usa d ìlla G e r m a n i a 
n e s s u n o (a un d r a m m a ( a n z i ) 
Q u a n t o alle s u e p r e s u n t e tt n 
tazioni protezionis t iche n e s 
s u n o va al di la di q u a l c h e gè 
ner ica p r e o c c u p a z i o n e Salvo 
le industr ie au tomobi l i s t iche 
spaventa te d igli a u m e n t i delle 
tasse per le az iende straniere 
già p reannunc ia t i d a Clinton 
l.a Bors i invece ha reagi to b t 
ne se q u e s t o p res iden te mi 
scisse davvero i mettere un 
p ò ( l o r d i n e ne II e c o n o m i a 
a m e r i c a n a 

Gorbaciov: «Non ci saranno svolte imprevedibili nella politica estera Usa» 

Da Eltsin auguri a denti stretti: 
«Washington continui a darci una mano» 
Un telegramma di Eltsin «Spero che continui il so 
stegno attivo alle riforme in Russia» Il vice «L avevo 
detto che vinceva Clinton Lui ha un programma so
ciale » Il Cremlino auspicai apertura di «nuove pa
gine» Ratificato lo Start con riserva «Penso che non 
dovrebbero esserci svolte imprevedibili nella politi
ca estera Usa ha detto Gorbaciov Clinton conosce 
I importai i/a dello sviluppo di nuovi rapporti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • M O S C A il vicepresidente 
Alex indr Rutskoi se n e-1 usci to 
c o n un c lass ico io 1 i vevode t 
t o » e h e Clinton ivrebbe vinto 
E b e n tre mesi f i senz i le» 
s t r i ce lo di a l cun sondagg io 
[ e n o m e naie intuizione ì l lo ra ' 
S p a c c o u e n i da qua t t ro soldi'1 

Rutskoi i n v e n t a f i politica e 
sot to l inea la ragione p n n e i p i 
le 1 s u o avviso cl ic lui por ta to 
Clinton ili ì vittoria l a v e r p r i 
st i to un progr in im i soci il 
m e n t e o r i e n t i l o I n s o m m a 
ni più ne m e n o que l lo t h e il 
vie e di I Itsm sostic ne eh i biso 

gn i fare in Russi ì I o s tesso 
ipp roec io in b u o n i so s t anza 

Quel lo c h e s inora n o n ha usa 
lo il governo di Gaiel ir e que l 
lo che forse a d e s s o h a voglia di 
fare Tltsin I e uforia di Rutskoi 
risalta a n c o r di più al c o s p e t t o 
del la ape r t a s impat ia c h e d i l 
( r c m h n o O stata pro lusa ili in 
dirizzo di Bush s ino a poch i 
giorni da l voto 11 bush i smo eli 
r i lsin tuttavia ieri n o n h ì un 
ped i lo il p r e s iden t e russo di 
c o m p i e r e il dovu to ges to nei ri 
gii ircii eie I vincitore c o n I invio 
di un t e l e g r i r i m i di «felicita 

ziom e auguri» nel q u a l e si au 
spica c h e la «nuova a m m i m 
s t razione p r o s e g u a nel soste 
g n o ittivo illc riforme t alla 
t r t a z i o n t di u n a b a s e ali e c o 
n o n n a di mercato» La p r e o c 
c u p a z i o n e c o m e si v e d e tra 
spare t d i «circoli del Cremli 
n o c o m e li de finisce I agenz ia 
«Interfax» t e n g o n o a sottoli 
ne are c h e Boris Elisir) «coni 
p r e n d e c h e Clinton a b b i a ne 
cessi la di t e m p o pe r «elabora 
re la propr ia pos iz ione e passi 
concre t i di politica estera» b 
purtuttavia Mosca si a u g u r a 
che p o s s a n o e s se r e evitate 
pause» nello svi luppo dei r a p 

porti Us ì Russia E ne I frattem 
p ò propr io ieri il p a r l a m e n t o 
ha rit ificato I a c c o r d o Start 
( c o n la riserva dell i l lesa di 
identici atti dell Ucraina del 
K ìzakhs tan e de Ila Belarus) 
qu i Ilo sottoscrit to i Mosca il 
i l luglio del 1991 tra Bush e 
Gotbac iov 

Il ministro degli Lstcn An 
circi Kozyrcv n o n h i r i lasciato 
a lcun c o m m e n t o sul n s u l t i ' o 
e lettor ili negli Usa Ma il s u o 

por tavoce Serghci Jastr 
zhcmbski i h a par la to di possi 
bili «pagine n u o v e di «nuovi 
impulsi di «attese n o n infon 
date» specie se I e le t to «conti 
n u c r i la Ime J p r e c e d e n t e Del 
resto c o m e d u b i t a r n e ' Non e 
s ta to C linton a dire c h e biso 
gna a iu i an il p o p o l o t i l t «ha 
sconfitto il c o m u n i s m o » 7 e n o n 
e s la to Elisili ì voler incontrare 
Clinton a Wash ing ton a n c o r a 
nello sco r so m e s e di g i u g n o ' e 
come inoltre poter escludere 
che ci sarà un p ros s imo incon 
tro tra i d u e p r e s i d e n t i ' 

Anche se e orni ha n b idilo 
ieri un v i l i d o e spe r to Viktor 
Krcmemuk vicedirettore dell I 
stituto «St iti Uniti e C a n a d a 
n o n ò un mistero pi r n e s s u n o 
c l i c il C reml ino e molti i s p o 
ne r t i de l g o v e r n o ivrebbe ro 
preferito Bush Invece la novi 
a eli Clinton consis te nel fatlo 

che l.i sua e lez ione «ipre pos 
sibiliti più impie» r ispetto illa 
politie i di Bush il qu eie «prefe 
riva avere i c h e fare esclusiva 
men te c o n il gove rno Per i i 
tro s e m p r e s e c o n d o Kre me 

milk C linton f ira in m o d o e he 
il so s t egno nei ngu irdi de 11 i 
Russia n o n ipp il i c o m e un i 
«sottr izione il bll me lo degli 
S t i l l i tuti 

I e lezione di C Imtoii li ì of 
(erto lo s p u n t o per un i reazio 
ne quas i i ìbbios i de 11 U t r un i 
i ci confronti degli U s i e di 
Bush E di gè losi i vi rso 11 Rus 
s i i 11 pre m i t r Kilt luti i h a de t 
lo «Speri n o in ri I izioni p rò 
dullive c o n gli U s i pere hi-1 si 
nor i t u b i a m o ìvtito soli mio 
raccol t i i n d i z i o n i D o v i per 
e v m p i o il progr iinin i di issi 
s tenza simile i que l lo e Ite i1 

st i to offerto ili ì Russi I IX 
IC cusc di Kuc tini i si s o n o f itti 
pcs ititi «Pc re h e 1 Ani t rie i non 
vuol p rende rei d ie t ro il p ropr io 
s t u d o ' M>b a m o rimine iato il 
li nostre a m i l i c o s i ibbi i m o 
ricevuto in t i m l u o ' Shev i rd 
nadze presidente lei p i r l i 
mentei de II ì Georgi i li ì inve 
ce sottoline ito ! i convinzione 
che n o n ci s t r i n i l o i.mieli 
e nubi ime nti e e he l i e o o p i 
r izionc c o n vji Lisi clivi u t e r i 
più stri It i 

Un impiegata dell ambasciata Usa in Cina distribuisce materiali sulle 
presidenziali Al centro Una funzionarla dell ambasciata di Londra siste 
ma le sagome dei candidati prima del party elettorale 

Mitterrand 
Dall'Eliseo 
caldo saluto 
a Bush 

• • PAKIGI Dut t t l t g r i m m i 
s o n o pu l i t i u n mattili i dall T 
l i s io firmati Francois Mitter 
r i n d il p n m o di «lelitnazioni» 
p t r Bill ( hnton il s e t o n d o di 
«stini ì t a r r i t i z i i» p t r George 
Bush Non e un mistero t he il 
preside nte francese a b b i a ere 
eluto p t r lungo t t m p o ne 11 ine 
Intuibili! ì dell ì r iconferma di 
Bush alla C a s i B n n e a Roland 
D u m a s n o n ha s p e s o molte 

parole s i c eli Ilo c i f o t he 1 in tesa»con laC a s a B i a n t a c o n t i n u c 
ra L a d i p l o m izi i (r in tese i n s o m m a s l i r a 1 v e d e r e 1 il fatto e he 
i Washing ton sic e11 un progressista n o n s e m b r i t s s e r t motivo di 

g io i i p i r t i t o l a r t pe r du t vecchi rimili rs dell i r ta 'pol i t ik c o m e 
b u m is e Mitterrand Più calorosi i c o m m e n t i oVIc forze politi 
c h e Del l's imi m/Hut to lelice de Ila sconfitta de I hb ' risiilo ri ì 
gain ino Ma per i sexlalisti francesi la vittoria di Clinton ha c o 
m u n q u e un sapore i m a r o È t o m i se la sinistra negli Usa fosse 
riuscita a f ire quel e l le n o n n t s t t a fare in f r a n i l a rinnovarsi ne 
gli uomini ( n t l l t idee heliei ovviamente 1 «tnntoniani» francesi 
Innanzi tut to Bnet l-alondc le « i t i di «Generat ion ecologie» Sod 
d i s d i t e a n c h i S e g o l e n t Itovale min i o dell A m b i e n t e P a n i c o 
I irmc lite e ì loroso il messagg io inviato a Clinton d a Alain Juppe 
s t g r t t i no g e n e r a l i d t i mogol l i s t i «Ui ha s a p u t o i n c l i n a r e la vo 
g i n eli t a m b i m u n t o iwer t i t ì d u suoi compat r io t i E a n c h e 
Philippe Seguin il neogolhs ta e i m p i o n c de I n o a Maastneli t si 0 
felini ilo per il r i torno di Ilo Stato interventista sulla s i i n ì a m t r 
e in i 

Baghdad 
Per la gioia 
Saddam 
spara in aria 

M BAGHDAD II pres ident i 
i r a c h e n o Sadd ini Hussein ha 
sp irato in aria c o n lasu . i pisto 
la p t r lest tggiarc la sconfit t i 
de I «nemico» G e o r g e Bush nel 
li e lezioni p r t s i d t n z i ih a m t n 
t i n e 

«Bush t t a d u t o mol to t t n p ò 
fa qu i n d o d e i i s t di t x n n b i r 
d in B ìghd ìd» Il ì prose guito 
il d i t t i t o r i i r a c h e n o c i u r m e 
una visita i Ram.idi u n a citta ì 

e ire ì lr>0 t h i l o n i t t n dal la c a p i t i l e Q u a n d o gli i> s ta to ch ie s to se 
Bush ìvisse sottov l iutaio la «forz i» dell Irak il presidente I n f i t t o 
un indire Ito rifi rune nlo a Bill C linlon ed I n de t to che se cosi fos 
se « litri dovre l ìbero f ire t esoro di qu into*> ice ululo» Ne ' ilm ì 
lo de II i v sita p r o p o s t o d Ul i televisione irac he na Sadd ini I lus 
seni ni l inee rtu punt i lo i s ta to mqu idr ito me i i t ret s traeva I ì s u i 
pistol 11 s p ir iv i ile uni e olpi in ari ì 

«Oli ' s to h i poi de tlo [ e r dlinostr in t h e 1 Ir ik re st 1 pe r 
se nipri p idrone de I p ropr io sue io «I tir inni e i d o n o u n o d o p o 
I litro c o n d a n n i t i da l l i male dizioni dell ì stori i h i t o n c l u s o lo 
sf < iki rei* Il i ti li visioni l i n k invece r i n i i m » 

Moderate le re IZIOIII illa vittotia di Clinton in n ult i e pil ili 
irabe I sin un s o n o tornant i c h i gli Stati Uniti non t a m b l t r a n n i 

n o politit i ne II i regione perche" « h a n n o t roppi interi ssi» In Ku 
wait la vittori i di C linton h a po r t a to mol ta p r eo ccu p az io n e Bush 
t r i t o n s i d c r a l o u n i l l ta to di (e r rodel l I-miro 

Pechino 
Cinesi cauti 
Aspettano 

prima mossa 

M P K H I N O Mai c'ire ogg i 
q u i Ilo c ' i e si p u ò d i r e d o m a 
ni la s a c r a m a s s i m a c i n e s e 
è s t a t a a ) p i t t a i i i n c i l i q u i 
st i v o l t a M e n t r e d a a l t r i ' a 
pitali a s u i t i i l i t d a T o k y o a 
M a n i l a d a Si ul a S i n g a p o r e 

l i t - v t - ì m i m A é c i s o , 1 ° | , a r t l " m L S - v l W c i l l ( " 
l d P n i l l d I l l U o o d . i l l a z i o n i a Bill C l i n t o n c o n 

1 a u g u r i o d i p iù strett i r a p 
por t i i o t i gli Us i P e c c h i n o s i 

e l imitai i a un ultr ic u l t o c o m m c i a i a f f ida to ali i pi m i ì d e l 
e o r n s p o i d e n t e c k l l a g c n z i i ufficiale « N u o v a C i n a d a W i 
s l i i n g l o n G e o r g e B u s h h a p e r s o p e r c h e n o i l i a c ì p i t o c l e f i 
mt i la t,ut rr i f redd i la g e n t i n o n l o a v r e b b o v o t a o p e r i sue 
t e s s i in p o i tic a e s t e r a i n a lo a v r e b b e g i u d i c a t o p r e o c c u 
p meiosi de I p r i l l i n o b e n e s s i re e c o n o m i c o Bill ( h n t o n h a 
v in to p t r e l i e h i p r o m e s s o agli a m e r i c a n i di rivit i l i z z a r e 
u n e c o n o m i a t r o p p o t r a s c u r a t a d a B u s h M.i il n u o v o p res i 
de riti p r o n t o i «me t t e r e o r d i n e in c a s a n o n p o t r à i g n o r a r e 
h a sc r i t to «Nuova C ina i confli t t i d e l d o p o g u e r r ì f r e d d a le 
nv i l i l ì e o m m e re luli tra p a e s i a l l e iti gli s c o n t r i e tn i c i in Eu 
r o p ì I ins tab i l i t à de l l e x Urs s S a p r a C l i n t o n d e . t r e g g i a r s i ' Il 
e o n i n i i ni i l o r e c i n e s e si limit ì i p r e n d e r e ì t to c l i c I ìb ih ta 
d e l n u o v o p r e s i d e n t e in p o l i t i c a e s t e r i d e v e a n i o r a e s s e r e 
m e s s i ili i p r o v i C o m e d i re P e c h i n o n o n c o n c e d e c a n i 
In ili in hi m e o e a s p e t t e r à di ve d i r e in q u a l e d i r e z i o n e il l i e o 
e li t lo gu ide r i gli s ta t i Uniti 

Il presidente del parlamento Ruslan Khasbulatov minaccia un voto di sfiducia 

Verso un'intesa con l'Unione Civica 
Il Cremlino alza la voce ma patteggia 
Non accetto pressioni sul cambio dei ministri 

Eltsin fa la voce qrossa dopo I incontro con I U 
mone CIVK a foriero di un compromesso ai verti 
ci governativi Volskij <Non siamo una forza di 
opposizione Vogliamo solo che lo Stato redoli il 
passaqqio ali economia di mercato 11 Soviet su 
premo respmqe la proposta di rinviare il Con 
presso» del primo dicembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSC A Or i e <> il «41 ilio» 
ck i nomi di Ila list i ck i rumi 
stri di e tu s irt bbe st ita thitst«.i 
11 ti st 11 t_ht vii u t smmtitcì d . 
lutti d o p o I incont ro il Tr in i l i 
ni c o n i dir iPtnt i dell « u n i o n i 
CIVK i» Smen t i s t e FlLsin t rami 
tt il suo pori i v o t i Kostikov 
sment isce I "Unioni t h i h a 
fi t to pront u n e n t i ini h i un 
propr io eomur in ito uffici ili 
pi r n i 4 iri 11 v inchi ita d u n o 
mi ipp irsi sui giornali II presi 
di ntc s o s t i u u di non i v e r b i t 
Ulto inolio ili ascol to litro li 
ri ni I suo s tudio il Cri m i m o 

d i l l i ni b u s t i c h i sui o st iti 
iv in / iti sull » indispi ns ibih' i 

di i mil)t m i ministri pin 
chi i i c h i t r iti d i I C ubine Ite 
Ci ini ir -Si tr itt i di punti ti vi 
st i indiviciu ili 11 p n siili nti 
n o n h t f itto ik un t o n i m i n 
to AIH-IH si [ Itsin ù ben di 

spos to -p ron to il di ik>4o i il 
t o i i i p r m u s s o r unionivolt» 
Insemini i s i k n / i o S< sostiti! 
/ i o n i vi sar i n n o c o m i i d i 
p n s i m u n i l o n u i si ito 4 * 
r muto da l lo ste sso presidi riti 
ques t i vi rr i nno solt iute d o | o 
mtpt i l o n s u l t t / ionc I si 14 

qiunu;i non 41 t sot to I 1 p r i s 
s ioni di qu ili u n o ( o n i t i di 
ri I ìu tonomi i di ^n id i / io di 1 
p n siili riti v i ( itt i s ilv i 1 m 
qu i sto si riso tnetu i d i r e n i t i 
d i II «Unioni s o n o md iti in 
l o n t r o id I Itsm I n u m i d i i mi 
i n s tn ' «M i non si ridili ì il si n 
s > di 1 nostri incont ro i st ito 
il qu isi m u r ito invito i s p n s 
so in un i o rmimi ito uffn i il» 
i mo t i di qui Ilo ck II uffie io 

st imp i d i K re m i m o ili ì s » 
I i ni lui st i d u nubi in <k i mi 
lustri1» l'i ri In in qui sto i iso 
i p ropr io i u d ì liti l mti ti/i MH 
di «se ri dit in I Unioni i d il suo 
le illativo di otti ni ri il c o n s i n 
so di Ila 4i liti 

I i poli uni i sui nomi ik i 
ministri ch i ! Itsm i in ib i i r i i 
ti m p o di bi to c o m i i ni 1 suo 
poter i m a di n rto be n prim i 
d i I - t ene re ss( d u ik pul iti 
i l u si ipnr i il pnm< di du ( m 
b r i i s | il i s m o r / it i d il k i 
di r di II "l m o n i Civn - i or 
ni u supi n orli 441 ito \ r k idi) 
Volskij 1 ipi di t,li imprend i lo 
ri russi In un ink rust 1 ili 1 

N i / i w uuij-ì (1 i/et 1 Volski) 
h 1 resp in to i in rn urlili 1 hi si 
vorn b b i affibbi in ìli orq m i / 
/ i / ton i qu ili 1 ri linee di -e 1 
t K lismi t IIVI h t / ioni Altro 
ehi for/ 1 di f p[ o s i / i on i I «U 
m o n i b 1 p n j ir i to un prò 
t r mini t di governo i h t in 
ri liti differirebbe ben p o t o 
d 1 qui Ilo d i 11 ittuale l o m p a 
IJIIK Volskij li 1 sosti nu lo mi 
m i n i / / i ndo 1 he 1 1 un i sol 1 
u»r indi differen/ 1 Ou i le ? 

S e m p l u i il Ko \e rno non un 
mett i t o n l r in imi ni* 1 qu in 
to sosti n u o n o 1 dirigi nlj -e ivi 
11 il i o n i e Ito di ri i|ul imi nt t 
/ i o n i si it ik di 11 11 onou i i 1 m 
qui st i f ise li p iss 14410 d ili i 
pi mille i / ioni lot ìlit in 1 il 
un ri it V 11 si tt ili 1 ili un 1 
p u i o l i difk n 11/ i 1 bi 11 v i d i 
n Inoltri Volsk 1 h 1 i ritn ilo 
pi s mti mi nti I 1 politie 1 filo 1 
m< n i in 1 di II 1 ilmik 11/ 1 "Il 
4 >vi rno h 11 (insule nti soli m i o 

uni ne un li 1 di tto qu melo 
I iquil 1 bu ipiU I s imbo lo de I 
i i Russi 1 h 1 dui It sti un 1 

che 4u ird 1 ul O c c i d e n t i m t 
I l i tr i t h e si volgi ali Orient i» 

Il li ì de r d i II Unione h t riti 
nov ito la p r o n a vs i di p issare 
ili oppos i z ione de I m>v< rno 

m i h i ritmato di essere u n a 
for /1 mlJ i ionis ta "Giuro sull 1 
Bibbi 1 t sul ( o r a n o e h i n o n 
ibbi i m o m u slil ito un 1 lista 

p e r un futuro n u o v o g o v i r n o 
Volskij ha a m m e s s o t h e s i a n o 
l ih f itti d u nomi m a c o m i 

fi t lo s e c o n d i n o e n o n t o m e 
obiett ivo p n o n l ino l li 1 14 
quinto t he si potrebbe pi r smo 
le nt in di rinviare il c o n g r e s s o 
d id t i 1 rubri l 1 qu i l i o s 1 u ri il 
Soue t supri 1 10 h 1 tent ito ih 
f ire ma I 1 p ropos t 1 e si al 1 re 
spini 1 II presidi liti dt ' p tri 1 
un n to Kusl in Mi isbulatov 
e h i ò s e m b r i l o p n o t i U [ ito 
dall isol mie n to in cui si ver 
rebbe 1 trov in ni 11 iso di un 
c o m p r « n e s s o p o l l i n o c o n 
I Unioni C ivti 1 h 1 min 11111 
to il q o u rno «Il Wiuct supre 
ino potre b lx ui 1 e l inde re il 
\ Modi sfiduci i si 11/1 itti mie 
ri il l o n t r e sso 

Londra, battaglia alla Camera. Il premier aveva minacciato le dimissioni 

Major vince, ma per soli tre voti: 
riprende il dibattito su Maastricht 
Major t e I ha fatta anche se solo per tre voti la Ca 
mera dei Comuni ha approvato la sua mozione per 
riaprire il dibattito sul trattato di Maastricht Una vit 
tona per il traballante premier conservatore chi 
tiwvtì contro il partito laburista deciso a t onvielart il 
processo di avvicinamento della Gran Brttaimit al 
1 Europa La mozione e passata con Ì19 votu ontro 
316 I tonservatori dispongono di H6 deputati 

ALFIO BERNABEI 

• • i i N D K S II qovi rno h i 
vinto 1 on un m irisini di ippi 
ni\ tre \o t i il d in Ilo lontre» 1 n 
hi Ih colise rv iton sull 1 1110/10 
ni 1 he pi mie tu I \ n introiti! 
/ i o n i in p irl imi n to de II 1 le 4 
41 siili 1 r 'Uh' 1 di 1 tr iti tto di 
M 1 istricht I I ibunst! pur 1 s 
se m i o 1 f i \ o n di I tr itt ito 
h i n n o \o l i to eon l r 1 I 1 1110/1 > 
ni r i tmi ndol 1 nem ine* ntr i t 1 
sull i emi s l iom di M 1 istriihl 
m i un 1 de hbe r it 1 111 i innr i di 
un 4en< rno in difin oli 1 pi r ri 
pori m 1 online tr 1 1 suoi pn 

pn di put iti 1 nst il ilin un mi 
nini ' iti fichu 11 sul p r imo m ni 
slro e In i ipp irso st mpre pi 1 
Ir ib ili iute di |> i SL, mi 1 1 
un nlo il ilio Snu I 1 s\ ilul \ 
/ i on i di II 1 sii Hill i e il voli i 
f ne 1 sull 1 e hiusur 1 ck Ik 111 
mire II elib ithk> si t ( on i lus 
1 >n i l ( K >ti 1 f 1 1 re ek 11 1 111 
/ ione 1 U t < oul r irt In pn 1 e 
de 11/ 1 t e r i st ito un Min voti 
sull 1 un \u\ un n to pn si ni it > 
I 11 I ihunsti 1 In 1 hit de \ 1 il 

4 AI rno di riiu n I in il hi itti 
to sull i r ilifn 1 eie I ti iti il > el 

p< il ve ri le e eh i si l e m in di 
i l uibre 1 Ulimbtir i ìo qu i n d o 
me hi I 11 os i / ton i il ini si \ i r 

r u b i int 1 I < un mi ime nlo 11 
burist 1 e s i i l o sconfitto e on 
51 ) eon l r ir 1 Ì M 1 f ivon I 1 
n o ili ul imi molili ut< eli [ u 
t iti s o n o rim isti 1 on il fi ilo so 
spi s< et ilo e In 1 in 1 1(1 e 011 
s i r \ itoti i\t \ ine» mul in i 1 ito 
I inti n / iou i di voi in 1 on t ro il 
4 u n io Ali 1 prov 1 k 1 f 1II1 
e tre 1 Jt h imi u 1 ito e on t ro i 
iltn si soni 1 te nuli 1- 11 muri 

i|in umili mte pi r M 1 or 1 In il 
40W n i» ibbi 1 potute) \ n n ri 
t,r 1/11 ili 1 nk siom ile 1 libi 
r ilik in x r itie 1 e In si s o n o ri 
fini ih eh ititi rprt t in l i m o / i o 
in et un un \ o l o eli fidili 1 1 il 
wou rno Pur niti il d ib iltito 
M ih r h lek tto In I 1 Cimi Bri 
t 1411 1 eie u ejoe in un ruo 'o 
e nlr ih in II 1 ( 1 munii 11 n o n 
11 m irgli I ise 1 inde ul il ri il 

1 11 ; iti di k tt nnin m I 1 In 
lui | lille 1 e ur pe 1 11 1 s >t 
ti li 1 11 il I 111 [ ori 111/ 1 th f ir 

1 ipire l 1 volimi » iti4le se di 
p trtei ip in il dib iltilo e unn i 
mi trio i n t o n i il ' r i t i ito prim i 
d i I virti< 1 ek Uumtmrqc -Li 
e e munii 1 si trov 1 1 un p mte> 
1 me 1 ik t i il pi n< o e» di un 1 
svi It 1 \ i rse> il e 1 ntr ih smo si 
n o n Kienhi u 10 11 u< str i p irte 
in qui sti import mti sviluppi- I 
ministro de 4I1 Lste ri D0114I1S 
! Iure! li 1 i t&iunto •[ m 4 H K I > 
I ie n diluiti n k II 1 nostr 1 poi li 
1 1 e un pi 1 M ijor h 1 n b idilo 
i h 1C r in Bri l i^n 1 pr« udì r 1 
le proprie IIIH isiom 1 ire 1 l i 
possibili! i di tu ntr ire ni Ho 
Sun ne I m d m de I tr it ito di 
M i 1 Ine ht " I o n i o 1 ri|x ti re 
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Iniziative del Pds per «rompere gli indugi» 
sui cambiamenti delle istituzioni 
Ieri l'incontro a Botteghe Oscure 
con l'esponente del movimento referendario 

Il segretario della Quercia indica 
quattro principi da cui partire per un'intesa 
«Poi è più facile trovare soluzioni tecniche» 
«Non c'è scontro tra referendum e Bicamerale» 

Riforme, più vicini Occhetto e Segni 
Il leader pds: «Legge elettorale, ecco i punti per un accordo» 
Confronto Occhctto-Segni Per superare «le diatribe 
fra referendum e Bicamerale», per sollecitare la ri
forma elettorale E per fare presto, spiega Occhetto, 
si potrebbe fare così trovare l'accordo sui principi 
generali e poi studiare le soluzioni tecniche Segni 
parla di «incontro positivo», il segretario pds aggiun
ge «Abbiamo chiarito che non si può fare confusio
ne tra ' patto" e la costruzione di nuovi partiti» 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA Occhetto e Segni 
un «(accia a faccia»di 40 minu 
ti Per trovarsi d a( cordo su 
tante cose Primo che bisogna 
fare presto per la riforma elet
torale Secondo che non ha 
mol to senso ora che i partiti 
sprechino le loro energie a d i 
fendere «le proprie bandiere» 
In questo caso i propri progetti 
di riforma Meglio d i ^.utere dei 
principi e se si e d accordo 
trovare le soluzioni tecniche 
I erzo vanno tenuti ben distinti 
il movimento relercndano e i 
vari tentativi d i cos fu i re nuovi 
partiti Su tu t toc iò i segretario 
del Pds e il leader d >1 «cornila 
to 9 giugno» sono in sintonia 
Ce n è quanto ba .la allora 

per far dire a Segni che «s e 
trattato d un incontro positivo» 

Ma com ò na to ' \x> ha spie 
gato Occhetto in una confe 
ren/a stampa a Botteghe 
Oscure (e era anche Cesare 
Salvi) Il col loquio e «dentro» 
quel programma di iniziative 
della Quercia volte «a rompere 
gli indugi» l are presto dun 
que G i i ma c o m e ' L idea è 
questa «Trovareun pun tod in 
cont r o sui principi generali 
della futura democrazia» Una 
volta stabiliti questi s irebbe 
più facile «individuare le tecni
che per attuarli» Sapendo an 
che che il Pds «non farà le bar 
ncate» Via di seguito allora 

un altra domanda quali sono 
questi «obbiettivi generali»7 II 
segretario della Quercia li ha 
riassunti quasi didascalica 
mente in «tre punti» Rccoli 
«Dare la possibilità al cit tadino 
di scegliere le persone, sot
traendo potere ai partiti (vale 
a dire uti l izzando il sistema 
uninominale) Poi consentire 
ai cittadini di indicare gli indi 
rizzi della polit ica nazionale 
E infine fare in modo che, col 
loro voto possano decidere le 
alleanze di governo» Tre pun
ti dunque Meglio «Tre punti 
p»ì uno» (sempre per usare le 
parole d i Occhetto) Perche 
«quei tre obiettivi vanno con-
temperati col principio d i ga
rantire la rappresentanza di 
tutte le component i politiche» 
Insomma quei «punti» vanno 
armonizzati con elementi d i 
proporzional ismo Ma quanto 
bisogna ricorrere alla propor 
z ionale ' Il problema è proprio 
questo trovare I equil ibrio giù-
s'o» Fin qui le cose dette da 
Occhetto Che non sono molto 
diverse da quelle che poco 
prima e poco lontano (al la 
Camera) aveva detto Segni 
Anche il leader referendario 

parla d i un «grande obiettivo» a 
cui deve ispirarsi la nforma E 
poi, anche lui mostra duttilità 
sulle soluzioni Invece di «pnn 
cipi», magari Segni parla di 
«rotta» E dice «Pure nella ri
chiesta referendaria c o un mix 
con una quota d i proporziona
le Non è questo il problema 
L'importante è avere una rotta 
precisa II problema è se si va 
verso Nord o verso Sud II refe 
rendum una rotta I ha indicala 
il sistema maggioritario Le in 
tese tecniche possono essere 
trovate» 

Soluzioni da trovare Purché 
si cominc i «Bisogna mandare 
un segnale chiaro al paese 
stiamo nmettendo le lancette 
dell orologio» (ancora Occhet
to) Si parte dunque E sem
bra che stavolta lo si stia facen 
do < o l piede giusto 1. altra 
grande querelle che divideva il 
fronte referendario era I eie 
pione del sindaco Era, al pas 
sato ieri, infatti Salvi ha spie
gato che si sta del incando una 
«schianta» E comunque an 
che qui con Segni e e «una 
convergenza sul giudizio ne 
gativo da dare sul testo Gaffi» 

«Entro nella Bicamerale 
ma non rispondo alla De» 
Segni promette battaglia nella Bicamerale di cui en
tra a far parte «Mi muoverò secondo il mandato de
gli eiettori, non del partito» E si compiace del ricom-
pattamento del fronte referendario. «La rotta - ripe
te - è quella del sistema maggioritario e del collegio 
uninominale» Intanto si arena a Montecitorio la leg
ge sui poteri della commissione De Mita Slittano ì 
tempi di approvazione, si profilano modifiche 

FABIO INWINKL 

M ROMA «È un successo Jel 
movimento referendario il ri 
conoscimento della sua forza 
Non si fanno vere riforme s^n 
/ a la nostra presenza nella Bt 
camera le Mario Segni arriva a 
mezzogiorno a Montecitorio 
reduce dall incontro con Oc 
e Letto ti «incassare» la sua de 
signaztone alla Bicamerale 
tardiva resipiscenza della I)c 
Scontata I accettazione il lea 
cler dei popolari mette subito 
le mani avanti «Rivendico an 
t o r à una volta 1 autonomia dei 
parlamentari a muoversi se 
condo il mandato degli eletto 
ri non dei partiti» Insomma 
anche se e «in quota tic» farà 

di testa sua Da oggi la t o n i 
missione De Mita toma alle se
dute plenarie e Segni rilancerà 
i principi ispiratori del referen 
dum elettorale sistema mag 
gionlano e collegio uninomi 
naie Si faccia dunque la rifor
ma in Parlamento ma su que 
sia linea altrimenti si dovr in 
no pronunciare gli elettori In 
calzato dalle domande il 
deputato sardo ammette t h e 
non si può pretendere eti tra 
sferire alla lettera nella nuova 
legge il meccanismo del quesi 
to relerendano per il Senato «Il 
problema e se si va verso Nord 
o verso Sud L importante e 
stabilire una rotta Poi si può 

tlet idere di andare verso Nord 
est o versi Nord ovest Ma una 
cosa dese essere chiara o si 
sceglie il sistema maggioritario 
o quello proporzionale anche 
se corretto Poi le intese tecni 
che possono essere trovate» 

Quel che preme a Segni è la 
piena legittimazione del movi 
mento relerendano come sog 
getto riformistico anzi «1 uni
co movimento riformistico del 
paese» Ben venga in questo 
senso I assemblea del patto 9 
giugno sollecitata da Massimo 
D Alema per fare chiarezza sui 
propositi delle vane compo
nenti purché aggiunge «sia 
e hiaro che tutti sono stati deci 
SIVI nella ra t to l ta delle firme 
non solo il Pds» Con la Quer 
eia in ogni caso è stata ntro 
vaia la consonanza che aveva 
animato la campagna elettora
le del 9 giugno Questo e il sen 
so del col loquio a Botteghe 
Oscure cosi come rimbalza 
nella sala stampa di Monteci 
tono «Occhetto - riferisce Se 
g i n - ha to r i fermato e he non ci 
sono accordi precostituiti tra i 
partiti e conviene sulla neces 
sita di perseguire gli obiettivi 
del movimento relerendano» 

St son rost f ioriranno 
Segnali tutt'altro t h e disten 

sivi vengono invece dal fronte 
della legge costituzionale che 
conferisce i poteri alla Bicame
rale parcheggiata alla Camera 
dopo il pr imo voto del Senato 
Una legge che Segni vuole mo
dificare per assicurare ai singo 
li parlamentari poteri di inter 
vento sui testi elaborati dalla 
commissione Sulla «emenda 
bilita» delle riforme il Pds ha 
mostralo negli ult imi giorni 
apertura salvo tener fermo su 
gli altn punti controversi del 
provvedimento (voto palese e 
referendum confermativo al 
termine dell iter) l^i scorsa 
notte «compi i t i ' le «no stop» 
televisive sulle elezioni amen 
cane che hanno determinato 
larghi vuoti nelle sue file la 
commissione Affari tost i t t iz io 
nali si e bloccala nell esame 
del testo che ieri era atteso al 
vaglio del l aula E bastato un 
emendamento del radicale 
Elio Vito ali art 1 che sollecita 
va Li Bicamerale a presentare 
contestualmente in aul i il prò 
getto di legge elettorale e quel 
li di riforma costituzionale Si 
sono registrati infatti 13 voti a 

Sintonia fra Segni e Pds si di 
ceva Anche nel continuare a 
tenere separate ^ose che nulla 
hanno a che fare fra di loro 
Spiega Occhetto «Sono refe 
rendano ma un par t i to te I ho 
Su questo e ù slata chiarezza 
Dobbiamo distinguere tra I a 
desione al patto e 11 costitu
zione di partiti e allt anze t h e 
none i sono» 

lu t to bene allora nell m 
i onlro di ieri'' Poppino C alderi 
si radi ta lo ha diffuso una di 

e Inanizione nella quale «mela» 
t h e il segretario del Pds avreb 
be del lo di «no» ad una propo 
sia fattagli da Segni sostenere 
quell emendamento che ob 
bilicherebbe la Bicamerale a 
«licenziare' contemporanea 
mente la riforma elettorale e 
quella costituzionale In realta 
di quell emendamento Oc 
el ic i lo ha parlato ma solo per 
definirlo una delle «manovre 
diliilone> dirette a bloccare la 
riforma Ed al pidiessino Bar 

bera efie invece e d accordo 
su quella proposta il segreta 
no dice «Eorse non ha ben 
compreso le implicazioni di 
quel voto cosi si f iniste d i fatto 
col bloccare le riforme» Pro 
pno quello che vogliono le «at 
luali classi dirigenti» De Psi 
governo Amato A loro Oc 
chetto dice «lo non voglio eie 
zioni anticipate Ma se pensate 
di larle con le leggi attuali siete 
dei veri irresponsabili Diaboli 
ci ed irresponsabili» 

L incontro a Botteghe Oscure Ira Achille Occhetto e Mano Segni 

favore e 1 ) contro I emenda 
mento non ò passalo ma la 
spaccatura e siala lale da in 
durre ad un rinvio dei Livori 
Contrari De Ps, e Pds la prò 
posta Vito ha rate ol io il con 
senso delle altre opposizioni 
del liberali e cfi due costituzio 
nalisti dissoc i, itisi dai loro 
gruppi il de D Onolrto e il pi 
diessino Bari» ra -Quel le 
menti une nlo spu ga Barbera 

riconferma la ragione dell i 
stituzione della Bicamerale 
e loò un disegno eoe re lite eli ri 
forme Per anni si e detto che 
Li r ifoi ina di I Parlamento t ra 
prioritaria in tu i re ciucila elei 
(orale san bbe stala meno mi 

portante o addirittura fuor 
viante Oggi si inverte il ragie) 
n ìmento Valorizziamo invece 
la spinta referendaria per ave 
re msie me una buona legge 
elettorale e una buona riforma 
dell assolto bicamerale del 
Parlamento' Uno «stallo» 
c]uello in eommivsione t h e ha 
fatte; perdere alla legge I ap 
puntamento con 1 aula nnpe 
guata - fino al 20 novembre 
con la sessione di l> lancio I) 
presidente Napolitano nella 
riunione dei tap ig ruppo di ieri 
si e riservato di inserirla in 
qualche varco del calendario 
senza escludere a questo fine 
una seduta notturna E una 

volta approvata c o l impegno 
di Spadolini a esaminare subi
to le modif iche cosi da non 
rinviare ulteriormente i tempi 
della seconda letlura (si tratta 
inlatti di legge i oslituzionale) 

Come si vede il percorso 
delle riforme resta quanto mai 
.ice (dentato Ma De Mita si to 
glie la soddisfazione di q i u l 
t h e battuta a un dibattito a 
Caserta «I referendum oggi 
non h,inno senso il Parlamen 
to sia dimostrando di volersi 
muovere con rara celerità Pel 
e preexcupanto che un mini 
stro in carica si contrapponga 
al Parlamento Martelli - con 
elude Li il gruppettaro • 

I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scaltaro a Rfdipuglia 

A Trieste provocazione missina 
Comune occupato: «No a Osimo» 

Sralfaro celebra 
il 4 novembre 
«Unità della nazione» 
• i imi.Mr- Gli ob i t i del 
r e d i m e n t o -Superai se hu 
rati noi [) a/zul i gli su nd.ii 
di (.ielle assix lazioni i lei u 
duci il*, e rn sommesso dc^l i 
ulpmi ci e intona Signori 
delle e imi. Ixissu sui gr 1 
doni del Sacrario dei ten to 
mila di Redipuglia l.i folla 
ascolta ( ommossa In qu i 
sto si en, ino Oscar lu ig i 
Scalfaro hu partecipalo ieri 
mattina i l i i I radi/ ioi idle 
e i imenioraz iouc d ' Vitto 
rio Vene o e dei (.notiti itd 
lidii i nella guerra i lei 1 r> IH 
£ l.i su ì1 rima voltd d.i presi 
dente p( r l occasione il rito 
che notali anni passdti veniv i 
anticipato dlla domenied 0 
stdto restituito alla data e a 
nomea, del 1 novembri Con 
ScdMdro t e r m o il ministro 
della Difesa Sdivo Ando ( 
1 ordinano militare inorisi 
gnorGio\ inni Marra 

Alla (ine prima d i I prati 
/ o offertogli dal l i autori! i 
locali in un paese vicino 
Ruttar» il Cdpo dello Stato 
non hd voluto rispondere il 
le donid i i le dei i^iornalistj 
Solo una fr tse «Dil la ceri 
mo' i ia di questa in tttma ah 
hianio preso tutti una grossa 
le/ ione In qu i Ile pin hi 
parole j - i rò t e tutta la h 
ciucia di Vallare» nei valori 
dell uniti) na/ ion ile esposti 
di questi tempi a lenta/ ioni 
separatiste i a deliri alit isi 
miti 

Ma la L Rimata di n ri t sta 
la anchi ti a t rod i un ini/tati 
va «a tappeto- d i I Movimeli 
to six tale Destra Nazionale 

ehe oltre ì d i f londi ri IMI 
i p p * Ilo l^ll It l1! Il i ni r I II 

nit t ri izionalc» ha org IM I / 
/ a lo presidi m tu i itta Min 
IMJIO la stess i K» dirmeli t 
dovi pi rò ili l im imi io di 
una ni issu i la niobilit IZIO 
ne da\ mti a1 Sacr ino i se 
yuito in re ili i uno sp iru'o 
volai (maggio d> proti st i 
a on i (irredo di tre n i/is 
km) contro e hi MIO 1 di 
s'niggere I unita n ì/ionalt -
a Bo i / ino dovi i missini 
h inno deposto un ì con n i 
si l ' nom im i nto ali i v' iron i 
in (voli in ir i i cu i dei IMO 
ni prt sa d il governo di non 
ti nere 11 ali una i omin i ino 
ra/tone t infim ali AH ir* 
della P itn.i di Roma dove I i 
delegazione missina guid 
ta d.il segret ino Gianfr un o 
Pini li i di posto una co lon i 
d alloro 

Non solo \ I n i sii i i on 
siyln ri comunal i di l M M 
hanno o t i up ito il Munii t 
pio iffiggi ndo il l i fini siri 
le proprie insi gni una b ni 
diera dell Istruì i uno sin 
se ioni con l i se ritta -No i 
f is in io i l i e itt idina delle 
Mari hi ni II i qi ili fu finn i 
to il trattato il i lo wigoslavo 
siili Istria ì -Non lave remo 
via I I IH ra - unir 1 il Movi 
mi nto soe 1 ile - a 1 hi vnolt 
dividi r. I It ilia IN ! h De 
str 1 V i z ion ili evidi nit 
ine nte di il 1 lolla de 1 -st e ( s 
sionisti, non fa parte solo I 1 
l>eg 1 rit.t un hi e hiMiiqiR 
mt< nda ,ttli ni rsi 11 tr Mt ih 
e he d i E ni .cono 1 1 onl ini 
de II 1 ha / ion i 

Il leader corregge di nuovo l'ideologo per le sue idee sul Sud: noi non siamo più razzisti 
«Se vinciamo a Monza e Varese giusto il voto anticipato». «Da Scalfaro non sono andato a Canossa» 

Bossi strìglia Miglio e chiede le elezioni 
«La questione etnica non e più proponibile» Bossi 
ancora una volta corregge Gianfranco Miglio che 
aveva ribadito la differenza morale e fisiologica tra 
Nord e Sud II leader vuole scrollarsi l'etichetta di 
movimento razzista ma annuncia anche che se vin
ce a Monza e Varese, chiederà elcvioni anticipate 
Lumbard irritati per le interpretazioni dell'incontro 
con Scalfaro «Bossi non e andato a Canossa» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

I H ROMA «Mogli e buoi dei 
paesi tuo i ' Gì in f ranco Miglio 
I ideologo della i ega nonché, 
politologo in fondo non si sco 
std molto da questo detto pò 
polare per interpretare 1 rap 
[>orti tra Nord e Sud Scorno 
dando in un certo senso anche 
1 ombroso sostiene che >e ef 
ferali delitti c i furono net co 
masco nei secoli pavsati que 
sti furono e ausati ddlla perma 
nenza di un grup[.>o di contadi 
ni lombardi in Sicilia ai tempi 
dei Normanni Insomma con 
-«quella pelle morastra e gli ex 
f hi v uri che si ritrovano anc o 
ra» die e Miglio affiorarono «fé 
norneni di deliquenza di tipo 
meridionale» E* un vero e prò 
pno trattato di antirneridionalt 
sino 

Ma quel che e troppo e trop 
pò anche per Umberto Bossi 
si nipre più impegnato a smor 
/a r i 1 toni e a correggi re I un 

magine razzista del movimel i 
to II leader della l.egu striglia 
Miglio e si prepara a chiedere 
le elezioni anticipate dopo le 
amministrative del 1 ì dicem 
bre In un intervista a «Lindi 
pendente» Bossi afferma -Se 
la nostra forza sarà grande e 
importante sarà giusto chiede 
re il cambiamento e sarà ne 
cessano mandar» <i casa que 
stt signori più d i quanto non lo 
si sia fatto il 5 di aprile» Insom 
ma se il cambiamento e es negli 
f nti l i x . i l i devi essere lane hi a 
Koma perche* le forzi reali del 
paese non sono più rappre 
settate» 

l-j Ix'ga ha sene intenzioni 
di insediarsi corposamente an 
che a sud delta linea gotica ol 
tre cui invece si assesta Miglio 
Cosi BOSSI ha dovuto replicare 
al senatore ricordandogli e he 
e e1* il pencolo quando si alza 
no un pò troppo 1 toni d iveni r 

stmmentaltzzati» Ma soprat 
tutto - e qui il dissenso è netto 
- •! autonomia su base etnica 
n o n o più proponibile» A lban 
do ogni razzismo ant imendio 
nalisttco dice implicitamente 
Bossi Lo dice con le parole og 
gì e ieri con la censura del ina 
infesto di f remo 

Naturalmente Bossi non può 
rompere con il senatore e ag
giunge che fra lui e Miglio «ci 
sono accenti diversi ma non 
divergenze sostanziali Per me 
l.i questione e socioeconoriu 
ca lo considero chiusa da tan 
ti anni 1 epoca delle rivendica 
/ ion i delle autonomie su base 
etnica Miglio ama le provcxa 
/ i on i Aneli 10 le faccio ma le 
mie sono di taglio differente» 
Poi a che il suo discorso sia a 
tutti chiaro aggiunge che -la 
l,cga deve assolutamente ri 
(creare di essere presente nel 
Sud sarebbe nell interesse del 
paese perche se si andasse Ù(.\ 
un braccio di ferro e noi fossi 
ino presenti solo al Nord t ri 
se tu di rottura sarebbero molto 
pm elevali" T dunque ò ora 
che questa situazione venga 
rovesciata che la l,ega si inse 
di nel Mezzogiorno superai] 
do (ostracismo dei partiti che 
fin qui I hanno impedito a i c u 
sandoladi razzismo 

1 Miglio controrisponde li 
pmg pong tra 1 due esponi riti 
della l-ega sta diventando una 
consuetudine d i 1 giochi della 

politica Miglio sostiene con 
una prodigiosa capriola a pò 
che ore di distanza dalle di 
chiara/ ioni sui comaschi con 
tammati dalla cultura violenat 
dei meridional i che la «que 
stione puramente etnica sta 
uscendo dalla stona e che la 
dove sussi ta ancora (e non si 
può negarlo ì è ormai profon 
damenle legata alla struttura 
economico sociale» Insomma 
I imbeccata di Bossi ha funzio 
nato F cosi il senatore si spin 
gè fino ad affermare di essere 
d accordo con Bossi che -oggi 
il problema Nord Sud non £* 
principalmente un problema 
di stirpi diverse anche se que 
sto elemento perniane ma un 
problema di diverse stratifica 
/ ion i economico sociali Ci 
sono sostiene I ideologo della 
l-ega "due società int imameli 
te diverse che si contrappesi 
gono e che devono essere ri 
composte in un u n n o model lo 
costituzionale vale a dire in un 
assetto federativo \M preftren 
ze della Lega per il model lo fé 
devi le stanno proprio qui 

Il momento ( delie alo per ti 
Carroccio teso a crearsi an 
che in vista di futuri sui cessi 
elettorali e quindi di accordi 
nei governo locali un imrnagi 
ne diversa (\^ quella prevalsa 
finora Cosi anche dell meou 
tro con il capo dello Stato elei 
I altro giorne» fiossi non «.noie 
issolutamente e he lo si pri 

senti come «un andata a Cd 

Il leader 
della Lega 
lombarda 
Umberto 
Bossi 

uossd d i ll.i l-ega in 1 come 
un col loquio utili pi 1 illustiart 
d Se ili ire» l intenzioni del ( ar 
rene 10 il cambiamento paro 
le di Bossi Insomma una tre 
gu.i ani he si ingiungi il 
lumbard non si può nerume 
no p irlare di tre gu 1 pel i In 
V ilf.irn t il pn siili ule di lutti 
gli itali ini ( non h 1 inai latto 
1 < rtf die fluir i / ioni pi r '<> m< 

no non come sono st ite ripoi 
t it i d dia st impa» 

Bossi al pn sidente 1 he t in 
sidi ra «un punto d i rifernnent ) 
pi r la vita istituzionale demi 
cra lua d i l l o Stato» ha d i t t » 
1 hi 1 t( rupi per la solu/ ion 
di 11 11 risi sono stretti «None "> 
ti n ipo per la p irlitocrazi 1 di r 
e le la*"si e e il pericoli» d i u n i 
involuzione autor i tar ia 

Dibattito acceso e tanti no all'ipotesi di assise 

Congresso anticipato pds? 
«Nessuno l'ha chiesto» 
« • ROMA «Di questi giochi 
inti m i che in realta non ci so 
no non mi interessa discule 
re Achille Occhetto red ine 
dall incontro 1 on Mario Segni 
taglia corto sulla ridda d i voci 
interne il Pds che ieri in un 
modo o nell .litro fiatino evo 
c i t o 1 idea di un congresso 
straordinario della Queri la 
-Nessuno lo h 1 c o n v o c a t o - d i 
ce ckc [ietto - in questo nio 
me nto dobbiamo I H cupar i 1 di 
Ix'n litro e ò il problema d i Ile 
riforme della salvezza del lo 
Stato il problema dell econo
mia il problema dell euro 
pa Del resto ricorda il si 
grclario de! Pds si svolger 1 
una assemblea nazionali sui 
problt ini della forni 1 partito 
e fu sarà molto importante e 
nella quale tutti dovranno un 
pegnarsi Di il organizzazione 
dell assemblea si occuperà nei 
prossimi giorni la Direzione 
del partito in vista della quale 
sta cont inuando un confronto 
nelle vane aree del Pds 1 vero 
che nessuno ha chiesto il col i 
gresso ma ieri motti ne hanno 
p irl ito T stala una di Inani 
zinne di 1 abio Mussi rac " " 1 
in mattinata ili 1 ( amera a 
m i Meri in molo un 1 seni di 
mterw riti sul tema Mussi pi r 
1 1 \( ni."! si e Eimit ito 1 dir i di 
avi r iffaic iato I ipoti si di un 

l congresso -come (strema ri 

sorsa demo* r Una nel corso 
della r iunione d i ! c i ul to I H 
chettiuno svoltasi I altro ieri 
quando ancora non e r i n o t i 
fornidlmeuie la decisione dei 
comunist i demoe r itn 1 di use 1 
re dalla segreteria 

Esponenti vie ini 1 ( kche t t o 
come Petrmi ioli e Bass unni 
hanno respinto I i poks i di un 
congresso mentre -iformislr 
come Muc.illuso e R m u r i h in 
no die hi irato che si può puri 
fare -se nella maggior 111/.1 C* 
maturata questa proposta ina 
la situazione di l p ìrtito e del 
paese s( onsiglierebbi ro una 
tale scelta Ne'nmeno Aldo 
lortorel l 1 e he ali uni 1111 si I 1 
era stato il pr imo 1 parlari del 
I opportunità di un congress > 
che disegnassi l,i f isionomia 
del Pds dopo lo scontro sul no 
me e I iden'ita e Illuso a Kiinmi 
oggi conti*.ta la se 1 Ita di u n i 
assi mb l i a sul partilo \ ieri si 
ra il loordmatore dell i segri 
t( ria D ividi Vis ini h 1 die tua 
rato ( he 'a ri( liti st 1 di un 1 on 
gre sso «non e stai 1 i\ uiz it 1 
i\,i n issun t 1 omporif nlt 
C omoc ir lo adesso irg< » 
mi nta Visa ni - sarebbe in 1 on 
traddizioni e on 11 sigi nza di 
sviluppa», imziativ 1 di ! p irti 
to su vari 1 i un 1.1I1 fronti loti» 
S(K iali rifornii 1 li tlor ili e isti 
luzion ili ) 1 nostri e ompagni 
1 1 opinu tu pubblica - 1 on 

e ludi e 11 fin dono di gii in i i 
re il l'i se e » no problt mi e 
non di 1 lumiere 1 1 disi 11W n tra 
noi 

l n probli m 1 di ridi (inizio 
ne di gli issi Iti uiti rnt 1 pi ro 
iwert i lo d 1 molti l ivino \ 1 

gius inti \\i\> prosi ginn 1 1 su 1 
iniziativ 1 pi r rompi re I 1 logie 1 
i lell i eorn nli use i't d 1 lumini 
Anel l i 1 or lon 11 1 ( < In non ti 1 
tot i lnn nli condiviso U moti 
v.izioni pre\ ilsi m II in 1 e o 
mi nishi ni 11 1 dei isioin di 
use ire d ili 1 s< gu u ri 1 1 e In 
ìvri bbe pn U rito sotti Ini* in 

ti probi* .1 a d i I f ini/ ioti unen 
to e dell nitori voli // 1 di gli 
org tnisuu d ngi nti nspi tu al 
I 1 poli 1 Mre 1 un pò nomi l i ili 
sili a sul govi rnn di tr uisizio 
ni 1 Miti mie poin 1 1 (M sin» 
ni di un divi rso luiizion uni ti 
to mi no 1 gulo 1 div un inti 
eli IN <, o inponi liti I >om m 1 l 
tn 11 < oii ininsl di min r Un 1 
( 11 ri il 1 oo id in ilort l i un in 
A H st I li 1 snn nli io !< voi 1 di 
inumil i ni 1 MIN >M M SMIMH 
'•inistr 1 .1 riunir 1 ino un in 1 
n'onii isti p< 1 1 qu ih in 11 -.( in 
bl 1 poi 1 osi A ont ita I n u l l i 
/ ione di un 1 rn mli m i i li 1 
1 itti) il* s< t / i ti ' i 1 dopi li di 
nn*- ioni d< Il mgr 11 m 1 1 ulvi 1 
B indoli V 11 in 1 1 1 1 hi | 1 n 
s 1 1 pone il p iobl i ni 1 di un 
1 o mnliMini liti d i 1 riti nui li 
in gli m i ' inismt 1 s i \ ntiv 

\ ( 
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Allo studio un eccezionale 
provvedimento anti-smog 
H ministro Tesini allarmato 
«In Italia troppe auto» 

Centri storici: 
con la macchina 
solo se in tre? 

f r i . 

Vigile 
blocca un 
automobilista 
ad un varco 
del centro 
storico 
a Roma 

R A U L W I T T E N B E R Q 

• H ROMA Città congestiona 
te dal traffico livelli d inquina 
mento eccezionali in questi 
giorni solo la pioggia e il vento 
hanno evitato che si npetesse-
ro le restri7ioni alla circolazio
ne Ma non bastano le chiusi! 
re de i centn storici, non basta
no le targhe alterne I ministri 
dei Trasporti e del l Ambiente 
Giancarlo Tesini e Carlo Ripa 
d i Meana stanno predispo
nendo un decreto anti-smog 
ed ù allo studio un provvedi 
mento senza precedenti Quel
lo d i vietare - in certe ore della 
giornata - la circolazione in 
citta delle auto che abbiano a 
bordo meno di tre persone Lo 
ha preannunciato lo stesso Te
sini nel corso della presenta
zione dell annuale Conto na
zionale dei Trasporti 

Di misure contro le auto 
•single» quelle con il solo con 
duttore s'era parlato nella 
conferenza sul traffico d i Sire 
sa In una indagine commis 
sionato dall Aci lo statistico 
Enzo D Angelo aveva scoperto 
che in re i grandi citta su 100 
autocircolant i 60 avevano solo 
il guidatore a bordo (68 a Mi 
lano 64 a Roma) , 29 viaggia 
vano con due persone appe 
na 8 con tre Secondo la stessa 
indagine consentendo I uso 
della macchina soltanto a ch i 
porta con sé un passeggero le 
auto circolanti si r idurrebbero 
del 30% E con la misura invo 
cala da Tesini le auto private 
sarebbero circa il 60% in me
no 

L al larme del ministro dei 
Trasporti («sono in preoccu 
panie crescita le immatricola
zioni») era confermato dalle 
cifre del Conto nazionale che 
fa il bi lancio del 1990 con dati 
p row isonsu l 91 e anticipazio
ni sul 92 La «marcata accen 
tuazione a favore del compar 
to stradale» nel traffico interno 
viene nlevata sia per il 90 
1.60,91% le merci 85 3% i viag 
giaton) sia per il 91 quando 
per le merci il trasporto su 
gomma sale al 61 44X> e per i 
viaggiatori ali 85 6% 

Come dire che non migliora 
la nostra posizione nel con
fronto con gli altri paesi Cee n-
guardo alla densità del le auto 
private Neil 89 I Italia aveva il 
pnmato di 90 vetture per chi lo
metro d i strada, contro le 60 
del Regno Unito le <!8 della ex 

Germania federale le 25 della 
I-rancia Non solo Nel rappor
to con la popolazione, lo stes
so anno eravamo in testa con 
2 I abitanti (compresi i neo 
nati) per ogni automobi le 
contro i 2 5 nel Regno Unito 
2 3 in Germania 2 4 in I-rancia 
fino ai 6,5 della Grecia Anco 
ra nel 90 lo famiglie italiane 
per I esercizio d i macchine e 
motocicl i hanno speso ben 
96mila 536 mil iardi d i lire Co 
sti altissimi anche in termini di 
vite umane Quest anno da 
gennaio a luglio ì camion sulle 
autostrade hanno ucciso d i 
meno ( - 5 95%) ma la morta 
lità per incidenti (che pure so 
no in d iminuzione) provocati 
dai veicoli leggeri è cresciuta 
del 23 9"ì 

Il governo ha detto lesini 
ha fra le sue priorità quella di 
incrementare il trasporto pub 
bl ico collettivo Specialmente 
quel lo ferroviario nonostante 
la scarsità delle nsorse II sotto 
segretano Cesare Corsi ha ag 
giunto che «il settore dei 1 ra 
sporti ha bisogno del sostegno 
forte del governo» Eppure per 
il 93 nella legge finanziana di 
stanziamenti per le ferrovie ve 
n e pochini a parte i G 100 mi
l iardi strappati per la gestione 
della rete (per far camminare i 
treni che ci sono) lesini ha 
esaltato il progetto per I Alta 
velocità la sua formula che ca 
nca sulle banche il 60V della 
spesa Ma intanto lo Stato deve 
metterci il restante "10% si stan 
no per aprire i cantieri ( immi 
nenie quel lo della Roma Na 
poli d iceCorsi) e a l l a v o c e i n 
vestimenti per il 93 non e è 
una lira Tesini assicura che 
comunque i programmi saran 
no rispettati Come ' In sostan
za per le feiTovie si farà ecce
zione al divieto agli enti pub 
blici di contrarre mutui nel 93 
Quindi I anno prossimo saran 
no disponibi l i 28mila mil iardi 
di mutui non accesi e autoriz 
zati negli anni scorsi La Finan
ziaria 93 stanzia per gli investi 
menti 8 250 mil iardi nel quin 
quennio a partire dal 1994 
( 1 650 per anno) E il governo 
si e impegnato a stanziarne al 
tn 8mila nella Finanziaria 94 
Sono infine confermati i tagli 
di 2mila km di rami secchi nel 
le ferrovie a meno che le Re
gioni non intendano assumer 
sene gli oneri 

in Italia 
Lettera del ministro della Giustizia Martelli 
al suo omologo statunitense: «... la prego 
di fornire al più presto l'esito 
degli accertamenti non ancora espletati» 

d'innii 
"> unwmliie \W)2 

Su venticinque richieste, quattordici «eluse» 
Nessun chiarimento sulla presenza dei caccia 
sulla posizione della portaerei Saratoga, 
sugli aerei individuati nei tracciati radar 

Ustica, tutti i silenzi degli americani 
L'elenco delle risposte negate quest'anno ai giudici italiani 
Nel periodo febbraio-ottobre '92, ì giudici italiani 
hanno inviato agli Stati Uniti 25 richieste di «infor
mazioni e chiarimenti» su Ustica in otto casi, nessu
na risposta, in altri 6 casi, «risposta interlocutoria» Il 
30 ottobre, il ministro della Giustizia Martelli ha scrit
to una lettera al suo omologo statunitense « la pre
go di fornire, nel più breve tempo possibile, 1 esito 
degli accertamenti non ancora espletati» 

G I A M P A O L O T U C C I 

tm ROMA Richiesta fatta il 
15-2-92 nessuna risposta Ri
chiesta de l 25-2-92 nessuna 
risposta Richiesta de l 15 5 
92 nessuna nsposta Richie
sta de l 16-5-92 nessuna ri
sposta Richiesta de l 30-5-92 
nessuna risposta Richiesta 
de l 19-6-92 nessuna r ispo
sta Richiesta del l '8-7-92 
nessuna risposta Richiesta 
de l 20-10-92 nessuna r ispo
sta 

Possiamo, d o b b i a m o ch ia 
mar la omer tà ' ' Met t iamola 
cosi gl i Stati Uni t i non ama
no par lare d i Ustica II 27 g iu
gno 1980 esplose un Dc9 Ita-
via, mor i rono o t tan tuno per
sone, d a que l la sera i fami l ia
ri del le v i t t ime c h i e d o n o veri
tà e giustizia m a gl i Stati Un i 
ti ancora oggi o sono 
passali dod ic i a i .n i preferi

scono tacere O p p o n g o n o 
un inquietante co lpevo le si 
lenzio allo «numerose' r i 
chieste d i in formazion i e d i 
ch iar iment i inviato loro da i 
g iudic i i tal iani La prova so 
d i prove abb iamo ancora bi 
sogno 0 in una lettera scritta 
lo scorso 30 ot tobre da l m i 
nistro del la Giustzia, C laud io 
Martel l i , al suo o m o l o g o 
amer i cano Wi l l i am Barr 
«Neil inviarle I e lenco del le 
numerose richieste d i indagi 
ne concernent i la strago di 
Ustica la prego d i fornire 
nel p iù breve tempo possibi 
le I esito degl i accertament i 
non ancora espletati» 

D ispon iamo f ina lmente 
de l l c i onco c o n tutte lo ri
chieste fatte-dal l Italia e c o n 
lo relative risposte date dagl i 
Stali Uni t i Sono vent ic inque 
(pe r i odo febbra io-ot tobre) 

Rottami del Dc9 Itavia appena ripescati 

in ot to casi «nessuna r ispo
sta > In sei casi «risposta in
terlocutoria» (che e un m o d o 
per prender t e m p o ) Percen
tuale accettabi le, d ign i tosa7 

Percentuale miserabi le se 
si entra nel men to del la vi 
cenda Infatti le d o m a n d o le 
r ichieste d i in fo rmaz ion i e d i 
ch iar iment i pai impor tant i 
decisive h a n n o avuto sem
pre esito negativo Ved iamo 
D.i tracciati radar e conversa 

zioni te lefoniche risulta c h e 
la sera del la tragedia e e nel 
c ie lo d i Ustica u n v o r o e p r o -
p n o scenario d i guerra Cac
cia statunitensi e i tal iani 
(Phan tom F104) v ic in i al 
Dc9 una portaerei ( la Sara
toga) che non si trova in ra
da a Napo l i , e d o v e f i n i t a ' 
Cosi ì giudic i i tal iani avanza 
no in data 15-5-92 «richiesta 
d i accer tament i c i rca i temp i 
di vo lo gli aeroport i d i prove

nienza e dest inazione, e le 
ragioni del vo lo degl i aerei 
statunitensi in vo lo o in pro
c in to d i decol lare la sera de l 
27 g iugno 1980, recanti le si
gle Delta Romeo Foxtrot 07 e 
030 Juhct Mike 463 e Tango 
Charhe 068» Nessuna r ispo
sta 

Avanzano, i g iudic i i tal ia
ni «richiesta d i accertament i 
cir< a la nazional i tà d i un veli
vo lo d i cu i si fa menz ione in 

più conversazioni te lefoni
che tra i siti radar d i C iamp i -
no e Brindisi» Nessuna r ispo 
sta Ch iedono i g iudic i italia
ni , «che si c o m p i a attività 
istruttoria relativa al i idcnt i f i 
cai- ione d i un vo lo mi l i tare 
statunitense la cu i traccia ra 
dar è stata registrata la sera 
de l disastro» Nessuna r ispo 
sta 

Ch iedono in data 20-10 
92 «copia della documen ta 
z ione comprovan te l 'arrivo e 
la partenza del la portaerei 
s t a t u m t e n v Saratoga presso 
il por to d i Napol i nel pe r iodo 
g iugno- lug l io 1980 indagin i 
tendent i ad accertare se voli 
vol i statunitensi de l t ipo 
Phantom 1-15 e F16sorvolas 
sero, il 27 g iugno 1980 la 
penisola i tal iana e il mar Tir 
reno» Nessuna risposta 

\j? r isposte forse amvo 
ranno II governo i ta l iano a 
quan to pare ha deciso f inal 
mente d i impegnars i perché 
c iò accada Le risposte o l 
tre che daf i l i Stati Unit i - de 
vono arrivare anche dal le no
stre autor i ! i po l i t iche e mi l i 
tari Por ann i , anch esse han 
no taciuto Si lenzio omer tà , 
solo questo 7 Mol t i alti uff icial i 
sono f init i sotto inchiesta por 
aver ment i to e «depistato» 

Roma, il ragazzo appartiene al gruppo di destra Movimento politico: accusato di ricostituzione del partito fascista 

Stelle antisioniste, preso un giovane 
Un giovane di 30 anni e stato denunciato per le stel
le di David apparse lunedì sulle saracinesche di al
cuni commercianti ebrei nella capitale con su scrit
to «Fuon ì sionisti dall'Italia» Alessandro D M ap
partiene al gruppo di destra Movimento politico Per 
lui l'accusa di ricostituzione del partito fascista La 
Digos martedì notte ha perquisito le sedi romane e 
di Frascati del gruppo neonazista 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• 1 ROMA Ne <\wva conser 
vaia una di quelle stelle gialle 
che si era dedicato ad appicci
care sui negozi dei commer 
cianti ebraici La teneva in ca 
mera sua a memoria della 
bravata Ieri Alessandro D M 
operaio trentenne di Primaval 
le un quartiere popolare ro 
mano è stato denunciato a 
piede libero per ricostituzione 
del partito fascista allo scopo 
di diffondere ideologie razzia 
li 

Si è dichiarato militante di 
Movimento polit ico Ha am 
messo di aver attaccato quin 
dici stelle di David su carta 
gialla con su scritto «Fuori i sio 
insti dal l Italia» nella sua zona 
inv iaBoccea Ed è uno dei gio 
vani arrestati lo scorso maggio 
per aver aggredito cinque so 
male dell Hotel Giotto in quel 
lo stesso quartiere Quel saba 
to sera turano cinghiate in 
strada per le donne poi lanci 

d i molotov contro I albergo 
che ospita duecento rifugiati 
Ora le indagini proseguono 
per collegare tra loro i vari epi 
sodi incriminabil i nell ambito 
dell inchiesta per ncostiluzio 
ne dclpPartito fascista a cui si 
sta dedicando un pool di ma 
gistrati 

l̂ a Digos ha scoperto quella 
stella nella notte tra martedì e 
mercoledì nel corso d i u n i se 
ne di perquisizioni mirate co
me ha spiegato il vicedingenle 
I elice Addomzio Obiettivi 
due tipografie d i e ui una a Ro 
ma e una a Napoli le du i sedi 
eli Movimento polit ico una al 
I Appio e una a Frascati Infine 
le case di alcuni esponenti del 
gruppo di estrema destra 
quelli considerati pi l i propensi 
ali antisemitismo Cd in casa 
del giovane operaio e sbucato 
il volantino adesivo che lunedi 
mattina parecchi negozianti 
avevano trovato sulle loro ve 

trine Un rettangolo giallo una 
stella di David in nero al con 
tro la scritta «Fuori i sionisti 
dall Italia» In almeno otto 
quartieri della capitale Quel 
giorno il capo di Movimento 
polit ico Maurizio Boccacci 
divsc Noi approviamo Se la 
sono voluta loro Non siamo 
stati noi sono azioni al l imite 
autonome ma comunque so 
no gesti di ribellione ai sioni 
snio e al mondial ismo Due 
cose che noi e ombatt iainoi 

lori interrogalo dai magi 
strali Giovanni Salvi Flisabetta 
Cesqui e Pietro Saviotti Ales 
sandro ha confessato Le stel 
le a Bexcea le ha attaccate 
lui Nega di conoscere e hi glie 
le ha portate domenica pome
riggio Ed ha ribadito di appar 
tenere a Mp il gruppo romano 
collegalo nella Base autono 
ma con Azione Skinhcad di 
Milano Veneto Fronte Skin e 
altri Skin eli tutta Italia Ora il la 
voro della questura prosegue 
Da tempo F ornando Masone il 
questore della capitalo <iveva 
allertato i suoi uomini con pre 
e isedirettive perche- svolgesse 
ro opera di prevenzione nei 
confronti di ogni fenomeno 
razzista e d i apologia di fase i 
smo in citt i Sono parecchi gli 
episodi elu la Digos definisce 
eli «politica di violenza» tra cui i 
volantinaggi contro gli numi 
grati 

174517, un numero 
3er non dimenticare 
'olocausto 

T E R E S A T R I L L Ò 

• • KOMA 171517 un nume
ro per non dimenticare Un 
marchio 174517 impressodai 
nazisti sul braccio di Primo I.C 
vi in quel di Auschwitz Sei ci 
fre scelte dalla Sinistra giovani 
lo come titolo dell opuscolo 
siili olocausto distribuito oggi 
insieme ali Unita Sedici pagi 
ne di interviste articoli e testi 
monianze pr imo passo di una 
campagna europea contro il 
razzismo I intolleranza e gli in
quietanti rigurgiti d i neonazi 
smo Iniziative incontri m i n i 
festaziom che a partire dal 0 
novembre anniversario sia 
della Nolte dei Cristalli inizio 
del lo sterminio degli ebrei in 
Kuropa sia della caduta del 
muro d i Berlino nuova speran 
/<\ democratica por gli europei 
- si protrarranno fino al 21 
marzo prossimo giornata 
mondiale contro il razzismo 

«In questi giorni spiega Ni 
cola /àngaretti segretario na 
zionale della Sinistra giovanile 
- anche in Italia e nesplo>o il 

fenoinemo del razzismo e del 
neonazismo F ora d i trovare la 
forza d i reagire e è troppa in
differenza in giro La risposta 
devo essere polit ica culturale 
e sociale» 

Killo il calendario degli ap 
puntamenti in programma per 
il 9 novembre e presentato ieri 
dalla Sinistra giovanile nel 
eorso di una conferenza stam 
pa alla quale hanno partecipa
to Fttore Gallo ex presidente 
della Corte Costituzionale F'i 
l ippo Genti loni giornalista 
Pietro I errac ina ex deportato 
ad Auschwitz e Giuseppe Cai 
darola vice—direttore vicario 
dell Un i t i Nelle strade della 
rapi ta le la mattina sfilerà una 
manifestazione di studenti e 
giovani romani Fiaccolata la 
sera in piazza del Pantheon 
Dai microfoni di Italia Radio a 
partire dalle 22 nottata no 
stop dedicala al razzismo La 
Sinistra giovanile d i Padova 
poi il l'I e 15 novembre orga 
nizza un viaggio a Mauthau-

sen «per un futuro senza razzi 
smo in viaggio nella memo 
ria» 

Una mer rona e soprattutto 
una cultura che secondo Etto 
re Gallo membro onorar io 
dell Associazione nazionale 
partigiani, manca «Le eause 
del nuovo nzz isn io - ha spie 
gaio - sono da ncerearsi nell > 
mancanza del la cultura d i b^ 
se nell emarginazione sociale 
ed economica nel malgover 
no e nel malaffare che hanno 
domina tog l i ult imi 10 15 anni 
della vita pcl i t ica italiana Nel 
le scuole non si f i niente per 
far conoscere la nostra storia 
recente lx> stato deve interve 
nire perchf la carenza dell i 
struzione soprattutto nelle 
scuole med e inferiori genera 
disinformazione» 

Un ruolo importate sempre 
secondo I ex presidente della 
Corte Costituzionale giocano 
poi i mass-media «Il fel lonie 
no nel suo insieme non e-1 

preoccupante - ha aggiunto 
Gallo - i razzisti sono una |x_'r 
centuale trascurabile II prò 
blema rea'e e come la stampa 
presenta queste manifestazio 
ni Talvolta >ono riportate con 
notevole pubblicità T la rea 
ziorie immediata di questi 
sconsiderati e che vedendosi 
cosi pubblicizzati pensano di 
essere dei protagonisti della 
politica nazionale I media de 
voi 'o si informare ma non in 
maniera asettica queste azioni 
vanno sligm itizzate» 

Venezia 
Lunedì udienza 
sul «caso» 
Franceschi™ 

NOSTRO SERVIZIO 

m KOMA «Il procuratore gè 
nerale d i Venezia sostiene e he 
i suoi intenti non sono perse 
tu to r i Ma gli eIfetti del p rowc 
dimento di arresto adottalo nei 
confront i di Alberto ! ranco 
schini f inoscono sauramente 
per essi rio» Pacate ma dure le 
parole di de 11 avvocatessa Am 
bra Giovene che difende ! ex 
capo storico de'le Br Illustra 
alla «lampa il ricorso presenta 
to contro la Procura generale 
di Venezia (e sul quale si prò 
nuneera la prossima settimana 
la Corto d assise d appel lo ve 
ne/ iana) e annuncia che il 
suo a .sistito è intenzionato a 
far seguire d i o sciopero della 
fame anche quello della sete 
«Se1 la situazione1 non si sbloc 
chera» aggiunge I avvocatessa 
davanti ad una platea d i pari i 
meni, in e giornalisti d i lan ia t i 
ieri a raccolta dai dirigenti del 
I A v i promotori di un appel lo 
che h i gì i raccolto decine di 
adesioni «I rancev ' mi affi r 
m i etiampiero Rasimel'i se gre 
(ano nazionale dell Arr i - non 
ha uccise) nessune) e ha preso 
le distanze dal suo passato ma 
finirebbe- per scontare una pe 
na più alta di quella d i chi è 
stalo protagonista di fatti di 
sangue e ha potuto godere de I 
ia le^gc sulla dissoc azione» 

" f o n d e r l a procura vcnczoAm 
TJe* capo storico delle Br do 
vrebbe ancora scontare 7 anni 
r) mesi e 23 giorni di nx lus io 
ne mentre i i magistrati d i G ì 
glian il 1 r> giugno scorse) ne 
avevano ordinate) la scarcera 
/ ione Lawex ! tessa Giovene 
non h ì dubbi si sta applicati 
do il sistema ordinano di cu 
mule) st. ibi l i tod.i l codice peri ì 
le <i(\ un caso per il quale deve 
valere quanto disposto dalla 
legge sui terroristi dissociati 
Questa fissa un limite d i pena 
che non può superare 122 anni 
e sei me si di reclusione l-*i 
Corte d assise d appello di Ve 
nezia che lunedi prossimo 
esaminerà \\ questioni d i n 
ragione alla difesa secondo la 
quale i temimi per il cumulo 
delle pene r i d o n o essere t a l 
colat i dal 197-1 (data del l Tri
sto di Frane est Inni) o tlia 
procura veneziana secondo la 
quale il tale ole) u e u partire 
dal 1982 anno in cui fu coni 
messo 1 ult imo reato ; «Il prot u 
rato» generale dottor Pisani 
mi ha dette»* he non essendosi 
ni il pronunc lata stili argo 
mente) la Corte di e a sa/ione 
le mterpret iz ioni su queste» 
punto possono essere diverse 
Ma che presenterebbe nume 
diatarnente ricorso alla Supn* 
ma corte qualora la* ohe d ap 
pel lo dovevse dee idere ni ino 
do difforme dal suo afferma 
I avvocatessa Giovene Per Ste 
fano Rodotà deput i to del Pds 
«Il fatte) di sostenere di voler 
impugnare in partenz i un 
provvedimento di cut non si 
conoscono .me ora le motiva 
zioni esprime già di per se un 
e hiaro intento [>erse< utorio» 

^K"J J / .•,,;*_ Arezzo, la coppia fu al centro di una tormentata vicenda 
Un bambino avuto in affidamento, poi riconsegnato dai giudici ai genitori naturali 

È nato Fabio, i coniugi Luman ora hanno un figlio 
C'è un altro bambino in e asa Luman Si chiama Fabio 
Nessuna sentenza stavolta lo potrà portare via è un fi
glio naturale Cnsttna Luman lo ha partorito l'altro ieri 
Sarà un figlio altrettanto amato come l'altro, Dario, 
che era solo in affidamento e che la coppia di San 
Giovanni perse dopo cinque anni di battaglie giudi-
7iane Adesso questo bambino vive vicino a Salerno 
con i suoi genitori naturali e con una sorellina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C L A U D I O R E P E K 

WM SAN GIOVANNI VAlJ)ARNO 
Si chiama Fabio Kd e il figlio 

che nessun tribunale potrà ora 
togliere a Cristina e Mano Lu 
man M piccolo e nato con un 
parto naturale ali ospedale di 
h g l i n i Pesa 3 chil i e 100 
grammi Lui e la m unnia Cri 
stina stanno bene 

La scelta di una gravidanza 

non e stata fat i le p< r i connubi 
Luman C erano possibili e seri 
problemi per il bambino a 
causa di fattori ereditari K l 
erano stati proprio questi a 
consigliare alla coppia eli San 
Giovanni la strada dell adozio 
ne Una strada imboccata nel 
1987 e i h e e costata loro <\ an
ni di sofferenze P i t i e si e con 

elusa con la perdita del picco 
lo Dario che ormai da oltre un 
anno vive a Pontecagnano in 
sieme ai (genitori naturali An 
na e Aniel lo Cristmo e alla so 
rellma che questi gli hanno ila 
to lo scorso anno 

La vicenda Luman inizia il 
21 gennaio del 1987 Ali ospe 
dale di Pisa nasce un bambino 
•da uomo sconosciuto come 
recita la burocrazia e da don 
na e he non intende i sserc no 
minata f. Pano Non sembra 
destinato ad essere un bambi 
no fortunato Anna Avallone 
la madre firma una dichiara 
/ i one in cui conferma la volon 
ta di non riconoscere il proprio 
figlio «per motivi strettamente 
personali" Nello stesso giorno 
I genitori si d icono d ai con io 
con una dichiarazione separa 
ta con la decisione presa dalla 

figlia h cosi I ' 1 febbr i l i ) del 
llJ87 arriva I ordinanza d i I 1 ri 
bunale dei minori d i I i ren/e il 
b imbo vi i ne dichiarato instato 
di ailottabil i la Due giorni do 
pò e è- I aff idamento prcadoiti 
vo ai I Limar) Scrisse allora il 
t r ibunal i •Accertato lo slato 
di abbandono altra via non 
pote\a essere percorsa i sscn 
dosi la madre riliulata di r u o 
iioscerc il minore el i essendo 
rimasto ignoto il padre In tali 
situazione era nei issano assi 
i urare una famiglia il minor i 
i Inumando I O S I in t i m p i r i 
gionevolmente brevi l.i siiti ì 
/ i one di abbandono! 

In quei primi giorni d i I feb 
braio 1987 la V I K nda sembra 
v i conclusa Ma e c i o f irsi 
avanti il padre natur ile di Da 
rio Amelio ( r is imi ) Kic omis i i 
il bambini) allo stalo nv i k i l i 

Pisa e ricorre il t r ibunale per 
opporsi alla dichiara/ ione di 
stato di adottabilita di Dario 
Racconta di non avere saputo 
se non allora del parto e i h i i 
genitori d i Anna 1 avevano por 
tata via i la l 'ontecagnano Per 
abortir! p< usava lui e non per 
dare alla l u i ' 1 il p i n o l o II I n 
hunalt non gli i rede Ma 
Aniello Cnstino non molla i si 
rivolge alla ( orti d Appel lo V 
stavolt i ottiene la ragioni Ini 
zia i os i \m.\ \crtc n/a giudizi,i 
n i i I H SI tiast uni p i r cinque 
.Hill] 

In qu i sto periodo Anna 
Avallone ruonosce il bambino 
i si sposa ( on A l i l i l l o C ristino 
Il 19S9 e un anno decisivo A 
febbraio il 1 ribun.ile dei mino 
ri i\n r igiuni ai I uni, in in 
qu mio non ritiene convincenti 
i motivi per i quali (. ristino ha 

ricontisi nito ni ritardo Dario 
Ma a luglio la C orte d Appello 
rivede la semenza e Anna ed 
Aniello Cristino sono dn Inarati 
e ritenuti i genitori naturali Per 
i I uman e I inizio della (ine il 
29 settembre dell 89 gli viene 
revix.Uo I aff idamento di D i 
n o i il 21 gennaio del 1990 la 
( o r t i d App i Ilo stabilisce t h e 
Dario du\ ra iss i re t iasf in to ai 
genitori natur i l i dal 1 selli m 
bre 

I a i oppia di San Giovanni 
li Illa una disperata fuga in Sud 
America i in t rancia Senza 
soldi t o n l a iasa fatta mettere 
sotto sequestro dai Cnslino e 
costretta a lornari in Italia 
Consegna il bambino ai gì ni 
lori nalurah e la storia finisee 
l ' i r i I uni in nel peggiori ' i l i i 
modi I i 'nt, ino in tutti i modi di 
ivere garanzie dai giudic i e 

dalla Usi per un inserimento 
non traumatico del bambino 
nella nuova famiglia Cristina 
Luman e una psicologa I Cri 
stino comunque Iranquihzza 
no e fin dai pr imi giorni di per 
inanenza del piccolo prima a 
Reggio Calabria e poi a Ponle 
cagl iano inviano segnali Iran 
qii i l l izzanti Difficile dire sesia 
no stati veramente tali per Ma 
no e t nstina Luman 

L i coppia di SJM Giovanni 
br' comunque deciso di avere 
un bambino proprio affron 
landò tutti i rischi di cui sono 
consapevoli da sempre Ades 
so Habio ù nato e e i riami lite 
riuscirà a lenire il do lo ie prò 
vo la to dalla perdita di Dario 
In maniera altrettanto eerta i 
I uni i n non d imeni l i heranno 
quel bambino e he hanno alle 
vato (ino alle sogln i l i II asilo 

Il «mostro» di Foligno 

La storia di Spilotros 
(oltre cento milioni) 
ceduta ad un settimanale? 
tm PhKUGI* Ultimo ore di 
carcere p t r Stefano Spilotros 
il giovane milanese di ventidue 
anni che ha cercato nuscen 
d o t i per alcuni giorni di 
spacciarsi per I assavsino del 
piccolo Simont* Allegretti Ste 
(ano Spilotros potrebbe* infatti 
essere ri me-so in liberta ogg-
o domani ulto dipende d il 
giudice per le indagini prclinn 
nari Giancarlo Masse i che s i i 
vagliando la richiesta di se ir 
cera/ ione presentala tre «torni 
fa e e he e e ostihiita da due vo 
luminosi f,i*cKolt contenenti 
tutti gli elementi r icco l t i du 
rante le indagini 

I uon dal t arcere gi<i tenuto 
sotto t ontrol lo da almeno sette 
U lecamere »< hieraU in balle 
ria Stefano Spilotros ver r i a i 
i o n i pagliate dall avvocato ( ìu 
glie-Imo Gullotta t h e gli ha già 
fornito ott imi consigli e che 

e e riamente gli sugge nra t orni 
compor tas i e soprattutto co 
s» dire Gir i voi i e he le c n y 
più interessanti Spilotros abbi i 
elee ise> i l i raccontarle in esc lu 
siva a un se tt man ile iRro'tre 
ce nto mi l ionidt lire 

A I oligno intanto gli un* 
stigaton conl inuano .1 integro 
gare amie u pare liti de II i f imi 
glia Allegre tli m 1 se n / 1 ri 11 
tracciare il più piccole) indizio 
e he possa portare il vero ino 
stro» A 1 oligno sono al 1 ivoro 
d i due i ' ioini »r J i c a'c uni 
uomini del Sismi il Servizio 
|x»r le informazioni e la sic u 
re / / a militare 

le ri in I-Ytx i r i lui l o n n n 
e iato a I iw>r ire al) ine hiest 1 
ine he I* 10I0 V id il i il gio\ UH 

m ìgistr ito e lu de ve ìlh 1 ic ir 
Mie he le K( n/o H 1 1 o r i v i * ito 
subito un pie e ol i i > rtu 1 t o n 
le forze de 11 ordini 
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Controllate e sequestrate cassette di sicurezza 
intestate ai «fratelli» della massoneria 
Si profila l'ipotesi del reato di riciclaggio 
Proseguono le perquisizioni in tutt'Italia 

I magistrati di Palmi hanno individuato 
tre importanti sedi coperte dove sono entrati 
diversi piduisti di altissimo livello 
Le sedi sono a Firenze, Milano e Roma 

Violati i segreti bancari delle logge 
Cordova a San Macuto per acquisire il «fondo segreto» della P2 
I g i u d i c i d i P a l m i a r r i v a n o a l l e b a n c h e d e i m a s s o n i su l p i a n o d e l l e perquiM/10111 le p r i m e d u e s e c o n d o u n i n d i - se p i ù , a d a l t o l i v e l l o 

I e r i s o n o S t a t e c o n t r o l l a t e d e c i n e d i c a s s e t t e d i S Ì C U - d o m i c i l i a r i Ie r i n e s o n o s ta te s e r e / i o n e m o l t o a t t e n d i b i l e v i Ie r i m a t t i n a i n t a n t o ti p r ò - T i • • É ] y tt • 

giudici di Palmi arrivano alle banche dei massoni 
Ieri sono state controllate decine di cassette di sicu
rezza di «fratelli» Visite soprattutto alla Bnl e al Nuo
vo Banco Ambrosiano, mentre sono continuate le 
perquisizioni in mezza Italia Già individuate tre im
portanti logge coperte con presenze piduiste II giu
dice Cordova è andato a San Macuto vuole acquisi
re il «fondo segreto» della commissione Anselmi 

GIANNI CIPRIANI ALDO VARANO 

• • KOMA 1. i n c h i e s t a su m a 

l i a p o l i t i c a e m a s s o n e r i a s e m 

b r a n a r r e s t a n i l e S o n o g i à sta 

te i n d i v i d u a t e le t re s t r u t t u r e 

c o p e r t e a t t r a v e r s o il q u a l e so 

n o stat i ges t i t i a f f a r i e s o p r a ! 

t u t t o m a l a f f a r i e p o l i t i c a fi, 

a d e s s o d o p o le c e n t i n a i a d i 

avv is i d i g a r a n z i a le v is i te d e i 

c a r a b i n i e r i a l l e s e d i c e n t r a l i e 

p e r i f e r i c h e d e l l e " C o m u n i o n i » 

L a r r i v a t o il t u r n o d e l l e b a n c h e 

ie r i s o n o e n t r a t e n e l m i r i n o d e 

g l i i n v e s t i g a t o r i N a t u r a l m e n t e 

si t ra t ta d e l l e b a n c h e p r e d i l e t t e 

ct.ìi «fratel l i» c h e h a n n o u t i l i z 

/ a l o g l i i d e a l i m a s s o n i c i p e r 

r e a l i z z a r e a f f a r i d a c a p o g i r o 

Per t u t t a la g i o r n a t a c i s o n o 

s ta te p e r q u i s i z i o n i a t a p p e t o 

f m a n / i e r i e c a r a b i n i e r i h a n n o 

f a t t o v is i ta a i s t i tu t i d i • r e d i t o d i 

M o d e n a G e n o v a T o n n o l i -

r e n z e B o l o g n a e R o n a N e l l a 

m a g g i o r a n z a d e i c a s i si e t ra t 

t a t o d i f i l i a l i d e l l a B n l e d e l 

N u o v o B a n c o A m b r o s i a n o L e 

f i a m m e g i a l l e i n c a n c a l e d a l 

g i u d i c i C o r d o v a N e r i e B e l l e l l i , 

h a n n o f r u g a t o i n a l c u n e c<>s 

se t te d i s i c u r e z z a s u l l e q u a l i g l i 

i n v e s t i g a t o r i a v e v a n o g ià rac 

c o l t o p r e c i s e i n d i c a z i o n i In 

s o m m a g l i i n q u i r e n t i s o n o a n 

d a t i a c o l p o s i c u r o A l l a f i n e 

1 e n o r m e d o c u m e n t a z i o n e g i à 

i n p o s s e s s o d e i g i u d i c i s i è ar

r i c c h i t a d i t i t o l i e l e n c h i e d a l 

t r o m a t e r i a l e I n 12 c a s i i d i r e i 

t o r i d e l l e b a n c h e si s o n o n f i u 

ta t i d i f o r n i r e l e c h i a v i E i l p r ò 

c u r a t o r e C o r d o v a c o m e r i s p o 

sta h a d i s p o s t o il s e q u e s t r o 

d e l l e c a s s e t t e e d il l o r o p i a n 

t o n m a m e n t o d a p a r t e d e i c a 

r a b i n i e r i 

B a n c h e a p a r t e le i n d a g i n i 

s o n o r i su l t a t e i n t e n s e a n c h e 

su l p i a n o d e l l e p e r q u i s i z i o n i 
d o m i c i l i a r i Ie r i n e s o n o s ta te 
e s e g u i t e n o n m e n o d i u n e e n t i 
n a i o s o p r a t t u t t o a C o s e n z a f i 
r e n z e B o l o g n a . R o m a e M a c e 
ra ta S p e s s o g l i i n t e ressa t i as 
s i e m e a l l e p e r q u i s i z i o n i h a n n o 
a v u t o r i c e v u t o s w i s i d i g a r a n 
z i a in c u i v e n g o n o i p o t i z z a t i i 
r ea t i d i a s s o c i a z i o n e a d e l i n 
q u e r e f i n a l i z z a t a a s p e c u l a z i o 
n i i m m o b i l i a r i e t r u l l a a i d a n n i 
d e l l a C e e In a l c u n i c a s i i g i u d i 
c i . a n z i c h é m a n d a l i d i p e r q u i 
s i z i o n e h a n n o s p i c c a t i ) o r d i n i 
d i s e q u e s t r o C o m e p e r le c a s 
se t te d i s i c u r e z z a a n c h e in 
q u e s t o c a s o g l i i n q u i r e n t i s o n o 
a n d a t i a c o l p o s i c u r o C o m e se 
f o s s e r o g i à i n p o s s e s s o d i e i e 
m e n t i m o l t o c o n c r e t n su c u i la 
v o r a r e 'I u l t o i l m a t e r i a l e in so 
ra ta e g ià s t a t o t r a s p o r t a t o a 
R o m a d o v e i g i u d i c i s t a n n o la 
v o t a n d o s o t t o p r o t e z i o n e p e r 
esse re v a l u t a t o 

A m e n o d i u n a s e t t i m a n a 
d a l l e s p l o s i o n e d e l >cnso« m a 
f ia m a s s o n e r i a le c o n f e r m e 
c h e c i si t r ov i d i f r o n t e a q u a l 
c o s a d i d e c e c i s a m e n t e p i ù 
g r a v e r i s p e t t o a l l a l o g g i a P r o 
p a g a n d a 2 d i L i c i o C e l l i c o n t i 
n u a n o a d a c c u m u l a r s i II q u a 
d r o s a r e b b e o r m a i d e c i s a m e n 
te d e l i n e a t o Le t re s t r u t t u r e se 
g re te a c u ì f a n n o c a p o le l o g g e 
s p u r i e h a n n o s e d e a M i l a n o 
I i r e n z e e R o m a A l l a les ta d e l 

le p r i m e d u e s e c o n d o u n i n d i 

s c r e z i o n e m o l t o a t t e n d i b i l e v i 

s a r e b b e r o d u e s te l l e d i p r i m a 

g r a n d e z z a d e l l a d i s c i o l t a P2 la 

te rza s a r e b b e d i r e t t a d a u n 

a u o l r e v o l i s s i m o m a s s o n e d e l 

G r a n d e O r i e n t e d I ta l i a ( m a 

a n c o r a n o n e c h i a r o se c o n 

I a c c o r d o d e l l o s ta to m a g g i o r e 

d e l l a « famig l i a» o i n p r o p r i o ) 

A B o r d i g h e r a i n v e c e d o v e è 

s t a t o c o n t r o l l a l o i l c o m p u t e r d i 

C e s a r e Per fe t to i d e a t o r e d e l 

s a l o n e i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' u 

m o r i s m o 0 s t a t o r i t r o v a t o 

q u e l l o c h e v i e n e d e f i n i t o «il p i ù 

c l a s s i c o e s e m p i o d i l o g g i a c o 

p e r t a e segre ta» 

I n t a n t o a t t o r n o a l i i n d a g i n e 

c o n t i n u a n o a d a c c u m u l a r s i 

t e n s i o n i e p r e o c c u p i / i o m G l i 

i n q u i r e n t i s tessi s a r e b b e r o a d 

d i r i t t u r a p r e o c c u p a t i p e r la va 

st i tà d e l m a t e r i a l e c h e h a n n o 

a c q u i s i t o e p e r le c o m p l i c i t à d i 

a l t i s s i m o l i ve l l o c h e si p r o f i l a 

n o I n s o m m a p a u r a d i r e a z i o 

n i n o n fosse a l t r o p e r I a l t o n u 

m e r o d i m i l i t a r i c o l o n n e l l i 

q u e s t o r i e s o p r a t t u t t o m a g i 

s t ra t i c h e v e n g o n o f u o r i d a g l i 

e l e n c h i D o p o l o s c a n d a l o P2 

i n m o l t i h a n n o «g iocato» e q u i 

v o c a n d o r i se r va tezza c o n se

g r e t e z z a K a d e s s o c h e si s ta 

t o g l i e n d o il < o p e r c h i o s i i l i I ta 

ha i n c a p p u c c i a t a e c h i a r o c h e 

si p r o v o c a n o m a l u m o r i o f o r 

L'arma, una dock 17, utilizzata dalla 'ndrangheta in altri delitti 

La pista dell'omicidio Ligato 
conduce ad una pistola da 007 

ALDO VARANO 

wm ROMA E f f e t t o « T e l e f o n o 

g i a l l o» n e l l e i n d a g i n i s u l l o r n i 

c i d i o d i L o d o v i c o L i g a t o , l e x 

p r e s i d e n t e d e l l e F e r r o v i e as 

s a s s i n a t o n e l l a g o s t o d e l 

1989 A p o c h e o r e d a l l a t r a 

s m i s s i o n e d i A u g i a s s u l l a s s a s 
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Craxi conforta la vedova Balzamo 

I funerali dì Balzamo 
Martelli attacca la stampa 
Craxi piange e scrive: 
«È morto ingiustamente» 
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Bustarelle in Toscana 
Funzionario arrestato 
mentre intasca 50 milioni 
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Sottufficiale dell'Arma arrestato dai colleghi mentre intasca una bustarella da un impresario 

Modena, 30 milioni per il maresciallo 
Concussione in divisa Un maresciallo dei carabi
nieri dell'Ispettorato del lavoro di Modena e. stato ar
restato due giorni fa dai suoi stessi colleglli stava in
tascando una «mazzetta» di trenta milioni in contan
ti il «prezzo del silenzio su alcune irreqolanta di 
una impresa edile L operazione dopo la denuncia 
della vittima Un copione sperimentato «Nella sua 
ditta qualcosa non va, mettiamoci d accordo» 
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FULVIO ORLANDO 
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Un giallo, anzi più di uno Una sene di morti «stra
ne», tutte legate a un unico filo Si tratta della sto
na di Toni Bisaglia, di quella del fratello don Ma
no e di un gran commis bisagliano, Ugo Niutta 
Un intreccio misterioso ricostruito nel libro «Gli 
annegati», con sottotitolo «Da chi'» un libro-m-
chiesta scritto da due giornalisti, Carlo Brambilla 
dell'«Unità» e Daniele Vimercati del «Giornale» 

MICHELESARTORI 

• H Un t i tolo ambivalente 
«Gli annegati» un sottoti tolo 
impl ic i to - «Da ehi7» - ed uno 
esplicito «Il gial lo de i Bisaglia 
e altri misteri» Stavolta a tar 
vacil lare le versioni ufficiali 
sulla fine di Ton i leader doro 
teo d i Mano il fratello prete e 
di a lcuni amic i arriva qualco
sa d i p iù d i un dubb io logico 
C è un superteste dal l aria 
piuttosto attendibi le C e un 
«corpo d i reato» I asta d i una 
bandiera che potrebbe essere-
stata usata c o m e arma omic i 
da Teste arma e parecchie 
altre cose le d o b b i a m o per 
una volta non ad investigatori 

0 giudici ma al i incuriosita 
caparbietà d i un paio d i gior
nalisti Carlo Brambi l la del 
1 .Unita» e Daniele Vimercat i 
de l «Giornale» Si sono messi 
ad indagare per loro con to 
sulla v e c c h n morte d i Anto
nio Bisaglia Avevano quasi f i
ni to che si è «suicidato» il fra
tel lo Ora il loro lavoro è in un 
l ibro «Gli annegati» appunto 
edi to da Baldini & Castoldi 
Come un vero gial lo, e aperto 
da l la lisla dei protagonisti «In 
ord ine d i apparizione» ed «in 
ord ine d i sparizione» Lo«spa 
rito» pm illustre naturalmente 
ò Ton i Bisaglia annegato po
c o fuori Portof ino il 24 giugno 
198<1 Rin ' resc luano i r icordi 
sulla versione ufficiale Dome
n ic i ' d i sole ca lma e tranqui l 
la Il presidente de i senatori 
democrist iani fresco sposo e 
a bordo de l panf i lo «Rosali!» 
con la moglie-eredi ' iera Ro 
mi lda Bollati d i Saint Pierre 

I amico Sandro Scqui regista 
romano e due uomin i de l l e -
quipaggio lo skipper l uciano 
Saporiti ed il mar inaio Stefano 
Zolezzi A d un certo punto Bi 
s jgha f ino a quel momento 
sdraiato al sole rotola sul 
ponte s londa il robusto para 
petto (I acciaio finisce in ac 
qua Nessuno lo vede cadere 
La mogl ie si sta abbronzando 
con gli occhial in i «antirughe» 
Zolezzi propr io in quel l istan
te ha «gli occhi bassi» Sequi e 
in cabina Saporit i sta pran 
/ a n d ò sottocoperta Attirato 
dal tonto lo skipper sale in co
perta vede Bisaglia che «gal 
leggia» in mare si tuffa e lo re
cupera Il «Rosalu» parte a tut
to gas verso Santa Margherita 
Ligure ma quando il leader 
doroteo vi arriva e già morto 
• Inc idente ' è la tesi immedia
ta Spiegata cosi dal la vedova 
vicino al 'Rosali! > e transitato 
a forte ve loc i t i un motoscafo 

V--... • \ / Pubblicato il volume 
«Gli annegati» sottotitolo: «Da chi?» 
Gli autori Brambilla (l'Unità) e Vimercati (Il Giornale) 
hanno trovato prove che dimostrerebbero l'omicidio 

Chi assassinò Bisaglia? 
Spunta un testimone 

che ha provocato un'«onda 
a n o m a l a ' quest 'u l t ima a sua 
volta ha fatto rotolare fuori Bi
saglia Poche ore d o p o arriva 
in Liguria il presidente del Se
nato, Francesco Cossiga Cos-
siga d ispone I immediato tra
sporto del la salma a Roma 
nessuno neanche fratelli e 
sorelle, vedrà più il co rpo 
Giudic i9 Neanche I ombra 
Autopsie7 Men che mai no
nostante un abrasione alla 
spalla e una grossa ecchimosi 
sul volto d i Bisaglia L un ico 
referto che da provvisorio d i 
venta def ini t ivo è que l lo de l 
med ico del pronto soccorso 
«Arresto cardiaco» Chi non 
muore d i «arresto cardiaco»' 
Ed ecco la p n m a raffica d i co l 
pi d i scena Brambi l la e Vi
mercati esibiscono un «super-
teste» Luigi Bacial l i professio
nista milanese Quel 24 giu
gno veleggiava su un «gozzo» 
assieme ad amic i e parenti e 
si e imbattuto nel «Rosalu» po
ch i istanti d o p o la tragedia 
Racconta una versione esplo
siva Primo «Intorno non si 
scorgevano altre barche la 
baia d i Paraggi e le vicinanze 
erano deserte Ricordo bene 
la superficie del mare perfet
tamente liscia e lo yatch im
mobi le d i fronte a no i c o n gli 
alberi che non osci l lavano 
neppure» Add io «onda ano
mala»7 Secondo Bacial l i non 
ha visto sul Rosaio solo la mo
glie 1 amico ed i due marinai 
«In tutto direi che sulla barca 
e erano otto o nove persone» 
e ricostruisce il via vai freneti
co d i ch i ha nota lo avvicen
darsi at torno a l co rpo de l se
natore e nelle manovre Ter
zo Baeialli ed i suoi amic i si 
avvicinano al «Rosalu» «Ehi, 
serve aiuto7» «No non serve 
niente1» r isponde un man 
naio E lo yatch riparte in gran 
fretta Quarto resta a galleg 
giare nel l acqua uno strano 
oggetto che gli amic i d i Ba
cia l i ! r ipescano «Era la ban
diera del Rosalu c o n la sua 
asta un c i l indro d i legno mas
siccio scuro de l d iametro d i 
sette-otto cent imet r i ' Uno zio 
del professionista la riconse
gnerà p iù tardi ai marmai de l 
«Rosalu» Brambil la e Vimer
cati studiano le foto d i quel 
g iorno 11 panf i lo e immorta la
to a Santa Margherita privo 
del l asta e della bandiera a 
poppa 1 intrigo si la appas
sionante Nessuno ha badato 
a quella mancanza Quando ì 
due giornalisti - sospettano 
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apertamente che I asta sia sia 
ta usata |>er stordire Bisaglia -
ne ch iedono spiegazioni rice
vono risposte sbalordite o reti 
cent i Solo I u l t imo interroga 
to lo skipper Saporiti da una 
pronta (ed medita) spiega
zione «L ho rotta io I asta nel 
buttarmi da poppa» Ma I ast.i 
nel r icordo del supertesle 
«era perfetta lucida d i verni 
ce non aveva neppure una 
scalfittura» Dalla sua base era 
stata sfilata Ora non vorrem 
m o rovinare un gial lo s p i 
gando in ant ic ipo ehi z> il co l 
pe-vole Ma qualche altro pic
co lo e lemento \ a ricordata 
Per esempio, le numerose in
tuizioni di morte imminente 
avute da Bisaglia quel lo stesso 
giugno de l 1984 I ul t ima una 
settimana pr ima dell «arresto 
cardiaco • quando camin i 
nando per Rovigo e on un ami 
co ad un tratto gli disse .Qui 
fra qualche giorno metteran 
no la mia lapide» O la «letlera-
teslamcnto» che si era sentito 
in dovere di stilare il SI marzo 
precederne per lasciare le 
sue «poche cose» alla mogl ie 
Bisaglia stava allora superali 
d o una burrasca poli t ica tre 
menda - ministro costretto a l 
le dimissioni impantanato 
nel lo scandalo l 'eeorelli - e 
con lui i dorotei Ton i dava 
fastidio a tante persone» sotto 
lini-ava c o m i possibile mo 
vel i le di un omic id io anche 
don Mano I anziano fratello 
prediletto del leader doro leo 
Siamo ad un altro recenlissi 
m o «scomparso» La 'venta» 
ricevuta in confessione pochi 
mesi fa lo sfogo co i giornal i 
le minac i e ricevute le scarne 
ma significative informazioni 
lasciale come eredita pr ima di 
andarsene a morire anche lui 

in acqua misteriosissima 
mente in un lago del Cadore 
Don Mano - pur al i insaputa 
del racconto del superteste -
era convinto che sul 'Rosa l i ! ' 
c i fosse a lmeno un passegge
ro in più e ne fa il nome un 
giovane padovano amico di 
famiglia A Brambi l la e Vimer
cati nella pr ima tappa d i un 
incontro che avrebbe dovuto 
r iprendere d o p o il «suicidio» 
consiglia Informatevi chie 
dete come e mor to Niutta con 
ehi era quando e mor to cosa 
faceva a Londra Questi m i 
sieri sono legali tra d i loro» 
Al t ro co lpo d i scena Ugo 
Niutta grand commis del io 
Stalo e gran protetto d i Bisa
glia che lo l am ia alla presi
denza d i important i società 
statali u l t imo il g ruppo Farmi 
lalia-Carlo Erba Niutta defini
to «tesoriere» dei dorotei Niut 
ta che durante la Resistenza 
era un agente conosciuto da 
gli inglesi c o m e «Anlclope 
cobb len (d ice n ien te ' ) Niut 
ta gran donna io lo che per ul
t imo si lega ad una giovane 
padovana presentatagli da Bi 
saglia sorella del l ipotetico 
«.sesto uomo ' del «Rosalu» 
Niutta che ha qualche rappor
to il ufficio col mondo intri
gato dei servizi e del le logge-
Anche lui muore p i x o dopo 
Bisaglia F i l ? novembre 1984 
lo trovano in una stanza d ho 
t i l 1 Londra «Suicidio' slabi 
lisce fu lmineo il coroner no 
nosl mie che u i teste annunc i 
in aula e he il mor to «conosce
va Roberto Calvi e faceva par 
te del la V2> Suicidio a base d i 
Unazepan un tranquil lante e 
Orphenadnne un antispa
smodico Certo lo sfondo e 
convincente un uomo ormai 

Lo yacht «Rosalu» 
dal quale precipitò in mare 
il senatore Bisaglia 
in alto e sotto 
due immagini 
del leader democristiano 

anziano aggredito da l morbo 
di Parkinson abbandonato 
dal l ul t ima compagna mol to 
depresso Non fosse per una 
piccola verif ica che comp io 
no Brambil la e Vimercat i 
Conclusione «Gli esperti ga
rantiscono che Orphenadnne 
e Lorazepan anche ingenti in 
forti dosi provocano alla peg
gio forti do lor i Né singolar
mente ne associali possono 
uccidere» Dopo Bisaglia in
somma qua lcuno avrebbe 
fatto fuori anche il «suo» uo
m o Slamo al movente Ma è 
la stessa storia spiegato quel 
lo spiegati anche i mandant i 
Possiamo dire che e entra - e 
dove manca 7 anche An-
dreotti Che gli autori consi
gl iano d i verificare qual i spo
stamenti geografico-polit iei 
siano avvenuti nella De d o p o 
la fine del l u l t imo leader doro 
teo e veneto Possiamo ant ici
parvi che appa iono anche 
qu i I intreccio P2-serviz.i, e le 
tangenti e lo scandalo petroli 
con tutti i personaggi del caso 
da Mino Pecorelli in su Che 
sfuma per gli au lon - ed a lu 
me d i logica - anche ogni pi 
sta «privata» Fovse cosi sa
rebbe il secondo caso dopo 
Aldo Moro in cu i un uomo po
l i t ico viene e l iminato non con 
scandali o ricatti ma propr io 
f isicamente A proposi to d i 
manovre C e un cap i to lo del i 
zioso quel lo in cu i parla e si 
sfoga la vedova di Bisaglia 
spiegando la «sua» venta sul 
pandemon io provocato dal le 
interviste del fratello sacerdo 
te Altro che verità saputa in 
confessionale per la signora 
Romilda «Era tutta una mano 
vra d i Flaminio Piccoli Voleva 
attr ibuirmi voleva attnbuire 
a Cossiga questo misfatto» 
cioi> I omic id io d i Bisaglia 
«hanno detto che ero I aman
te d i Cossiga» Bell ambiente 
Avremmo potuto farne tran
qui l lamente a meno in un 
m o d o o nell altro se otto anni 
fa qua lcuno avesse fatto il suo 
mestiere Anche il sostituto 
procuratore di allora sono an 
dati a ritrovare Brambil la e Vi 
mercati Marcello D Andrea 
non sa nul la non ha visto nul
la Quella domenica ì carabi
nieri o la polizia gli telefonare) 
no «che era certamente un in
cidente» ed il giudice non si 
scomodò di casa Dopo un 
pò chiese ed ottenne 1 archi
viazione Oggi ripete più volle 
•Dovevo essere più realista del 
re'» Quale re7 

Silvia Baraldini 
«Prigioniera 
politica 
Non terrorista» 

«Non sono una terrorista m a una pr ig ion iera po l i t ica 
Dovevo co l l abo ra re c o n I Fbi ques to e il p u n t o v e r o ' ò 
q u a n t o a f ferma in una intervista al set t imanale Famiglia 
cristiana Silvia Bara ld in i la c i t tad ina i ta l iana che- sta 
scon tando negl i Stati Uni t i una pena a 43 ann i J i carce
re per ter ror ismo la c u i estradizione- in Ital ia e stata ne
gata per la seconda vol ta a metà o t tob re dal le-autor i tà 
amer i cane «Hanno paura c h e se- vengo estradata in ' ta 
l ia sarò scarcerata m o l t o presto lo non 1 h o ma i pensa
to n o n vedo in Italia tutte questa scarceraz ioni Temo
n o c h e se per assurdo tornassi in l iberta pot re i rappre
sentare un per i co lo per 1 Amer i ca Ma a n d i a m o È asso
lu tamente r i d i co lo c h e il paese p iù potente de l m o n d o 
abb ia paura de l la povera Baraldini1» 

Tra i quaran ta e i c i n q u a n -
t unn i d i p l o m a l o o lau 
reato imp iega to o ' ibero 
professionista impegna to 
soprat tut to sulle quest ion i 
local i d o n n a nel 41 t d o 
casi h I ident ik i t de l soc io 

Da domani 
a domenica 
il congresso 
della Lega 
ambiente 

t i po del la Lega amb ien te 
che- esce- da una r icerca curata dal l Ispes ins ieme alla 
stessa assoc iaz ione ambienta l is ta al la v ig i l ia de l suo 
quar to congresso naz iona le in p r o g r a m m a da d o m a n i 
a d o m e n i c a a Parma U n a s s o c a z i o n e la Lega a m b i e n 
te c h e nei suoi d o d i c i ann i d i vi ta ha conosc iu to - in 
par t ico lare d a l ! 87 a oggi - una forte espans ione da l 
t ren tami la soci d i c i n q u e ann i fa ai " 1 058 de l 91 distr i 
b u m in c i rca 800 c i rco l i in tutta Italia 

Leva 1992 
Congedo 
anticipato 
di due mesi 

I g iovani ch i ama t i al le ar 
m i nel i " 9 2 appar tenent i 
a famig l ie d i cu i altr i due 
figli a b b i a n o prestato o 
prest ino servizio mi l i ta re 
saranno co l l oca l i a d o 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m a n d a in c o n g e d o ant ic i 
pa to d i due mesi Lo ha d i 

sposto il Min is t ro de l la Difesa Salvo A n d ò , pe rven i r e in 
c o n t r o - i n fo rma un c o m u n i c a t o alle aspettat ive d<-gli 
interessati che pure avendo t i to lo al la d ispensa non 
h a n n o presentato tempest ivamente per mot iv i van 
istanza d i esonero In sostanza la d ispos iz ione de l n i-
nistro p o n e f ine ad una comp lessa v i cenda scaturi ta 
da l l ent rata in v igore nel l agosto scorso d i una legge 
c h e ha in t rodo t to nuov i t i tol i d i d ispensa d e t e r m i n a n d o 
nel la fase d i p r i m a app l i caz ione incertezze e perplessi 
ta nei g iovani interessati c i rca i t e n n m i per la presenta 
z ionc del le relat ive d o m a n d e Le istanze d i c o n g e d o an 
t i c ipa to sot to l inea il c o m u n i c a t o d e b b o n o essere 
inol t rate per la via gerarch ica en t ro il 51 dicembre-
pross imo 

Amato riceve 
il Comitato 
per i servizi 
di sicurezza „ 

Il Presidente de l Consig l io 
G iu l i ano A m a t o e stato 
ascol tato ieri da l Comi ta to 
par lamentare per i servizi 

- d i «nourcvza e d i i n fo rma
z ion i Ol t re due ore d i c o l 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l oqu io per fare c o m e ha 
det to al te rmine de l la se

du ta il pres idente de l c o m i t a t o Gerardo C h i a r o m o n t c 
«un esp lo raz ione de l la s i t u a z i o n e Secondo q u a n t o r i 
len to d a G iovann i Corrent i ( p d s ) A m a t o ha par la lo a 
lungo degl i indi r izz i general i La «questione d i fondo» 
c h e si p o n e ali a t tenz ione de l Comi ta to per Corrent i e 
c h e r ispetto ad una realtà to ta lmente camb ia ta i servizi 
d e v o n o adeguarsi c o n una certa fantasia' A r m a n d o 
Cossutta presidente d i R i f o n d a / i o n e ha det to che-
A m a t o ha consegna to al Comi ta to a l cun i d o c u m e n t i 
p robab i lmc t i t e re laz ion i genera l i A m a t o avrebbe a n 
c h e r ibad i to 1 a t tenz ione verso gli ex t racomun i ta r i c o m e 
«potenzial i s t rument i per la c r im ina l i tà organizzata» o 
c o m e «veicoli d i att i terror ist ic i > 

Voto di scambio 
Don Riboldi: 
«I giudici vadano 
fino in fondo» 

•Chi e che qu i p u ò aspira 
re ad un posto senza la 
r a c c o m a n d a z i o n e ' Que 
sto e il reato d i f o n d o b i 
sogna co lp i r l o N o n e p iù 
possibile ( he il Mezzog ior 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ n o viva d i assistenziali 
s ino E questa I o p i n i o n e 

di n i ons igno - A n t o n i o Ribo ld i vescovo d , Acerra sul 
I ine Ine-sta relativa al e os idde l to vo to d i scamb io Secol i 
d o mons ignor R ibo ld i «quella < he- h a n n o i m b o c c a t o i 
g iud ic i d i Napo l i e una fase si f e rmeranno a d ind iv idua 
re le radic i marce o a n d r a n n o f ino in f o n d o a sanare le 
p iaghe '» E aggiunge «la giust izia e un servizio n o n è un 
arb i t r io i magistrat i d e v o n o lavorare senza sbauli senza 
e loè ing igant i re una mosc a e nmpice iol i re un e l e f a n t e 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Il fondatore della Comunità Incontro polemizza con il teologo padre Lino Ciccone 
«È immorale impedire a due persone sieropositive che si amano di avere rapporti sessuali» 

Don Gelmini: «Il sesso non è peccato» 
«Impedire- a duo persone sieropositive che si amano 
e sono marito e moglie di amarsi coniugalmente ò 
ben più immorale di tutti i preservativi messi insie
me» È quanto sostiene il fondatore della Comunità 
Incontro don Pierino Gelmini polemizzando con 
padre Lino Ciccone, teologo, che di recente aveva 
scritto che i malati di Aids non debbono né sposarsi, 
né avere rapporti sessuali 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Sono leciti i rap 
porti sessu i l i Ira sieropositivi 
sposali t d e Ice ito id un inala 
to eli Aids prender moglie o 
man to ' Sulla qutsl ionc don 
Pie mio ( lel iniui fondatore di-I 
la Comunità Incontro e he e lira 
i sieropositivi polemizza con 
qaanto padre l i n o Ciccone 
teologo moralista ha se ritto re 
cel i tene lite su «Medicina e 
morale 

In un i inlervist i chi conipa 
nr i sul prossimo ninnerò eli 
I pcx a e I H ha in t ic ip j to al 

e uni brani don d i - lmin i «ri pli 
e > con cllirezz i scrive il pt 

riodico - alle lesi recenternen 
te espresse eia don 1 ino Cicco 
ne che ave-va scritto che 1 sic 
ropositivi se'sposati non deb 
bono assolutami lite ave-re 
rapporti sessuali i se celibi 
non debbono sposarsi » «Ini 
[«dire a due persone che si 
amano e sono marito e moglie 
- dice don t ic luuni di avere 
r epporti coniugali e farlo in no 
m e d i una cosiddetta morale è 
I ire una cosa be n più unniora 
le di lutti i prese rv.ttivi messi in 
sii un che impediscono la fu 
suini ' d i fine cellule- ma non 
I incoi tro di due cuo r i ' Vuol 

anche dire - prosegue don 
Gelmini condannarl i alla lo
ro malattia privarli de l sistema 
immunitar io più prezioso che 
ò quello psicologico affettivo 
spirituale» F aggiunge- «Se nel 
sesso e ò un piacere ce lo ha 
messo il buon Dio F cosi lu 
teologo col tuo sospetto sul 
sesso in sostanza die i che que 
sto Dio ( ) in fondo sari bbe 
un gran porcellone » Don 
Gelmini precisa poi d i «non i p 
provare- il preservativo come 
tale Ma il vero problema non r-
il preserv tlivo è I amore o il 
non amore e la vita che si con 
duce f* questo ci consente eli 
scavalcare tutte le astruserie 
che hanno bloccato la vita del 
la Chiesa Certi teologi spingo 
no la gente ad allontanarsi dal 
la Chiesa Vogl iamo le- l,eghe 
anche per la Chiesa' ' 

•Ma io - ha detto ali agenzia 
Ansa padre Lino C e cerne do 
cent i di teologia morale- e 
bioetica a Lugano - ho de-tlo 
che- tale- matr imonio i scolisi 
c'Ii ibile e non e he va vieta 
lo lo prosegue ho esami 

nato il caso eli due persone e he 
sono già sposate- ed ad un e er 
to momento una risulta siero 
positiva Fbbenc- e dottrina 
consolidala nella inorale cri 
stiana riconoscere al coniuge 
sano il diritto i rifiutarsi di 
compiere 1 atto coniugale Di 
ritto o anche doveri ' «In l ini a 
generate' sì e anc he dovere » 
risponde- don ("leeone e l u ri 
eorda il dovere del nspe Ito del 
la persona e aggiunge «C redo 
e he il yr ido min imo assolili i 
mente inviolabile eli I i l i ' n 
spetto sia quello di non alte ti 
tare- alla vita del l altro I o sles 
so padre Ciccone precisa poi 
che il dovere inor i le di isl' 
ne-rsi da itti sessu,ili vale «in li 
nea generale» perche aet 
esempio «se il coniugi nifi I lo 
sia iniziando un e m im ino eli 
conversione da una vita nior ti 
mente dissestata il non nini 
t i rs i e loe'- non niteiroinpcrc le 
attivila sessuali può risultare 
come un aiuto net e ss ino e 
prt zioso in tale cammino ni 
facile ni'' breve- Ma ejlieslo 
e sporsi volutamente il p i n c o 
lo gr ivi e «e in t . iero i i i 

Per mons I Ini Sgn-ccia le 
accuse di don Gelmini «non 
hanno consistenza» e la potè 
mica <> «artificiosa» «Consiglio 

ha detto ali agenzia eli tìn 
darsi a leggere tul toquel loehe 
ha sentii) p i d re Cic lone che 
non dice ciucilo che gli fanno 
dire non supporta nessuna 
idea di quelle e he gli ittribin 
sconci «U'ggtndo integrai 
me lite ciucilo e he padre ( iceo 
ne- scrive - aggiunge si vedrà 
che alla (ine dice sostanziai 
niente le stesse cose che so 
stie ne don Cicliinni 1 uno e 
I altro irrivano a e o i i kus ion i 
analoghe p ìrteiulo d i due di 
versi punti eli vista Padre C ic 
e cine si pone sul piano oggi Iti 
ce) di e In dovesse- dare un con 
siulio a dei sii roposilivi per 
tv ilare di coni igiarsi e le ne n 
d o con io d i l iu t i le accortezze 
che ci vogl iono nel tr ittari ' i 
problemi dei inalali eli Aids 
Don Gelmini si me He el il pun 
to di vista eli e hi si trova in c]iu 1 
la situazione egli cerca di non 
scoraggiarli e di lasci ir loro vi 
v i r i ne i ' nuli de I possibile 
una vita allettiv ì 

La decisione della giunta ha scatenato anche una guerra tra assessori 

Biffi contro il Comune di Bologna 
Dopo le case, ora i consultori gay 

NOSTRO SERVIZIO 

_ . UOHH.NA «r-rrarc urna 
unn i est pe rsevi rare d iabo l i 
c imi» Per il cardinale Biffi e 
p ropr io cosi chiesti a i nm in i -
slraton bolognesi ne c o m b i 
nano una d o p o I altra b c o s i 
d o p o aver scatenalo il putife
r io assegnando le case ai 
gay ora d iabo l ic i riserva 
no uno de i consul tor i t i l iadi 
ni ai transessuali 

L i bagarre è- se opp ia la 
per c i ; i i inciarc nelle stanze 
de l pai izze) c o m u n a l i mar 
l i d i sera durante la riunione-
eli giunta I assessore alla Sa 
mia insorge con t ro que l lo al 
P i t r i m o n i o Pidn-ssmi cu 
trami)! Non li d iv ide ne la 
conv inz ione del la necessita 
d i un consu l tor i» anl i Aids 
ne la volontà d i apr i r lo anc he 
se in vi \ provvisoria Disc u lo 
n o sul dov i sul q u a n d o sul 
e hi deve o ivre bbe dovuto 
p i usare i 'Se non ave ssinio 
trov i to ima se d e sarebbero 
anelali pi rsi i soldi de I co l l i r i 

bu to regionale» spiega Clan 
d io Sassi «Un consul tor io 
non s improvvisa K assurdo 
che un p rob lema c o m e que 
sto non sia passato pr ima in 
istnittoria ali assessorato al la 
Sanila» r ibatte Mauro Moruz 
zi Non se la prende- con il 
Mov imento i tal iano Iranses 
suali I assessore al la Sanità 
che anzi d ice d i essere dal la 
parte d i e tu lavora a favore 
dei dir i t t i dei gay ina la divi 
s ione rosta p per sottol inear 
la Moruzzi martedì se r i ha 
addir i t tura i bbandona to 
I aula 

L i t iuest ione che sembra 
eli competenze v i e n e ' b u t t a 
ta in po l i t i ca ' da un altro a , 
sesson bolognese il .oeial 
democra t i co Angelo Scavo-
ne II responsabi le del l Al ia 
graie I u n n o psdì al Conn i 
ne spiega e he se queste coso 
succedono ò perche non 
possono convive re i r i forn i i 
sii (Mon izz i ndr ) con i c o 

munist i carminat i (Sassi 
uclr ) 

I n o n da l palazzo intere ie
ne lArc id ioecs i ( Ina cr i t ica 
aspra con t ro la decisione 
del l amministrazione b o l o 
gnese 11 comun i ca to non 
porta la f i rma del cardinale 
G iacomo Biffi ma c o m e - d i 
re la sua impronta si sente 
Se sbagliare e u m a n o - e 

senile) - insistere nel l i r r o r e t 
d i a b o l i c o ' h ancora II c o 
n iune di Bologna deipo aver 
dato in passalo una sede il 
I ,esot i izione- eli gl i omose s 
suali con e)iicsl i nuova mi 
ziativ i ef i un approvazie" i 
palese a grupp i organizzal i 
t h e in tendono giustifn i n i 
co inpor t ime liti d i queste 
pi rsone- Solici acc usa gli 
in imin is l ra lor i in i anche il 

Mit il Mov imento i tal iano 
traiisi ssuali e he e alla fine il 
ele'stinatano de l consu l to r io 
assegn i lo «Coloro c h i ha l l 
no p rob lemi d i tendenze 
transessu i l i v i n n o t a p i t i i d 
imi it i non al l r iverso I ) se 

gre gazione in grupp i asso 
ciati tra loro Si d i v e dist i l i 
guere tra te Deleuze e c o n i 
por* une 11*0 - e o l i ' i n ti 1 I are 1 
d iocesi - p ropr io per i ht il 
c o m p o r t a m i n to l i m i n o può 
essere cont ro l la lo e corret to 
per ululare la pe rson i ad in 
se nrsi ne I e ontesto sex i.ile» 

Ma e e un altro p rob lema 
e he resta ap i "1o pe r la Chie
sa bolopne se che se -mbr i do 
ve r dtge nre un 1 trovata d o p o 
I iltra Per ville e re l a b ritaglia 
con t ro I Aiels vorrebbe sce
gliere argomenti diversi Un 
e onsn l topo per soli tralist s 
su ili oltre e he e in irginarc 
giustif ica 1 e ompor* ime lit i 
si ssiiuli dei gav 11 male e tul 
loe ju i h i pena - e onc Inde- 11 

co immic i to - notare come il 
p rob lema dell Aids le-gato 
spesso 1 e ompor t ime riti scs 
su.111 nior lime l ite se orre III di 
ve l i t i i l prete sto pe r gnislific a 
re r, iggn'p|.ame nl i c o m e 
questi l'i nsav.nuoci le n o n 
sul lon p i bblic 1 fossero 111 
gr ido di aiutar i tutti 
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In netto calo 
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Sale sui mercati 
Il marco a 852 
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In flessione 
Sulla lira 1332 

Gli imprenditori metalmeccanici lanciano 
l'allarme. «La crisi è grave, la situazione 
è pessima. Nei primi otto mesi del '92 
127 milioni di ore di cassa integrazione» 

Ma la preoccupazione è grande anche fra 
sindacati e industriali chimici e i tessili. 
«Diversificati» Pirelli, cessione a rischio 
Il gruppo Orlando vuole vendere la «Se.di » 

200.000 metalmeccanici in meno 
Per la Federmeccanica «è la crisi più buia del dopoguerra» 
Duecentomila occupati in meno nell industria me
talmeccanica entro il 1993 E 127 milioni di ore di 
cassa integrazione nei primi otto mesi del 92 E il 
peggio deve ancora venire Lo dichiara il direttore 
generale della Federmeccanica Bruno Soresina Ma 
l'allarme per la situazione dell'industria viene anche 
dal settore chimico e tessile E ai sindacati la solita 
richiesta rinuncino alle rivendicazioni salariali 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA Duecentomila oc
cupati in meno nell industria 
metalmeccanica entro la fine 
del 1993 La notula 1 ha data il 
direttore generale della Feder 
meccanica Bruno Soresina in 
una conferenza stampa dai 
toni drammatici L industria 
metalmeccanica è in crisi in 
crisi gravissima, ma il peggio 
deve ancora venire ha detto 
Soresina fornendo tutti i dati 
dell allarme E i dati in effetti 
sono gravissimi Tra gennaio e 
agosto 92 la produzione in 
dustnale ha subito una con 
trazione del 2 8"<; la bilancia 
commerciale ha registrato un 

saldo negativo al 30 settembre 
di 8M miliardi La condizione 
della liquidità è pessima per il 
20 V. dello imprese mentre il 
Wv ha dichiarato di dover so 
spendere o dilazionare i pa 
gamenti I dati negativi si sus 
seguono II costo del lavoro è 
salilo - sempre secondo la Te-
dermeccanica fra gennaio e 
luglio dell 8 fati Quanto alla 
cassa integrazione i numeri 
sono altissimi nei pruni otto 
mesi di quest anno le ore di 
cassa integrazione o'dinana 
sono state 127 milioni contro i 
154 dell intero 1991 l a situa 
zione insomma è pessima 

ma per dirla con Sorcsina il 
peggio dove ancora venire La 
crisi attualo infatti 6 «forse la 
più difficile dal dopoguerra ad 
oggi - ha detto il direttore gè 
nerale della Federmeccanica 
- e può essere paragonata so 
lo a quella dranmatica dei pri
mi anni 80» «Siamo nel mez
zo - ha proseguito - e questa 
e forse I unica certezza in un 
momento di massima incer 
tezza anche se i dati della no
stra analisi non last lano intra 
vedere il benché minimo spi 
raglio per una inversione del 
trend recessivo Anzi la fase 
topica della crisi si manifeste
rà molto probabilente entro la 
fine del 93» 

Se la situazione è grave per 
tutte le aziende metalmecca
nica e gravissima per le picco
le e medie L indagine della 
Federmeccanica svela, infatti 
che i volumi di produzione so 
no calati drammaticamente 
nel 42% delle imprese inteivi 
state Mentre il 49A, ha mante 
nuto i livelli stabili e solo il 9% 
li ha aumentati Ma nessuna 
delle imprese con meno di 

500 dipendenti ò fra queste 
Naluralmente anche I indu

stria metalmeccanica ha una 
sua ricetta per uscire dalla cri
si a dire il vero non partic olar-
mente originale Devono esse
re i sindacati e i lavoratori a 
provvedere In che modo ' 
«Assumento atteggiamenti 
coerenti - ha detto Soresina -
e rinunciando a piattaforme 
economiche che rimettano in 
discussione 1 accordo sul co 
sto del lavoro Anche le im 
prese però possono fare qual 
cosa sostenere gli investi
menti e la produzione invece 
che guardare esclusivamente 
al mercato finanziario «mani
festando dell euforia legata 
solo a della carta straccia» La 
denuncia della situazione 
drammatica dell industria ita 
liana non viene solo dagli im 
prenditori metalmeccanici 1 
segnali di una crisi gravissima 
vengo.io da tutti i settori e da 
tutte le parti del paese 1 sinda
cati chimici della Lombardia 
hanno lanciato un allarme 
per la Pirelli ed esattamente 

Indagine Censis e i commercianti confermano: spesa più leggera del 2% 

Recessione, i consumi calano 
E il 75% delle famiglie ha paura 
Sfiducia e tanta prudenza così reagiscono le fami
glie italiane di fronte alla crisi La fotografia è stata 
scattata da un sondaggio del Censis Solo il 7% si di
chiara ottimista il 75% manifesta invece incertezza 
e disillusione Per reazione si riducono tutte le spese 
considerate superflue (non si toccano però sanità e 
istruzione) Una indagine della Confcommercio 
conferma i consumi sono calati del 2% 

MICHELE URBANO 

M MILANO La crisi'In (ami 
glia si traduce in sfiducia e pru 
denza Parola del Censis con 
una conclusione forse un pò 
sadica ma che comunque co 
glie una reazione diflusa scn 
tirsi più poveri può persino far 
bene E non solo al conto cor 
rento II sondaggio e stato ef 
fettuato il 9 ottobre su un cam 
pione di duemila nuclei fami 
gliari Hanno spiegato il presi 
dente del Cnel Giuseppe De 
Rita il direttori del Censis Na 

dio Dolai e il responsabile del 
la ricerca Carla Collicelli «l.e 
famiglie percepiscono che il 
tenore di vita (in qui raggiunto 
non e sostenibile nella sua in 
tcrezza e che occorre fare un 
passo indietro» Sia chiaro si 
taglia sul superfluo non sul 
I essenziale E. infatti non sani 
t.\ e istruzione non si ttx e ano 

Noi ciclone della crisi si ta 
glia innanzitutto il superfluo L 
di ieri la nota congiunturale 
Confcommcrcio che sottolinea 

un dato che e un pò il segno 
dei tempi rispetto a un anno 
fa nel secondo trimestre di 
quest anno i consumi sono 
(.alati di un secco 2\ Tutu piti 
attenti anche nell acquisto di 
prodotti alimentari Chi fa alta
ri sono i supermercati - che 
evidentemente si giudicano 
più convenienti - che benefi
ciano però di un incremento 
degli affari del 6 J'* Gli effetti 
si hanno a tavola si mangia 
meno provolone burro e gor 
gonzola e più asparagi carcio
fi e cavolfiori Addio fragole e 
kiwi meglio albicocche e susi 
ne nostrane 

Anche por la moda la parola 
d ordine e prudenza E per 
comprare un vestito «impor 
tante- si prelensce aspettare la 
stagione del saldi La sindrome 
della crisi si sta trasformando 
in un accetta «risparmiosa» sul 
fronti del tempo libero e dei 
boni superflui Scende la do 
manda di articoli sportivi (il 

calo interessa soprattutto tcn 
nis trekking e le "mountain hi 
ke») mentre i giocattoli lamen 
tano un calo eli vendite pan al 
20% 

Dopo la sbornia degli anni 
Ottanta si toma con ì piedi per 
terra magari col mal di testa 
Solo il 7* delle famiglie è •otti
mista» All'estremo opposto 
e 0 un 18% che esprime un in 
diflerenza che si stempera nel 
rancore In mezzo e ò il 75% 
una palude di «sentimenti gn 
gì» dove dominano preoccu 
pazione disillusione sfiducia 
confusione inquietudine in
certezza Per reazione si riduce 
la spesa ovunque sia possibile 
dai beni durevoli (58X) alla 
seconda casa (51%) fino al 
tempo libero e le vacanze 
(51%) D altra parte il 4lucici 
le famiglie e convinta che nel 
prossimo futuro anello il reddi 
to subirà probabilmente delle 
riduzioni Stringere la cinghia 

per la divisione «prodotti di 
versificati» che starebbe per 
essere chiuso o ceduto o 
svenduto Una brutta notizia 
che arriva dopo la decisione 
Pirelli di chiudere lo stabili 
mento di Villafranca di di 
mezzare quello di Tivoli e alti 
vare mobilita e licenziamenti 
per la Bicocca E sempre dalla 

lz>inbardia i sindacati lessili 
denunciano un eccedenza di 
offerta i una restrizione dtl 
merlalo nazionale «Noinme 
no la chiusura di molti piccoli 
imprenditori - hanno detto le 
ri i sindacati - ha mutato >o 
stanzialmente lo scenario ed 
e ancora prematuro dire se e 
quanto favorcvolemcnte pò 

non significa però rinuni i in 
ai progetti nel cassetto Al con 
trarlo quasi un terzo del cani 
pione ritiene si debba "perse 
\erare» negli obiettivi già deh 
nili Più prudentemente il 22 i 
propende invece p* r una 
«pausa di riflessione- Kit ecco i 
pessimisti a oltranza il 17 ri 
tiene di poter contare solo su 
ciò che >i e potuto realizzare 
sino ad oggi Fortuna ihc i 0 
un 16A di ottimisti clic nono 
stante lutto non rinuncia 1 so 

gnarc nuovi progetti Infila i 
fatalisti qui 114 pi r u n 1 uni 
co attiggiaincnlo possibile e 
•vivere giorno per giorno 

Degli anni Ottanta rimango 
no solo macerie Anelli sul 
piano ili i \ ilon Oggi dopo la 
1< zioni ili 1 mg* ntopoli il 
primo postoi i Ioni sta (cosi 
rispondo il (>fi r-> ilei campio 
ne) Subito sotto la «ri sponsa 
bihta ("H ri ) L 11 «soliti in» la 
collettivi ( Idi ) Si volt i pagi 
ini su ludo impenno indM 

tra incidere su tutto la svaluta
zione della lira con i suoi ef 
fotti di recupero della compe 
titività verso I estero ma anche 
di ulteriore restringimento dei 
< onsunn interni» 

Dal mercato delle macchi 
ne agricole di Bologna I aliar 
me della HatGeotech ili lavo 
ro rimarrà - ha a.sicurato 
I amministratore delegato 
Ruggen - ma i volumi non li 
conosciamo perchè dipendo 
no dal mercato Una afferma 
zinne poco rassicurante per i 
lavoratori del settore che do 
pò il crac della Fedit hanno vi 
sto la Gcotech alla ricerca di 
uri mercato privato con con 
seguenti pencoli od incertez 
zo 

Infine il grido di dolore del 
la Snu di Orlando C e un serio 
pericolo di cessione per la 
So Di I unica azienda nazio 
naie il io produce munizioni 
di piccolo e medio calibro se 
entro la fine dell anno non sa 
ra raggiunta una intesa con il 
governo per ottenere le rego 
lari forniture per la difesa 

Un azienda 
metalmeccanica 
Proprio ieri gli industriali 
del settore hanno annunciato 
200ml!a esuberi nel 93 
Sotto, 
una loto di gruppo 
delle sorelle Fendi 

duale compreso 11 MK nsco 
prc la «laboriosità i l !5( la «ra 
zionahla» il lO'i la «coerenza 
Non e ò più posto per il model 
lo yuppie Nella «cip iuta di ri 
schiare continua a credere so 
10 il 4'< delle famiglie nel mito 
della i reativita e della fantasia 
il 7"\ nella flessibilità il 3 / e 
da non crederci nella «furbi 
/i.n appena I 1 Attenzione 
però ÌJ. famiglie sono pronte 
a tornare le formiche ma con 
li rinano il Ioni «doloroso scoi 
I ìinento dallo istituzioni 11 
"itl-i non si fida il 29 le enti 
l a illO si rassegna solo il S 
11 i n d o o le sostici!" «Chi de 
eide '11 181 rispondi il gover 
no il ì ! il Parlamento il 26 \ 
le lobby finanziario E alla do 
manda «e hi vi rappn senta e es 

una replica che h i il sapore 
eli II ice usa il l'I ilici «l citta 
elmi stessi» un litro 19 «la so 
cieta civile il M i sindacati 
e mimo un 1(> elle soliteli 
zi i «ni .suno 

«Le cessioni richiederanno 
tempi non brevi». Ancora 
rinvio per Iccri-Imi, ma 
c'è Tok delle casse maggiori 

Privatizzazioni 
Amato vuole 
le public company 
«Se non di diritto, di fatto le Partecipazioni Statali 
non esistono più» Parola di Giuliano Amato che ag
giunge «'Il processo di dismissioni non avverrà in un 
giorno Puntiamo alle public company» Sul piano di 
dismissioni cala l'ombra dei partiti di maggioranza 
Ancora nulla di fatto per l'Imi-Casse Gli istituti mag
giori sembrano essersi convinti a partecipare ma 
l'Iccn rinvia ogni decisione al 18 novembre 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Le privatizzazioni 
dovranno passare sotto le for 
che caudino dei partiti di mag 
gioranza' È un passaggio «isti 
tuzionalc> non previsto da nes 
suna legge ma prima di uffi 
cializzarc il piano di dismissio 
ni dell mdustna pubbblica il 
presidente del coniglio Giulia 
no Amato ha tutta I intenzione 
di ottenere il via libera dai par 
titi che ne sostengono il gover 
no Un vertice di maggioranza 
per I analisi del piano di priva 
tizzazioni è dunque alle visto 
Soltanto dopo il progetto verrà 
sottoposto ad un ulteriore csa 
me quello del consiglio dei 
ministri Difficile dire cosa ne 
uscirà anche perch<> una delle 
ipotesi ventilate dal piano la 
costituzione di un authority 
che sovraintenda al program 
ma di dismissioni ha gii nce 
vuto sonore critiche II piano 
che stiamo por presentare al 
paese .via un procosso che 
non si farà in un giorno ma si 
farà di sicuro nei prossimi anni 
- ha sosti nuto icn Amato in 
un intervista a Canale 5- Sara 
un proci -.so di trasformazione 
l'd eliminazione per cui non 
avreno più le imprese pubbli 
che i le impreso private !.ecx 
pubbliche saranno prevalente 
mente impreso a capitale diffu 
so» 

Il progotto misso a punto 
dagli esperti del Tesoro e in 
tanto finito sul tavolo dei mini 
stn doli Industria Giuseppe 
Guarino e del Bilancio franco 
Reviglio Da quel poco che 0 
trapelato il grosso dello di 
smissioni se mai si farà viene 
rinviato a data da destinarsi a 
quando cioè"' I" impreso pub 
blictio saranno liberate da 
quella mole di debiti che oggi 
10 rendo poco appetibili per i 
mercati Oltre il Nuovo l'igno 
ne in lista di partenza nume 
diala sarebbero Banca Com 
mereiaio Credito Italiano e la 
Sme Pe r quest ultima sono ar 
piate varie offerte tra cui quel 
11 eli Raul Gardini che attraver 
so un suo consulente I awo 
calo romano Pietro Guerra ha 
conlcrm ito la volontà di lan 
clan un Opa nel caso il i^rup 

pò alimentare venga posto sul 
mercato Ma come reagirà il 
Parlamento al piano di priva 
tizzazioni7 Un sondaggio coni 
piuto dal quotidiano finanzia 
rio Mf tra una cinquantina di 
parlamentari di tutti i gruppi 
indica che sia pur di un soffio 
la maggioranza nlieno che 
può passare in mano privata il 
controllo di Sme Comil e O p 
dit 

Imi. Doveva essere la volta 
buona ma nemmeno icn il 
consiglio di amministrazione 
dell lecri e riuscito al risolvere 
il nodo della propra partici 
pazione .al Imi Se ne riparie 
ra il 18 novembre Tuttavia a 
questo punto sembra allonta 
narsi la possibilità che 1 opera 
zione povsa essere conclusa 
entro la fine dell anno come 
vorrebbe il Tesoro Adesso pe 
rò tutte le casse maggion sem 
brano essere state convinte sia 
pur obtorto collo ad irnpc 
gnarsi nell acquisto ma - co 
me ha sottolineato il direttore 
generale dell lrcn Paolo Gnes 
- rimangono quattro ordini di 
problemi il prezzo gli accordi 
cc.i 1 Imi sull integrazione de I 
le aziende lo intese tra i soci 
per la gestione della pa-'ec ìpa 
zionc la disponibilità delle 
casso a garantire I lumenlo di 
eapitalc necessario per acqui 
sire la quota offerta dal Tesoro 

Edili, Mentre le banche 
estere studiano le contromos 
so alle proposte del commissa 
rio Alberto Prodieri ritenute in 
sufficienti ali Efim continuane) 
le polemiche Stavolta a finire 
sotto accusa per sprechi es un 
consulente esterno Tolice Ci 
mini 250 milioni 1 anno di «sii 
pendio» un posto da preside'!! 
'e delle Terme di Chianciano 
per sovrappiù Ha deciso che il 
vecchio ufficio non gli piaceva 
meglio un altra stanza nello 
stesso piano accanto al diret 
toro generale Giuseppe Bono 
Hanno traslocalo le carte ma 
anche i mobili grazie ad una 
ditta privala 11 tutto a spese 
dell Llim In barba ad ogni pu 
dorè che il deficit dell Elmi 
su inerirebbe 
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«La ricetta Fendi contro la crisi? 
Più grinta... e andiamo avanti» 
l̂ e «signore della moda» di fronte alla crisi La re
cessione colpisce anche il mito Fendi o una delle 
«griffe» più famose del «made in Italy» viaggia in
denne tra passerelle e vetrine scintillanti71 E il tutu-
ro? Ecco come la pensa Paola Fendi presidentessa 
del gruppo gestito in sintonia con le sorelle Anna, 
Franca, Carla e Alda che già può contare sul lavoro 
dei giovani della terza «.enera/ione 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA Una firma pe ri in 
que sorelle Che sono poi ali 
i he I eccezione (quasi unica) 
d»'l «paradosso moda m i ui 
per tradizione sono gli uomini 
a djr fondo a ingegno e (anta 
sia per vestire le donne Paola 
Anna 1 ranca ( aria e Alda 
Foniti sono convinte (e lo so 
ito anche i loro figli) chi li 
donne possono \cstirc le don 
ne E poi calzarle profumarle 
accevsonarleeli borse valige e 
portafogli senza eiitnentu are 
1 antica vocazione per 'i pi I 
liccc Ma anche a provvedere 
ad un be I pò di oggi Iti ila no 
mo dal profumo ali i vi nti 

quattro» f quindi a dar vita 
ni ini i izicnda elio nel ll)')J 
li i avutomi fatturilo diretto di 
1 «1 miliardi e di r>r>0 ni 11 in 
dotto C he tra Italia n i estero 
ionia 7r) boutique l i inquc 
e enti) punti v< udita oltn a 
lineili din Iti di Rolli i e New 
York e chi danno lavoro a più 
eli quattro», enti) perso ni in 
mollo stabile mentre oltn 
duemila se)no coinvolti in 
molteplici attività 

Ne i p issato di tempo (e 
non solo por un scmplicistieo 
tontiggio ili anni) ita quel 
lontano 1925 quando Adi li 
l indi ineoiis ipevule eli star 

fondando una dinastici apriva 
i Roma su via del Plebiscito 
un piccolo laboratorio di bor 
se e pellicce por signoro di 
buon gusto Dall artigianato di 
qualità portato avanti con 
I aiuto dello cinque figlie alla 
trasformazione in azienda i ori 
la fusione creativa con Karl 
l-igerfcld il passo non e*1 slato 
nò brevi ne affrettato Ci sono 
voluti quarant anni Ma dal 
l%5 in poi il peri orso e stato 
tutto in crescendo dall alta 
molla ili idea di pi linci e 
ìbiti prc t a porte r dalle pilli 
trattati e omo tessuti ai prodi 
mi 1 mi I<)*"1 lo «sbarco a 
Niw York sulla Quinta Strada 
li dove so no') viene aperto 
la prima sede diretta ovvia 
mente a dimensione «amen 
calia oltre duemila mitri 
quadri A Roma inlanto via 
Horgognona potri bbe tran 
quinamonte chiamarsi Via 
[ indie un pò fuori cittanasce 
un palazzo e he raggnippa tut 
ti li attivi! t b il 1942 

Non e es che dire Un bilan 
e io in attivo Ma come aflronta 
la crisi un colossoiomi quel 

io messo su dallo cinque so 
rollo grazio ali intuizione di 
mamma Adele7 E tempo eli re 
cessione o di espansione7 E li 
luturo7 Ecco come la pensa 
Paola Fendi la presidentessa 
ili I gruppo 

t divampata la polemica 
nulla «minimum tax». Date 
le dimensioni della sua 
azienda questa legge non la 
riguarda. Ma se glielo chie
dessero lei darebbe, anche 
solo per solidarietà, la sua 
adesione ad una forma di 
protesta come la serrata? 

Non darei probabilmente la 
mia adesione e corno Fondi 
non la daremmo per i nostri 
negozi di via Borgognona per 
i he londamcntalmonte trovo 
il provvedimento giusto almo 
no noli impostazione genera 
le rispetto al pagamento delle 
imposte cosi conio si e clfet 
tu.ito sino dd ora Se avessimo 
pensato e fatto prima un prov 
«•dimenio di questo genere 
forse sarebbe risultato ugual 
monto impopolare come or» 
ma ci rto avrebbe portato più 
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(.•qu.td ni Ila pollili t fist ik 
Anche lei ni trova a fare I 
conti con 11 fisco SI sente 
tutelata dalle Iniziative del 
governo o ha idee diverse 
su come I problemi dovreb
bero essere affrontati? 

In questo momento tutu k 
a/it ndc M.miio vivi mio mo 
muiti di crisi I tviduitc i he 
k misuri prt se d il nove mo 
sono scelk ubbidi te per I ir 
superare al p u se i momenti 
di difficolta In una MUM/IOIK 
più stabili/Aita occorrere bbt 
un sisti ma fist ale più i quo 
Questo t onsi iihre blu ilk 

i/ic nde sp i/i pt r ime stimi liti 
prodntli\i i l i yi ni ri u lìbero 
il i un lato ni itmion riddilo i 
quindi m l icor i ••< Itilo fisi i 
le i d ili illro in uiti iiiuu nto 
di i li\< III (xi upa/ion ili ed in 
11 nM\ 1/ o l i i 

I negozi Fendi sono pieni 
Le vostre sfilate hanno avu 
to un grande successo La 
crisi, però, ha colpito m 
qualche modo anche \ oi? 

S IR bln issurdo din e IM noi 
inni risi uli imo di 11 i i risi ! 
moiui liti di!hi ili non sono so 
lo it ili mi suno mondiali < 
un t i/u ud i i om< I i iiostr i 

i In esporl » in tutto il mondo 
ridetti i vidi riti mi lite la situa 
•ioni e commina LH IN r «li Li 
irisi si t ni inik sl.it i prim 1 m 
L>II lis i e In solo OÎ L,] a n i mia 
no al un i In w npn sa l'oi in 
(•lappone i IM tiitt or i SI trova 
in un i situa/ione diffu ile An 
ehi î li altri pai si attr ivi r ano 
! isi ni u> ilivi i qui sin i re i 
un i siiti i/ioni t dinplt ss i d i 
tffront in quindi t on politi 

t tu itti nk i nnr iti 

Un'azienda leader come la 
vostra ha sicuramente un 
indotto consistente Fd e 
forse li che la crisi ha già 
colpito (osa sta succeden 

do nel mondo che vive di 
moda ma che in passerella 
non sfila? 

I indolto ni I settori sta iltra 
versando un momento diffiu 
le ma I obicttivo primario e e 
s ir i quello dt mantenere o ri 
durre (attraverso maggiore cf 
ficen/eì i prezzi al pubblico 
Altro aspetto importante ò la 
difficoltà, di mantenere quanti 
(alivi tali eia garantire un livello 
iKiupazionale Sia noi che 
I Midollo che opera con noi 
stiamo adottando strategie fi 
nalizzatc * questa realta 

Se un giovane decidesse di 
occuparsi oggi di moda 
Paola Fendi lo incoragge
rebbe o no? 

Mi sarebbe sme er imenli mol 
todiffieik deludetele speran 
zi i le is|xttativedicln e mte 
rissato alla moda lo lavoro in 
questo mondo d i più di qua 
r mi inni e di questo mondo 
ho imp irato a t onoscerne tut 
ti i risvolti imandolo per lauti 
suoi aspetti Ho vislo nasiere 
e eri sci re il «iliadi in llalv» i 
pi uso di iu r contribuito i on 
luti i ) i mi i f muglia ili \ sua 
storia i ti suo successo C ome 
pò tre i illor i non tr isim t te re il 
mio nuore e I i mia pissione 
i qi ni tic giov mi ; Certo ora i 
tempi sono diversi forse più 
difficili ma i erto non mino 
stimolanti i sono su ura t h e 
un giov ine possa trov m in 
qui sto si tlore me or i molti 
soddtsf izioni l poi un i s< m 
pio noi lo ibbiamo in fami 
gli i I utli giov mi dt II i ti rz i 

generazione Fendi si sono fatti 
coinvolgere nella realtà azien 
dale senza nessuna imposi 
ziom ma seguendo solo le 
aspirazioni individuali Allori 
forse qu« ,'u settore stimoli e 
fascino ne trasmette ancora 

Com'è il futuro dell'Italia vi 
sto dal suo «osservatorio» ' 

I osservatorio di un imprendi 
tore forse ò privilegiato pere LN> 
ha la possibilità di «leggc-e» in 
anlit ipo 1 avvicinarsi di peno 
di IN galivi M i proprio in 
quanto osservatorio e anche 
moli' esposto e quindi biso 
gn,i allor \ evsere molto attenti 
alle politiche d.i adottare che 
siano giuste e mirate n ino 
menti che attraversiamo C«v 
to da allestì) osservatorio non 
riesco ìvccicrc una situa/io H 
rose a per il pross mo futuro P 
mutile nasconderlo ma i> an 
che sbaglialo fare aìlarmisni 
che non portano a niente di 
pnxlutti\o l̂ i mia formaz-io 
ni 1 impi gnodi tanti anni I e 
due azione .il lavoro e ai sai ri 
finche ho avuto dai mie igeni 
ton mi spingono ad affronti re 
questi [«'nodi on ancora più 
gnu! i l'i r supc r ire h e risi hi 
sogna sipt ria affrontare e or 
gatuzzarsi ciascuno nel pio 
prio se ttore i on i mezzi giusti 
Noi FI ndi questo Io stiamo ' i 
e t ndo i come noi sono ci ria 
molti iltn imprt uditori Sii in 
gerì i denti i ind ire avinti 
poi re blx e ssi re un motto per 
superare I • crisi I I o fiducia 
e fu gli il ili un con il loro spiri 
to mise ir inno 1 farlo 
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Lega delle Cooperative 
Una «borsa» per le Coop 
Pasquini sui licenziamenti: 
«Nessuna lottizzazione» 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

tm BOLOGNA. Nasce a Bolo
gna la «borsa» delle imprese 
cooperative. I! presidente della 
Lega nazionale Giancarlo Pa
squini ha presentato ieri il pro
getto per la costituzione di un 
«mercato secondario» dei titoli 
che saranno emessi dalle coo
perative per consentire l'in
gresso dei «soci sovventori» e 
dei -soci di partecipazione», 
secondo quanto previsto dalla 
legge di riforma della coopcra
zione. La quale va incontro al
le esigenze di capitalizzazione 
delle cooperative prefigu-
ranmdo la possibilità che ai 
soci tradizionali, siano essi la
voratori, consumatori o utenti, 
possano affiancarsi soci di ca
pitale. 

Ma perche perchè il com
plesso meccanismo possa es
sere avviato e sul mercato si 
trovino soggetti privati deside
rosi di investire in una coope
rativa, 0 necessario, secondo 
Pasquini, che nelle cooperati
ve si affermi una «cultura e una 
politica del dividendo». Cioè 
che le cooperative si convinca
no a destinare maggiori quote 
dei loro utili a remunerare il 
capitale «estemo». In secondo 
luogo, bisogna creare un vero 
e proprio «mercato secondario 
dei titoli cooperativi». La Lega 
prevede di costituire questo 
mercato presso il Fincooper (il 
consorzio finanziario della Le
ga cui aderiscono oltre 2000 
cooperative) con un apposito 
Fondo, che dovrebbe essere 
affiancato da una Authority 
con la funzione di garante del
la trasparenza e correttezza 
del mercato; inoltre verrebbe 
istituito un «consorzio di ga
ranzia e collocamento», dotato 
delle risorse necessarie ad av
viare il mercato dei titoli. In at
tesa che l'intera operazione 
possa decollare è stata avviata 
una sperimentazione che 
coinvolge per prima la Edil-
coop di Crevalcore (Bo), una 
coop di costruzioni che ha 

avuto un forte sviluppo negli 
ultimi anni ed ha buone pro
spettive di crescita ed inoltre è 
dotata di un cospicuo patrimo
nio. 

Il presidente di Fincooper 
Gino Domenici ha inlatti tenu
to a precisare che l'apertura a 
soci di capitale può essere lat
ta «solo da cooperative che ab
biano una reale solidità patri
moniale e operino in aree d'af
fari in sviluppo. In ogni caso 
non può essere la strada per 
sostenere imprese in difficol
tà». L'amministratore delegato 
di Smaer Mario Viviani ha spie
gato che le cooperative inte
ressate a mettere a punto que
sto tipo di iniziative possono 
avvalersi di uno strumento di 
servizio denominalo «Progetto 
cooperativo», messo a punto 
insieme alla Lega e al Fincoo
per. 

A margine della presenta
zione della «borsa cooperati
va». Pasquini ha risposta ai 
giornalisti sulla decisione di 
procedere ad alcuni licenzia
menti nell'apparato della Le
ga. L'entità del ridimensiona
mento è di una trentina di uni
tà: dieci lunzionari, una decina 
di dirigenti e un'altra decina di 
consulenti a contratto. «Per tut
ti, funzionari compresi - ha 
precisato Pasquini - la Lega è 
impegnata a trovare una ncol-
locazione. Per molti di essi c'è 
già per gli altri stiamo lavoran
do. Il problema praticamente 
non esiste». Pasquini ha anche 
respinto l'accusa di avere pro
ceduto ai licenziamenti accet
tando la ferrea divisioni per 
compenenti: «È assolutamente 
non vero, sfido chiunque a di
mostrarlo elenchi alla mano». 1 
problemi di bilancio della Le
ga sono diventati cosi pressan
ti da esigere in tempi rapidi 
questa cura dimagrante, ma 
ha precisato ancora Pasquini, 
«quando avremo definito la 
completa ristrutturazione della 
Lega saranno possibili ulteriori 
alleggerimenti dell'apparato». 

Privatizzazione della Cit 
Ieri la lettera d'intenti 
fra Fs, Club Med e Situr 
L'affare entro fine anno 
I M ROMA. «Non è mai stato 
T'argent" da sborsare che mi 
ha spinto a concludere un af
fare» Cosi il presidente del 
Club Mediterranee, il francese 
Gilbert Rigano, ha riposto a chi 
gli chiedeva quanto fosse di
sposto a pagare per acquisire, 
insieme alla Valtur (controlla
ta dalla Situr di Mano Dora), la 
maggioranza della Cit-Viaggi 
secondo la lettera d'intenti che 
ha firmato ien sera insieme al
l'amministratore delle Fs Lo
renzo Necci, l'azionista della 
Cit holding. L'ingresso in posi
zione maggioritaria del gruppo 
francese nella rete italiana del
le 80 agenzie di viaggio rap
presentata dalla Cit-Viaggi, Sri 
della holding, dovrebbe essere 
perfezionalo entro l'anno. Lo 
Ila confermato Claudio Costa-
magna, responsabile per l'Ita
lia della Goldman & Sachs, alla 
quale le parti hanno affidato la 
valutazione finanziaria della 
società e quindi l'ammontare 
delia quota di maggioranza. «Il 
prezzo sarà oggetto di nego
ziazione - ha detto Costama-
gna - dipende dal tipo di ope

razione che si costruisce; ora 
abbiamo definito l'oggetto del
l'affare, e cioè lo scorporo di 
una società dalla holding». Dal 
canto suo Rigano ha precisato 
che è ancora presto per parla
re di prezzo, ma si pensa ad un 
assetto azionario speculare a 
quello della Valtur (52% di Si-
tur, 23% di Club Med, 25% della 
Insud), per creare «una impre
sa turistica veramente euro
pea, aperta ad altri partner me
diterranei, ad esempio spa
gnoli». Ma la Cit la sapere che 
se il Club Med riterrà il prezzo 
eccessivo, le Fs sono pronte a 
confrontarsi con altri partner. 
In corsa ci sarebbe il finanziere 
Calisto Tanzi. 

«La lettera d'intenti non è 
ancora un accordo - ha detto 
Necci - ma una speranza». 
Quale? Lo dice Stelano Della 
Pietra amministratore della Cit 
holding (che dovrebbe chiu
dere l'anno con un passivo 
consolidato di 25 miliardi, di 
cui 15 imputabili alla Cit-Viag
gi): realizzare l'obiettivo di 300 
agenzie in Italia. 

Cgil, Cisl e Uil si vedono 
oggi con Amato e Goria 
Potrebbe riaprirsi il capitolo 
sul drenaggio fiscale 

Chiusura del ministro del 
Bilancio sulle modifiche 
al decretone. Approvata la 
legge sui guadagni di Borsa 

Reviglio: «Manovra blindata» 
Niente tasse sui capital gain 
Il governo ribadisce: la manovra non si tocca. Ma 
oggi Amato e Goria incontrano i sindacati sul fisco e 
il capitolo fiscal drag potrebbe riaprirsi. In Senato il 
ministro del Bilancio, Reviglio dice che sul decreto
ne il governo non vuole emendamenti ma solo «or
dini del giorno». Oggi si vota in aula. E in serata la 
Camera ha approvato la sospensione per tutto il '93 
della tassa sui guadagni di borsa. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Il governo sulla 
manovra economica la muro: 
niente modifiche. Ma oggi Cgil 
Cisl e Uil s'incontrano con il 
presidente del Consiglio e con 
il ministro delle Finanze. Torna 
in ballo il fiscal drag? I sindaca
ti insisteranno sull'annulla
mento del mancato recupero 
del fiscal drag. E se il governo 
si mostrerà disponibile a tratta
re, le tredicesime dei lavoratori 
dipendenti potrebbero risulta
re meno penalizzate del previ
sto. Intanto al Senato la mag
gioranza scricchiola. La pro
posta di Goria di far entrare in 
vigore, fin dal gennaio '93, i cai 
(centri di assistenza fiscale) 
viene respinta dalla commis
sione Finanze di Palazzo Ma
dama, che accoglie invece la 
proroga del condono (ino al 31 
marzo (entrambi gli emenda
menti sono però destinati a fi
nire nel cesto, visto che il 24 
novembre scade il decreto su
gli estimi catastali e sul condo
no Goria ha già detto che verrà 
inserito nella Finanziaria, o in 
un altro provvedimento ad 
hoc). 

Un forte malumore serpeg

gia tra i senatori. Dopo l'infila
ta di voti di fiducia sulla legge 
delega, il governo intende met
tere il bavaglio al dibattito par
lamentare anche sul decreto
ne fiscale. Lo ha già latto a 
Montecitorio, imponendo la fi
ducia. E ieri il ministro del Bi
lancio, Franco Reviglio, inter
venendo alla riunione con
giunta delle commissioni Bi
lancio e Finanze di Palazzo 
Madama, lascia chiaramente 
intendere che modifiche a 
questa legge, che oltre alla mi
nimum tax, contiene anche gli 
aggravi Irpcf, il blocco degli sti
pendi pubblici e molti tagli a a 
sanità e pensioni, non dovran
no essercene. «Alcuni aggiu
stamenti - dice - possono es
sere accolti con la presentazio
ne di ordini del giorno, che poi 
il governo recepirà nei decreti 
delegati». 

Niente emendamenti, quin
di. Tutt'al più degli inviti del 
parlamento al governo, come 
quello fatto dalla De alla Ca
mera sulla minimum tax. Si an
drà, dunque, al voto di fiducia? 
Reviglio su questo punto è 
cauto: «Aspettiamo di vedere 

Giuliano Amato 

cosa succede». Gli emenda
menti presentati alle commis
sioni congiunte non sono mol
ti: meno di un centinaio. Perfi
no Rifondazionc ha preferito 
limitare a 151 suoi, per mettere 
alla prova il governo. E le rea
zioni alle dichiarazioni di Rcvi-
glio non tardano a farsi sentire. 

La seduta congiunta delle 
commisioni Bilancio e Finan
ze, prevista per le 16,30, viene 
aggiornata al tardo pomerig
gio. Nella maggioranza c'è im
barazzo. Le opposizioni inve
ce sono infuriate. Il capogrup
po del Pri, Libero Gualtieri, 
tuona contro il governo: «É un 
comportamento scorretto. Qui 

è venuto solo un sottosegreta
rio di passaggio (Reviglio è in
tervenuto in mattinata, Gualtie
ri si riferisce al dibattito pome
ridiano, ndr), anche se aveva
mo avuto da Amato assicura
zioni che un conlronto ci sa
rebbe stato». Il capogruppo di 
Rifondazionc, Lucio Libertini, 
definisce «un atto di scortesia» 
la presa di posizione di Revi
glio, che «è venuto a dirci fate 
solo ordini del giorno». Il sena
tore del Pds, Ugo Sposetti, so
stiene che «di fronte a questi 
atteggiamenti della maggio
ranza il Senato non svolge al
cuna funzione». E fa sapere 
che sulla sanità il Pds è pronto 
a cancellare la tassa d'ingresso 
di 85mila lire e la franchigia su 
medicinali e diagnostica. Poi 
verso le 18 le commissioni si 
riuniscono, approvano i primi 
7 articoli del decretone, respin
gono oltre 40 emendamenti. E 
oggi esamineranno i successivi 
6 articoli. 

La conferenza dei capigrup
po di Montecitorio stila intanto 
il calendario dei lavori. Lunedi 
9 novembre la Finanziaria '93 
approda in aula alla Camera e 
dovrebbe essere approvala il 
19 mattina. Tra il 9 e il 10 arri
vano a Montecitorio anche il 
ddl sulla finanza pubblica e il 
bilancio dello Stato. Dovrebbe
ro essere smalliti entro il 16. Il 
20 invece i deputati voteranno 
il decreto della patrimoniale 
alle imprese 

Sulla Finanziaria, che preve
de soprattutto tagli alla spesa, 
interviene il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il socialista, Angelo 
Tiraboschi, che chiede uno 

spostamento interno di «olire 
mille miliardi per finanziare 
piccola e media impresa». Au
gusto Battaglia, deputato del 
Pds, denuncia invece il taglio 
che la Finanziaria attua sui fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge quadro sull'handicap e an
nuncia la presentazione di un 
emendamento che chiede uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per la tutela dei disabili. 

I sindacati, prima del vertice 
di oggi, si sono incontrati ieri a 
Palazzo Madama con i gruppi 
del Pds, di Rifondazionc, della 
De, e con il presidente della 
commissione Bilancio. Lucio 
Abis. Hanno discusso di possi
bili modifiche al decretone su 
fiscal drag, pubblico impiego e 
sanità. 

A Montecitorio il comitato 
dei 9 (un organismo nstretto, 
che affianca il lavoro d'aula), 
conclude senza raggiungere 
un'intesa, il dibattito sull'arti
colo 7 del decreto sui capital 
gain. I parliti di opposizione 
(l̂ ega a parte), spalleggiati da 
una parte del Psi, sono contrari 
alla sospensione della tassa 
sui guadagni di Borsa. Il Pds 
che al Senato aveva votato a 
favore, per fronteggiare l'olfen-
siva del governo, stavolta si 
schiera contro chi vuole aboli
re l'imposta. In serata in aula, 
con 241 voti a favore e 151 
contrari, il decreto legge che 
sospende la tassazione dei ca
pital gains viene approvato. 
Tutti gli emendamenti vengo
no respinti e le opposizioni 
fanno rilevare che in un mo
mento in cui si chiedono sacri
fici non è giusto eliminare le 
tasse sui guadagni di Borsa.. 

Trentin apre una lunga, pacata riunione della segreteria del principale sindacato 

Cgil, incontro con i consigli di Milano 
Nasce il patto trasversale dei sindacalisti 
Il congresso-bis della Cgil (Montecatini, il 17) pre
parato da una lunga discussione della segreteria 
Cgil, aperta da una relazione di Trentin. E sabato in
contro con i consigli di Milano, promotori dello 
sciopero del 29. Nasce la corrente trasversale dei 
«sindacalisti». Vogliono fare della Cgil la «casa dei la
voratori». Proposto unitariamente un negoziato per 
la scuola, per superare il blocco dei contratti. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA La Cgil risponde al
l'invito rivolto ai tre sindacati. 
Incontrerà, sabato, gli scanda
losi Consigli di fabbnea unitari 
di Milano, promotori dello 
sciopero del 29 ottobre leso a 
cambiare la manovra econo
mica di Amalo. La decisione è 
assunta nel corso della lunga 
discussione aperta ieri nella 
segreteria del principale sinda
cato italiano. Anche i compo
nenti socialisti del vertice Cgil 
non respingono l'invito, ma 
mantengono il dissenso su 
quello sciopero «dal basso». E 
il segretario dei chimici, China-
co, scrive una lettera a Trentin 

per denunciare come «errore» 
il sostegno alla iniziativa di Mi
lano, nello stesso giorno dello 
sciopero unitario dei chimici. 
Nessuna volontà di dialogo 
con i Consigli, invece, da parte 
di Cisl e Uil. Pietro Larizza 
(Uil) dice in sostanza che è un 
affare della Cgil perchè i dele
gati milanesi «salvo pochissi
me eccezioni» sono lutti iscritti 
alla Cgil. Angeletti (Uilm) ve
de in questa polemica due sin
dacati: «uno partecipativo e 
l'altro conflittuale». E a Milano 
il segretario lombardo della 
Cisl Pagani sostiene che quei 
delegati hanno la pretesa di 

rappresentare «un movimento 
che non c'è». 

Malgrado questa discussio
ne non facile, qualcosa si 
muove nella Cgil. Le categorie 
della principale confederazio
ne italiana stanno ad esempio 
fondando una corrente «tra
sversale», quella dei «sindacali
sti». E vedono la Cgil come «ca
sa dei lavoratori», non di que
sto o quel partito. La definizio
ne è di Sandro Schmid!, un se
gretario dei chimici Cgil. Il pro
blema, dice, è il «male oscuro» 
già denunciato da Trentin, la 
lotta tra correnti partitiche. C'è 
a questo proposito, denuncia, 
un'area come quella di «Essere 
sindacato» che si sta strutturan
do come un sindacato nel sin
dacato. Tra le proposte di 
Schimdt: quella di attuare gli 
articoli 39 e 40 della Costitu
zione (regolamentano la vita 
dei sindacati) e quella di stabi
lire precise regole di democra
zia liberale nell'elezione delle 
rappresentanze a tutti i livelli. 
Ed è sulla stessa lunghezza 
d'onda Agostino Megale, se
gretario dei tessili Cgil. Anche 
lui è per l'applicazione, nel

l'ambito di un progetto di riu
nificazione dei sindacati, degli 
articoli costituzionali (aggiun
ge il 46, relativo alla «parteci
pazione» dei lavoratori alle im
prese). Ma Megalc vuole an
che la conferma della maggio
ranza congressuale, intesa co
me «maggioranza stabile» 
(non le diverse maggioranze 
programmatiche care a Tren
tin). Ma, aggiunge, con il «ri
spetto rigoroso delle decisioni 
che vengono assunte». Iniziati
ve, sul tema delle nuove regole 
di democrazia, si muovono poi 
un po' dovunque: a Roma è 
annunciata per il 13 un assem
blea di iscritti Cgil. Tra i pro
motori Mauro Mazzarella della 
Cgil Funzione pubblica del La
zio e altri 20 esponenti di cate
gorie come bancari, scuola, 
Fiom. Tutti schierati nella mag
gioranza all'ultimo congresso 
Cgil. 

E anche sul piano dell'unità 
tra Cgil, Cisl e Uil non lutto è 
fermo. 1 sindacati della scuola 
propongono insieme, di aprire 
«un negoziato per la scuola», 
accompagnato, se sarà neces
sario, dalle «opportune iniziati

ve di mobilitazione». Tra gli 
obiettivi: il superamento del 
blocco della contrattazione. 
Tra le cose da contrattare: le 
assemblee sindacali, il fondo 
di incentivazione, l'indennità 
di istituto. C'è poi la proposta 
di un confronto con il ministe
ro della pubblica istruzione e 
con le rappresentanze parla
mentari su temi più generali 
come l'attuazione della legge 
delega per il pubblico impie
go, la politica per il personale, 
la determinazione e la gestio
ne degli organici, l'avvio del 
processo di autonomia delle 
scuole. I sindacati intendono 
poi confrontarsi sull'attuazio
ne dei nuovi orientamenti e 
della sperimentazione nella 
scuola materna: sulla verifica 
dello stalo di attuazione della 
nlorma della scuola elementa
re; sulle sperimentazioni nella 
scuola secondaria: sui progetti 
dei nuovi programmi per il 
biennio delle secondarie supe
riori. Il punto principale, dice 
Dario Missaglia, segretario 
scuola Cgil, ò che la nostra 
proposta «ò contrapposta alla 
manovra del governo». 

Sono trascorsi diciassette anni dalla 
morto dellacompaqnn , 

ADRIANASIMONI 
Il manto Luigi Boddi ne orioni la 
mcmorir) sottoscrivendo 100 TIILI li 
re \x*r l'Unito 
f*'ircn/i\ 5 novembre ]\ì92 

5-11-1!)8! .r> 11-191)2 

GIUUO RASETTI 
Lo ncordttnu sempre con t;into .if-
(etto ld moglie, i figli, i nipoti In SUJ 
memoria sottosenvono per f'Unitù. 
Roma. 5 novembre 11)92 

A 21 armi d.ill.i scomparsa del com
pagno 

GIOVANNI BOTTARI 
vecchio n..In.iute del Pei su. dui 
11)21 la figlia Rosalba lo ricorda 
sempre con grande alletto e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità 
Napoli, 5 novembre 1992 

NEUALMAZZAGUA 
consorte del compagno Filiberto 
Botelliè immaturamente deceduta 1 
funerali si svolgeranno oggi 5 no
vembre 1992 alle ore M.30 presso la 
Chiesa del Comune di San Giovanni 
in Carico (Tr) L i salimi partirà dal 
la cameni mortuaria dell'Ospedale 
San Giovanni di Roma alle ore 
11.30, Il Sindacato pensionali italia
ni della Cgil Ui/.io esporne a nome 
di tutti i compagni il cordoglio al 
compagno Filiberto e ai figli Anna
maria e Adriano 
Roma, 5 novembre 1992 

:»-11-1989 f.-l 1-1992 

FABRIZIO 
• io vi ho abbracciati, e d'ora in
nanzi siete parte di me, e la mattina, 
al/andovi, v'accorgerele che quanto 
ho detto è vero». W Whitman (Ro
ma L'Officina film club) 
Roma, 5 novembre 1992 

I... Crt.s.1 della Cultura e vitina ad 
Addito Sergio e famiglia m queslo 
momento di gronde dulo-u \n-r la 
perdita di 

MARIA ST0LFI SCALPELLI 
Milano, ft novembre 1992 

Nel 10* anj.iver.ano della morte di 

FRANCESCO CAPITANI 
l familiari lo ncoid.inoe soMostrivo-
no |MT/'£ riìlà 
Mil.iiin, 5 novembre I*I2 

l. Umon<* comunale ed i compagni 
elei Pds di Novale Milanese esprimo 
no le più sentile condoglianze .' 
lìep|X" Valentin] |>er la si omparsa 
del suo 

PAPÀ 
Ni", ale Milanese, r. novembre l!W2 

Neil esprimere sentile rondoRli.m.'i 
Luciana, Carla. Sara, Luca. Paolo 
Pippo si strmsonoton affetto a Hep 
l>c Valrnlini nel dolore per la SCOTÌI 
parsa del suo caro 

PAPÀ 
Novale MiLnese, r> novembre Ĥ IL* 

Nel -1" anniversario della mori» del 
compagno partirla no combatterne 

GIORDANO ABATI 
«Filosofo-

Io ricordano con alleilo la mamma 
Rosa, le sorelle i loqnali e i nipoti 
In sua memoria sottoscrivono |x-r 
illniui 
Milano. !» novembre IWL 

N»'l !>" annivervino della scomparsa 
della compjRna 

AMMANTERÒ 
la famiglia la ricorda sempre con 
grande affetto a compagni anni i e 
a tulli coloro t he la cono* ev.mo e 
la slnna"alio In su»i memoria sulto-
sinvc lire 50 (KKI per I l'mlù 
Sestri Ponente, !» novembre D!*2 

Direzione del Pds / Dipartimento formazione 
Istituto Togliatti 

Seminario 
sulla formazione politica 

Frattocchie, 11-12-13 novembre 1992 

11 novembre 
ore 15.30 

Le strategie della formazione politica 
nella nuova forma partito 

Relazione di apertura di Paola Gaiotti 
Segue dibattito 

Proposte per una verifica comune 
intomo ad alcuni assi tematici privilegiati 

12 novembre 
','',',' ! ore 9.30-12.30 

Riscoperta e riforma della politica 
e identità della sinistra 

ore 15.30-18.30 
Etica della responsabilità e programma del Pds 

13 novembre 
ore 9.30-12.30 

Costruzione dell'alternativa e forma partito 

Interverranno: 
Andrlani, Assirelli, Bandoli, Barbera, Cazzaniga, 
Cotturri, Fassino, Guorzoni, Mancina, Minopoli, 

Pasquino, Rodano, Salvati, Turco, 
Vacca, Vlsani, Visco, Zani, Zingaretti. 

Per le adesioni al seminario le Unioni Regionali 
e le Federazioni si devono rivolgere alla segreteria 
dell'Istituto Togliatti (tei. 06/93546214 - 93546208). 

AVVISI 
ECONOMICI 

1 Q Offerte di lavoro 
I ' per giovani 

Azienda leader proprio settore 
ncerca urgentemente arredatori 
Corso di formatone 

Tel.1678-54020 

AVVISI A 
ECONOMICI 

Offerto di lavoro 
o di impiego 

Gruppo commerciale assume 
personalo per nuovi centri ope
rativi 2 000 000 mensili, 
carriera 

Tel. 0444/380348 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento del tempo 
già iniziato sulla nostra penisola sta consolidan
dosi perché la situazione meteorologica è ora 
caratterizzata dalla presenza di una vasta area 
di alta pressione atmosferica che comprende 
nella sua sfera di influenza II Meditteraneo cen
tro occidentale e l'Italia. Le perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico sono cosi costrette a percor
rere latitudini a noi più settentrionali. Il ritorno 
dell'alta pressione, il cielo sereno e il raffrodda-
mento notturno, sono tutti elementi che contri
buiscono alla formazione della nebbia sulle lo
calità di pianura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Tendenza alla variabilità sulla lascia adriatica. 
Formazione di nebbia anche fitta sulle pianure 
del nord ed in minor misura sulle pianure e dei li
torali dell'Italia centrale La nebbia è presente 
durante le ore più fredde mentre tende a dilatarsi 
durante le ore diurne. Sulle regioni meridionali 
annuvolamenti irregolari con qualche accentua
zione della nuvolosità sulla Sicilia dove è possi
bile qualche episodio temporalesco In diminu
zione la temperatura limitatamente ai valori mi
nimi del nord 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Qualche annu
volamento temporaneamente più consistente 
lungo la fascia adriatica e ionica e il relativo trat
to della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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New York 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Rattiegna stampa 
I relerandarl scendono a -patti», inter
viste a M Sogni e A Occhetto 
L'America che verrà. Le opinioni di U 
Intini, G Ayala, P C Pomicino oC Ta 
rantolìi 
La resistibile ascesa della Lega. Inter
vista a U Bossi 
Di Pietro nel mirino. Con G Bocca o C 
Smuraglla 
La Piovra torna In tv. Intervista a S Po-
traglia 
L'America che verrà. Lo opinioni di G 
La Ganga, G Rivora, C Tosla o F Do 
Lorenzo Filo dirotto, po' intervonlrn 
tei 0O-6r'91'l12-6796W9 
Tangentopoli sbarca a viale Mazzini? 
Le opinioni di G Bogl. 0 Pollogtino e 
V Vita 
Fratelli d'Italia. I segreti della Masso
neria. Con F ImposimdtoeG Mancini 
Consumando, Manuale di autodifesa 
del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad I R 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrit
tori tn studio A Bevilacqua 
Allarmi slam razzisti. Interviste a T Zv 
vi e al rabbino Toall Filo dirotto per in 
torvonirotol 06/6791412-6/96539 
Musica: «Canzoni d'amore», in Mudio 
F Do Oregon 
Un prete e la politica Intervista a I 
Pmtacuda 
lo e la tv Conversando con I- f-azio 
Rock land. La storia del rock 
Sold Out. Attualità dol mondo dolio 
spettacolo 

11 30 

1? 30 

13 30 

15 30 

16 10 

17 10 

17 30 

17 4!) 
18 15 
19 30 

Porintorvoniretel 06/6791412-6796539 
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Harrods inette 
al bando il libro 
di foto erotiche 
di Mapplethorpe 

• • Un libro di foto erotiche di Robert Mapplc-
thorpe, l'artista americano morto di Aids nel 
1989, e riuscito la dove Madonna ha fallito e 
cioè a larsi mettere al bando da Harrods. Il libro, 
contenente fra l'altro nudi maschili, era stato 
messo in vendita nel reparto libri del prestigioso 
grande magazzino, ma una decina di clienti 
hanno protestato giudicando la pubblicazione 
olfensiva e ripugnante. 

Le grandi tele 
di Bendini 
alla Galleria 
dei Greci 

^ B Dopo la partecipazione all'ultima qua
driennale romana Vasco Bendini toma ad 
esporre a Roma, da oggi al 30 novembre, alla 
Galleria dei Greci presentando una serie di tele 
di grande formato che documentano gli svilup
pi del lavoro recente, connesso, nel gesto pitto
rico, ad aspetti della sua ricerca informale degli 
anni Cinquanta. In catalogo un testo di Fabrizio 
D'Amico. 

s^SiÉSl:'; 

Analizziamo «Sex», il primo libro fotografico della rockstar 
Un esempio né nuovo né raro di editoria di infimo livello 
che può fare oggi da sostegno ai programmi della tv spazzatura 
Insuccesso di critica, ma ha già venduto 700mila copie in un giorno 

Madonna che sesso banale 
• • «Porca M...!», esclamò il 
signore toscano, e tutti apriro
no un bel contenzioso antro
po-culturale sulla bestemmia, 
il suo senso, le sue origini, la 
sua distribuzione, il suo radica
mento territoriale (senza par
lare del declassamento morale 
in cui stiamo, siamo precipita
ti). La Toscana, per esempio. 
alla quale sono unaiiname-
mente riconosciute qualità e 
magistero d'invenzione e di 
fantasia blasfema. Non molta, 
a dire il vero, ne stasa dimo
strando il signore di e ti sopra, 
smentendo ogni tradizionale 
attribuzione di ongir alita, se 
non c h e -

Se non che, quel «Porca 
M...I» straripato dal suo cuore 
senza alcun scntimerto di ira, 
ma quasi con appetitoso com
piacimento, non apparteneva 
agli esercizi di blaslenia, non 
era da ascriversi alle perversio
ni di quella cultura. S trattava, 
invece, di un sereno giudizio 
critico, con le parole pili ap
propriate offerte dallo Zinga-
rclli. compensato nei limiti del
la massima, e massimamente 
comprensibile, essenzialità, 
non essendo l'oggetto in que
stione la Vergine eli Nazareth, 
bensì la signora Luise Veroni
ca Ciccone da Rochester 
(Usa),in arte meglio cono
sciuta come Madonna. Di fa
ma universale, ancorché non 
illibata. 

Mandato assolto, dunque, il 
signore toscano di cui sopra 
perché il fatto non sussiste, re
sta da considerare la giustezza 
o meno del suo giudizio cnt • 
co, di esaltata meraviglia, 
espresso di fronte al recente 
volume fotografico, inequivo
cabilmente, didascalicamente 
esplicativo, Sex (Mondadori, 
L 75.000), che ha per argo
mento le positure ardimentose 
della celebre cantante rock, ri
prese dall'obiettivo fotografico 
di Steven Meisell, con accom
pagnamento di pagine a com
mento, da nflessioni filosofi
che, parafilosofiche, autobio

grafiche, di altrettanto icastica 
efficacia, come verremo a mo
strare. 

La Ciccone, per altro, e noto 
che stia diventando un model
lo esemplificativo, un exem-
plum, una specie di cavia spe
rimentale, per gli studenti delle 
scienze e delle tecniche della 
comunicazione, di coloro che 
discettano e indagano su co
me si possa inventare e co
struire un personaggio, pre
scindendo dalle sue doti e dal 
talento. Caso comune, uno dei 
molti casi di invenzione e di 
assemblaggio, specie tra i can
tanti, di genetica artificiale, 
con tanto di filmografia a sup
porto. D'accordo, nei sofistica
ti laboratori mica si lavora sul 
nulla. Nello specifico di Ma
donna la signora ha voce, sa 
cantare e canta. Può piacere o 
meno, com'è ovvio (tra le mie 
figlie, però, le loro amiche e le 
amiche delle amiche, non ne 
ho trovata una in possesso di 
un suo disco, se non una ra
gazzina di M anni). Il proble
ma dei suoi maghi bionici fu 
ed ò di imporla su un mercato, 
di captare la bencvolentia del 
consumatore, secondo le più 
antiche ricette retoriche. O no? 
E Sex dovrebbe essere, appun
to, la formula retorica scelta 
dagli operatori, l'immagine 
ideale per garantirsi il mercato. 
Se si dice cosi. 

La domanda più ovvia, sfo
gliando il libro, òÉ ne ha pro
prio bisogno, ella? Ha bisogno 
di questo stile? È in cattive ac
que per cui ogni mezzo 0 buo
no, ogni tavola è buona per 
galleggiare? O è in acque tanto 
buone da poter sfidare con la 
sicurezza della superiorità, 
quasi dimostrativamente, le 
reazioni inevitabili? Chi è il de
stinatario del libro? Avanguar
dia o retroguardia? Un bel po' 
di domande, che si possono 
comunque ridurre alla sempli
cità onnicomprensiva una so
la: che senso ha? Oppure: cosa 
vuol dire e cosa dice? 

È da mettere in bilancio, e 

«Sex» va proprio a ruba. E non poteva 
che finire così, trattandosi del libro di 
Madonna dove si può leggere la teoria 
e la pratica sessuale della rock-star, 
con tanto di immagini. Se i testi sono 
banali, le immagini lo sono ancora di 
più. Una prodotto dell'editoria spazza
tura di cui però si sono vendute oltre 

settecentomila copie, in un giorno so
lo, al non modico prezzo di 50 dollari. 
In Italia lo ha pubblicato Mondadori e 
lo si acquista spendendo 75mila lire. 
La domanda più ovvia sfogliandolo: 
serve davvero questa pubblicazione ad 
una super-stella, ad un simulacro cul
turale come Veronica Ciccone? 

sulla bilancia, l'età della signo
ra, non più certo una princi
piante al debutto, quando de
nuncia 34 anni ' D'altra parte, 
la scella iniziale di quello 
pseudonimo sacro (e da dis
sacrare), Madonna, di estro-
vertita e lucifenna provocazio
ne, ai vapori di zolfo, era un 
avvertimento sulla via delle tra-
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sgrcssiont. Siamo nella norma, 
allora, la sua, di banalizzazio
ne ai livelli intellettualmente 
più bassi della trasgressività 
dove la norma e già trasgredita 
in abbondanza 

Sembra impossibile che 
questo libro ponga tanti inter
rogativi, da parer inquietante, 
problematico, a chi non l'ab

bia ancora tra le mani Lu ra
gione e che l'evento editoriale 
è stato montato, come un al
bume d'uovo, a «caso», e ciò è 
stato possibile perche il terre
no di Madonna è fertile, conci
mato i\a un pezzo comò, da 
guano artificiale e naturale 
'lutto il contrario dello scanda
lo, anzi, tutto nelle convenzio-

• M Dell'amore e del sesso si 
dice che fanno vendere. Qual
che dubbio, in proposito, ha 
avanzato Antonella Fiori sulle 
pagine Libri dell'Unità 
(«Quando il sesso e un insuc
cesso»). Secondo me, con 
buone ragioni, In ogni caso, se 
crediamo che la faccenda si n-
duca a uno scambio di soldi e 
sesso o sogni, avremmo capito 
male. Questo tipo di mercato 
ha dietro, o dentro, di so una 
scena più grande e trattative 
più difficili. Ce lo dice Louise J. 
Kaplan in Perversioni femmini
li. Le tentazioni di Emma Bova
ry (Raffaello Cortina. Milano 
1992). 

Libro bello, entusiasmante, 
lo ha giudicato Nadia Fusini su 
Repubblica lo vorrei aggiunge
re da dove, secondo mo, que
sto libro prende la sua bellez
za. Dtx più di due decenni i 
paesi a economia industnale 
yjno percorsi da un movimen
to politico e culturale, tuttora 
vivo, che ha inciso, special
mente, sul rapporto delle don
ne fra loro e con gli uomini. 
Questo movimento ha cono
sciuto una serie di passaggi de
cisivi, il pnmo dei quali, il pri
mo e (orse il maggiore, 0 stalo 
di capire che il dominio ma
schile 0 una causa secondana 
di perdita della libertà da parte 
delle donne, e che la libertà 0 
qualcosa che si decide, in pri
mo luogo, a partire da sO, nel 
rapporto che si ha con il siste
ma del dominio Questa vedu
ta si rispecchia e si rinnova nel 
libro della Kaplan. 

Il libro si occupa di una real
tà, l'esistenza di perversioni 
sessuali femminili, con cui la 
psicoanalisi era da sempre in 
contatto, ma che restava, co
me dire, occultata nel non 
IK'nsiero della libertà femmini
le. I.a Kaplan scopre la perver
sione nei ruoli di madre, di as
sistente devota dell'uomo, di 
pornostar tipo Madonna, ecc. 
Scopre che in questi ruoli, 

creati dal patriarcato o dal ca
pitalismo, una donna si cala 
per nascondere il suo vero in
tento, la sua vera ricerca. 

Da questa prima scoperta la 
Kaplan passa a elaborare il 
concetto di una strategia per
versa, che applica a uomini 
come a donne. La strategia 
perversa consiste nel nascon
dere «la cosa vera» dietro la ca
ricatura o la trasgressione ste
reotipata dei ruoli previsti so
cialmente per donne e uomini. 
È il dominio fallico che. per 
durare, impone queste finzioni 
di mascolinità e di femminilità, 
cosi che donne e uomini finga
no di essere o di avere il fallo. 

C'ò un dominio simbolico 
del fallo che perverte gli scam
bi umani. Sono perversi, affer
ma la Kaplan, tutti gli scambi 
fondati sul desiderio, che usa
no esscn umani o parti di esse
ri umani come fossero «trofei 
fallici» (p.39). 

Ma che cos'è la «cosa vera» 
d i e la strategia perversa occul
ta (e dice) dietro le sue carica
ture e le sue trasgressioni coat
te? Sono almeno due cose. La 
prima, più facile da significare, 
è la ristrettezza dei ruoli sociali 
che dovrebbero interpretare la 
differenza sessuale. La masco
linità, nella sua definizione 
culturale, e troppo povera per 
tutto quello un uomo può desi
derare di diventare. Lo stesso e 
ancor più dovremmo dire per 
la femminilità, ma questo oggi 
sta diventando sempre meno 
vero. Oggi, a me pare, una 
donna e più libera dell'uomo 
nell'interpretazione del senso 
della sua differenza, e questo 
grazie a una lotta di donne 
contro il dominio fallico, co
minciata con la presa di co
scienza di questo dominio 
dentro di se. 

I«i seconda cosa riguarda la 
vita i 'I desiderio nella stona 
Lamessa in parole di questa 
seconda cosa, ha contro di sé 

Un'immagine tratta dal libro «Sex» di Loise Veronica Ciccone, in arte Madonna 

La madre & la pornostar 
le perversioni femminili 
secondo Louise Kaplan 
una lunga serie di dualismi, ti
po natura-cultura, anima-cor
po, ecc. Ultima, in ordine ili 
tempo, viene la coppia sesso-
genere, escogitata dalle intel
lettuali femministe americane 
Il pencolo di queste distinzioni 
e sempre lo stesso, e cioè che, 
volendo aiutare la mente, si n-
nisce per separare quello che 
nell'esperienza non è separato 
no inseparabile. Vi cade anche 
Nadia Fusini ragionando su 
Perversioni feitinunili, quando 
dice: noi siamo veramente.im-
inalati. ma non di sesso- di gè 
nere. Questo non 0 il pensiero 
della Kaplan. Li Kaplan, al 
contrarlo, ci invita con forza a 
non eludere gli enigmi posti 
dalla sessualità e dalla (inizio 
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ne che ha nell'identità di gene
re Nel suo pensiero, la sessua
lità umana non e riducibile a 
fatto naturale, da una parte, no 
(atto sociale, dall'altra E que
sto (a si che gli umani non sia
no interamente dominati né 
dalla natura né dalla società 
DA qui un varco di libertà, il 
primo varco. Per la Kaplan, la 
libertà umana 0, nel suo prin
cipio, libertà erotici: una ve
duta politica mollo affascinan
te Tutto ti suo libro si sviluppa 
avendo questo tema sullo 
sfondo Un.i delle ragioni che 
mi hanno spinta a esplorare le 
perversioni femminili, spiega 
all'ini/io, 0 di mostrare come 
le perversioni abbiano a t he 
lare con gli impedimenti frap

posti dalla società al desiderio 
umano fp 23) Klla pensa, 
d'altra parte, che non è mal 
esistita né mai esisterà società 
che non imponga questo o 
quell'ideale sessuale a maschi 
e femmine In altre parole, non 
0 possibile fare società senza 
costringere la sessualità e il de
siderio entro certi ruoli 

Cosi, dunque, Licosa più ve 
ra che si nasconde dietro Li 
strategia perversa, e la necessi
ta di una strategia del deside
rio Ilo coniato io quest'e
spressione, che non si trova al
la lettera nel testo della Kaplan 
ma certamente nel MIO pensie
ro 

Spiegherò questo concetto 
di una necessaria strategia del 

ni, specie il ricorso al sesso, 
per hard che sia, quando il ses
so 0 ormai liberalizzalo senza 
alcuna limitazione morale e 
commercialo, La questione 
semmai 0 rovesciata, al punto 
che provoca più stupore, persi
no morale, oltre che fisiologi
co, la verginità che il suo con
trario. 

Stanno davvero cosi le cose? 
Mica si può fingere che non 
esiste una patologia sessuale. 
E poiché di un libro stiamo 
parlando, dove collochiamo la 
sessualità scopica? E le 700mi-
la copie a 50 dollari in un gior
no, a quale fenomeno sono da 
ascrivere? Forse a un inconscio 
desiderio di distruzione dell'i
dolo, colto in flagrante, o a una 
propria consolatoria assolu
zione? Sono un contadino e 
non un sociologo, né uno psi
cologo, né un semiologo, non 
sono abile e pronto, cioè, a ri
solvere ogni perchè di senso, 
anche sensuale, anche sessua
le. Ma in gioco qui è il senso 
del libro in sé e non il senso di 
un colpo editonalc. Il quale 
non si presenta come una no
vità, ma se è vero che l'editoria 
spazzatura è venuta al mondo 
ben prima della tv spazzatura, 
che oggi le può servire, piutto
sto, da sostegno di gusto. 

In che consiste il libro? In 
una raccolta di fotografie ac
compagnate da un testo. Quel
le sono le illustrazioni di que
sto, e non viceversa. L'oggetto 
del contendere sembra con-
crclaxw nella sessualità, che 
l'autore, Madonna pare collo
care ideologicamente al con
tro della sua ragione d'essere, 
con una dichiarazione teoreti
ca d'addio: «Questo libro parla 
di sesso. Il sesso non è l'amo
re. L'amore non è il sesso. So
no mondi diversi, però il me
glio di tutti e due si crea quan
do si mescolano». Poi dalla 
teoresi si trasloca nella prassi 
fenomenologica. Per esempio: 
«Tutto quello che stai per vede

re e leggere è una fantasia, un 
sogno, un gioco. Ma sta' certo 
che, so dovessi trasformare i 
miei sogni in realtà, il preserva
tivo lo userei senz'altro. Il sesso 
sicuro salva delle vite. Dillo in 
giro». Strategia e lattica, ideo
logia e tecnica, immaginazio
ne e pedagogia, Quasi un testo 
settecentesco. Dal generico 
però si deve passare allo speci
fico sperimentale (se no che 
settecento sarebbe'): «Quan
do ero una bambina avevo l'a
bitudine di sedere sul cesso re
clinato all'indietro ad aspetta
re che quella sensazione bru
ciante tra le gambe se ne an
dasse. Non capivo che se solo 
il mio dito si fosse fatto strada 
fino alla mia topina non ci sa
rebbe stato più bruciore». Dal
la terapia alla lirica: «Mi piace 
la mia fica. A volte me la guar
do nello specchio mentre mi 
spoglio mi domando a che as
somiglierebbe senza nemme
no un pelo come quando ero 
piccola [...]. lo amo la mia fi
ca». Lineo e patetico assieme. 

Il testo, in so per sé, potrà 
apparire banale ad alcuni, di 
nonmale pornografia o di su
blimante liberazione, a secon
da dei punti di vista (in più, lo 
scandalo o è spontaneo o non 
è, perde in efficacia se organiz
zato) . Cosi non è. Considerare 
il testo in sé non vale in questo 
caso, poiché il valore sta nel 
non trascurabile fatto che quel 
testo è di quell'autore- un con
to è che quelle cose le scriva la 
signora Brambilla e un conto è 
che le scriva la signora Cicco
ne, un simulacro culturale, un 
idolo popolare. Per questo mi 
domandavano se c'era sotto 
un desiderio di distruzione o di 
assoluzione. Tutti e due, pro
babilmente, a seconda dei let
tori. O indifferenza. 

Dimenticavo lo fotografie di 
Steven Meisell che illustrano 
queste pagine di Sex. Per me, 
tutto considerato, è meglio il 
testo. Come dire, meglio le pa
role della musica. 

desiderio risalendo la genealo
gia storica di una tipica perver
sione femminile, quella della 
schiava d'amore, che la Ka
plan ravvisa nel personaggio 
letterario di Emma Bovary. Per 
questa perversione, che porta 
ad annientarsi nell'essere 
amato fantasticando di essere 
una sua appendice necessaria, 
Otto Fenichel seguace di 
Freud, ha coniato il nome di 
«ragazza-fallo». E le ha dedica
to un saggio, nel 1936, dove, 
fra altri esempi, cita i versi di 
un mistico del scc. XVII, Ange
lus Silesius. Anche la Kaplan ri
sale fino alla mistica: «La sog
gezione estrema somiglia all'a
more romantico, che a sua vol
ta è anche l'estasi dell'union 
mystica, una passione sessuale 
cosi intensa da dissolvere i 
confini fra l'amante e l'amalo» 
(p. 66). La relazione perversa 
è perciò diversa, aggiungo, in 
quanto manca di reciprocità: 
la rosa, l'unione mistica sono 
reciproche. Qui la Kaplan sba
glia, rifacendo, senza saperlo, 
l'errore di un noto medievali
sta, Cìilson, Costui, polemiz
zando idealmente con Abelar
do, l'amante (anzi: l'amato) 
di Eloisa, sostenne che l'amore 
che infiammava i grandi misti
ci non era paragonabile alla 
resa amorosa senza reciproci
tà Gilson sarà smentito dalla 
scoperta della letteratura misti
ca femminile del sec. XIII. Die
tro all'Angelus Silcsius citato 
ii(i Feniche!, c'è proprio questa 
letteratura. Il suo pensiero 
echeggiava, infatti, il pensiero 
esposto da Margherita Poret, 
una beghina morta nel 1310 
sul rogo, nel suo mirabile Spec-
< Ino delle anime semplici (che 
lo Edizioni Paolino si prepara
no a pubblicare in italiano) e. 
ancor prima, da lladowi|ch di 
Anversa nelle sue altrettanto 
mirabili poesie. In queste pen
satrici sperimentali dell'amore, 
l'amore è senza reciprocità. I.a 
sua stniltura è una disparità in

colmabile. Ma proprio questo 
squilibrio fa dell'amore un mo
vimento infinito capace di ina
bissarsi nel fondo senza fondo 
dell'Essere. 

Vi sono, dunque, almeno 
due strategie del desiderio, 
quella della reciprocità e quel
la della disparità. Quest'ulti
ma, come spiegano le sue co-
noscitnei, porta l'amante a vi
versi come parte integrante 
dell'essere amato. Come una 
sua appendice indispensabile. 
Il vantaggio di questa strategia, 
rispetto alla prima, sta nella ri
presa integrale delle emozioni 
della prima infanzia, quando 
la creatura era nella totale di
pendenza da altri, la madre in 
pnmissimo luogo. È proprio 
dalla prima infanzia, come 
ben sa e insegna la Kaplan, 
che muovono le pulsioni che 
vediamo poi risolversi, mala
mente, nelle perversioni ses
suali. Dalla strategia perversa. 
la strategia del desiderio mes
sa in alto dalle grandi mistiche 
del sec. XIII, si distingue per 
una rigorosa nnuncia ad ogni 
lavoro della fantasia, quel la
voro che invece devono fare, 
per reggersi (e reggere il domi
nio fallico) le Emme Bovary e 
le Madonne. 

Due strategie del desideno 
ma anche, indubbiamente, 
due diverse culture Più volte la 
Kaplan associa lo perversioni 
sessuali al feticismo della mer
ce proprio del capitalismo, 
con esplicito riferimento all'a
nalisi di Marx Ma una buona 
strategia del desiderio, nel mio 
pensiero, è quella capace di 
larlo uscire vivo dal quadro 
storicamente limitato, li desi
derio non ha limiti Perciò non 
mi dispiace che la (>ornoslar 
Madonna porti questo nome. È 
un espediente pubblicitario e 
di gusto discutibile, certo, ma 
c'è dentro come un'eco o una 
domanda di altri, e più vantag
giosi, scambi per la sua pulsio
ne esibizioiustica. 

Il poeta Edouard Maunick 

Intervista a Edouard Maunick, poeta 
africano. I suoi versi in libreria 

«Sì, ho un sogno 
Che il mondo diventi 
meticcio come me» 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Edouard Maunick 
è nato in una famiglia di otto fi
gli il 23 settembre di 61 anni fa. 
«In un giorno di equinozio» sot
tolineano le sue note biografi
che. Il luogo era La Source, in 
quell'isola Maunzio per due 
secoli, fino al 1968. colonia 
britannica. Nei dépliant delle 
agenzie di viaggio l'isola splen
de, come Seychelles e Maldi
ve, fra le mète di vacanze esoti
che. Se invece guardate sull'at
lante la trovate dove la carta è 
più azzurra, in mezzo all'ocea
no Indiano oltre il Madagascar. 

Edouard Maunick è un poe
ta. Ha «scoperto di esserlo», co
si spiega, quando aveva undici 
anni. Da allora ha pubblicato 
dodici raccolte di versi. Da 32 
anni vive a Parigi. Nel '77 ha ri
cevuto il prestigioso premio 
Apollinare. Di se stesso dice: 
«Sono un uomo della parola. 
Sono attaccatissimo gl'orali
tà". È tradotto in molte lingue, 
dal danese all'arabo: «La musi
ca più bella e fedele l'ho ritro
vata nella traduzione araba 
delle mie poesie» spiega. 

L'ultimo fra i numerosi rico
noscimenti l'ha ricevuto que
st'anno a Madrid: «Il presidente 
della giuria t ra Sean Conncry. 
Cosi ho scoperto che tipo 
d'uomo è: molto colto e molto 
semplice» racconta ancora, 
con un lampo d'ironia. Sem
bra famelico di vedere Roma, 
È in Italia per un incontro sulla 
letteratura francofona dell'Ac
cademia di Francia Ma sta an
che uscendo la prima versio
ne, curata da Roberto Cariti, 
dei suoi versi nella nostra lin
gua: titolo Poesie, auloantolo-
gia, edizioni Jaca Book. Il poe
ta indossa jeans e camicia a 
fiori lilla, ha un accenno di piz
zo ispido e bianco sul mento. 
Carnagione e occhi sono più 
da indiano che da africano. Lo 
sguardo mentre parla diventa 
a volte arrabbiatissimo. ma nel 
fondo è soprattutto dolce. 

Diamo un assaggio della sua 
poesia: «Autrcfois le leu/ sur la 
pierre-autel libérait la peau 
des tambours/ do lours ndes 
sèches/ et brisait la danso l'o-
sier des reins la soQlerie ..»scri
ve in L'essenziale dell'esilio. 
Tradotto suona «Un tempo il 
fuoco/ sulla pietra-altare libe
rava la pelle dei tamburi/ dalle 
loro asciutte rughe/ e la danza 
spezzava il salice dei fianchi 
nell'ebbrezza...» 

SI: Maunick riesce a piegare 
la cerebrale lingua francese a 
una potenza accesa d'istinti, 
primordiale, In «Mandela mor
to e vivo» - poema dell'86 de
dicato alla tragedia dell'apar
theid - questa diventa una 
poetica dichiarata. Li dice: 
«Scrivo queste pagine alla rin
fusa/ dimentico l'imsorio/ del
le parole e delle sillabe/ metto 
in poesia/ tutta la mia fede pa
gana/ con preghiere selvagge/ 
e ntuale animista/ Dico all'al
bero dritto/ prestami le tue ra
dici...». 

Eccoci al problema-chiave. 
Benché viva a Parigi, Edouard 
Maunick mantiene rapporti 
strettissimi col suo continente, 
l'Afiica. Perché allora un isola
no meticcio come lui con san
gue indiano, irlandese e mo
zambicano nelle vene, non 
scrive nella propna lingua ori
ginaria7 «All'inizio io parlavo il 
creolo. Il creolo non è un dia
letto, è una lingua. Sta al fran
cese come il francese sta al la
tino» esordisce. E prosegue: 
•Da bambino lo primo persone 
che ho visto, naturalmente, 
erano mia madre e mio padre. 
E, in creolo, come li ho chia
mati7 'Maman', 'papa' Ho 
avuto i primi bisogni, fame e 
sete, e ho detto 'ino fami', 'mo 
soif. 'Mo'. cioè 'io' Poi ho co
minciato ad u\vvri- dei gusti Mi 
piaceva una cosa e dicevo 'Mo 
content'. so non mi piaceva 

'mo pas content'. A questo 
punto devo aggiungere che io 
avevo un padre- al quale piace
va molto larci delle domande. 
Mangiavamo riso, l'alimento 
base a Maurizio, e un giorno ci 
chiese: 'Vi piace7 ' 'SI rispon
demmo. 'Allora dovete sapere 
da dove viene' e ci spiegò che 
arrivava dal Madagascar. Anni 
dopo parlando il creolo mi so
no chiesto allora, allo stesso 
modo, 'Da dove viene questa 
lingua7'. E ho scoperto l'origi
ne, il francese. Ecco perché, 
da poeta, scrivo in francese. Mi 
permette di raggiungere la ric
chezza del miocreolo». 

Maunzio è stata colonia bri
tannica. Ma i pnmi invasori fu
rono i francesi. È certo che la 
sua scelta linguistica non ab
bia nulla a che faro col proble
ma della colonizzazione ''«Bo
ne, allora aggiungerò qualco-
s'altio. Un tempo da noi lingua 
e cultura francese erano ap
pannaggio di una minoranza 
bianca. Oggi l'insegnano nelle 
scuole insieme al1 inglese Al
lora invece c'era questo inter
detto. Sì. sono fioro di essere 
un meticcio ctie ha superato 
ciò, lo non credo nelle rivolu
zioni. Alla fine sfociano sem
pre nelle guerre. Credo nella ri
volta individuale e questa è 
stala la mia: contro quell'im
perialismo». 

Per arrivare a piegare questa 
lingua alle esigenze, cosi po
lenti e diverse, della sua poe
sia, lei si è anche sottoposto a 
ciò che chiama «esilio volonta
rio». Ha viaggiato in Nigeria, 
Argentina, Europa, ha lavorato 
come giornalista e negli uffici 
dell'Unesco Come fu ciie scoi 
se di partire7 «Staccarmi da 
Maunzio fu una scolta. Un'iso
la è comunque una pietra nel
l'oceano. Mi sentivo colpito 
dalla solitudine, volevo vedere 
il mondo intero. In un'isola 
guardi il mare e vedi la linea 
dell'orizzonte. I.a vedi e desi
deri superarla. Ora, da lungo 
tempo, vivo a Parigi' in trenta-
due anni si contraggono delle 
piccole abitudini e sono que
ste che appunto mi tengono 
legato a quella citta. Ma resto 
cittadino mauriziano: Il ho lo 
mie radici». 

È preoccupato dalla nuova 
ondata di razzismi? «Senza in
solenza, sono tentalo di dire 
che io, il razzismo, non so co
s'è. Non posso sapere che co
s'è, perché io non lo conosco, 
non ne ho fatto esperienza in
teriore. Ciò che posso dire è 
che ne ho visto i risultati. Se c'è 
stato, se c'è, se ci saia un pec
cato che dilamerà il mondo è il 
razzismo. È il so'o peccato ca
pitale, contiene tutti gli altri». 

Apriamo il suo libro e gli 
chiediamo che cos'è quell'in-
solilo segno d'interpunzione 
che scandisce le suo poesie- «E 
un modo di tradurre il mio re
spiro» spiega. Concorda che 
molte delle sue poesie andreb
bero più cantato che lette Ce 
ne sono per esempio due, de
dicate a Roma e Milano, che 
sembrano piccole ballate -Il 
canto è una verità primaria 
della poesia E in (in dei conti 
sono nato in un'isola dove per 
anni, coscientemente o no, ho 
ascoltalo il maro, il vento e gli 
alben Impi lante quanto la 
musica è il lirismo Per me es 
sere lirico significa non essere 
timido né riservato, non avere 
paura» 

I la un progetto per il prossi
mo futuro7 «I lo voglia di creare 
in creolo, adesso IVima o poi 
tornerò a Maurizio e (.irò del 
teatro Perché la lingua creola 
è più ricca quand'è orale, e il 
teatro non va per lorza scritto 
Insomma, immagino che mi 
metterò sotto un albero con 
degli amici atton E dirò loro 
'Ora costruiamo una pièce 
partendo dal ciclone, purten-
dodalvulcano' . » 



Il rumore forte 
sul lavoro 
aumenta 
i danni al cervello 

Un forte rumore di (ondo come quello presente in certe in 
dustrie accelera I effetto neurologico di alcune sostanze 
chimiche nocive accelerando i danni al cervello nei lavo 
raton La scoperta che potrebbe influire su una nuova defi 
nizione dei livelli di sicurezza nelle industrie a rischio è 
stata compiuta indipendentemente da ricercatori inglesi e 
brasiliani 1 primi dell unità di tossicologia del Medicai Re
search Council hanno mostrato con esperimenti sui topi 
che un forte rumore accelera il metabolismo di una parte 
del cervello (il culliculus infenor vicino ali ipotalamo) la 
stessa in cui si concentrano sostanze come il dimtrobenze 
ne (impiegato fra I altro nella lavorazione di < oloranti ed 
esplosivi) che causano danni alle cellule cerebrali llncer 
calore brasiliano Tais Morata ha confermato 1 ipotesi ri 
scontrando che fra i lavoraton esposti al bisolfuro di carbo 
mo e al toluene quelli sottoposti a un rumore più forte sof 
fnvano di maggiori disturbi al sistema nervoso centrale 
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Un progetto 
italiano 
per la ricerca 
di nuovi farmaci 
antitumorali 

Costerà circa 320 miliardi in 
dieci anni mettere a punto 
un nuovo tipo di farmaci 
per combattere tumori e 
malattie virali con una pre 
cisione senza precedenti II 
progetto presentato oggi a 

— ^ — — — Roma in una conferenza 
stampa organizzata dalle unioni dei giornalisti scientifici e 
medici (Ugis e Asmi) è il risultato di un accordo fra la Bri
stol Mvers Squibb e la Menarmi e coinvolgerà le università 
di Roma e Napoli il Cnr e istituti italiani e americani Fede
rico Arcamone presidente della Menarmi Ricerche Sud e 
responsabile scientifico del progetto ha rilevato che «la no
vità della ricerca e la selettività ossia la capacità delle nuo
ve molecole di colpire esclusivamente le cellule tumorali 
senza disturbare quelle sane Le attaccheranno diretta 
mente al cuore legandosi al matenale genetico e correg
gendone gli errori come quelli responsabili della crescita 
cellulare nei tumori» Per Arcamone che è anche lo scopri 
tore dell Adriamicina uno dei primi farmaci antitumorali 
«la prima spenmentazione clinica è prevista per il 96 e i 
pnmi tumori bersaglio saranno quelli di ovaie seno colon 
e polmone i più resistenti alla chemioterapia» Per il direi 
tore dell Istituto superiore di sanità Francesco Manzoli «la 
selettività e fra le strade più promettenti e permetterà di 
chiarire problemi ancora aperti come la resistenza ai far 
maci di alcune cellule tumorali» 

Un apparecchio 
per controllare 
elettronicamente 
la salute 
delle piante 
basta avvicinare I apparecchio alle sue foglie ilsuocircui 
lo elettronico e in grado di misurare I entità delle reazioni 
di fotosintesi che awergono nel vegetale cioè il meccani 
smo biochimico primario che fa crescere e prosperare il 
mondo verde La misura avviene contando il numero di 
elettroni delle molecole di clorofilla che intervengono nel 
processo di fotosintesi 

Come sta di salute questa 
rosa questo faggio questo 
pomodoro7 Per tastare il 
polso ai vegetali amva un 
apparecchietto prodotto in 
Olanda il Plani Photosyn 
thesis Monitor (PPM) Per 
«fare le analisi» alla pianta 

Ortaggi 
fatti crescere 
con i gas 
di scarico 

I gas di scanco delle radine 
ne e degli impianti di com 
bustione povsono servire a 
far crescere meglio i pomo 
don peperoni e altn ortag 
gì migliorandone addinttu-
ra il gusto 1 a trovata ò di 

" ^ ^ ^ ^ ^ ~ " una donna ingegnere olan 
dese che ha svolto questa ricerca su commissione della 
Shell interessata a trovare una utilizzazione per i gas prò 
dotti dai suoi impianti L anidride carbonica presente nei 
fumi della combustione depurata dagli idrocarburi incom 
busti e dallo zolfo viene inviata in serre dove si è rivelata in 
grado di accelerare la maturazione degli ortaggi e nel ca 
so dei pomodori di migliorarne perfino il sapore grazie al 
contenuto di carbonio 

Proteste 
in Australia 
per la nave 
al plutonio 

Il mare di Tasmania che se 
para I Australia dalla Nuo 
va Zelanda si trova sulla 
rotta «più probabile- del 
controverso viaggio della 
nave giapponese che que 
sto mese trasporterà dalla 

• ^ ~ " " " " • " " " " " ' ^ ^ ^ ™ Francia al Giappone I 7 
tonnellati di plutonio altamente radioattivo Lo afferma un 
gruppo di ambientalisti giapponesi giunto in Australia per 
una campagna di opposizione alla spedizione 11 governo 
giapponese si è nfiutato di fornire dettagli sulla rotta de lh 
\katsuki Maru che dovrebbe partire da Cherbourg I 11 
novembre per un viaggio di sei settimane II Giappone che 
conta sul carico di plutonio per liberare il paese calla di 
pendenza da energia importala non ha dato garanzie ai 
paesi che tinora hanno protestato t ontro la spedizione ma 
ha assicuratoci^ «in linea di principio» la nave non entrerà 
nel raggio di 200 miglia nautiche dalle acque territoriali dei 
paesi che si trovano sulla sua rotta 

MARIO PETRONCINI 

Un convegno sull'ambiguità dell'informatica 
«Gli studenti al calcolatore peggiorano la propria capacità 
di comprendere la matematica: la macchina li vizia» 

I disastri del computer 
A Roma un convegno mette a confronto gli «apoca
littici» e gh «integrati» del computer E sembrano pre
valere i primi che sono, peraltro, soprattutto scien
ziati Quindi gente che, in qualche modo, dell'esi
stenza del computer è anche responsabile Ricer
che condotte sugli studenti dimostrano che chi usa 
il calcolatore fa più fatica a comprendere i meccani
smi di pensiero della matematica 

ELISA MANACORDA 

• • Computer si no forse 1*1 
macchina più amata e odiata 
dal mondo accademico susci 
ta qualche polemica al conve 
gno «Macchine organizzazio
ne del lavoro formazione» or 
ganrzzato dalla newsletter Co 
lem e dalla nvistaSapeve 

Basta raccontare una gior 
nata tipo di un professore uni 
versitano per entrare nel cuore 
del problema «Immaginiamo 
che io debba ritirare dei soldi -
dice Gianvittono l'allottino 
professore di elettronica ali U 
niversità La Sapienza di Roma 
- sfortunatamente quel dato 
giorno la banca dell ateneo ha 
il tcminale rotto e per un ora 
non e possibile ritirare lo sii 
pendio dopo accurate osser 
vazioni I importo dello stipcn 
dio sinvela errato ma al Retto 
rato I impiegato non sa come 
collcgarsi al cervellone centra 
le E poi come npetc candida 
mente 1 addetto quello che di 
ce il computer 0 sempre giù 
sto Anche se si tratta di un mi 
lionc in meno E passa un altra 
ora Tra perdite eli tempo e in 
comprensioni I unica possibi 

• H Dodici anni fa i titoli di in 
tercsse scientifico nella produ 
zione saggistica italiana erano 
solo il 3 per cento mentre i 
giornali dedicavano a questi 
terni non più dello 0 9 pcrcen 
to dello spazio La «denulrizio 
ne» scientifica del nostro paese 
e cosa antica Eppure da 12 
anni a questa parte le cose so 
no cambiate molto Tullio De 
Mauro ricorda che alla fine de 
gli anni 70 era andato via quel 
direttore del Corriere della sera 
clic aveva detto al biologo Giù 
seppe Montalenti «gli argo 
menti di cui lei vuole parlare 
non interessano nessuno» Da 
allora la percentuale di righe 
che i quotidiani italiani hanno 
dedicato a notizie scientifiche 
e aumentata molto Non altret 
tanto si può dire della qualità 
«La divulgazione di solito si fa 
per scoop» commenta il fisico 
Carlo Bernardini 

Di informazione linguaggio 
e scienza si è parlato alcuni 
giorni fa alla Casa della cultu 
ra in occasione della presen 
(azione della collana «Bibliote 
ca scientifica» della Nuova Ita 
Ila diretta da Carlo Bernardini 
Alla discussione erano presen 
li oltre a Bernardini e De Mau 

Illa rimane quella di scambiare 
opinioni via computer con col 
leghi stranieri grazie al servizio 
di posta elettronica Questo 
almeno funziona» 

Insomma questi computer 
sono davvero un aiuto o sono 
solo degli strumenti creati ap 
posta per complicarsi la vita7 

La discussione è animata Dtt 
un lato gli «apocalittici» coloro 
che del computer non si fida 
no più di tanto che ne ncono 
scono I incapacità di distin 
guere i diversi contesti che 
lamio conti con i suoi limiti la 
sua rigidità Dall altro naturai 
mente gli «integrati» per i qua 
li il computer e lo strumento 
che semplifica la vita quotidia 
na che velocizza i processi di 
conoscenza che rende la co 
municazione più ricca e più 
articolata che risolve problemi 
a livello non solo scientifico 
ma anche sociale economico 
didattico Nel mezzo quelli del 
«male necessario» coloro che 
ormai non sanno più farne a 
meno ma che sanno anche 
che il computer non li renderà 
più (elici di quanto fossero pn 

ro Francesco Arnaldi (iiorgio 
Di Maio e Renato Funieicllo 
del comitato scientifico della 
collana I volumi tutti mono 
grafici sono dedicati alla 
scienza contemporanea in 
particolare alla biologia alla 
chimica alla fisica e alla geo 
logia e si rivolgono ad un pub 
blico di studenti insegnanti 
delle medie supenon adulti 
colti anche se non motivati 
professionalmente I primi tito 
li pubblicati Dal calore ali en 
tropici d\ Matilde Vicentini Mis 
son i / ritmi de I mare d i Franco 
RICCI I ucchi // sistema inumi 
intano di Paola Ricciardi Ca 
stagnoli Ixi fisica dei media di 
Cesare Bacci e Claudio F-uretta 
1 ra i libri in preparazione ri 
cordiamo Spazio e tempo nel 
la scienza contemporanea di 
Enneo Bellone Determinismo 
e caos di Angelo Vulpiani Di 
namica del sistima solare di 
Paolo Fari nella 

Una collana dunque che 
vuole essere soprattutto di 
oncntamento e supporlo per 
gli studenti «Il nostro sistema 
di selezione spiega Bernardi 
ni e il più costoso del mondo 
da noi tutti entrano ali univer 

ma Le diverse posizioni non 
serve dirlo sono state molto 
più sfumate Ma il dato di fon 
do rimane siamo davvero si 
curi di sapere a cosa può servi 
re un computer7 O non e forse 
un uso prevalentemente di 
storto ed incompleto di questo 
strumento a creare disguidi ed 
errori7 

I importanza della forma 
zione viene sottolineala da 
Franco Porrari dirigente del 
I Inps che spiega quanto sia 
eostata in termini di tempo e 
denaro I introduzione dei 
computer nella pubblica am 
ministratone «L informatica e 
entrata ali Inps nel 1970 Dopo 

duecentomila giornate di (or 
mazionc e apillare e 32 miliardi 
di investimento cominciamo 
finalmente a vedere i nsullati 
Per liquidare una pensione og 
gì ci occorre un mese e quattro 
giorni Nel 1986 erano neces 
san 7 mesi e mezzo» 

Finché si tratta di rendere 
più efficiente la pubblica am 
ministrazionc il computer re 
sta uno stnimento utile e jppa 
rentemente innoquo A gettare 
lo scompiglio nel mondo del 
I a cadcmid sono però le ap 
pile ìzioni avanzate della rcal 
tà virtuale owero la possibilità 
di «creare modelli per rivestire 
il mondo reale e costruire 

quindi I universo che ci è più 
congeniale» come spiega I e 
spcrto dell Università di Milano 
Francesco Cardin «Futura» ad 
esempio è una piccola cittadi 
na virtuale nella cui piazza 
(virtuale anch essa) si può in 
teragirc con altre persone-
quando si indossa 1 apposito 
casco Per il momento Futura ò 
solo un appartamento (re ile) 
perche mancano i fondi Ma 
nelle intenzioni dovrebbe es 
sere molto di pm e secondo 
Gardin buona parte dei futuri 
rapporti umani si svolgerà in 
posti simili i questo 

Qualche vertigine un senso 
di smarrimento7 Nulla se pa 

Disegno di Mitra Divshali 

Scuola, quotidiani, tv: 
un po' di scienza, please 
sita Subito dopo però si Irò 
vano di fronte ì eorsi di diffi 
colla troppo elevata Risultato 
un tasso di abbandono pan il 
70 per cento II nostro obiettivo 
si trova a metà strada tra la di 
vulgazione e i lesti universitari 
t per questo che chiediamo ai 
nostri autori di non abbondare 
in formule diagrammi e di 

CRISTIANA PULCINELLI 

us ire un linguaggio chiaro» 
ha detto Bernardini Kiescono 
nel loro intento' In ìleuni casi 
sembra che la stradi d i lare 
sia ancori lunga Li Icntazio 
ne eli spicgire il gergo con il 
gergo fa ine or 1 e apolino «Bi 
sogna tene reonlo ha ricorda 
to De M uiro del fatto che un 
adulto regredisce di 5 anni n 

spetto il livello massimo di ce) 
noscenza acquisita in un de 
terminalo campo» Se dun 
que abbiamo fatto poniamo 
il liceo scientifico e siamo arri 
vali a studiare integrali e den 
vale ma jxn non abbiamo 
avuto pm modo di frequentare 
la matematica da adulti ncor 
deremo non più dell algebra di 

ragonate alle sconvolgenti 
sensazioni che potrebbero 
provare gli studenti nell impa 
rare la matematica «La difli 
colta di apprendere certi con 
ce Iti astratti de riva spesso dall j 
mancanza di espenen/a sen 
sonale» spiega Gardin 

Come si può comprendere 
appieno il significato di «limite» 
0 «integrale» visto che questi 
conce-Iti non fanno parte della 
realtà «dura»' Bisogna creare 
un ambiente in cui lo stude lite 
sappia cosa vuol dire essere un 
punto integrato Con la realtà 
artificiale questo è jxissibile 
Appollaiato su una retta lo stu 
dente punto osserva stupito 
1 universo circostante e il prò 
eesso di integrazione diventa 
finalmente comprensibile 

•Un ipotesi del genere fa ve 
nire il mal di mare -obbietta il 
fisico Carlo Bernardini - la 
comprensione della malemati 
ca passa per problemi di hn 
gtaggio non per esperienze 
sensorali E poi quali indivi 
dui usciranno da queste espe 
rienze' Sapranno meglio la 
matematica7 Non credo Mi 
sembra un opc razione più pe 
ncolosa delle m inipolazioni 
genetiche» Meno turbata ma 
altrettanto critica un altra fisi 
ea I ucia/anello Alcuni espe 
rime nti e ondotti su studenti di 
matematica sembrano dimo 
strare che il computer non mi 
gliora 11 e apaeltà di apprendi 
mento dei rag IZZI 

Uno dei rischi più frequenti 
inzi e quello della perdita del 

ter/ i inceli i Bi,ogn t I in uno 
slor/o per allargare ancora il 
pubblico potenziale e le tema 
tichc «perche non pensare in 
che alle scienze umane7» sug 
qensce De Mauro «Quella del 
11 divulg izione e una battag'ia 
civile a cui non ci si può sol 
trarre» Basi i guardare I risulla 
ti della ricerca conelolla dallo 
stesso De Mauro assieme a 
Mana ( orda Costra e ad Aldo 
Vi alberghi sul grado di alfabe
tizzazione degli studenti a li 
vello mondiale I bambini che 
escono dalle elomcntiri nsiil 
tino secondo la ricerca i cu> 
dati sono si iti diffusi ne i giorni 
scorsi il quinto posto nel 
mondo Mentre illa fine della 
terzi media i nostri studenti 
prec ipitano al diciottc snno pò 
slo Li cosa inlc ressaiitc e^ehe 
mentre i ragazzi Hall ini sono 
braci ne 11 alfrontare I test nar 
r itivi < reativi ed informativi 
storie i i risultati sono disastrosi 
citando li si me Ite di Ironie i 
test di n ìluru tecnico seientifi 
ea «l̂ i disinformazione sui te
sti di natura scientifica In ri 
flessi grivi sulla capacita gc 
-1 lon ile de I la soc leta li ì dello 
De M luro e pcc iò che biso 

controllo sul.e diverse fasi del 
ragionamento poiché è* la 
macchina a svolgere tulti i pas 
saggi che portano ad un c e r o 
risultato o s'udente non e pm 
ir grado distinguere un risulta 
to verosimile da eno palese 
mente sbag iato E quello che 
esce dal computer divent.i ìm 
prowisamente «il verbo» 

«Mi v i bene che il computer 
svolga al nostro posto delle 
operazioni che a noi costano 
tempo e 'allea - commenta 
/anello - e capisco anche la 
progre ssiva perdita di certe 
competenze come lare i CJ! 
coli a mano Ma a queste ca 
pacità d i e se ne vanno a que 
sii gusci che si chiudono 
quali aperture corrispondono' 
Cos i sappiamo fare di nuovo 
(ivo e he non sappiamo più 
calcolare da sol- gn integrali'» 

A neonoscerc al computer 
un ruolo attivo nel processo di 
apprendimento nmangono 
alla fine proprio gì' umanisti 
colpevoli in genere di usuv il 
personal computer come una 
sofisticata - quando va bene -
macchina da scrivere 11 lingui 
sta Raffaele Simone spiega co
me alcuni specifici programmi 
possono aiutare gli studenti ad 
identificare !c strutture logiche 
di un testo scritto e ad utilizzar 
le nell esporre il proprio ragio 
•lamento Unico pencolo la 
perdita delle relazioni umane 
il computer non giudica non 
rimprovera ed e più dispombi 
le di un collega in carne e ossa 
Attenzione a non chiudersi la 
porta alle spalle 

c,n i pori ire questi temi <d un 
pubblico più ampio» 

Due pn-colc notazioni [.a 
prima uscendo dall incontro 
il giornalista scientifico si e 
•entito rincuorato La sua am 
bizione ha un senso La se< on 
da tornando a casa il giornali 
sta se lentific o accerde il televi 
sore e apprende dal lelegior 
naie che a Ro-id la donna ma 
lita di malana e peggiorila e 
in fin di vita (nel tele-giornale 
locale sulla .tessa rc'e si dirà 
qualche minuto più tardi rhe 
11 domi ì al contrario s tame 
«ho m 1 questa (• un ìltra sto 
ria) Apprendi inoltri e he nel 
mondo muoiono 1 milione di 
perone di malam mentre si 
< onttnnuano a spendere soldi 
pi r I Aids che mi'-te solo r>0mi 
11 vittime Ma dove7 Ne 1 mon 
do 'Non e vero dunque che in 
Africa I Aieis ha colpito 1 milio 
ne di persone uccidendone si 
presume il 50 pc r cenlo7 Non 
0 vi ro i he solo negli Stati Uniti 
i morti nel 91 sono stali 
2r> 000' Il giom ilist i scienlilico 
deve constai ire che ahimè 
anche la scienz ì se non si pie 
ga al discorso ehi e i iute re ss,i 
noni i notizia 

Un nuovo consorzio presieduto da Carlo Rubbia 

Supercalcolo e ricerca 
Laboratorio in Sardegna 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Matematica applic ata 
calcolo p irallelo gralica e vi 
sualizza/ione scientifica reti e 
sistemi di calcolo chimica 
computazionale biologia del 
le macromolecole simula/io 
ne della combustione fluido 
dinamica turbolenza modelli 
ambientali Questo elenco di 
ricerche e la carta d identità 
del Centro eli ricerca sviluppo 
i studi superon in Sardegna In 
sigla t rs4 F il nuovo centro 
presieduto da Carlo Rubbia 
sede a Cagliari e terminali in 
tutta Europa uno dei luoghi 
privilegiati de Ila ricerca del do 
mani Perche-- il futuro della ri 
cerca e soprattutto nella simu 
lazione nell ì modellistica ma 
te malica e nelle applicazioni 
del supercalcolo « I une is mo 
nty il tempo 0 denaro ha del 
to C arlo Rubbia nel suo cliscor 
sodi inaugurazione Utilizzali 
c'o modelli simulazioni esiste 
mi avanzati di elaborazione si 
può risparmiare tempo di stu 
dio e progettazione e ridurre il 
tunc to marki t eli i prodotti M\ 

alto contenuto tecnologico In 
dieci anni la fluidodinamica 
computazionale ha rivoluzio 
nato le tecniche di progetta 
zionc nel settore aerospaziale 
I risultati ottenuti m tempi più 
contenuti e con meno prove di 
prototipi nei tunnel del vento 
sono veicoli con prosi izioni 
migliori e motori più efficienti 
In certi casi si sono simulale 
condizioni di volo impossibili 
a riprodurre spi rimentalmente 
in I iboratono» 

( reato nel 1990 il 11 ntroca 
gliantano entrerà in funzione 
p diamente nel 199 5 Ma già 
ora comi abbiamo visto sta 
lavorando con 7r> ricercatori su 
alcuni si tton d avanguardia 
Li sua struttura scxietana e 
quella di un 1 società consorti 
le i respons ibilità limitata fon 
dat i da tre sex i il ( onsorzio 
Ventuno rappresentante della 
Regione Sardegna che possie 
de il 70 ( del capitale sociale 
la Ibin Semea elle possiede il 
lr>l li lecliso azienda infor 
m itic a s irei i e hi h i il re stante 
lr> 

I responsabili dei gmppi di 
ricerca provengono ciai mag 
gion centri scientifici del mon
do Cosi Alfio Quartcroni che 
dirige Matematica applicata e 
simulazione proviene dall U 
niversità del Minnesota e dal 
Politecnico di Milano Pietro 
Rossi (Calcolo parallelo) dalla 
Thinking Machine di Boston la 
famosa macchina americana 
e he cerca di fondere assieme 
calcolo parallelo e intelligenza 
artificiale Pietro /ananni (Vi 
sualizzazione scientifica) vie
ne dal ( erri di Ginevra Roman 
I irler (Computer, e Net 
works) viene dalla Cca di Sa 
day 

«Se il Crs<1 riuscirà ad after 
marsi ha detto Carlo Rubbia 
la Sardegna sarà la prima a 
trarne beneficio II suo pareo 
scientifico e tecnologicopotrà 
infatti disporre di un polo 
esemplare Sono allo studio 
coli ìborazioni con società del 
gruppo Eni con I Enel I Ansil 
do la Sgs I homson e I Ibm 
Abbiamo inizialo una ricerca 
con il contributo del program 
ma europeo l^pnt Auguri 

A Roma un incontro internazionale su questa disciplina che aspira al riconoscimento della comunità scientifica 
Presentato uno studio condotto dall'istituto Paracelso assieme all'università La Sapienza 

Agopuntura, a cavallo tra medicina e magia 
L agopuntura non vuol essere solo uri arte, aspira a 
divenire scienza È quanto è emerso nel coi so del 
primo simposio internazionale sulla ricerca in ago 
puntura che si è svolto a Roma Intanto, la medicina 
ufficiale comincia a dar vita a ricerche anche su 
questa tecnica è stato presentato nel corso del con
vegno uno studio condotto dall istituto Paracelso as 
sterne all'università La Sapienza di Roma 

RITA PROTO 

M l agopuntura accetta la 
sfida della medicina accade 
mica ha tutte le carte in re
gola per essere considerata 
una cìisciplma scientifica È 
però essenziale definire una 
nuova gestione della ricerca 
scientifica in questa impor 
tante espressione della medi 
Cina non convenzionale clic 
fa riferimento a una tradizio 
ne millenaria Lo hanno so 
stenuto i maggiori esperti del 
settore nel primo simposio 
internazionale sulla ricerca 
in agopuntura organizzato 
dall Alani (Associazione l'a 
liana eli agopuntura nioxibu 

stionc e- medicina cinese) 
per il Wfas (World Tederà 
don of Aeiipuneture Socie 
ties) Anche- perche gli ago 
punton (circa "Stimila i livel 
io internazionale i e pm eli 
5000 in Italia) non vogliono 
più essere considerati «artisti 
dell ugo> e rivendicano mev 
zi e- strutture per ! aggiorna 
mento professionale II vero 
problema e che quest i elise i 
plina nasce da un sistema eli 
pensiero differente da quello 
moderno è necessario quii) 
di sostiene ehi l i prilli a 
ch i la ricerca inodific In i prò 
pn schemi applicativi e le sui 

metodologie proprio p e r e o 
gliere tutte le potenzialità 
scientifiche dell agopuntura 
ma anche per conoscerne 
meglio elfetti e meccanismi 
di azione 

A questo proposito si stan 
no svolgendo studi e ricerche 
ì livello inlernazionale Un 
progrnmm ì eli ricerca con 
dotto dall Istituto Paracelso e 
itali Università Li Sapienza 
eh Rom ì si rubra dimostrare 
e he I agopuntura produce un 
i ffetto di stimolazione e mo 
dulazionc sul sistema itnmu 
lut ino Larice-ria 11,1110(11) 
la , ofessore-ssa Flora Ippoli 
li titolare della cattedra di 
immunologia del diparti 
mento di medicina speri 
me ntale dell università I a 
Sapienz u h Roma os ta tac i 
fi Ituata su 30 p ìzienti iffctti 
da sintomatologia dolorosa e 
trilliti con agopuntura I ri 
sul! iti hanno confermato 
quanto già descritto dall i 
Mtc e hi |> ìrl ì d i millenni di 
rier|iiilibrio energetico dovu 
tu alle sue ti culi hi In efk III 

si è visto che non agisce solo 
sul dolore ma che determina 
un riequilibno dei neurormo 
ni e data la stretta correla 
zione tra il sistema endocn 
no e immunitario influenza 
ani he il sistema immunità 
no Ulteriori ricerche sui pa 
zienti hanno infatti dimostra 
lo un nequilibno delle cellule 
naturalkillcr importanti nella 
prevenzione dei tumori e 
che nel prelievo di sangue-
prima del trattamento nsul 
lavano alle rate 

Den Liangyue direttore 
de II Istituto eli igopuntur.i 
dell Accademia di medicina 
tradizionale cinese di Pechi 
no ha affermato lesi-lenza 
di un sistema o appar i to 

funzionale che h i earalten 
stiche proprie e non assimi 
labili a uno qualsiasi il quelli 
gii conosciuti dalli fisiolo 
già Si tratterebbe di un ì se 
concia circolazione olrre i 
quella saiiguitfnu la circola 
zione dell ene-rgi i vitale nel 
circuito de meridiani d< 11 a 
gopunturu In ogni e iso le 

tecine he di questa rnedicin i 
non convenzionale possono 
offrire un notevole contributo 
al nostro sistema sanitario 
una necrc i svolti su i'Smila 
casi clinici dal l i cattedra di 
medicina sex lale dell univcr 
sita La Sapienza di Roma e 
dall istituto Paracelso ha nlc 
v.ito e he circa il 71) pe rcen to 
dei pazienti si era già sotto 
posto a tciapie e onven, Iona 
li senza successo 

S irebbero stati riscontrati 
effetti in vari ambiti patolog 
ci dilla neurologia alla ga 
stroe necrologia dalla pcdia 
Ina ali i ginecologia senza al 
c i m i controindicazione- E 
oltre tutto i costi sono vera 
mente- b issi come li ì rileva 
to il clorttor Pu ri direttore sa 
nitario della Usi Roma 10 la 
diminuzioni del eosto socia 
le annuo re lativo a un i pati) 
logli soci ili diffusa come 
I cime r.nn i iiupicg nido I a 
gopuntura sire-blu- di ben 
ì <r>2 nuli udì 

Si tr iti i come h ì pie-cisi 
to il dottor Alfio Bongrozi 

presidente deli istituto Para 
eelso «di un ì medicina eco 
logica che a differenz i di 
quella moderna fa appello 
alle risorse dell organismo 
invece pcr esempio di pre
scrivere un analgesico |>er il 
dolore fa produrre questa 
sostanza dall organismo (• 
se * ormai accertato che 
quest ultimo produce le cu 
dorfine si può ipotizzare clic-
possa produrre anch' altre 
sostanze* assimilabili ìd 
esempio agli antibiotici o ai 
cardiotonici 

Lagopuntur i quindi co 
me ha sottolineile- il dottor 
Aldo I iguon presidente del 
I Ai im «non e una nflessotc 
rapia non si basa cioè solo 
sul riflesso ne rvoso ma co 
ine hanno conterm ito le ulti 
mi ricerchi ìgisie ittnver 
so i e iri ili sui vari o rgan del 
corpo Conoscire i appro 
tondire questi mecc ìnismi di 
ìzione e essenziale affinchè 
I agopuiitur ì possa diventa 
ri a p u n o diritto non solo 
un ifc ni ì un i ve r ì e prò 
pria scienza 
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Al Vascello 
un balletto 
dall'«Eclissi» 
di Antonioni 

• i K< A I A I I n a l o r i ' o ^ r . i f i i i d i \ i r o l l i o .Su 

MI i s p i r a t a a l i /'.< IIKSI d i \ 1 n l i i ' l . i l l e c i t i A l i l o 

m o n i d i b u t t a s t a s e r a a l T c . i t m V a s i e l i o d i 

R o m a 'I r a t j l i i n t e r p r e t i M o i n e a B a r o n i , l ' a -

fori/io l \ i v a l e e . S i m o n e l l a d a n n a s i l .e u n i 

s u l l e s o n o u n c o l l a g e d i b r a n i d i B a t t i 

B e e t h o v e n S t r a w i n s k i d i l l e e rviisr<.it K a t e b 

A l i K h a n 

Opera di Roma 
Un concerto 
di Daniel Oren 
per gli ebrei 

• I k u M A D a n i e l O l i n d i i;t ra ' O H In si i 

d e l [ e a t r o d e l l ( ) p e r a d i N o m a p i f u n u n i 

l e r t o d i s o l i d a r i e t à i m i la < o n i u . n t . i i I n I K I 

r o m a n a i l 18 n o v e m b r e p r o s s i m o l . l i a i o 

i n i m i c a l o i e r i i l s o v r i n t e n d e n t i d i . i n l ' a n i > 

C r e s c i a l p r e s i d e n t e d e l l a c o m m u t a i s ra i In i 

c h e T u l l i a / e v i e a l r a b b i n o d i R o m a i ' i o 

l o . i l f 

Qui accanto un momento 
di «lo speriamo che me la cavo» 
di Lina Wertmuller, sotto il titolo 
a sinistra Carlo Cecchi in «Morte 

di un matematico napoletano» 
e a destra Diego Abatantuono 

in «Nel continente nero» 

Aumentano gli spettatori 
ma diminuiscono gli incassi 
per tutto il nostro cinema 
Fra gli hit il film di Risi 

Hollywood ancora dominante 
La distribuzione è nelle mani 
di Silvio Berlusconi 
La nuova legge ne terrà conto? 

Italiani zero in condotta 
Titolo 
BASIC INSTINCT 

Prod. 

Usa 

Cinema , u l t ime da l bo t tegh ino Dal '91 gli spet tator i 
ne l le nostre sale sono aumen ta t i d e l l ' I 1 per cen to , 
ma i f i lm i ta l iani h a n n o subi to un 'au ten t ica batosta 
n o n ar r ivano al H per cen to de l totale dei bigl iett i 
vendut i Ci sono solo sei i ta l iani fra t trenta maggior i 
incassi ( e il p iù visto è Net continente nero d i Marco 
Risi) 11 tut to, c o n una d is t r ibuz ione egemon izza ta 
da l le az iende legate a Ber lusconi-Ceechi Gor i 

UMBERTO ROSSI 

• • L i s i a m o n e si i a p e r t a 

m a l e pe r il n o s t r o t i n e m a l o 

t e s t i m o n i a n o a k u n i d a t i ret j i 

s ' ra t i a l l a fine <J o t t o b r e n e i l o 

c a l i a t t i v i n e l l e l , 7 u l t a ch iave 

cjli s p e t t a t o r i s u n o a u m e n t a t i 

dc.1! I H K I K I | H r c e n t o r i s p e t t o 

a l l a stessa d a t a d e ! 1 W 1 m a i 

f i l m i t a l i , u n h a n n o s u b a o u n a 

v e r . i t p r o p r i a b a t o s t a p e i d e u 

d o u n le r / o d i q u a n t o r a c c o l t o 

in p r e c e d e w/^ e n o n a r r i v a n d o 

n e p p u r e a l q u i t t o rd i c i p e r 

t e n t o d e l t o t a l i d e i b i g l i e t t i 

v e n d u t i c o n u n a p e r d i t a s t i p e 

n o re a i nove p u n t i p i re e n t u a l i 

r i s p e t t a l i i s ' a z i o n i p a s s a t a 

f r a t t r e n t a m a t m t o r i i n c a s s i 

s o l o S Ì i b a t t o n o b a n d i i ra i ta 

l i a n a \et mi finenti nero eli 

M a r c o R I S I In speriamo ( tu'/ne 

ta usi o d i I i n a V\* r t m u l l i r 

I rateili e vm Ile d i P u p i Av it i 

Morie di art mtitema't(-<) napo 

lettino d i M a n o M a r t o u e Un al 

tra i ita d i C a r l o M a / / a c u ra t i e 

Infetta e contenti di N i ri l ' a r n i 

ti ( a i q u a l i p e r ò b i s o g n e r e b b e 

a t m i u n g c r e 1 a p p e n a use i to 

Anni W d i h u r i e o O l d o i n i e t u 

h a t o t a l i z z a t o u n m i l i a r d o e 

m i z z o in tre g i o r n i ) Q u e s t i 

o p e r i si s o n o c o l l o c a t e n e l 

l o r d i n e a l s e t t i m o o t t a v o t re 

d i t e s e l o v e n t e s i m o v e n t i s e t 

t e s i m o e t r e n t e s i m o p o s t o d e l 

la g r a d u a t o r i a d e i f i l i l i p i ù v is t i 

A l le o r a I I I I * I v o l t a i l ein< m a 

a m e n e . i n o si e a f f e r m a t o c o 

m e il v e r o d o m i n a t o r e d e l i r i 

s c e n a p i a z z a r i d o b e n set t i 

p e l l i c o l e f ra le p r i m e d i e o e 

i m p o n e n d o s i i n m o d o p a r t i 

c o l . i n c o n liasic Instinet In 

p o c o p a i d i u n m e s e ques t i» 

f i l m ha Me c o l t o q u a s i v i nl ie tu 

q u i m i l i a r d i d i n c a s s o v a l e a 

d i r i quante» .me la to c o m p l e s s i 

GIOCHI DI POTERE_ 
BATMAN.ILRITORNCT 

IL TAGLI AERBEj " 

ALIEN 3_ __" " 

CUÒRIRIBELLI ~ 
NEL CONTINENTE NERO 
IO SPERIAMO CHE MELACAVO" 
AMER[CANL _ " " 
PROSCIUTTO PROSCIUTTO 
TOTALI 

_Us_a_ 
UsaJ 

_U s jL 
Usa _ 
Italia 

Jtalia 
Usa 

J)jstr. 
_Usa_ 
_U_sa_ 
_Usa^ 

Italia 
Usa 

Incasso 
24 858.658_000 

" 5~042 615.000 

Usa _ 
Itaha. 
Itaha 
Italia 

Spagna Italia 

5 039 611000 

" 3 97 f 935 000 

_ 3 526 559 000 

_ 3 15~! 898b0Ò 
3 089863 000 
3 001 535.000 

_ J 774687000 
1 656 612000 

55.413.973.000 

st r . i re que si a l i n o c i , i l to t . i l e de i 

: ^ b ie j l ie t l i v e n d u t i Q u e s t o s a n i l i 

' e i e he s i si e s c l u d o n o i t i t o l i 

e h i g u i d a n o la e lassitie a tra il 

ll>,>..) i i l 1()<M n o n vi i s ta ta 

u n a e rese ita d i s p e t t a t o r i b i us i 

m i a i o n s i s t e n t e f l e s s i o n i 

I u l t o i io c o n f e r m a la p o s i 

Z I O I H d o m i n a n t i o t t e n u t a d il 

I i p r o d u z i o n i ' h o l l y w o o d i a n a 

i I H h a a s s u n t o i l e o n t r o l l o d i 

u n ì q t i o t . i d i m e r c a t o p a n a l 

I o t ' . m i a p e r c e n t > d e l l a d o 

m a n d a V i e n e r i a f f e r m a t o ar i 

* h i I a l t o l i v e l l o d i i one e n t r a 

/ i o n e i h( e a i u t t e n z z a I i n t e r o 

* I H m t o t o m e d i m o s t r a sia i l 

p i s< i es i re i t a l o s i i l i a i u t a m i l i 

li > d e l l i s t ag i one d a i l i t o l i d i 

in n ^ i o r s i uc e s s o sia ,1 f a t t o 

i In i t r e n t a p r o d o t t i p a i v ist i 

i n e o l u o n o t |u isi i l nov m t a s e i 

1« r c e n t o d e i b i g l i e t t i v e n d u t i 

pur r a p p t e s e n l a n d o a p p e n a 

u n t e r z o d i i n u o v i t i t o l i m e ir 

i o l a z i o n e I n o l t r e i d u i i f i l m 

< h i g u i d a n o la e lassil i» a d e t ' l i 

ine issi h a n n o c o n v o g l i a l o p i ù 

d i I sett i u t a pe r c e l i l o d e l t o t a 

v a u l e n t e a i se i ' i t o l i e In l o S* s p i U n a l l a s t a i ' I O I U si o r sa In | t . d e t ' h s«x>n i i o n 

t juoMO m t j r a d u n ' o - i a (luntii (a l t i b is ta i o i i f r i i i t a n i b i l a n t i Ne si d i ve d i m e n i l i a r i c h e 

di poten Ikttmnn II ritorno II d i fiasn Inslun l i o l i qti« III i h I i n t i t o f l usso d i m e n a t o a i ) 

tuntt(jerb( Attiri i ( non ubefli Itti f)no/\ c a m p i o n i a u t i i u p a n i j i a v i m e l i l i o s t a c o l a l o 
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m o n e sia a live I lo d i d i s l u b u 

z i o n e i I te d i esc re i / i o .Sul p r i 

i n o v e r s a n t e la f e r i t a d i s p o n e 

d i u n l . s t ino c h e c o m p r e n d e 

b i n q u a i a n t a n o v i t i t o l i d i i 

d u e i e n l o q u a M i i t a s e l l e la e in 

use i la e a n n u n i ta ta in q u e s t a 

p r i m a p a r i e d i s t a t i o n * v a l e a 

d i r e u n q u i n t o d e l l e o p e r e 

l o m p l e s s i V u m e u t i p r o p o s t e al 

m e n a l o l ' i r q u a n t o r i g u a r d a 

p o i l i die tasse l l i p i N ico l i e In 

q u i si azrc m i a ha d i s t r i b u i t o si 

n o r a s o n o s ta te v i s te d a t re m i 
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fine nz . i . i s s i u n e n d o il c o n t r o l l o 

d( Uri p r o g r a m m a z i o n e d i dee i 

Ite * dee i n e d i loe a l i a l [ a i u t o 

e h e i^ia 04141 \ i n e p i izze si p i e 
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v r a n u o esse K 1 s a t u r n a l i e o\i 

p a r l a o l a n Ut* I I Z K M H n t i u ir 
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Arbore, Bonito Oliva, Nicolini 
per la riedizione del libro di Borgna 

«Sono canzonette 
ma meriterebbero 
anche un museo...» 

Mina, fra 1 protagonisti di «Stona della canzone italiana» 

ALBASOLARO 

^ H ' < ( ) M A M a i n s o m m a q u e 
ste «1 a u z o n e t l e » s o n o 0 n o n 
s o n o u n a i o s a s e n a ' S e a q u a l 
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Intervista con Ivano Marescotti: l'attore ha appena girato un film su due magistrati 

« Io, pentito per la von Trotta» 
"E o ra tacc io il pent i to por Mart^arethe von Trotta» inoliopm m ilio \ ina 1 m< n t od» 
Ivano Marescott i , appena p remia lo a Su lmona p u r / / l l ' p a n d u i p i n - 1 dm m i tuli 
richiamo paria del la sua camera d 'at tore e del f i lm f^ t r , l t l l , I l , u l ;1" M l l l l t , , , n ' , M ' ' 

• , f . . . . f u o r i i l i r i p i d 1 su i e • s s i o m 1 

che ha f i n i t o c o n I<Ì regista tedesca «110 cornine iato p,.ntiio mi* rpr* t i»o d i s1 m 
a fare questo mest iere a 5 5 a n m m i ero stufato d i la- scoiti pur* * io stato insibim 
vorare iti cc jmune a Ravenna", racconta Mo l to tea- r< b , K u ' ' 1 ntH " ' " , ( h " s ì ' Sl 

tro d avanguard ia e poi nel U)89. il debu t to nel ci J U ^ S M io IhiVuKu. .'."ni 
nenia c o n L'aria serena dell Ovest d i Sold in i 

MICHELE ANSELM 
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Ivano Marescotti nel «'Richiamo» La regista Margarethe von Trotta 
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Un nuovo servizio meteorolog;co 

Sole o pioggia? 
Lo sa Televideo 
Prende il via stamane un nuovo servigio meteorolo
gico di Rai Televideo Dalla pagina 400 alla pagina 
417 verrà trasmesso «tutto sul tempo in tempo rea
le» previsioni su venti, precipitazioni, man tempe
rature Non più indicate per aree geografiche, ma ri
levate in cinquanta località sparse per I Italia E an
cora non solo «il tempo che farà» ma anche «il tem
po che sta facendo» 

ELEONORA MARTELLI 

• • NOMA "Devo prendere 
I ombre l lo oppure non ser 
ve7» Un dubb io p iccolo pie 
co lo ma e he soprattutto in 
stagioni incerte come questa 
attraversa mi l ion i d i persone 
L i nce r te /A I sul tempo che la 
ra riguarda anche qu ts t ion i 
p iù important i del l ombre l lo 
Può guastare una vacanza in 
validare un incontro rovinare 
delle npr< se cinematograf i 
che È per questo che i pochi 
minut i che la tv dedica alle 
previsioni metcreologiche so 
no ogni g iorno fra quel l i di 
maggior ascolto "Ld è perciò 
- ha detto Luigi Mattucci vice 
direttore g tnera le del la Rai -
che I a / i cnda ha voluto ame 
chire ulter iormente questo 
scrvi / iO' 

L i noMtà riguarda T elevi 
deo un servizio che raggiun 
gè circa 6 mi l ion i d i famiglie 
Da stamane prende il via sul 
It sue pagine (dal la 100 alla 
•117) un nuovo bol lett ino me 
tecnologico trasmesso dalle b 
d i matt ina (ino alle 20 Ma 
qual i informazioni in più darà 
rispetto a quelle che già ven 
gono forn i te ' "L informazione 

hanno assicurato gli esperti 
- s ira più dettagliata più am 
pia più tempestiva- Ved iamo 
come Innanzitutto il dato che 
verrà fornito no. i r iguarderà 
più soltanto -il t t m i j o che fa 
ra» ma anche "il t e m p o c h e sta 
facendo» ha detto Marcello 
Del Bosco direttore del la DIVI 
sione Televiclco Vale a dire 
d i e se ho bisogno di sapere 
[>cr esempio che tempo la 
ora a Mi lano posso saps rio 
subito consul tando l i levideo 

«È stato rea l i / / a 'o un sistt 
ma - ha detto il generale Giù 
seppe Faraco dell Itav (Ispet 
forato delle tc lecomun ica / io 
ni e assistenza al volo cu i fa 
capo il Servizio metereologico 
del l Aereonaut ica che col la 
bora con la Rai) - compren 
dente M postazioni d i rileva 
mento che registrano le os 
servazioni da cui si traggono 
le previsioni del tempo nubi 
vento temperatura etc e e he 
permettono una previsione 
con il 95-98't d i attendibi l i tà 
Queste informazioni grazie 
j d un sistema di co l legamen
to fornito dal la Database In 
formatica vengono trasmesse 
alla Rai in tempo reale ogni 
volta < he I Itav aggiorna le sue 
previsioni queste automatica 
mente passano alle tabel 'e d i 
TclevicJeo » 

Insomma It in formazioni 
sul tempo arriveranno alla Rai 
in tempo reale Tra le novità 
de l servizio il fatto che le os 
sensazioni (e le previsioni) 
non si nf( nscono generica 
met i le ad aree geografiche 
ma a singole località Sono 
stati presi in considerazione 
c inquanta centr i suddivisi per 
aree Alp i e Val Padana il ver 
sante adriat ico e ionico il ver 
sante ligure ed il I inreno cen 
tro settentrionale il I irreno 
merid ionale e le isole II Me 
teo d i l elevideo darà a parti 
re dalle 10 50 anche le previ 
sioni del g iorno successivo 
Per ch i deve viaggiare in ae 
reo infine ci sarà la pagina 
Meteo-Aeroport i che fornisce 
info-mazioni valide per nove 
ore e aggiorantc più vo'tc n< 1 
corso del la gioì nata 

Sarà venduta la storica sede di via Meda 45 a Milano? 
A rischio anche i due auditori e il magazzino discografico 
I lavoratori della consociata Rai scrivono al Parlamento 
«Non saremo il capro espiatorio della privatizzazione» 

Fonit non suona più 
«La Rai terrorizza le consociate» è il titolo della lette
ra inviata a viale Mazzini e alla Commissione parla
mentare di vigilanza dai dipendenti della Fonit Ce
tra Temono che venga venduta la storica sede mila
nese, dismessi gli auditori di Roma e Milano, ceduto 
il magazzino, licenziati e cassintegrati i dipendenti 
«La situazione è molto sena Risaniamo per non 
sparire», risponde il direttore generale Fonit 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA La Rai di Roma ha 
smenti to d i aver messo in ven 
di t i i il palazzo di viale Mazzini 
Ma la Nuova Fonit Cetra d i Mi 
lano consex lat 1 Rai sia val l i 
tando seriamente d i mettere 
in vendi 'a la sonca sede di via 
Meda-15 a Mi lano sue c inque 
palazzine inizio secolo 
Neil 86 durante una ristruttu 
razione era stato chiuso lo 
stabi l imento d i stampaggio d i 
schi Adesso si prospetta la 
chiusura del magazzino della 
linea classica ma anche degli 
auditor i d i Mi lano e di Roma 
cioè del le sale d i registra/ io 
ne "I a situazione 0 mol to st 
ria I cont i non sono p a r i n o 
larmente bri l lanti l a società 
va risanata» e il direttore gè 
nerale del la Fonit a parlare 
Germano Gogna ali indoma 
ni d i una dura lettera aperta 
inviata da l consigl io d azien 
da alla commiss ione parla 
montare d i vigilanza e ai verti 
c i d i viale Mazzini 

I lavoratori del la Nuova f-o 
nit Cetra si sono rivolli alla ca 
pogn ippo la Rai perche sia 
fatta chiarezza «sul rallenta 
mento produtt ivo e sulla vo 
Ionia pol i t ica volta alla priva 
t izzazione ( i l 10 per cento e 
già del la Ricordi) visto che 

I azienda «e .tal 11 r imant lui 
1 ora per credila un prestigio 
so marchio ital iano cht si 
contrappone alle inul tmazio 
nah del settore discografico 
Sulla natura societaria della 
Fonit e sul dopp io marchio 
persino Renzo Arbore star 
del la casa aveva fatto una 
b i t tu ta alla presentazione de I 
suo u l t imo disco «Sono I uni 
eo cantante al m o n d o ad i\e 
io due case discografiche in 
sieme di cui andare orgogl io 
so la Ricordi che e quel l i d i 
Verdi la Foni! che e della 
Rai» 

«Sappiamo della v< ntilata 
svolta nazionale per una ri 
strutturazione generale delle 
aziende pubbl iche e non vor 
remino essere per le nostre 
piccole d imensioni il eapro 
espiatorio d i incontrol late gè 
stioni - scrivono i lavoratori 
Denunc iamo che il r id imel i 
s ionamenlo dello basi produl 
tive senza strategie innovative 
( tempestive per svi lupp ire e 
ott imizzare la gestione azien 
dale a breve e lungo termine 
poggia su basi fragili e miop i 
L i minaccia oltre e he la chiù 
sura e il nd imension amento 
de II azienda is q u e l l i d< i li 
t i nziamenti e della tasse in 

Renzo Arbore uno degli artisti Font Cetra 

(c i taz ion i Per quel ehi ri 
qu irda 11 s de r isponde il 
dire ttort gener ile de Ila Nuova 
l on i l e lutto da definire Da 
sempre v i l u t i amo I oppor tu 
mia d i vendere quest are i pa 
leo industriale per un trasferì 
mento in altra sede Per il ri 
sto dobb iamo intervenire I i 
gli ire i r i m i secchi t>er r i s i 

nare I azienda Per noi I alter 
nativa e o razional izziamo 
noi o con questo azionista 
con la si luazione del la capot i 
la r ischiamo che la Rai deci 
da di vendere la nostra azien 
da in blocco alla Ricordi F in 
questo caso dei 110 d ipen 
(lenti della Fonit la gran parte 
nschierebbe di andare a ca 

sa I ra i «rami secchi ci sono 
gli auditor i che ora lavorano 
a pieno regime E la cui crisi 
sarebbe direttamente legata 
a icon t id iPasquare l l i «Laudi 
tono di R o m a è a l G i a n i c o l o a 
due pa-,si da Vil la Sciarra - ri 
sponde Gogna e I ivora a 
lempo p ieno per la radiofonia 
R u Dal giugno scorso siamo 
stati sfrattati dobb iamo trova 
re rapidamente una nuova se 
de o la Rai garantisce I attua 
le vo lume di lavoro o non sia 
mo in grado di spendere cen 
tinaia di mi l ioni per aprire 
nuovi studi E la Rai non e più 
in grado di garantirci il lavoro 
ma può riassorbire i nove tee 
mei impegnati La discussione 
e aperta con Corrado Guerzo 
ni vice direttore generale Rai 
per 1 ì radiofonia e con il d i 
rettore del personale Frane e 
s to Di Domenico» 

Di queste cose della vendi 
ta del magazzino alla Ricordi 
( ch t compor terebbe delle 
tasse integrazioni) il consi 
glio d amministrazione Fonit 
incomincia a discutere oggi 
Ma la questione e ora anche 
sui tavoli d i viale Mazzini e 
del la Commissione di vigilan 
/ a 11 nodo da sciogliere infal 
ti 0 ancora una volta al setti 
mo p iano del la Rai ai proble 
mi d i b i lancio si col legano le 
scelte pol i t iche Anche di pol i 
tica aziendale La Fonit per 
esempio come ( onsociata 
Rai pubbl ica le videocassette 
d e l h «tasarnadrc» Ma lostes 
so Hit anco i> stato affidato an 
che alla t r i altra consociata 
e a VideoRai e alla Rcs Riz 
zoli nonché Illa Curcio E la 
Rai ancor ì una volta si f i con 
correnza da sola 

I FATTI VOSTRI (Ruidm li 'i'i) l i mot IK di un m i m i l a 
lo di Aids i dut t ugmi 11 ( si sono r( un ontr ih pt r t iso 
dopo i i n q u i n i inni sono gli ospiti iW II i t r isn iss iont 
t ondul i ì ti i A H K rio ( isl ign i K] in i Alt in isio p irli r i 
de 1 marito (jiov inni Di \ itis di -l'i inni t I H SI (•• ìrnm ita 
to di Aids pere IK ( lunule i i i i i n l i r v i n l o i h nori glie s i i 
lo Ir islusod( 1 sangui nifi Ilo 

SERVIZIO A D O M I C I L I O (IMIIIIIH, IJ) Il progr mima di 
Gianc irlo M ig tlli in qu i sti giorni i kom i si aggi r i p i r i 
quartieri di l i s t a t i l o G ir l i ili II ì i N >ni< ni ino l-o i t 
compagna il i Ol into Di mo Mur i t h i fa 111 irodi i di 111 
tv 1 icr imos i 

SEGRETI PER V O I ( Rimlui h r,)) I i r 1 appunt i m i nto 
c i i n l i m u s K 111 ISSK i un ini nutro te n 111 lutant i lini ì 
Magd i ()liv( ro i d il m i l stro P istori Ilo ! du i ospiti pn 
su l tano il i ont orso ink rn i/ iori ik di musii i V i n t t n ' o 
Bellini 

M E T R O P O U S ( l uh unitivi IS) Di si t n iougi pon i tngg io 
1 ult im i t d iz ioni i l i Sui < ( Soni Mus t I ul l im i i d iz ioni 
d i l l i r ìs . ign i musit i l i i tu > K I I inno SI tu I H I Porri ti I 
l i r i n i Qu i si innos i sono s i b i hv i n irtisli fr 11 in Kutus 
I l iomas i M i riiplus I Ioni l i m i s i , i Ann l'i b b k s U n 
Memphis AH SI irs Blues Band i \ndrtvv Slrong Rip l i t i 1 
me/z mo l l i 

PARTITA DOPPIA (lumino '0 101 Scorn i lo ippunt i 
mento s( l imi in ili t o i Pippo B indo 1 r ì l< v in i «print 
i t i l v a r u t a in i ht un 11 ui lo B ilUsti sic rv i In s ir i il dio 
condut tor i d i Ila rubri i ì / nostri iiinuiiiuin du i i m i n i t i 
(per passioni ) dovranno rispond' ri sul! i vii i artislK i ( 
personali di B ittisti ed ali i f IH prov ni ul mi ' rprel i n le 
s u c c i n z o n i Peri i lesi s md iga sul \ m i sono più soddi 
sfatti d i l l i propri ì vit i stssu tU gli si ipoli t i sji m imo 
gliati 

COSA NOSTRA (h'iiiilm J~ IO) < n Unico naggio m 111 
m dia am* r i in i p i r scopnri i r ipp mi Ir i la t r imina' i t i 
o rganz /a l ì di quel pai se e lo si ìvill intt mondo tli 1 lo1 

Ivwood Alcuni ulti rrog itivi I i.ink Sin itr i < sialo un m i 
doso ' Ronald Kt igan h i nu l o r ippor t i t o n la m ifi.i b 
quale ruolo 1 a ivulo noli i misti nos i morti tl i Manlvn 
Monnx '1 inchiesi i r i ilizz it n i i Ruggirò Miti e Nicoli 1 
ta I i t o l i io t i U ni i di d in un i r spost i ì q u i s t u ni i l 'n 
interrogativi 

MILANO. ITALIA (Rintri JJ l'i) Il r izzismo in lu l i a i gli 
episodi di in lo l l i ranz i ant i ibraic i u-vinuti negli ult imi 
giorni saranno al n l i t io d i 1 dil> ìtlito t ondo l t o IÌA (>ad 
Lerncr Intervengono Ira gli litri Tullia / t v presidenti 
dell Un ont dc' l t t c m i i m l a isr i t I I I K I H ( u n i n r i i o k i i i 
scoili ed il d in l o r i d i 11 /uy j / r 'w j ( I u id ioKin lidi 

SPFCIALF DROGA C HF F A R F ' ( h mir u . . l'i) I n d i r t i 
ta d i R i t t i o i i uno spcci ik sull i s i i i i n i m i ( uropi i 
t on t ro 11 drog i t h e si svolg(r ì d il !!> il *1 novi tubri 
I n t i r u ngono (r i gli altri St rgio V! i l ! i n 11 i d in n o n di li 
l'ofMito Vv i l l i r V i llroni d in l 'on ik llhuki ( irlo Sarto 
ri studioso di t omuni i I/IC n i d i m iss i \ i giornalisti P io 
la ( i t i ulti t P i o i i n x i In 

( In li Pi la tali ) 

C BAIUNO 
6.50 UNOMATTINA 

7-6-8 TELeOIOBNALeUHO 
7,35 TOB ECONOMIA 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 PADRI E FIGLI 4'puntala Sce 

neggiato in 5 puntate Con Burt 
Lancasler 

11.00 DA MILANO TG UNO 
PADRI 
parte 

e PIOLI. 4' puntala 2' 

11.55 
12.0©" 

CNETEMPOFA 
SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 
senta Mayalli 1* parte 
T0UN0 
SERVIZIO A DOMICILIO. 2' 
parie 
TELEGIORNALE UNO 
T01 TRE MINUTI DI... 
PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE...? Spettacolo 
PRIMISSIMA. Attualità 
INCREDIBILE VIAGGIO VERSO 
L'IGNOTO Film 
SCOOBV OOO E LA SCUOLA 
DEI MOSTRI. Cartoni animali 

" OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'U
SO 

18.10 

18.45 CI SIAMO? Presenta Gigi Saba 
ni 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 

Prescnla Pippo Baudo 
TELEGIORNALE UNO-LINEA 
NOTTE 

23.00 

23.15 

24.00 
0.30 
0.40 
1.10 

SPECIALE DROGA CHE FA
RE? 
T0 UNO - CHE TEMPO FA 
OOCI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
ILGIOCATTOLO. Film 

(tfitZE 
7^30 
8.30 
8.45 

CBSNEWS_ 
vesioo 
DOPPIO IMBROGLIO. Tel eno 
vela 

9.30 
10.00 

POTERE. Telenovela 

11.40 
12.10 
13.00 
14.00 

TV DONNA MATTINO. Conduce 
CJJrban 
DORIS DAY SHOW. Telelilm 
A PRANZO CON WILMA 
TMC NEWS. Sporl news_ 
UNA NOTTE MOVIMENTATA. 
Film di J Anlhony Con S Ma 

cLame Di in Marlin 
15.4S SNACK. CARTONI ANIMATI -

AMICI MOSTRI 
17.15 
19.30 
1S.55 

20 00 
20.40 

22.35 
23.35 
23.55 

TV DONNA. ConCJJrbin 
TMC NEWS. Noi z i r o 
LE FAVOLE DI «AMICI MO
STRI. 

_MAOUV.JeleHm__ 
LA MORTE AVRÀ I SUOI OC
CHI. V I H di A Allan Seidolman 
Con W ^UcOowell 
T'AMOTV ConFibioFa? o 
TMC NEWS - METEO 
IL PRIGIONIERO DI AMSTER
DAM F l i Regia di Alfred Hilch 
rock 

I7AIDUE 
«.50 VIDEOCOMIC 

7-9.25 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Telefilm cartoni documentari 

9.25 RISTORANTE 
A CLorici 

ITALIA. Con 

9.40 PUGNI, PUPE E MARINAI Film 

11.25 LASSIE. Telefilm 

11.50 TO2-FLASH 
11.35 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berlo Castagna 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 

13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SECRETI PER VOI 

14.00 QUANDO SI AMA Serie tv 

14.25 SANTA BARBARA. Seno tv 

15.20 DETTO TRA NOI La cronaca in 
dirotta 

17.00 DA MILANO T02 

17.05 DAL PARLAMENTO 

17.10 UNCASOPEROUE. Telefilm 
13.10 

18.20 

TOSSPORTSERA 

HUNTER. Telefilm 

19.15 BEAUTIFUL Senc'v 

19.45 
20.15 

T02 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

20.30 PRESUNTO COLPEVOLE. Film 
22.36 COSA NOSTRA. Storia delle 

mafie americane 

23.30 
23.45 

TG2 NOTTE-METEO 2 

TGS BASKET: CAMPIONATO 
EUROPEO DEL CLUB 

0.45 TENNIS: INTERNAZIONALI DI 
FRANCIA 

3.30 AUTOMOBILISMO-GRAN PRE
MIO D'AUSTRALIA DI FORMU
LA 1 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

Ipromanzo 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Teleromanzo 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA 

15.15 ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 

17.20 

19.00 

19 30 

20 30 IL FRATELLO PIÙ FURBO DI 

SHERLOCK HOLMES. Film con 

Gen-WIder 

CAMPBELLS. Telefilm 

DIAMONDS. Tcleklm 

1.45 CNN. Collegamento ndirettl 

22.13 

22.45 

23.45 

MASH. Telelilm 

C0J.P0GR0SS0ST0RV_ 

LA CINTURA Film 

1.30 COLPO CROSSO STORY. 

RAITOE 
_7.00 

7.30 
SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 
12.00 DA MILANO TGS 
12.10 DSE. Il circolo dello 12 
14.00 TELEGIORNALI HEOIONALI 
14 10 T03 POMERIGGIO 
14.25 ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TGS-HOCKEY OKI 
15.00 TGS PIANETA CALCIO 
18.15 TENNISTAVOLO 
15.30 TENNIS INTERNAZIONALI DI 

FRANCIA 
17.20 
17 30 

TGS DERBY 
I MOSTRI. VENTANNI DOPO 

18.00 GEO 
18.30 BOLBCART0N-METEO3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 
19.45 
20.05 

20.25 
2O30_ 
22.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TELEGIORNALE ZERO 
BLOB CARTOON - BLOB. DI 
TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Di A Barbato 
GRIDA DISPERATE Film 
T03 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. DlG Lerner 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T03 - NUOVO GIORNO - EDI 
COLA - METEO 3 

0.55 

1.15 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI ORARIO. (Cose mai vi 
ste) 
VOGLIO 
SA. Film 

TORNARE A CA-

2.45 BLOB. Replica 
3.00 

_3.05_ 
3.25 
4.45 

CARTOLINA. Replica 
TGS-NUOVO GIORNO 
MILANO.ITALIA. Replica 
TG3 

5.05 
5.35^ 
8.00 

VIDEOBOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 

8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8.45 SCHEGGE 

ODEON 
13.00 
14.00 
14.30 
16.13 

U M M 
18.00 
19AÓ 
20 00 
20.30 
nys 
22.30 
j.ooj 
1.20 
2.00" 

COLORINA. Telenovela 
TO-NotizIarlo 
TRA LE NUVOLE _ 
LA FAMIGLIA PASSAOUAI-
HlmjjqnA FabrizioeAveNinchi 

MARIANA. Telenovela 
BARZELLETTE 
HE MAN. Cartone animato 
TELEFACTS. New Magazine 
OLIEROIDELWEST 
TG-NotizIarlo 
FILMDA DEFINIRE 
TC-NOTIZIARIO 
TELEFACTS New Magazine 
CHOPPER SOUAD TclefiIm 

f$ 
1B.00 PASIONES. Te|enpvela _ 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LA STRANA COPPIA. Joletilm 
20 00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

_ RA Telefilm _ 
20.30 MARK IL POLIZZIOTKTSPARA 

_PERPRIMO Film _ 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA, telefilm 

8.30 PRIMA PAGINA. Attuatila 

8.33 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelilm 

11.30 ORE12. Varietà con Gcrry Scotti 

13.00 T05 POMERIGGIO 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Attuatila 

13.35 NON È LA RAI. Varietà con Pao 
!oBonolis_^ 

14.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

1 5 1 5 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Fla/i Seguirà alle 
15 45 Ti amo parliamone 

16.00 BENTORNATO TOPO GIGIO. 
Cartoni animati 

OK IL PREZZO È GIUSTO' Gio 
eoa quiz con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

^ _ Quiz con Mike Songiorno^ 

20.00 TOSSERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Virielà 

20.40 

22.30 

23.00 

TUTTI PER UNO. Quiz 

I ROBINSON. Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del prooram 

ma allo 24 TGJ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TO 5 EDICOLA. Ropl che lino di 
Icjj 

2.30 Tg 5 DAL MONDO. Repliche I no 

alleò 30 

Clllllllllll 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 STARLANDIA. 
13.00 DESTINI. Telefilm 
13.30 MAGO MERLINO. Telelilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 MAGO MERLINO. Tolol Im 
18.30DESTINI Senelv _ 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 15 ANNI DOPO STREGA PER 

AMORERIm _ 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

VIOKONUt IC 

10.00 METROPOLI 
18.30 ONTHEAIR 
19.30 VM. GIORNALE 
19.45 OLDIES 
20.30 MOCKA CHOC LIGHT 
22.00 FAITH NO MORE SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONG " 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 METROPOLIS 

6.20 RASSEONA STAMPA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati lelelilm attualità 

9.15 BABYSITTER. Telelilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telefilm 

10.45 CHIPS. 'elelilm 

11.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
12.45 

13.00 

STUDIO APERTO 

MAGNUMP.I. Telefilm 

14.00 CIAO CIAO. Cartoni 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 HAPPY DAYS. Telefilm 

16.33 STUDIO CENTRALE. Segue -É 
PERICOLOSO SPORT. 

16.45 

16.50 

STUDIO SPORT 

TWIN CLIPS. 

17.22 STUDIO CENTRALE. Rubrica 

17.25 

17.53 

MITICO. I miti del cinema 

CALCIO. Dinamo Mosca Tonno 
Coppa Uefa 

19.55 GEMELLI NEL SEGNO DEL DE
STINO. Canone 

L'ALTERAZIONE 
Film 

GENETICA-

22.30 

0.30 

NIGHT CLUB Film 

STUDIO APERTO Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN 
GIRO Film 

2.50 IL GIORNO DELLA CIVET-
_TA._F11m con Caudia Cardirale 

4.20 

5.20 

5.50 

HAPPY DAYS. Telellm 

CHIPS._Teletllm 

MITICO. Telelilm 

TELE *]] 

Programmi codificati 

20.30 PRESUNTO INNOCENTE. Film 

con Harnson Ford 

22.45 AIR AMERICA. Film 

0.40 PUMPUPTHE VOLUME Film 

TELE 

1 00 VOCE SENZA VOLTO. Film di G 
Righelli Con L Nucci V Vanni 
G Manuntd C Rom ino (Roplici 
oqn dut orci 

A 
21 15 IL RITORNO DI DIANA. Telino 

vi 11 
22.20 PENSIONE COMPLETA. Rubri 

22 40 TCA NOTTE 

@ 
6.53 TELESVEGLIA. A'tualilà Nel 

corso do programma Tg4 Flash 

10.00 MARCELLINA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

11.00 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programma 11 40 Tg4 
Flash 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo ( f ) 

13.30 TG4-Pom«rlgalo 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

14.00 

14.30 

SENTIERI. Teleromanzo 

MARIA. Telenovela 

15.15 NATURALMENTE BELLA. At 
luahlà 

15.25 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

lilm 

16.20 CELESTE. Telenovela 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 T04-Fla»h 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà 

18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 

18.55 T04SEBA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20.30 DIRTY DANCING-BALLI PROI-

BITI. Film con Patrick Swayze 

22.30 IO, TU E MAMMA. Quiz 

23.15 TG4-NOTTE 
23.30 SIGNORA OMICIDI. Film di A 

Mac Endnck Con Aloe Guinness 

1.10 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Telelilm 

2.05 PROGRAMMI NON STOP. Tele 
lilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8.10 12 
13 14.15 17 19 45 21,23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 16 30 19 30 
22 45 GR3 6 45 8 45 1145 13 45 
15 45 16 45,20 45 23 15 
RAD10UNO Ondn verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh io 92 11 15 Tu lui i figli qli altri 
12 06 Or Ì sesia 14 30 Stasera dove 
16 00 II paqmone 17 27 Viagg o ni Ila 
lantasia 20 30 Radiouno jazz 92 
23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 / 26 
8 26 9 2b 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 21 17 21 18 27 19 26 21 12 8 46 
Voci indiscreto 9 49 Taglio di terza 
10 31 Radiodue 3131 12 50 II signor 
Bonalettura 15 00 Siddhart i 15 48 
Pomengg o insieme. 20 15 Questa o 
quella 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 10 30 L inferno di Dan 
le 12 Opera festival 14 05 Concerti 
Doc 16 00 l qmdern i di Palomar 
17 00 ScatolQ sonora 21 00 RMralti 
Otto concerti monogintm 23 58 Not 
turno italiano 
RADIOVERDCRAI Intorni « ion i sul 
traffico mMF dalle 12 50 alle 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 0 UNA NOTTE MOVIMENTATA 

Regia di Joseph Anthony con Dean Marl in Shfrley 
MacLaine CIIH Robertson Usa (1961) 94 minut i 
Eroditata la proprietà di una cat>a editr ice dal io / i o it 
nipote si motte sulle tracce della su * ult ima amante 
Di mozzo ci sono un prestito interessi e soprattutto 
lei Sophisticated comedv cen iccentt elegantemente 
demenzial i e un superbo cast 
TELEMONTECARLO 

20.30 SUSPECT- PRESUNTO INNOCENTE 
Regia di Peter Yates, con Chor, Dennls Ouald. John 
Mohoney Usa (1987) 121 minuti 
Thri l ler g i ud i / i i r t o con m o n l e e denuncia soc ale 
Cher noi panni di un i w c a l o chnmata ì difendere 
un barbore reduce dal Victn im accusato dell om ci 
dio della segretaria di un qiudtcc morto Lei si mette 
d impegno e scopro molto marciume Un giurato che 
ha trovato indizi impor t in t i nonostante il divieto della 
leggo contat tai invocato 
RAIUDE 

2 0 . 3 0 OIRTY DANCING 
Regia di Emlle Ardollno con Jennifer Gr*»> t*eler 
Swayze JerryOrbach Uso (1987) 105mmutl 
1963 Balli proibit i sono qu* Hi che si lenqonu in 
mezzo al bosco in una specie di caste Ilo delle t en t i 
zioni dove Johnny istruttore di d tnza nel vi l laqqio 
turistico a t t i r i le giovinette i r n v i t c in p i ese per le 
vacanze Tra questo anche Babv dit lasscttenne do 
lata che impnra presto u m dan/T d ìl l . i lor l issima e i 
rica erotica 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL FRATELLO PIÙ FURBO Di SHERLOCK HOLMES 
Regia di Gene Wllder con Gene Wllder Madonne 
Kahn Maty Feldman Usa (1975) 90 minuti 
Al suo esordio nella regia WMric r -.i cimenta con I im 
r r n g i n i n o f n t e i l o del ce e bre investiq ito re Sigerton 
c h i a m t o a r isolvere il ca c o della sp inz ionc di un un 
portante documento doli i corona Per compiere la 
missione invenzioni romieht \ raffica in un cresce n 
do che c u l m i m con il B w\o in m r r h e r d 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 LA MORTE AVRAI SUOI OCCHI 
Regia di A Allan Seidolman con Malcolm McDowell 
Madolyn Smith Usa (1987) 97 minuti 
Thri l ler e mistery al contini" d( I b i , / I T O e del i re i l 
*a Ambientalo in una c a ; i r j in un bosco duve uno 
sconosciuto si introduci di n iscosto terrorizzando IT 
ragazza che ci luit i Un -ts.. i s s i n o ' Un poliziotto9 

Pressata dallo lunghe convers i ioni ippena può lo 
uccide Ma Gir ito in It i l i TI tempi deqh Empire Siu 
dios 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 5 5 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM 
Regia di Alfred Hltchcock con Joel McCrna Larralne 
Day, Herbert Marshall Usa(1940} I19mlnutl 
Un paesagq o fond imeni i le nel economia di tutto I 
racconto per uno dei l i lm più s ipK nti * r in gnosi del 
mago Hltchcock Un 'oportt r copre che il leader de 
movirnen'o pac fista m q l r r i un * morto m i prigio 
mero di un i nu/ iono ne mie i A lo scoppio d( Il i quer 
n gli eventi precipitano o r vo qc rieo un t m nento 
polit ico inglesi < su. Iiqh i 
TELEMONTECARLO 

BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO 
Regia di Comenclm Loy Magni con Monica Vltll 
Johnny Dormili Vittorio Mezzogiorno Italia (1976) 
100 minuti 
Trt episod pn ni d br w ittc r r i neqqi iti d n col 
laudatissimi Age t br i rpLlI Ni I i ' nu un t d i t t i l o 
q n l i che I tvor Ì id un copioni pomo m i secondo 
detenuti in rivolta prott st ino e i t io I i r m / i d i don 
ne nel terzo un nq io r K r< sc i inb i i un i hbr n i por 
una prostituta 
ITALIA 1 

1.15 VOGLIO TORNARE A CASA 
Regia di Alain Resnals con Adotph Green Gerard 
Depardieu Laura Benson Francia (1989) 107 minuti 
A Par gì per vede t I i tigli i un < * b t diseqn ì lnre d 
lumctti imene ino r ipi n i i Ì L I pn giudi , i sull i 
Fr incia Una commi di Ì k c,q< n i a qr i n i i vi n i l ) 
di tri tozza e m iqi i u ( il 1 icol*ì di ( on ; tr nsione 
rapporti f imil i ir i s u l m ili 
RAITRE 
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A Milano, il regista belga presenta il suo «work in progress» sui «Demoni» di Dostoevskij 

Le passioni nel laboratorio di Salmon 
M A R I A G R A Z I A O R E Q O R I 

• • MILANO. Thierry Salmon, 
trentaquattrenne regista belga 
che adora le sfide «impossibili» 
e giunto a termine del lungo 
viaggio, durato due anni, attor
no a / demoni d i Dostoevskij. 
Due anni d i progressivi avvici
namenti al "l ibro della grande 
ira», al romanzo-testamento 
che ha al suo centro gli orrori 
del nichi l ismo terroristico. Du
rante questo viaggio che ha 
anche comportato, una per
manenza in Russia e l ' incontro 
con gli attori di Anatol i Vassi-
licV, sono nati due studi, di cui 
si è riferito a suo tempo, che 
solo in min ima parte, però ri
troviamo in questo spettacolo 
presentato dal Crt ? dai Drama 
Teatri d i Modena sotto l'egida 
d i Milano Aperta, < he si intitola 
Des passions (del le passioni) 
nel quale recitano attori russi, 
belgi, italiani e che è parlato in 
francese e russo. 

Malgrado il d iaframma lin
guistico, Des Passions si capi
sce parola per parola, anzi 
sentimento per sentimento: 
mento innazi tut todel lavoro in 

profondi la sugli attori, della lo
ro capacità d i trasmettere ogni 
più piccolo turbamento agli 
spettatori con una comunica
zione che vuole andare al d i la 
della battuta. Perche nel gran
de romanzo di un'educazione 
alla vita e dunque d i una disil
lusione, a Salmon interessano 
soprattutto le passioni, quel
l'attrazione nevrotica, (ebbnle, 
al lo stesso tempo intellettuale 
e fisica, che sta alla base delle 
relazioni fra i personaggi. 

Des passions e uno spetta
co lo sull'attesa. Tutti i perso
naggi riuniti attorno alla gene
ralessa madre d i Stavrogin in 
gonne a ruota e lunghi cappot
ti attendono qualcosa. E anche 
gli spettatori, coinvolt i nel gio
co ansioso della continua ri
chiesta del l 'ora, fra un andare 
e venire d i carte, d i libri, di di
scussioni. È l'attesa di qualco
sa che (a tremare e che allo 
stesso tempo si desidera in un 
crescendo parossistico. Tutti 
aspettano: la madre il figlio: la 
zoppa e un po' pazza Mar'ia 
Timofeevna il marito segreto, 

la ragazza Liza, la passione fa
tale. E Petr. il gran burattinaio, 
l'edonista, l 'anima nera, atten
de il capo carismatico d i quel
la rivoluzione a tutti i costi che 
auspica. Ma c'è chi attende il 
ritorno d i qualcuno che se ne e 
andato, la spinta a credere d i 
nuovo nelle cose, la speranza, 

Tutte queste attese si coau-
gulano attorno a Stavrogin, fa
tale come Amleto, e come lui 
vestito d i nero, che giunge fra 
gli attori, a piedi nudi , dal pub
blico in mezzo al quale è sedu
to. Stavrogin, il diverso: inca
pace di agire e allo stesso tem
po caricato delle aspettative d i 
azione degli altri; un estraneo, 
che si crede di conoscere. Tutti 
agiscono, a questo punto, per 
lui e nel suo nome. Ma l'azione 
non porta fe l ic i t i , solo annien
tamento, morte, delitto, ferite, 
violenza. 

Nello spettacolo d i Thierry 
Salmon, Stavrogin e l'angelo 
della morte: conduce tutti alla 
rovina oppure alla follia dopo 
un'ubriacatura passionale. 
Tutti hanno perso l ' innocenza, 
tutti sono incapaci di amare se 
non nella solitudine del pro

prio piacere. 1 corp i , le mani, 
gli occhi si toccano e si guar
dano, le parole si intrecciano 
ma non c'è vera conoscenza 
quando fra le persone si è al
zato il velo della menzogna so
ciale, quando agire significa 
essere crudeli . 

I personaggi d i Des passions 
sono tutti orfani d i un sogno. 
Vivono questa assenza sulla 
propria pelle, emozionalmen
te, fisicamente. Muoiono, d i 
ventano pazzi, spariscono al d i 
la dei grandi finestroni aperti 
sulla notte o restano soli. Falli
scono nella ricerca d i un altro 
da so che sembra concretarsi 
nel dopp io della loro immagi
ne riflessa nei grandi specchi 
mobi l i che div idono lo spazio 
della sala-palestra del Crt e 
vengono spostati dagli attori 
come del resto le gradinate 
che del imitano lo spazio del
l'azione in tutto e per tutto spe
culari a quelle degli spettatori. 

Pensato come uno spettaco
lo totale, Des passions è segui
to passo passo dalla musica d i 
Patrick de Clerck eseguita dal 
vivo dai Quator Daniel, quasi 
un commento in note al mon-

Un momento 
dello 
spettacolo di 
Thierry 
Salmon 
«Des 
passions» 

do d i Dostoevskij. Anche le co
reografie d i Monika Klinger se
guono nella loro concreta fisi
cità l'apertura e la chiusura del 
viaggio dei personaggi lungo 
la traccia approntata dalla sen
sibile drammaturgia di Renata 
Molinari. 

Certo non tutto 6 perfetto in 
questo spettacolo non facile 
che rinuncia all ' i l lusione tea
trale per concentrarsi sul lavo
ro dell 'attore. È un risultato 
aperto, però , che ha il mento 
d i fare entrare il pubbl ico den
tro il segreto dei mestiere del 

teatro Seppure con qualche 
discguagluinza Mane Bach, 
Bruno Stori, Eric Castex, Maria 
Grazia M.mdruzzato, Renata 
Palminiello, Uinssa Novikova, 
Christiane Henri. Pierre Re-
naux. Vladimir Rogulchenko. 
fan no propr io questo. 

Ben Gazzara: «Recito per amore. Dei dollari» 
«Sono proprio contento per la sconfitta di Bush». 
Ben Gazzara, attore di John Cassavetes e Peter Bog-
danovich, parla a ruota libera. È qui per presentare 
il suo ultimo personaggio: il faraone Amenophis 111 
in una co-produzione italo-francese. Sul film non 
nasconde un certo scetticismo: «Ho accettato so
prattutto perché mi hanno pagato bene e poi mi so
no divertito a recitare in costume egizio». 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• 1 ROMA. «Clinton presiden
te? Ott imo. Bush e quell i come 
lui hanno rovinato il paese tol
gono ai poveri per dare ai ric
chi , fanno crociate contro il 
sesso, ma adorano la violen
za» Ben Gazzara, 61 anni , due 
figlie grandi e una moglie eu
ropea (metà ceca metà tede
sca) , non e tipo da nasconde

re quello che pensa dietro giri 
d i parole. Per niente divo (ap
puntamento alle 11 del matti
no: lui è già 11, puntualissimo, 
stravaccato sul divano con un 
sigaro in bocca e un bicchiere 
d i vino fresco), si scalda facil
mente, corteggia qualche gior
nalista e parla a mota libera 
elei suoi argomenti preferiti 

I laraone Ben Gazzara 

(soldi e sesso) in un italiano 
abbastanza solido nonostante 
qualche «buco» lessicale. So
prattutto con molta ironia: 
•questa l 'ho ereditata da mia 
madre». 

È qui per presentare una 
produzione internazionale 
(italo-francese con la parteci
pazione di Raìuno), un dram
mone storico-sentimentale sul
lo sfondo del l 'antico Egitto. 
S'intitola Nefertiti, la figlia del 
sole, è stalo girato per metà in 
Lettonia (con un cast dì tecni
c i locali che ha consentito un 
certo r isparmio) e per l'altra 
metà in Egitto tra fine giugno e 
i pr imi d i ottobre. Un f i lm fa
raonico (e propr io il caso di 
d i r lo) in cu i Gazzara veste i 
panni di Amenophis III, sovra
no in confl i t to con il figlio e in
namorato della giovanissima 
Nefertiti ( la ex Miss Italia Mi

chela d i Torrepadula) . Ma l'at
tore italo-americano ( i genito
ri arrivarono in America dalla 
provincia d i Agrigento) non fa 
finta di crederci p iù d i tanto. 
«Volete sapere perché ho ac
cettato? Mi hanno dato 2 mi
l iardi, scrivetelo pure, tanto le 
tasse le pago negli Usa». Per 
soldi, insomma. Ma anche per 
gioco. «Mi divertiva l'idea di fa
re un f i lm in costume, vestito 
d'oro. È la prima volta in qua
ran tann i d i carriera. E po i , va
do a letto con una ragazza di 
ven tann i per esigenze di co
pione: è sempre piacevole» 

Da un po' d i tempo in calo, 
dopo anni d i grandi successi 
anche in Italia (era lui lo scrit
tore ubriacone e ossessionato 
dal sesso di Storie di ordinaria 
follia, o lo smemorato di Colle-
tino conteso da due donne in 
tino scandalo jjcrlH'ne di Pa

squale Festa Campani le) . «Da 
un paio d'anni ho lasciato l'ap
partamento che avevo a Ro
ma. Mi è capitato di lavorare 
solo negli Stati Uniti: f i lm com
merciali, una commedia a 
Broadway. lo sto bene dove ci 
sono queslt», confessa sfregan
do pollice contro indice. Ma 
con l'Italia il legame, anche af
fettivo, resta grosso: «Ho appe
na comprato una casa in Um
bria, e quando posso amo re
citare in Europa. Quest'anno 
ho anche giralo un f i lm france
se, The pcople cross the uxiy da 
un romanzo di Georges Simo-
nol i*. 

E che ne pensa del cinema 
indipendente Usa, lui che ha 
fatto le sue cose migliori con 
Bogdanovich (Suini Jack, E mi
ti risero) e Cassavetes (Manti, 
Morte di un allibratore (ìrtese. 
l/i sera dello puma)'' «Qualco

sa di buono c'è ancora. Jarmu-
sli. che considero un allievo di 
John (Cassavetes, ndr), Spikc 
Ix'e, anche se ormai e entrato 
ne] sistema. E mi è piaciuta pa
recchio la salir.) contro l'ipo
crisia d i I lo l lvwood del l 'u l t imo 
Al lman, The player» Ma in ge
nerale o scenico nei confronti 
di produttori e registi (dopo il 
fal l imento di Olire l'Oceano 
non ha più tentalo d i passare 
dietro la macchina da presa) 
«A una certa età capisci che e 
già tanto se puoi decidere 
quello che dipende da le, e in 
genere i produttori non chie
dono agli attori la loro opinio
ne» Insomma, non e facile tro
vare un regista come Cassave
tes' «Certo, con lui un f i lm era 
veramente un'impresa colletti
va Anche se magari alla fine 
lavoravi tanto per IO (l(H)dolla 
ri" 

Giorgio Albertazzi polemizza con Strchler e Branciaroli 

Albertazzi rilancia la polemica 

«Fra Strehler 
e Branciaroli...» 
• • ROMA «Ma a chi parrebbe 
giusto spendere selle mil iardi 
per uno spettacolo che hanno 
visto poche centinaia d i spetta
tori?» Scusi, Albertazzi, ma ce 
l'ha con Gli ultimi giorni dell'u
manità di Ronconi' ' «Ce l'ho 
con chi sperpera denaro nelle 
condiz ioni d i miseria del no
stro te.itro. con chi fa spettaco
li che d u r j n o cinque ore con 
la genie che si «rompe» e con 
chi sta mummif icando il no
stro teatro». Giorgio Albertazzi 
aggiunge benzina alla polemi
ca accesa qualche giorno fa da 
Franco Branciaroli contro 
Strehler e il Piccolo d i Milano, 
accusali dall 'attore di essere 
«la tenia. l'F.fim del teatro italia
no». Anche lei se la prende con 
S'rehler7 -Questa storia d i 
Branciaroli mi fa pensare a Di 
Pietro, a quell i che si chiedono 
se sia giusto o meno quel lo 
che dice Forse Branciaroli, 
che pure è un ultore talentoso. 
non e il pulpito giusto per dire 
quel lo elle ha detto, visto che 
lui per pr imo si becca un bel 
mil iardo da Comunione e Li
berazione, ma le cose che lia 
detto sono giuste, sacrosante. 
È questo quello che conta. Il 
teatro italiano e sonnolento, 
standardizzato, in cont inuo 
stand IJV e c'è gente responsa
bile per questo» 

Parla con la veemenza che 
gli e nota. Giorgio AU>erta/.zi K 

non si sottrae a nessuna d i 
chiarazione. «Mi è arrivato un 
rendiconto della Siae che (a 
mettere le mani nei capell i per 
lo spreco e le efferatezze che si 
leggono I 150 mil iardi che 
vanno alla prosa sono niente, 
ma l'uso che se ne fa nflette 
esattamente la situazione d i 
tul io il paese, una cancicna 
che ha allagato tutte le chiuse». 
Sta parlando di clicntPlismo? 
•È bene ribadirlo. Dal sud al 
nord ci sono un'infinità di 
compagnie che succhiano sol
d i senza produrre un bel nien
te. Magari sono solo settanta-
cento mi l ioni , magari è per far
ci campare una famiglia, ma lo 
Stalo non può continuare a 
sperperare mil iardi in questo 
modo. E non si può continua
mente ignorare il fatto che il 
teatro sia arte, invece che pa
chiderma». Ma lei, Albertazzi, 
ha le mani pulite? «lo ho fatto il 
produttore solo due volle e ci 
ho rimesso sempre dei soldi. 
Sia per Amleto, quel lo di Zelfi-
rcl l i , che ò sialo a Londra per 
40 giorni, sia l 'anno scorso per 
lo spettacolo su Ludovico Mo
ro. Ma la colpa ò mia, so fare 
teatro povero, provo solo 30 
giorni invece dei 90 che ha 
chiesto il regista Besson al Tea
tro di Genova (cosi hanno in 
cartellone uno spettacolo che 
parte con 800 mi l ioni di defi
cit ) e non so rubare». CiS. Ch. 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle dì Brenta. 
La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Paganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delie più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

• Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Prenotazioni e pagament i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. 

Offerta Turistica 

Ski-pass 

3 g iorn i Lit. 5 5 . 0 0 0 - 5 g io rn i Lit. 77 .000 

6 g iorn i Lit. 8 8 . 0 0 0 - 7 g io rn i Lit. 9 9 . 0 0 0 

10 g iorn i Lit. 132 .000 

S c u o l a d i sci 

2 o re col le t t ive a l g i o rno per 12 p e r s o n e 

6 g iorn i o re 9-11 Lit. 8 0 . 0 0 0 o re 11 -13 Lit. 9C 0 0 0 

3 g i o r n i o r e 9 - 1 1 Lit. 5 0 . 0 0 0 o re 11 -13 Lit. 6 0 . 0 0 0 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 
Completo fondo 

Giornaliero 

13.000 
6.500 

15.000 
15.000 

7 giorni 

43.000 
20.000 
50.000 
45.000 

10 giorn 

56.000 
25.000 
65.000 
60.000 

Prezzi convenzionati 

Alberghi 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143. 000 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5.000 al giorno sulla pensione completa 
Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% per 3° e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 
Gruppo 2 5 posti letto 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la biancheria 

7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 

10 giorni 
808.000 
770.000 
693.000 

Scheda di prenotazione 

I da comp i l a re i n teg ra lmen te e inv iare a : Fes ta Un i tà N e v e - via Suf f rag io , 21 - 3 8 1 0 0 T R E N T O 
--x§ 

J II so t toscr i t to res idente a 

! Via n Prov Te l . ... 

[ P reno ta da l : U 14-17/1 U 17-24/1 L i 14-24/1 

! p r e s s o l 'a lbergo G r u p p o . 

! N s tanze s ingo le N s tanze dopp ie 

i N s tanze tr iple N s tanze qua rd rup le 

' To ta le p e r s o n e di cu i c o n scon to in te rzo e quar to letto 

; L 1 M e z z a p e n s i o n e L i P e n s i o n o c o m p l e t a 

ì p r e s s o l ' appar tamento N . , G r u p p o J l LI 2 J 3 N a p p a r t a m e n t i con N letti 

j N a p p a r t a m e n t i con N letti 
• 
I V e r s a l ' importo an t i c ipa to d i Lit a m o z z o a s s e g n o c i rco la re N 

J B a n c a Data F i rma 
• 
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FINANZA E IMPRESA 

• CASSA VERONA, U i lì.mi.1 d it.tlui 
lui riconosciuto lo status di gruppo ere 
dit i / io illa Oasvi di Risparmio di W r o 
n i Vicenza Beliti io C Ancona spa e alle 
a/it ndt1 da essi controllale II nuovo 
gruppo 0 formato da società bancario e 
lman,*ian< tra cui il credito fondiario 
de Ut Ventvit spa la fianca del Monte 
diRoviqospn Aunesspa Conieba spti e 
Gestivcnetosp.i 
• 
ALEN1A. Alenui sexteta del gruppo In 
Fintneccdniea fui firmato con il ijover 
no della Malt->ia un accordo del valore 
di circa 100 miliardi per la fornitura di 
sistemi per il controllo del tr i f f ico aereo 
composti <.L\ rad ir primari ( A t c r i ì m ) 
radar secondari ( s i r m ) e c e n t n d i c o n 
(rollo 
• CANTIERI 1NMA. I Inma sp.i 
(gruppo Gep * di l*i Spt / ia cantiere 
leader r i t i e unpo d t l l t costruzioni t 
delle trasforma/ioni navali si ê  a n n i d i 
cala unacommtssa da Ì0 miliardi per 
I i tras(orma/iotu del trai^tietto passei^ 

i^en «Val de I ont della soc K ta irm.it i i 
ce frantcseBnttanvFf rnes 
• BENETTON. Neil ambito delle si 
iier^ie de I proiet to [ìeuetton sportsv 
stem e nata N e co società posseduti 
cld Nordica L i nuova società clic ha 
sede a Sonore ssa ( 1 re viso; ha 1 obict 
tivo di sviluppare le linee di abbitela 
mento sportivo del polo e api! ìh/zando 
la forza elei marchi e partendo da l l i 
spenen/a e dalle sideree maturile d il 
le vane società di Benetton s p o r K W u n 
nel settore de 11 attrezzatura pi r lo sport 
• CARIPLO. Inaugurai i K ri a Roma 
in piazza Barberini la nuova sede de Ila 
Canplo Posta in uno storico palazzo la 
sede si articola su 8 piani pei una super 
due complessiva di 1 700 me tri qu idra 
ti 
• CONSOB. L i t onsob rende noto 
che la propri i sede set ondarla operati 
va di Milano e stata trasferita da via Brisa 
ì a Ma de.la l'osta 8 al V pi ino (piazza 
Affari) Il centralino U Istorile o dell i se 
tic milanese ha il seguente numero 
721201 

S'incamerano i capital gains 
e L'Orso scaccia il Toro 
I M M I I A M ) In pia/za Affari 
torna di s u lui I Orso i titoli 
Huida Ls tono qu ISI lutti dall i 
seduta t o n pi s,inti ribdssi 
MK'iitre I indice 1̂1.1 in apertura 
riportd\a un retirEsso del J rì 
CIIL pi ro >i . i t t i ntiiava fino al 
2 8 nel finale scendendo a 
quota K(>1) 

Questo ali indomani della 
vittoria di Clinton su L5usli 
sembrerebbe un nindi / io I R 
l idtno siili esito del \ o to ni ' i j l i 
States nid forse più di Clinton 
sono potuti i t imori i he I inoli 
/ ione dell imposta sui capital 
qains vtnis.se bocciata dalla 
Camera Di qui i ribassi provo 
cati da estesi ri ali/Vi cioò da 
/ ; rcv e// belletti ut da parte del 
la specula/ione dopo le note 

voli plusvalei i / t realizzate nei 
cinque ij iorni del lo ro sopra 
tutto in vista delle s taden/e 
tecniche in proi jrai i ima la 
prossima settimana 

Non bisotjna infatti di luenti 
care che il mercato e cssen 
/Miniente un mercato di pura 
marca speculativa i cui addetti 
appena dui ino venti sfavore 
voli si portano a < asa i quada 
IJIII specie con la qu in te be 
nehciala ottenuta con I abolì 
/ ione dell imposta sui capital 
ijatns (e proprio su questi si 
erano diffuse voci ieri mattina 
che la Camera fosse i ontrana 
alla sospensione dell imposta 
qia approvata dal Senato ti 
mori in parte fucati dopo che 
la Commissione finanze ha ap 

provalo il testo se n/a modif i 
che ma non senza lontrasl i e 
p a o dopo la Camera ne ap 
provava la costituzionalità 
mentri il voto definitivo era at 
teso per il pomermtj io) 

I titoli principali csu»no tutti 
con forti perdite (Lilla seduta 
le ( lemma hanno perso il 
r>JJ le Montcdison il i «) 
k Olivetti il Ì 2 1 , le Stet il 
2 9<1 U- Wediobanca il 2 r><) 
le O n e r a l i il 2 21 le III prv i 
tosiate I 1 69 i e le I lat un pò 
meno tartassate I 1 l i Sul te 
•ematico forti 'kvsioin hanno 
colpi to i titoli più importanti 
come ler f in C'ir I ondiana 
Italcementi Sip e F'irellone I ra 
i minori continua imperti irba 
bile il r ia l /o delle I inbrc 
d i ( 11 18 1 I K(, 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCOSVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

FCU 

DOLLARO CANADESE 

SCELL'NO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FNLANDE SE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1332 B5 

853 30 

25212 

'58 55 

4U9 

2076 58 

10 867 

955 45 

11986 

2?? 33 

2253 18 

6 5'9 

9560 

16' 39 

107108 

12127 

209 70 

270 74 

9^1 00 

1X1241 

855 74 

252 62 

'60 62 

4160 

2067 31 

10 857 

958 86 

12 001 

223 05 

2256 32 

6 603 

9606 

1681 37 

1082 69 

1216? 

21011 

271 19 

935 93 

MERCATO RISTRETTO 

P O P I N T R A 

L E C C O FIACIGH 

L U I N O V A E I E S 

1_I300_ 

154P0 

H 6 0 n 

15<V0 

P O P N O V A H A 

__5?_1<L 
12000 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPPI I 

BRQGGI I Z A R _ 

CALZVAHI SI 

CIBILMMTI'L 

_6?0O0_ 

Ib'O 

_ l ? J O 0 _ 

6 1 6 5 0 

_?_430_ 

4 8 0 0 

3 1 0 

349 

49_0_ 

2430 

_4B0O _ 

134U_ 

•>95 

3 1S 

0 5/ 

0J30 

_0 00 

0 00 

? /S 

-.08 

1W<0 

' 4 0 0 

C O N A C C Q R O M 140 5 

( I ^ A G R A H B S 4 4 0 0 

C R I J I H O A M A S 12400 

C J 3 0 M A G N O I O 13500 13500 

v A r n _ IN_ i i°oo_ 
C H L D I T W I S T 

l ' 1 6 0 

_58<>0 5900 

5<*40 6165 i rnnovi r NO 
f I N A N C E 3 4 3 0 0 3 4 3 0 0 0 00 

F I N A N C E PR__ 

F H L T l f 

?1J00 ?0/00 1 /5 

6950 G950 0 00 

l?S 0 00 

909 0 8B 

f>8 

9 0 1 

I T A L I N C l N O 

N A P O L I T_ANA 

N I D I D 1849 

N L D t DIE h i 

S l l j R P R I Z _ 

i l O G N A N C O 

W I Ì M [ 1 1 3 - U 

71 R O W A T 1 

ALIMENTARI AGRICOLE 
F-ERF1AHESI Z6000 0 00 

ZIONAQO 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L AREIL lb 

l A F O N O A S b 

PRbVIDCNTE 

LATINA OR 

LATINA P N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANOO 

M I L A N O R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIAAS 

5050 

7150 

580 

1??00 

?8?50 

?750O 

9600 

t?000 

4550 

?349 

10100 

9000 

8900 

4250 

14390 

5340 

8J90 

20500 

8350 

8100 

9420 

4550 

5950 

9 51 

4 4 1 

0 87 

0 8 1 

2 2 1 

0 0 0 

5 88 

1 48 

1 11 

1 30 

5 61 

6 11 

3 16 

5 53 

4 0 ' 

-2 38 

2 47 

6 86 
9 14 

4 03 

8 10 

521 

3 25 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M 

8CALEGNANO 

RCA DI ROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

SNA PR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

CARIANO 

BSARDE.GNR 

8 N L R I P 0 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D i r R P 

C R F D I ' C O M M 

CRLOMBARDO 

INT tRBANPR 

8330 

4990 

1810 

825 

5230 

1800 

890 

5030 

14500 

3700 

2035 

3095 

4000 

14080 

11000 

3850 

21/0 

_ 1 2 0 0 _ 

2/55 

2676 

25900 

0 36 

3 85 

2 74 

0 00 

0 5 8 

6 78 

4 0 9 

3 27 

0 14 

2 5 0 

2 86 

1 43 

5 86 

3 23 

1 36 

4 t\ 

1 81 

2 44 

2 04 

__0B9 

1 89 

MEOIOBANCA 11 700 2 50 

10090 0 98 

• LIHCiOI H 

BURGORI 

FARRR1PRIV 

FOLARFPUB 

L l S P R E S S O 

MONDADORI E 

11 

1300 

6150 

2765 

3416 

48 '5 

8980 

LUJ/ 

9 09 

0 81 

2 30 

6 17 

0 9 1 

? 18 

MONDCORNC 

POLIGRAFICI 

_2690_ 

6200 

_J93 

1 70 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C F M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONF RNC 

CEM MFRONE 

2630 

4300 

6190 

2150 

4250 

_2_?3 

0 00 

1 59 

_ p 23 

341 

CE SARDEGNA 

C t M O I C LIA 

CEMFNHH 

UNICCM 

UNICEMRP 

W C E M M F R 

W C t - M M L R R 

5/36 

5250 

1540 

6100 

3400 

1800 

890 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATFL 3615 

ALCATF R NC 

AUSCHFM 

AUSCHFMRN 

BOFRO 

CAFFAHO 

CAFFAROHP 

CACP 

FNICHFM 

ENICHEMAUG 

T A B M I C O N D 

264 7 

1470 

758 

6150 

470 

630 

3220 

9"1 

1222 

1910 

1 21 

5 83 

5 52 

6 80 

3 27 

20 00 

5 95 

0 28 

0 65 

_ 0 6 4 

156 

2 60 

_ 5 05 

35 

6 40 

0 10 

0 08 

5 82 

MAHANGONI 
-MI*" _ 
? 9 ? 0 

a 3 9 

! 0 , 

CES'R01IIAC,M*8 5 

CI NTHOB SAp-968 / ' a 

CEN'HOU 6AFR%8/ , ' " j 

f ENTROtl VALT94 IO' 

GIGA 88 950^9 

CIH86 92C0 1 , 

c o r o n x r VE94CO 

FUIS0N86.93C0 

' URMET LM94CV10 . 

£UROMOE1L86CV 0 

FWMrCC88 93CV9 

VII 80 93 30 PCO ND 

M NPGN93WIND 

98 35 

119 9 

88 9 

10' 7 

9 ; 

)5 

98 5 

0 "• 

1 9 

<j -i 

89 

81 15 

CI 

99 

91 1 

n s 

95 

% 
01 8 

98 

1 2 1 r 

MERCATO AZIONARIO 
MONTEUBRF 

MONTEFIBRI 

PERLICR 

PICRREL 

PIERRELHI 

RFCORDATI 

RTCOREIRNC 
SAFFA 

SAFFA Ri NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIABPD 
SNIARI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TrLFCOCAVI 

VETRERIA IT 

760_ 

628 

620 

1840 

980 

7900 

3700 

4530 

3700 

4790 

1230 

869 

990 

750 

990 

580 

2750 

5200 

8070 

2639 

I 32 

_ 0 3 / 

0 8 1 

1068 
9 26 

I 25 

8 10 

5 61 

5 13 

3 6? 

1 60 

1 26 

0 90 

6 25 

341 

3 33 

0 00 

7 14 

3 35 

3 86 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NA1NAVITA 

SIRTI 

6090 

2435 

2910 
33000 

4850 

760 

660 

741 

11000 

769 

8390 

1850 

1360 

5060 

J730 

791 

8200 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

FDISON 

EDIcONRIP 

ELSAGORD 

GfWISS 

S A E b G l 1 1ER 

2999 

3685 

3430 

3850 

9400_ 

368U 

3 20 

4 13 

3 00 

1 35 

10 19 

1 33 

0 76 

0 00 

4 76 

1 28 

1 70 

0 05 

2 86 

1 75 

0 53 

-3 54 

5 20 

4 70 

4 16 

5 92 

0 13 
0 21 

WAR ELSAG 

FINANZIARIE 
A C ^ M A R C I A _ 

ACOMARC HI 

H 

BON S _ 

P-ONSIFLE 

BRIOSCHI 

J)_00 
tino 

J 8 5 9 0 (J_ _i 

_ 3 4 9 5 3 19 

440 8 64 

B U T O N 

C O F I D F R N C _ 

C O F I O E S P A 

C O M A U F 1 N A N 

F D I T O R I A L E 

_ 2 8 7 0 2 3 ? 

3 9 4 j 2 5 9 

2 6 5 0 4 J 4 

6 2 5 10 07 

_ I 5 2 J 0_00 

_1_168 0 4 3 

0 0 0 2 4 6 0 

L U R O M O B I L I A _ 

L U R O M O B R I 

2 2 5 0 0 6 44 

_ ? 3 S P _ _ 2 17 

' 6 ' 2 0 0 

F F R R T O N O R 

— . F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

H A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

8 4 0 0 0 0 

3 1 1 0 5 47 

3 9 8 0 3 6 

^ 0 6 00i 

5 8 9 6 1_59 

7 7 5 5 0 ' 0 

I I N P O / / I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T F S P A 

F I N A R T E R I 

M N M E C S P A 

925 8 8 ? 

j ) 0 6 9 78 

3 8 5 0 2 67 

9 9 0 1^00 

2 6 0 0 1 9 6 

79 1 01 

1270 

H N M E C R I S P 

1 I N R E X 

U N R F X R N C 

8_b l 

0 19 

l_[SCAME3_H H _ _ 

F 1 S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A r J R J 

G A I O 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

GF M I N A R P O 

G F R O U M I C H 

9/0 3 95 
_tjM0 1_75 
_29e0 _ 0 63 

499 2 36 
'i/6 2 I» 

_I?_U5_ _ 3 6 
_ I 190 5 18 
1160 5 ?? 

_ I 189 0 /b 
4?7 0 70 

CONVERTIBILI 

IMI ANo I R / S % C V b <WT é)() 

irALtjAsyo %cv io iobb n ( 

M A G N M A R % C O f ) % 9 J 

M F D I O H H O M A 04f XW7 „ Ot 5 n o ì 

_ _ _ _ 8rt !c> 

_ ̂  J ^ 
83 69 9 

M L 0 I 0 B f )AHL<J4CVb% 

M f O I O B C P R I S C O a 

Mc-DIOQ C U H SNC ' 

Mmoii F TOSI y cv/ 

GFROLIMRP 

GIM 

GIMRI 
IH PR_ 
IFIL FRA/ 

343 

3176 

1560 
9?90_ 
4865 

J'OO 

/ 31 

10 73 
1 69 
3 38 

P1NINFRPO 

PIN1NFARINA 

I1CJNA 

RJ-JNA RI P O _ 

ROOHIOUEZ 

INTERMOBIL 
2225 5 1? 

' w o °o SMTOSPA~ 
SAFILORISP 

6900 1 22 

7100 I 18 

8200 I 23 

31720 0 00 

000 

4850 

12500 

008 

11660 0 17 
SAIPFM 

ITALMOBI1IA 3 11 
SA IPEMRP 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

_5 76 

0 0 0 

330 0 00 

620 
4040 0 25 

SASIBRINC 7960 8 64 

1/56 0 40 
MONTEOISON 

MONTEDRNC 

120 ' 

M O N T E O R C V 

3 3 0 

5 0 6 

7 6 4 

T F C N O S T S P A 

T t K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

1695 2 42 

449 0 00 

406 1 25 

VALEOSPA 3900 3 96 

- WFSTINGHOUS 

PARTECIPA 
WORTHINGTON 

3950 3 66 

1140 4 12 

5600 0 88 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 437 0 46 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

_V135_ 
1101 

0 35 
0 00 

6240 0 72 M A F F E I S P A 

S A N T A V A L E R b , 4 M A G O N A 

S A N T A V A l R P W E U R M L M I 

S C H I A P P A R E L 

TESSILI 
8 7 5 0 0 0 B A S S L T 1 I 

4 8 5 0 1 30 C A A N T O N I I T C 

S M l M E T A L L I 

S M I R I P O 

2 23 
2 8 4 

S O P A F 

SOPAF RI 
SOGEFI 

STET 1486 2̂ 94 
STET RI PO 

TERMF ACQUI 

ACQUI RI PO 

_ 1 3 8 0 _ 

I960 

2 92 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V m 

U N I P A R 3 2 3 6 95 
U N I P P A R _ R N C _ 

W A R M I T T F I 

W A R C O r i D E 

W C O F I O E R I 

_ 935 0̂ 00 

_ 2 9 0 _ 6 4 5 

87 6_4_5 

59 26 3 95 
WAR SOGEFI 110 9 84 

IMMOBILIARI 
AFDES 

.OILIZIE 

15500 0 70 

ATTIVIMMOB 

_0_54 

7 96 

C A I C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N r _ 

A 1 A G R ' 

I A R 

C O J _ I M I ' H _ 

DJ. I F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

8590 3 70 

/ 2 / 0 4 80 

0110 

3 64 

1 92 

G A B E H I H O L 
_3250_ 

_t5"ts_ 
•'oes 

2 74 

0 / 4 

GIFIMRIPO 
GRASSI FTP 

RJSANAM_R P 

RJSANAMEJVITO_ 
SCI 

VIAN1NMND 
VIANINI 1 AV 

„ 1700 3 03 

5800 3 33 

21990 0 54 

_5I610 0_02 

4 32 
4 \7 

—165CI-

_J)20_ 
2530 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 15^0_ 

DA NI E_LJ _L_C 8000 

DANIELI RI 4J80 

DA1AC0NSYS_ 
FAF' ASPA 

•>080 

2850 

FIARSPA_ 

FIA^T _ 

I ISIA 

FRANCO TOSI 

GII A H D R P 
FNC_SE CCO 
L S E C C O R N 

M A G N E T I_RP 

M A G N A T I M A R 

M A N D I l L I 

M E R L O N I 

M r R L O N I R N 

N F C C H I 

N I C C H I H N C 

N P I G N O N I 

O U V F T T I O R 

O l I V F J 1 I P F I 

O l I V I T R P N 

MEDIOFi SNIAFIBRE6 

8 6 3 0 

4 5 4 8 

J 2 6 6 _ 

_U)J95_ 

_19950_ 

_ ? 6 3 5 _ 

_ / 1 2 0 " 

1/81 

— I IA I RISP 

_i?B_0 _ 

6 8 5 _ 

o 8 0 _ 

_ 5 0 0 0 _ 

_ ' J 3 0 _ 
_ 9 0 9 

1105_ 

I472_ 

4900 

no 
1948 

_1^84 

_0_45 

_CT>4 

0 00 

_0_92 

1 13 

-L3J 
1 00 

4.95 

5 J5 
. 0 00 
_2 ' ' 9 
_0_/9 
_ / 14 

2 86 

3 8 5 

_ M 3 

11 12 

i y 

noo 
3 92 

3 / l 

_ ? I l 

•>81 

94' , 

su nioiì SNIA ru cv \ 

MEUIOH U N I C E M C V / 8 8 ' 5 

MEDIOI1 V I T R 9 5 C 8 6 , J 

MONTI D 8 9 2 A l F / % 98 5 

OPf HE BAV H/- 9 T C V 6 ' 101 9 

PACCHI 11 JO I5COI0 . 

e HtiusPA cv i y l i 

94 i 

98 ^> 

_ 8 5 

89 9 

_9<J? 

102 

MEDIOB l ' A i C E M L X W ? j 14 1 93 

MFOIOB I T A I G J S C V o 104 I ,04 

MFOIOB M E T A N 9 3 C V % 10 3 111 

MEOIOB PIH96CV6 6 J ? H 

M E O O B S I C 9 5 C V E X W 5 , 84 5 st> 5 ZUCCHI 86 9 I O V 9 

H N A b C t l ' i BbCVB J ' O 

3 A F I A B 9 / C V 6 ' 0 

S I R F S S C A I 9 5 C V 8 ' » 

SIP8I 93 CO I 

CENTFNARI 

2900 0 34 CUCIRINI 

7 00 ELIOLONA 

2 50 LINIF500 

ROTONDI 

' 26 MARZOTTONC 
_ 531 

3695 

MARZOTTORI 

1100 

_3?_50_ 

1U?1_ 

3380 

/050 

ZUCCHI RNC 

DIVERSE 
D I F E / R h A H I _ 

t i r I I 1 R I» 

B A Y E H 

_ 0 0 0 
2 4 5 

_opp 
_ 0 2 0 

_ 0 30 

3 6 6 

3 23 

4 16 

_ 9 _ 4 8 

_ 2 5 J . 

_ 0 0 0 

2 b 5 

_ M 2 

2 8 8 

_ L 7 4 

_2_08 

1 20 

- M 5 J _ 

2 1 0 5 0 0 

C I C A 

C O N A C O T O R 

9 4 9 

1 3 1 0 0 

J O L l V H O T E L 7 1 0 0 

L N I O N t M A S I 

V O L K S W A G E N 

_18630_ 
_ 388_ 

1160 
230000 

JH10 
_0 92 
4 10 

_5_88 
4 14 

_0_00 
JJXl 
_ 0 00 

1 
_l 1)1 
0 65 

MERCATO TELEMATICO 
ALLFAN7AASS 12065 3,50 

ALLFANZARNC 9904 2 40 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

JB7R /_7H 

7,10 

L9i 
J_2_6 
7 35 

3 5 3 5 _ 

3 / 4 2 _ 

2 4 6 1 

1 2 8 6 

1 3 9 5 0 3 9 7 

B H E D A F J N 

C A R T S O T B I N D A 

CI I9RJSFJ 

C I R 

t U R O P A M I TJ_MJ_ 

F F R F J N 

F E R F I N R N C 

F I A T P R I V 

1 3 8 

IJffl 
187 

1185 

5 7 7 1 

F O N D I A R I A S P A _ 

G R U F F O N I 

1236 

6 7 0 1 

— 2 3 5 j ì _ 

2 5 8 9 _ 

2 8 1 7 2 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M F N T I 

1781 

8 6 9 7 

5 0 3 

<H35 

?li 
3 4 5 

2,20 

ITALCEM RISP 

MAR/OTTO 

PARMALATFIN 

4/?1_ 
3020 
6064 

P I H 1 L I l _ S P A _ 

P I R F L I I R N C _ 

R A S 

R A 1 R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

SIPRISF; 

SONDI L SJV^ 

SORIN 8 I 0 M 

10627 _ 2 

1205 3 

_16600_ 

__8214 

_2876_ 

1737 

5 15 

3 08 

1 4 5 

IPZ 
I n 

1/0B 

J405 

OBBLIGAZIONI 

AZI 85 9 ?A INO 

AZI S 85 00 3A INO 10180 ] 0 1 SO 

M 6 9 ' 3 R ? I 5 " . F j l n l o f y n | „ 

CI E D O P D 3 0 D 3 5 J » 99 'S V J ? 5 

I1W ; q a o c R L O O P \ U * " 0 / 5 8 " . 

I NI L 84 93 3A 

ENEL 85 95 1A 

I NEI 86 01 1ND 

' « « > 11490 

106 OC 106 00 

107 35 l 0 ? n 

• 1 
TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 

C i N f - R C O M I l 

C I l ' O H T INVr S I 

G h ^ T i n 1 r B 

CIAL 1 O 

G H I I O l A P H A l 

I N I T R M O n i l \%Hf f_OND_Q_ 

I N V I S H i ì l B I L A N C I A T O 

W I D M B l l A N G I A j p 

W U L 1 I H A ^ _ 

N A G R A C A P I 1 A 1 

N O R D C A P I T A ! 

P H [ N I X I U N O 

P R I M I H T N D _ _ 
P J 3 ° X S D O N A L I R I S P 

O U A D H i r p G l IO R L A N 

R L D D I T O S L T J I 

H I S P A R M K T J j A L A B l l 

ROL O M I X 

9/4? 

J 0 4 J / _ 

_ 1_1930_ 

S A I O U O I A 

S A L V A D A N A I O L^L _ 

S P I G A I " ) O R O 

1 0 6 / 0 

1 6 6 0 6 

S V I L U P P O P Q H T r - Q I IO 

V t N r - T O C A P I T A L 

v iscoNi ro 

OBBLIGAZIONARI _ 
ADRIATICBONDFUND 

1?"?4 
141pq 

_ ? C / 4 3 

__ 11S81 

K ) ? i 

_ W / 1 
__i I J 6 ? 

1JQQ4 

10151 

QJQ!> 
_ 1 B 4 4 ? 

_ 1 ' / 1 0 

H ^ b O 

_ H 9 m 

t * / / 4 

1.1'M 

N P 

10660 
1660^ 

J - Ì . o t ) 

ir *, 

1Q13S 

16M10 

_ 1 4 0 9 

1P91^ . 

V 5 1 6 

AHC O B A l J _ N O __ 

n M H A l h M O N f V 

_ J 3 4 b 8 _ 
1J4?6 

C A R t f - O N p p J J O N O 

h U R O M O B I L I A R h R O N D ^ _ 

I U R O M O N I *i 

J _ U 8 U _ 

_ _ 1U7?d 

F O N D I R S H I N T T H N A 7 I O N 1 ? i 3 Q 

r o N D i r n i P B O N P 1 0 Ì 4 / 

G t S T I C R f D IT Gt O B H I N D 1 0 / 5 ^ 

I M I B O N D M??<* 

IN fcRMONlV 1 1 0 6 3 _ 

I A G F S T O R 0 1 I N T t R N A / 1 1 B ' ' 1 _ 

O A S I 1144T 

P R I M I R O N D 1 j ? b 0 

S V I I U P P O B O N D 

V A S C O DI J J A M A 

7\ I A R O N 13 

A G Q S _ B O N D 

A R C A R R 

10 /?8 
1?47H 

t N i U _ Hv )4 

^ / I M U t G ì U B A I r HI n o n o m * > 4 _ 

B N RI N D K O N D O _ _ _ \<l*U 

C A P I T A I G ì S I RI N r m A V _ 4 ? _ 

C A P I I O N D O A l A . 1 2_ W 4 __ 

C I N l H A l h RI D D I T O _ 

f I S A I P I N G U I D D I T O __ 

C O O P M I N I ) 

U5?Q 

_1 AZ? 

N P 

-3?J> 
I Q i b O 

1 0 / J b 

_ 1 ^?04 

N P 

11806 

T *> UJ 

_V l'A\ 
N P 

_1 UZ.1 

10714 

J l 4 V j 

mmì 1 M 

_ l Sfl1 . 

_ 1 /H(i 

1 , * ì? 

! A 

I I I A P O N O 

I U B O A N T A H r S 

I U R O M O R I I IARI - R r D ~ > I T O _ 

1 O N D I K M l Mi D D I I O ~_ 

I O N D I C R I l 

I O N D I M P H L,0 ' 

I O N D I N V I 1 ' __ 

GF N N I - C O M 1 1 L N D H A 

JC7R4_ 

1°4^4_ 1 n°17_ 
i i v q_ 

_ 1 / )4 1 

1 101 / 

JLb/b 

1 * 0 ^ 

l i ' - Q B ^ 

U8W 

( . I K I I N D 

( I -» H l l I l M _ 

G Ì -.T R A S _ 

( . R l f O H I N D 

.1 ̂ Wb _ 

.1104/_ 
104 OH 

J 0 4 4 ' , _ 

J >i S4 
1461? ' 

_1 » 0 3 1 _ 
M I M I M i 1 4 ' L>0 " 

INVI sunf onin IGA/ _IHHHS_ 
l A G I l 1 O B B l I G A / I O N A R I G _ 1 b / P 1 

M I D A O B M l I G A / I O N A R I O 1 4 / 4 8 '_ 

M O N I Y I M I 11 61 _ 

N A G R A H I NO _ _ _ _ _ 

N O R I ' O N D O _ 

I I H I O R M A N C I O B B l I G A / N P __ 

I HI N U H J N O 1 4 0 / 

I R I M I { A j H 1 41H 

P R I M I (. I U H G H I U G A Z _ _ 1 6 ? 4 _ 

I B O I I •> I O N A I I RI U D I I O _ U H 0 _ 

Q U A D R I ! 0< I IO O B B l I G A / _ _ U 4 0 / * 

RI N D K RI D M 1140 

RI N D U 11 N P j 

R l « H M O I 1 A l A R I ! ) *U40' 

ROl OGI I 1S11 
<•?[ V A I I A N A I O O R B I I C A / _ 

I O H / 1 SL O 

' O G G I I 11 D O M A N I 

VI I J l I O R I D D I K ) 

VI N! H ) R t N D 

U H O ! 

AC Ri» U I G B A 

A R I A M M __ , , ,T . 

A / I M L H C A R A N / I A 

B N C A c H I O M ) 0 _ 

C A R I I C i N D O C A H I C r 

C A R I I O N D O I IMI _PIU '_ 

I I I A M O N r v 

I U R O v i e A 

_ n > 4 0 
_ 11HO/ 

_ ts) P 

_ 1 6 1 4 ( _ 

__1 i / 

1 1 J 4 4 _ 

_ 1 I / 

JiPfWtì J 
_1 1 c ' j t _ 

_ 1 0 1 H _ 
_ n * > 4 q _ 

_ 1 4 0 1 / 

" 1 1 HO 

1 I J R O M O H I I A R I M O N I I 10 ' . 1 

I ID I l i H A M M O N f I A 1 4 / 4 1 

I O N D K R I V O N I A R I O ! W) \ 

( O N D O I O H 1 I _ ___Hf *>__ 

( I NI R C O M I 1 M O N I 1 A R O 1 04_ì 

C I I l M I P B I V I D I N / 1 1 / 4 ~ 

GÌ T ( H DM M O N I 11 ' H A J 

l I M i l l i O U I D M A ,. . , . ,1 '4*1 

G I A R D I N O 106 1 
I M I n o n _ 1 / H 

N l i R B A N C A P I A R I N D I I A KJHfJ \ 
T A l MC NI > 1104 

_ K M O f 

i , r w 

_ ! 1044 

' b U » 

__1l lH/8 

_ 1*H0<' 

_ 1 I O K 

I l / M 

_ 1 . 6 / 0 

__1 d f 

N P 

" 140H4 

_ 1 4 ^ 4 

_ 1 1JH4 

^ 1 4 0 * 

11^1 

1 l 1 

_ 1 1 0 

I i f 0 « 

I I r»0 

1 / 4 / 
_ U 14 

1 I t 

_ 1 1 H 1 
_11 1 14 

_1400R 

( 40 

M O N I I A R I O B O M A G I 1 

I I RI O H M A N C I M O M ! A H 

I I R-- I N A I I O N D O M O N I I 

M I A< I R A 

M I M I M O N I I A R I O _ _ 

RI NI H A 

MI I A H M i O l l M IA f O R H " 

B U I O M O N I v __ 

OC I I M O N T { 1VIV i _ 

U N I I H A I 

ESTERI 
l O N D M A A 

N 1 I ^<i U N ) 

N I I R N ' I C I U N I ) 

t A l 11 A l T/ I / 

M I U I O I A N I M „ _ _ 

HO U N B 

H O 1 ( 1 ) 1 1 H M M O N 

R U B O N D 

I A l I O R T U N I e 

A l I 11 I I I N I 

I O H I U N I 

< I U N ( 1 

I I A l l N U N 

) N U ) I B I R 

1 / / 0 

/ I B I 

1 10 

U H I 

1 W 

1 HO 

BB 

I l A 

I / l 

H A NI 

http://vtnis.se


!°1*M$$LANCIA 

Inchiesta Argentina 
Camglio: «Il teatro 
oggi è rinato» 

STEFANIA CHINZARI 

• • -Il le itrodi Roma c> vivo 
È rinato dalle m <e< ne e piai 
eia o non pneei i sarà sempre 
più presenti" Dentro I imbra 
natura di legno ehi isscdia 
I Argcntin i da qu ilehe setti 
mana il teatro pulsa e si ni i il 
trucco per 11 st tifone et e sta 
per aprirsi I 11 novi mbre eon 
Uttssi' f la txiltnu biarua di 
Gavsman t il direttori h i tro 
Camillo non rimine il i pn n 
dere k dis m/e ci u fulmini 
che di recente si sono abbatlu 
ti sullo stabile pubblico rmrtc 
di il lungo interrog-itorto i pa 
1 i/zo di Giustizi i dell utu ile 
consigliere (ed ex presidente 
nonché ex amministratore de 
legato del teatro) Diego (jullo 
la scorsa st ttim ina 1 indagine 
aperta dal sostituto procurato 
re Da\id lori sul di heit di l'i 
milnrdi accumulato primi e 
durante il coinmiss in ime nto 
attuato due anni la 

•Riceviamo molte telefonati 
aliami ite da parti di chi ha già 
icquist ito i nostri ibbon i 
menti e si imo qu pi r i hi irtre 
la nostra posizioni i p irtire 
dall » prcoccup i/ioni ili esse 
ri confusi eon qu ulto veti v i 
primi" precisi l urinilo «l'ir 
prini i eos i sottolnu i imo l e 
str ini ita tot ile di qui st i dire 
/ioni ton gì e rr<*ri eli II i gì 
stioni ihe I h i pniefiuta il 
teatro i oggi un a / i m d i san i 
risanila e pr Un imi lite nfon 
il it i siili i basi ali i nrcol ire 
I oijnoli ehi sub i t iv i lem 
grandi pn i isioni le re spons t 
bili! i dil din ttorc Abbi imo ri 
tevuto un erediti estremi 
menti neg itiv i m i non pos 
siamo ( i n m i i imo ni d il 
punto di visi i ioni rito ne el i 
quello ili II unni ìgine nono 
stanti ti lino mi ori ombri 
che si pronti ino s il ti itro di 
oggi-

( omc concili ire 11 presili/ i 
nel consiglio il uiimiiustr i/ o 
ne di Cullo reniti gr ito d il I ir 
e he h i innull ito I i eie liber i 
con 11 qu ili eri st ite) estro 
mi vso> L c|ti uit ì e hi i re / / i si 
può f in siili i gir indol i delk 
cifre7 Di «situ i/ioni ili f ititi 
pari i il direttori C irrighi) pn 
eis m lo come si i »diffu ili riu 
sciri a dire ciln pret ise sii 

p issato» Per quanto riguarda 
il pn sente si parla di costi di 
gcstioic ridotti della meta ri 
spetto al passato anzi di ì()/ 
dei 22 miliardi di bilancio a 
fronte di una spesa che nelle 
precedenti gestioni amvtva 
soprattulto negli ultimi caotici 
tempi primi dell irrivo di] 
commi sarto str lordili ino 
CI indio Oiov innini fino il "(1 
10 de Ibueli/cttotik 

l proprio sulla denuuc la (ir 
mala dal segret mo del sind i 
Cito autonomo del teatro (l i 
bersincl) che il pm lon ha 
aperto mercoledì scorso 1 in 
daginc che mir ì id accertare 
I ipotesi di reato d ufficio di 
Giovinnini e le responsabilità 
delle gestioni procedinti ri 
spetto ili immane deficit aei u 
mul ito «Ciovannini ed io im 
mediatamente dopo spiega 
C imglio ibbi imo solo apph 
ia to le dclibcrc del comune 
cercando di lar lui e in una si 
tua/ione indi scrivibile Non 
posso ni giri di ivertrovito il 
mio imvo un ti Uro e telavcre 
se ppc Ulto in mi / / o alk m ice 
rie Ma ili i atro ili Roma oggi 0 
mulo Per qui sto suihanio la 
noci ssit i di r issieurarc i nostri 
spi tt itori non e i sar inno sor 
pn se 11 pe rson ile ricorda 
no e st ito ridotto a 24 pi rso 
ne (d i oltre r)0) gli ibbon i 
menti sono i quota 'inula t la 
camp ign ì non 0 incori con 
elusi sono stili ipcrti i due 
e intieri per la prim i ristnitlu 
r i/ioni e il pr mo ri st turo de I 
li s ila eia tri nt inni i quest ì 
pule (si cone ludi ri entro 1 ot 
tobre Q t per I in ìugur i/ioni 
eie 11 i st igione prossim i ( on le 
Ikiruìh òui>"nlti di Ceo'doni 
Strettii r) "Mi tiamo var indo 
inizi itivi e ittivitichi rendi 
ranno il te Uro un luogo vivo t 

tpi rto tri mi k f u ilita/ioni 
igli studenti ioli i lcunispit 

t icoli Iracui l1 uitnpu //odirct 
to d i Stri hit r i Di litio ali isoli 
dilli iiipn di Ugo [ietti i lOnu 
II lin Amili Camglio come 
Diego Giillo si pnscn l i r i 
spont incanicnti il magistr i 
to ' "( i st > ridi ttt lido T proli i 
bile in ig in pe r riferirgli 11 
str un 11 tli i ut ho p irt ito fino 
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Vizio di forma nella delibera 
Si ferma l'iter 
per la costruzione del nuovo 
centro agroalimentare 

A rischio i l lO miliardi 
stanziati dallo Stato 
Due anni di polemiche 
Il Pds: «Ora è tutto da rifare» 

Mercati, beffa infinita 
Il Coreco boccia la Tenuta del Cavaliere 
Il Coreco ha annullato parte della delibera sui 
nuovi mercati generali E cosi adesso e è il rischio 
che salti la soluzione-Tenuta del Cavaliere Per 
cominciare infatti potrebbero venir meno i fi
nanziamenti dello Stato (110 miliardi) L'avvoca
tura del Comune pensa che sia tutto a posto, ma 
gli stessi assessori sono perplessi E il Pds rilancia 
«Bisogna trovare un altra soluzione» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Il Coreco colpisce anco 
ra e mette nei guai Carrara e la 
sua giunta len si e saputo che 
I organo di controllo per gli atti 
comunali ha bocciato la nuova 
sede dei mercati generali Era 
stata scelta una zona vicino a 
Guidonia chiamata remila 
del Cavaliere Ora e lutto da ri 
tire 

Due anni di discussioni fero 
ci due anni di ipotesi decisio 
ni e retromarcia "Romanina» 
«no Castel Romano» «mae 
che andiamo a Lunghezza» e 
adesso la giunta si ritrova dac 
capo 

formalmente però il Cam 
pidoglio non e entra La deci 
sione del Coreco infatti ri 
guarda una delibera votata dal 
Comune di Guidonia In quel 
documento eiualehe settima 
n ì h il municipio avevi indi 
i ito I ire i dei nuovi t mere iti 
t issccn ito il tt rrt no il C ir il 
consorzio che dovrà cosini ire 
e progetfire i mercati 

Il Comune di Guidonia pe 
ro si era nservato di stabilire 
più in la sotto quale forma 
•contrattuale» cedere I arca 
idirttto di superficie7 vendita 
vera e propria7) E questa "in 

decisione» ha comportato la 
bocciatura della delibera 

Il Coreco in realtà non ha 
innullato tutto il documento 
In effetti è salva la parte più 
importante cioè quella in cui 
viene deciso che i mercati sor 
geranno nella Penili i del Ca 
valiere Ma questo stop per 
Carraro 0 un disastro C ò in 
fatti il rischio che saltino i fi 
nan/iamcnti (110 miliardi) 
stanziati dallo Slato 

C osa iccadra' Sicuramente 
stanno per sollevarsi nuove 
polemiche len però ò stata 
una giornata calma di attesa 
l.a notizia del resto pare ab 
bla collo di sorpresa il sindaco 
e gli altri assesson Poi si e fai 
ta avanti 1 avvocatura del Co 
munc Secondo i legali del 
Campidoglio la giunta non ha 
motivo di temere il peggio «Il 
C ormine di Guidoni i intinto 
può benissimo impugn ire li 
decisione del Coreco e poi 
ipprovue subito una nuova 
delibera» E ì finanziamenti' 
«Non dovri bbcro esserci prò 
blcm • Non appare cosi sicu 
ro invece 1 assessore Saveno 
Collura che e anche prcsidcn 
te del Car «Ci loci herà lavora 

Un immagine dei mercati generali in via Ostiense 

re con pazienza per superarci 
nodi formali Sarebbe un de 111 
to impedire 1 operazione I sol 
eli Credo che il ministro dt I 
I Industri i ci anneri io in lui 
ho issolut ì fuduei i l lo] posi 
/ ione ' "I problemi ci saranno 
eccome" ha detto tcn il consi 
gliere comunale pds Estenno 
Montino «Porquesli solili il Co 
mune ha gli ottenuto tre prò 
roghe visto che non decide 
va » T ancora «Secondo me 
ora si deve rifare lutto i Iman 
/lamenti sono persi L poi qui 

la giunt ì colle/iona una boc 
cialura do|x> I altra Sarebbe 
ora e he il ( omune facesse una 
propost icredibile» 

D ì Guidoni i imi i incile 
un commi nto dt l lons giure 
Sabatino Uonelti (pds) Lui 
parla apcrtimcntc di «forti 
prevsioni cscrcititc sull i rmg 
gioranza del Coreco» e di «im 
p irzialita» Pressioni' «SI Quel 
la delibera era da annullare 
tutta sia nella forma sia nella 
sostanza Invece con quest i 
me / / a bocciatura ibbiamo 

solo ottenuto un papocchio 
amministrativo» I opposizio 
ne ò sicura e he si ì stala scelta 
un are i compiei unente sb i 
gì it 1 Li lenuta dil C ìv iluri 
Svincoliti un i legge rcgiona 
le la destina ali agncoltura 
«Sarebbe uno scempio tirarci 
su i mercili» F comunque la 
Pisana dovrebbe varare una 
nuov i legge per fare saltare i 
vincoli Ma finora e e solo una 
delibera approvata dalla giun 
ta e non ancora votata dal con 
sigilo della Regione 

Lunedì 9 novembre indetta una giornata di mobilitazione contro l'intolleranza 

Antisemitismo: «Bisogna intervenire 
per fermare questa escalation» 
Dalla Rete al Pds dal consiglio regionale del Lazio 
ai giovani missini E unanime la condanna ai gravi 
episodi di antisemitismo avvenuti lunedi scorso in 
alcuni quartieri di Roma ai danni dei commercianti 
ebrei con le 'stelle gialle attaccate alle serrande 
dei loro negozi Per lunedi prossimo 9 novembre è 
stata indetta una giornata di mobilitazione contro il 
razzismo la xenofobia e 1 antisemitismo 

NOSTRO SERVIZIO 

• I Li Icdcru/ionc rumina 
di 1 Ptls l h 1 tli finii t una • ig 
gin icenntc provoc izionc» il 
consiglio rcgionile del Inizio 
inette in gu irdi i dal «sottova 
lutare questi gravissimi episodi 
di inlolkranza» Li Reti pirla 
di «minaceli alle fumi ime liti 
di I nostro ordinamento soci i 
le ispiralo il v ìlon di liberti 
ugu ìglian/a e solidinitt» 
I iute voci una sola voce 

quelle «stelle gnllc affisse 111 
ne di mattina sulle serrande dei 
nego/i dei commercianti 
e brci in ìlcum quartieri di Ro 
un non sar inno dimenticate 
hdan/i saranno 11 scintili i per 
far crescere li mobilita/ione 
contro il razzismo la xenofo 
bui e I antisemitismo II prossi 
ino c) novembre in tutta Italia 
Nero e non solo Arci Acli 
Shmgrilli Sinistri Giovinilc 

l i iterazione chiese evangeli 
e he federazione giovinilt 
ebraica Opera nomadi lo 
slesso Pds e tante altre issoci i 
/ioni nazionali e loc ili daran 
no vita ad un ì seni ili ni i ufi 
stazioni e di dibattiti con il 
ce ntro 1 temi del razzismo de I 
l antisemitismo e del «rigurgito 
di nuovo fascismo» Una d il 1 
non casuale quelli del ^ no 
vembre I innivcrsirio della 
• notte dei cristalli» e he diede il 
via alla persecu/ionedcgli 
ebrei durinte il nazismo Li 
m ìnifcstazione 1 Itoni 1 s ir 1 
chiusi a tarda ori eon uni 
fi tecolata nelle stradi del e cu 
Irò 

«Nei giorni scorsi ìbbi imo 
issistito i provoc izioni in nidi 
te ad Oliera di nostalgie i del f i 
seismo e del n ìzisrno soslie 
ne C irlo l-coni scgrel ino de I 
I » fedcrizione rom in 1 del Pds 

prim ì il corteo elei Msi con 

s ìkit rom ini ed inni i Mussoli 
ni poi I igghi icci mie provo 
i ìzione contro i conimi rei int 
ebrei Bisogna intervenire or i 
prim i ihn si i troppo t irdi [in 
in 1 ehi quii pochi imbecilli di 
oggi f ice i mo prose liti contati 
do sull indiffcrt il/ ì geucr ilt L 
il momento di una grillili ri i 
/ione ili mocratica uilir i//i 
s t i e d intifasi ista» I depili iti 
della Rete 11 inno presentito 
un interpellanza il governo «r-
in accettabili ilfirrnano tri 
1 altro i pari imentari che idi 
ritti i le liberi i fonti iincnt ili 
ve ng ino cosi impune mi lite 
cilpistit i I deput iti hanno 
quindi d i n sto il governo qu i 
le str iti gì i mk nd i adotlan 
pi r fronti ggi in qui sii i pi odi 
il lonsiglio rt gioii ili di I Lizio 
h i votato li ri con 11 sol i 
asknsioni del consigliere nus 
sino Aleni inno una mozione 
di e onci imi i n me rito ai «gravi 

f itti di illlist nutisnio t he 11 in 
no e olpito 11 comuri ta e br ut i 
di Roma 

1 un i vtK e di dissenso si <> 
levata mehe dal coordinatore 
nazionali di F in I ronti il 
movimento Rovinile dil Msi 
vlarco M trsiìi ha e sprc sso soli 
d i r u t i ttla commuti i braic i 
per «gli stupidi e v li itti di anti 
scmitismo Atti slupidi e parti 
colarmcnte ripugnanti nel mo 
mi nto in e ui e olpisi ono e prò 
lanano la memoria s ier i elei 
defunti» in riferimento i quali 
lo ai e iduto ne 1 e unite ro e brai 
co di Fin ile binili ì nel mode 
ni si k n mattina infine un 
impri visto «faccia iticela» tra 
due scine nmcnli di m ìnife 
st in i di opjioste f i/iont li 
V inde t di de str ì e <!ln visto 
Quinto» di sinistra si e% risolto 
non con uno scontro ma con 
un fitto dibattito su te in itu hi 
cullur ili e politichi 

Il giovane aveva lanciato gli ordigni nell'albergo di Nettuno 

Molotov contro gli immigrati 
Arrestato un militare di leva 
• • Il i veni inni ed i un 
imi tare eli le v i eh notte ha 
I mei ito dui molotov in un 
liberilo i l u ospit i un nigr ili 

i \ t r nomimi! in 
Adesso C nsti ino C orri is i 
st ito irrest Uo II giovine ibi 
II i Ni turno I r di st in/ i i 
Cigli tri ni i iti questi giorni 
i cv i otti mito un i liei n/ i 
jxr motivi ili s ìlutt 1 ì notti 
del 1 novi mbr« ti 11 oinpiutu 
un vi ro i propri itti ni ilo 
ne 11 hotel C tir ilio tli \ c ttu 
no tlovi stinti ospit iti 1 HI 
lieng ili si ili II i x I1 ini un II i 
C i sono li loro t stimimi u 
zi 1 confi rui ire tutto e un i 
st rie di indizi I n ininigr ito 

lo h i visto iff cei irsi pe r un 
ist ititt ali i port ì t poi I in 
e i ire <tut bottiglie molotov II 
giov ine si e elilegii Uo nel 
buio ni i i e ir ibinien subito 
iwis ili eia iteci ni indizi sono 
risaliti i lui 
I e due bottiglie ilice lidi ine 
di f ittur i nielline nt ile non 
li inni ere ito ti inni un i si e"1 

subito rott i sp inde lido la 
bt n/in i in t rr i mentre I il 
tr 11 scoppi il i spegnendosi 
pero numidi it unt nh i 
e iiis i de I se le I ito bagli ito 
C nstt mo ( om is ì qu tnto 
st mbr i ivribbi fatto tutto 
ti ì solo C li invi stigaton non 
h inno trovilo riscontri che 
p issano f ir p ins i re iti un 

suo legame con orti i n i / / i 
/ioni di tipo rizzisi i II r ig iz 
zo |>erò avrebbe detto più 
volte che gli immigrili «sono 
sport hi danno f istilliti t tol 
gono lavoro igli italiani 
l'oche ore prim i nello su sso 
quirti ire qui lcuno ivev ì 
tent ito di ini cucii in un cir 
colo rureativo nel qu ile di 
solito si riuniscono dei minsi 
ni 
Non ò la prima volt i e he ìv 
ve ngono e pisodi simili a Net 
tulio Li seors ì e st ite alcuni 
giov ini vennero irrest iti pe r 
chi ave v ino picchi ito un ex 
tr icomunit ino «e olpi volc» 
di avtr danni ggiato il motti 
mio di uno tli loro Spero 

clic inchc in questo caso 
non si minimizzi il prillile 
ma» clic e un espone nle del 
I issociazione Soweto e he 
d i issistenz ì k g ile ìgh ini 
migrati tli Anzio i Nettuno 
<onii u questi episodi si st in 
no ripe tendo tioppo spesso 
se si tengono in considera 
ziont anche i diversi macchi 
ili hotel Betlemme di I-avi 
ino che ospita altri extraco 
tumulari L poi «l'urtropppo 
qui non si sta facendo nulli 
per affrontare il problem i e 
si internine solo in casi di 
i mergt n / i Spero eomun 
quo clic non nasc ilio dei 
gruppi organizzati contro gli 
e xlr ìcomuiutari 

Largo Argentina 
Per il rischio 
di smottamenti 
traffico limitato 

In larpo di lom Argentina 
e ù il rischio d smott unenti 
sono stile scoperte infiltra 
zioni d ac qu i sotto il se le a 
lo delle strade vicino ali i 
re ì ircheologica della piaz 
/ti Così è stato deciso di li 

"*""™~^^" ,~™"^^^^—^"™ unt ire il tralfico dei mezzi 
pesanti Entro un p no di giorni i camion con un peso supe 
riore alle tre tonnellate e mezzo non potranno percorrere via 
Florida lirgo e via di Torre Argentina e via Sin Nicola De 
Cesarmi In l i rgodi l o m Argentina inoltri sarà concesso 
ai bus di utilizz ire una sola corsi i e in via San Nicola De C e 
s inni sarà chiusi mezz ìcirrcggiata 

Municipalizzate 
commissariate 
Mazzocchi (de) 
«llleggittimo» 

Il consiglieri capitolino An 
tomo M izzocclu (de) ha 
chiesto il Coreco (licornila 
lo rcgion ile di co itrollo) 
I ìnnull ìmenlo dell ì del bc 
ra approvati icn di l consi 
glio ton uinlc con la quale 

"̂•»••»»••«••»»••»•••»•>•••»••••••••»••»•» sono siete commisNinite le 
municipalizz ite M izzocclu inoltre pre ìnnunci i che «si n 
volgerà alla Procura dell » repubblica perchieden se non vi 
siano ipotizzabili reali di falso ideolognocdi ibusoinnomi 
nato in Utodiuflicio» 

Ingerisce chiodi 
e si arrampica 
su una gru 
«Mi calunniano» 

Pruni ingerisce dei chiodi 
poi si irrumpic ì su una gru 
di 50 melri per protcsan 
contro le iccusc dell 1 co 
gnatiche dut umi l i l o ive 
vi denunciato per violenza 
e imale F successo len pò 

•™—•"•""•"•""••••**—*•"•*"*""•**^— meriggio in un cantiere alle 
sp illc di I Policlinico Umberto I Prot igonisla Mano N ipo 
li oni di r>0 inni ne over ito da un giorno il rep irtodic lurur 
gii dopo li in ingi il i»di chiodi Convinto i scendere d il vi 
gili dei luoco li i raccont ito «Mi i moglie mi rin'accii tutt i 
giorni quest istori ì ( is stalo un proci sso i sono stilo assol 
to pt rehC mia cogli ita tossicodipendente si era nvtntala 
tutto Ma I accus ì ò ri ni isti e io non ne posso più» 

Mino Martinazzoli 
su nomina Forleo 
«Sono soddisfatto 
e gli sono grato» 

Mino Martizzoli e-1 «soddisfai 
to» dt ila nomina de 1 profes 
sor Romano 1 orlco ili ì se 
gretcri i dell i de romana «È 
un altro segno ha dui ari 
to le ri il se grct ino de Ilo scu 
docrexiito che 11 de l i sul 

• " « • " • • • • • ^ " " " ^ • . • " ' " ^ serio t che il rinnovamento 
non e un i finzione 1 orlco non e un prolessiotust i della pò 
litica C una personalità del mondo scientifico F non li icer 
e Uo il posto li ì solo ìccctt Ut) un impegno» «Sodiche one 
re si tr itti h iconcliisoM irlin iz/oli i gli sono gr itti» 

Inquinamento 
De Luca chiede 
un commissario 
per il Comune 

liK|inn munto tlmosN rito 
M I nd< un t ri i n i volt i n 
t .rivo il IOHMUIK a verdt. 
Alhos IX I ucd t he \Ì . d<x i 
so di thu dcr. il t t mmiss i 
ri munto dell ìninimistr i 
/lom t ipitolin ) -Kt i - so 

•"^^•""•• •"• •"^™^^™^~^ siitiu Dt I ut i - di liti i st> 
st in/i iU m rvn nsp, Ito tli i situ i/itnit inibii ut .k ron m i 
dive nut i ornili innovi niiibilc t ariseli j x r l i s t l u n di un 
14I1 uà di pt rsont » So< judo il t t>nsiî li( rt st niprt più spt sso 
k t tn l r ìlint di nk v uni ntosupi m i o ìv ìlonctmst ntiti |x_r i 
livt 111 titl monossido di t i i>onio Al punto t hi u n di mio 
vo C ìrr irò si t1- appt II ito n t itt idmi p< rt IH limitino 1 us, 
dt 11 ìulomobil mt itt i 

Extracomunitario 
ferito a colpi 
di pistola 
da un agente 

l n uomo di t olort < st ito 
It rito it r d i un IL, ntt di pò 
li/i i t In t»li h i sp irjto il 
pit dt I t pisodio ine or i 
' lo d i t hi inr< «> n i uluto 
M rso It « M0 in \i t 1 lont 
A l i a l i S tn i r r i t h t uomo 

^ ^ ^ ^ • ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ * itjln i rt libilo id iltum 
iteriti t kU umiiiss in ito Vinin ik imp ian t i n un pi din. 
minio di litri duo p< rsoni i hi e rmo n s u i t n patini ì Ai 
un u r t o punto 11 xtr IK munit ino 1 i rt libito i l | xdmi rmn 
to insult indo tfli i^i nti < soni puliti i to lp d pisi )l i I tri 
t r i n o sospi tt iti d isson in pnn nto di pi i// in dosi d 
iroini I uomo li riti ili i t IVIÌ̂ IM ( Ip i i i i i st itt udì 
tato il San Giov inni 

Aeroporto bloccato 
dai caniionisti 
delle cave laziali 
H i C in toqu irant ulne e i 
niion prov mi ut ti ìlk i ivi 
cstr ittivi di II ì l'is ni i Mi 
gli in i i Portili usi li inno 
p ir ilizz ito li ri pomeriggio 1 
tr ilfico d ili i e ipit il< ili ic 
rojxirto inti ni i/ion ili di 
Fiumicino ( t ut n u i tli aito 
veli oli diri Iti ili iirosl t/ioni 
sono st iti bloei iti et n cluni 
str Hill tk II 1 i ìtigon i ide 
renlt ili Asstx ivi 1̂ 1 lun 
g i fil i di t uni in t st it 11 I K 
ta l i ti i un i t inqu ti itili i fr i 
igi nti i vigili urli un Nil fr it 
t i m p o i voli n I/IOII ili e i i 
tcrn i/ion ili li inno sub to un 
nt irdotli un p noti ori 

I in in fi st Ulti e he d i tri 
giorni rt utlono ini or i pm 

e lotuo il tr iffiio intorno ili i 
t ipit ili ti il gr mtlt r n or 
1 i nul in ìlk st il ih Iimitro 

It li inno un ibit Itivo (mi i 
st* t ostruigi re I i rt gioni Ui 
/lo ni ippio* in I i le gc,t sul 
li i ivi prt st ni it i nt I l'IKU e 
e Ile ti l illor 1 li i sub lo divi r 
st nmdifii he I ridit i inni ili 
itti st t un ì nomi iti i u n o 
r i in ilio in in pe r un st lt< ri 
iti ilio risi Ino ili t risi Or i 
I ninni i p irt I i spi ti iUt n 
sigino ri gioii ili tk II i I is in i 
t hi tlovTi blu ipprov irl i in 
It nipi brt vi 

(ili uitott ispt rt itori st ni 
br ino nti n/ion Ut o nun 
qui i proti si ire ini hi ogg 
sotto ili unpiiloglio 
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Edilìzia 
Il de Gerace 
promette 
«trasparenza» 
B Promene grandi novità 
l'assessore all'edilizia Antonio 
Gerace Pnma fra tutte l'aper
tura di uno sportello per la tra
sparenza, l'istituzione di un uf
ficio di vigilanza e la costituzio
ne di una conferenza dei servi
zi per -velocizzare le procedu
re» Lo ha spiegato len in un in
contro con la stampa, durante 
il quale, tanto per far capire 
che fa sul seno, ha denunciato 
un abuso edilizio m via Blu-
mensthil (XlXcircoscruione) 
dove sembra che la società 
Sìevt Sri abbia costruito su 
un area «D» e «M3» (servizi di 
quartiere) E che dunque, do
po le opportune venfiche al 
cantiere, l'amministrazione 
comunale, visto che c'è già sta
to un parere favorevole del Tar 
sulla concessione edilizia, pre
senterà ricorso al consiglio di 
Stato 

Per quanto riguarda lo spor
tello, sarà aperto dal lunedi al 
venerdì in quindicesima npar-
tutorie «Qui-haspiegato l'as
sessore - il pubblico potrà ave
re tutte le informazioni sulle 
pratiche e presentare reclami e 
diffide» Ed ha annunciato la 
proposta di una delibera da 
presentare in giunta per la co
stituzione di un ispettorato che 
controlli e denunci l'abusivi
smo edilizio Infine, Gerace ha 
elencato le ottime «prestazio
ni» del suo ufficio a partire dal 
suo insediamento Ha detto 
«la commissione tecnico-edili
zia ha esaminato, dal 16 set
tembre al 30 ottobre, 1131 pro
getti contro i 286 esaminati 
nello stesso penodo dell anno 
scorso sotto la gestione Costi 
Abbiamo azzerato tutte le pra
tiche dei cittadini e quelle n-
guardanti le opere pubbliche, 
mentre abbiamo accantonato 
i grandi progetti dei costrutto-
n» Ma ora occorrono nuove 
persone Ed ecco l'altra noti
zia l'assessore vuole creare 
una «task force» di 250 persone 
«per eliminare l'eccesso di bu
rocratizzazione» Chi, fra i di
pendenti comunali fosse inte
ressato, ha 12 giorni di tempo 
per rendersi disponibile Lo sti
pendio7 Un milione e duecen
tomila lire al mese 

Roma 
Piazza Vittorio 
Un giardino 
al posto 
del mercato 
M Via i mercati da piazza 
Vittorio Al loro posto do
vranno essere nsistemati i 
giardini, giardini di fion ben 
curati per ncreare uno spazio 
che tomi ad essere «un cen
tro di incontro e di socializ
zazione per l'intero quartiere 
inquilino» Cosi ten, sull an
nosa questione dello sposta
mento dei banchi del merca
to della stonca piazza, si so
no espressi ì consiglieri co
munali della VII commissio
ne consiliare Valentin! 
(pds), Bareti (psi). Di Pie-
trantonto e Ricciotti (de) 

«Oggi si corre il nschio di 
perdere un finanziamento di 
circa due miliardi e novecen
to milioni per il riordino del 
parco di piazza Vittono - è 
spiegato in una nota - se non 
avviene in tempi brevi la con
testuale liberazione dei ban
chi dal grande mercato ro
mano con il trasferimento 
nelle aree programmate co
me la ex Centrale del latte e 
le panetterie militan» 

Bisogna agire in fretta, ag
giungono i consiglieri Per
ché «se entro dieci giorni la 
giunta, attraverso gli assesso
ri preposti alla questione non 
faranno conoscere le loro 
determinazioni per la solu
zione di un problema che 
rappresenta un pezzo di "de
grado organizzato" della ca
pitale, proporremo al consi
glio comunale una delibera 
di iniziativa consiliare per 
mettere la parola fine ad uno 
stato di disagio che mortifica 
la città» 

Il «degrado organizzato» è 
sotto gli occhi di tutti, spiega
no la Valentin!, Bareti, Di Pie-
trantonio e Ricciotti A co
minciare dall'abusivismo 
•determinalo da chi subentra 
agli operaton che si trasferi
scono», per finire «alle condi
zioni igienico-samtane delle 
strutture commerciali ormai 
al limite della decenza e do
ve le ordinanze di chiusura 
possono arrivare da un gior
no all'altro» 
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Giovedì 
1 novembre 1992 

Blocchi ai cancelli « Congelati » dall 'azienda 
delle centrali di Civitavecchia i lavori per le manutenzioni 
Sciopero ad oltranza degli impianti. In ginocchio 
dei metalmeccanici decine di piccole imprese 

L'Enel spa «taglia» 
400 operai a rìschio lavoro 
L'Enel Spa vuole r isparmiare, b locca i lavori di 
m a n u t e n z i o n e nelle central i di Civitavecchia. En
tro la fine d e l l ' a n n o 400 m e t a l m e c c a n i c i pe rde 
r a n n o il pos to d i lavoro In g inocch io dieci azien
d e locali. Ieri mat t ina presidio del le tute blu ai 
cancel l i de l l ' impian to di Torre Sud, fra loro il sin
d a c o De Angelis Sc iopero a d ol t ranza a n c h e 
ques t a not te D o m a n i sit-in e cor teo . 

SILVIO SERANQELI 

• • Blocco ai cancelli delle 
centrali Enel di Civitavecchia 
È proseguito len mattina lo 
sciopero ad oltranza dei la
voratori metalmeccanici del
le aziende locali E la risposta 
al disimpegno dell'Enel nella 
concessione delle commes
se per la manutenzione degli 
impianti delle centrali di Tor
re Valdaliga Sud e Nord Per 
più di 400 operai c'è il nschio 
della perdita del posto di la
voro Le imprese da qualche 
settimana hanno ricevuto 
l'avviso da parte dell'ente 
energetico che gli appalti so
no sospesi, i lavori già pro-
grammati non si faranno più 

In messaggio chiaro, azien
da per azienda, che significa 
chiusura delle attività per 
piccoli e medi gruppi metal
meccanici nati e cresciuti in
sieme all'insediamento delle 
tre centrali termoelettriche 
Da sabato è iniziato il blocco 
degli straordinan, ieri matti
na gli operai hanno presidia
to i cancelli di Torre Sud 

Ma perché l'Enel ci ripen
sa' Perché non saranno 
completate le manutenzioni 
avviate' Risponde il sindaca
to «Non e è nessuna comu
nicazione ufficiale - dice Iva
no Tassarotti della Fiom Cgil 
- Non siamo stati convocati 
La notizia l'abbiamo appresa 
dalle stesse imprese che si 
sono viste togliere dei lavon 
già assegnati» Perché questi 
tagli improvvisi' Non c'è più 
bisogno di manutenzione nel 
più grande polo energetico 
nazionale? La spiegazione 
sta nella trasformazione del
l'Enel da azienda pubblica in 
società per azioni «Bisogna 
nsparmiare, evitare spese su
perflue» Questa la nuova fi
losofia Ma Fiom Firn e Uilm 
continuano a non capire 
questa logica padronale 
«Parlare di organizzazione 
delle manutenzioni può es
sere un motivo valido di ven-
fica mandare a casa 400 la-
voraton e mettere in cnsi 10 
aziende è un discorso molto 

più grave che non trova nes 
suna giustificazione» 1 calco 
li più ottimistici potrebbero 
prolungare questa lenta ago
nia fino agli inizi del prossi 
mo anno quando è prevista 
la conclusione di lavori di 
metanizzazione del primo 
gruppo di Torre Sud 11 7 di 
cembro dovrebbe svolgersi la 
prova idraulica del nuovo 
impianto, il 23 dovrebbe es
sere acceso il nuovo gruppo 
Poi, cancelli chiusi per le tute 
blu I quattro gruppi di Torre 
Sud sarebbero riconvertiti 
per l'alimentazione a meta
no, il cantiere rimarrebbe 
chiuso Per Stc, Cornea, 
Guerrucci e tante altre azien
de minori si concluderebbe 
un'attività iniziata con I av
vento delle centrali a Civita
vecchia 

len mattina i lavoratori si 
sono ntrovati alle cinque fuo
ri dei cancelli per presidiare 
le centrali Fra loro il sindaco 
di Civitavecchia il pidiessino 
Piero De Angelis che ha con
fermato l'impegno del comu
ne per far rispettare gli accor
di del novembre 1987 Sono 
infatti rimasti sulla carta gli 
impegni per lo smantella
mento della vecchia centrale 
di Fiumaretta, protagonista 
di due successive esplosioni 
Intanto prosegue lo sciopero 
ad oltranza Lunedi è stato 
fissato un incontro con Re
gione ed Enel per sbloccare 
la vertenza 

CdCCId I fumatori dilanili nei provsi 
allo «hinnrif»» m 'S 'orni rischiano crisi di asti 
alle «UIUI1UC" nenza per mancanza di nicoti 
H£J tdbdCC3Ì n d Gii < la diversi giorni nei !a 

• baccai romani le «bionde» so 
romani no introvabili Ma è possibile 

che le tabaccherie esaurisca 
_ _ _ _ _ • _ _ • « • _ _ _ _ _ _ no tutte le scorte di sigarette a 

causa del blocco totale della 
distribuzione dei tabacchi deciso per dieci giorni dai sindacali 
confederali dei monopoli Le organizzazioni di settore minacce
r ò di prolungare l'astensione dal lavoro oltre i dieci giorni se il 
governo e il parlamento non accoglieranno le loro richieste 1 sin 
dacati chiedono che siano tutelati i diritti dei lavoratori nel pas 
saggio dell azienda in spa 

A G E N D A 

Ieri I minima 12 

massima 22 

O o o i ilsolesorttealle6'17 
w s s ' e tramonta alle 16 59 59 

l TACCUINO l 
La pace non è una parola e ò bisot^u dicesti concreti Ogm ore 
17 davanti ali Ambasciata di Israele (Via M Mere iti 12) una dele
ga/ione consegnerà un appello ai npprest ntanti del governo 
israeliano Palestina Israele due popoli due stati Ad e ri se** tra fili 
altri «Salaam ragazzi dell ulivo» 

PICCOLA CRONACA l 
Avviso. Por assoluta mancanza di spazio siamo costre'ti a rinviare 
la rubrica «Dentro la citta proibita» di Iv ina Della Porteli.» Rubnca 
e relativo appuntamento uscir inno sul! edizione di domani ( '*ne 
scusiamo con i lettori 

NEL PARTITO 1 
FEDERAZIONE ROMANA 

Se7. Pletralata: ori 18 iniziativa su manovri economi* a (G Te 
desco) 
Sez. Porto Fluviale ore 18 30 iniziativa su situazione politica (A 
Rosati i 
XIIl Unione circoscrizionale' ore 18 -50 c/o sez Ostia Centro 
dibattito su «Autonomia decentramento < poteri locali il caso 
Ostia- (P Barrerà) 
VII Unione circoscrizionale ore 18 iOc/ostz Ccntocelle nu 
mone del Comitato dell Unione e manifestazione 8 novembre (M 
Cervellini) 
Il Untone circoscrizionale c /os t / Silano ore 18 nu mone dei 
direttivi delle sezioni della II situazione politica manifestazione 8 
novembri (i> Paparo) 
Sez. Settecaminl ore 17 30 riunione del Comitato direttivo aliar 
Hata agli iscritti «Casa del Popolo Iniziativa politi! a» 
XVIII Unione circoscrizionale: ore 20 c/o sez Aurelia iniziativa 
su situ izione comunale e manifcstazione 8 novi mbre fCe leste In 
ftrao) 
Avviso* lunedil) novembre Uk ore 17 in Federazione (vi i G Do
nati 17-1 ) riunione del grupjxj di lavoro su ISMX lazionismo e vo 
lontanato(l- Noci(ora) 
Vili Unione circoscrizionale* c/o w Vili ì^io Breda ori 18 W 
iniziativa su situazione comunale e ni .infestazione 8 novembri 
(A Scacco) 
Avviso urgente per le sezioni* in occasioni della uumifestazio 
ne di domenica 8 novi mbre al cinema Vittoria sarà in funzione 
I ufficio cassa |>er il versamento dei cartellini delle quote di 'ose 
ramento e di sottoscrizione che le sezioni devono vers ire alla Fe
derazione 
Avviso* oggi alle ore 17 in Federazione (vi \ G Donati 17-1) nu 
mone del coordinamento sanila 
Avviso tesseramento* il prossimo nlcv .mento dell andamento 
del tevseramento e fissalo |x*r sabato l<1 novembre pertanto in 
previsione della conferenza cittadina vanno consegnali con ir 
Renza in Federazione i cartellini [>J de Ile tessere fatte 
Avviso: domenica 8 novembre alle ore 10 c/o Icatro Vittoria 
(piazza Santa Maria Liberatrice* Testacelo^ -bua svolta per Ro 
ma« manifestazione del Pds sulla situazione comunale Pitlecipa 
no Carlo Leoni Goffredo Betti ni Wall* r Veltroni 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale* in sede ali* ore 1 r> 30 -[unione della Direzio 
ne regionale Ali Od[4 U' scelte e le iniziative dell Unione regiona 
le* de! Pds nella attuale fast politica Relatore Antonello Hlomi 
Federazione Castelli* in 1-ederazione ore lb gruppo Parco Ca 
stelli (Settimi) 
Federazione Rieti* in Federa/ione ore 17 W Direzione provin 
eia le (Bnnchi) in Federazione ori 10 gruppo Vrtcomuni'ù mon 
tana 
Federazione Viterbo* Civitac iste liana alk ori 17 in programma 
attivo iscritti (Stni) 

'•s-srrwa 

Comune di Roma 
XII Circoscrizione 

Assessorato Educazione 
Permanente 

Biblioteca Centro Culturale Settori Ragazzi 

Toscana Lazio 

SEZIONE SOCI 
ROMA LAURENTINO 

Museo Nazionale delle Arti 
e Tradizioni Popolari 

"Piatti da leggere, storie da mangiare 
viaggio nell'immaginario gastronomico 

ideazione e progettazione: Vinicio Ongini, Sezione ragazzi BCC XII 
coordinamento e organizzazione: Luisa Ledda e Paola Pau 

sezione immagini: Sebastiano Messina 

?5 

« ' . " Tra Sogno e Bisogno' 
mostra fotografica sull'evoluzione dei consumi in Italia 1940-1986 

organizzazione: COOP Toscana Lazio 
Sezioni Soci Roma Laurentino 

dal 5 al 26 novembre 1992 
Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari 

Piazza G. Marconi, 8 
orario di apertura: tutti i giorni ore 9-13 

S novembre 
ore 16.30 inaugurazione, interverranno: 
Vinicio Ongini, esperto di letteratura per ragazzi 
Luca Rossi, capo Ufficio Stampa e Relazioni soci COOP Toscana Lazio 

ore 17.30 "Nutella e altre storie" incontro con Susanna Tamaro, scrittrice 
buffet 
13 novembre 
ore //"Linguaggi simbolici dell'alimentazione" interverrà Francesco Faeta 
20 novembre 
ore 17 "Gastronomia fiabesca, il sistema alimentare nelle fiabe popolan europee" 
interverrà Aurora Milillo 

Mostra del libro, immagini, materiale, laboratori, conferenze, visite guidate 

Per informazioni, prenotazioni visite guidate: 
Biblioteca Centro Culturale - Via S. Lonzzo, 100 - Tel. 5070355 

«CENTRO GROPIUS» 
DIRETTO DA 

STEFANIA MAZZONI 

PRESENTA 
SEMINARIO DI SCENEGGIATURA 
illustra gli elementi di base 
della scrittura filmica 
• La struttura della storia 
• Le unità di baso delle scorie 
• La tecnica del set-up e pay-ofl 
• La caratterizzazione dei 

personaggi 

SEMINARIO DI REGIA 
Illustra le regole fondamentali del 
linguaggio visivo 
• La grammatica filmica 
• La fotografia e la sceneggiatura 
• La sintesi filmica 
• La direzione degli attori 

• Lo sviluppo della sceneggiatura 
• La costruzione del linguaggio 

simbolico 
• 1 punii di svolta 
• Trame e sottotrame 
• Tosto e sottotesto 
• l dialoghi 
• Lo regole dei genen 

• La produzione 
• Il concetto di Messa in Scena 
• Le Inquadrature 
• Il montaggio 
• I linguaggi visivi 
• La progettazione 
• Il lavoro del regista 

IL MESTIERE 
DEL C I N E M A 

DUE SEMINARI, UNO DI SCRITTURA E UNO DI REGIA, 
PER IMPARARE A SCRIVERE E A REALIZZARE 

IL CINEMA, CONDOTTI DA MARZIO CASA. 

Per informazioni ed iscrizioni 
CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 

Tel. (06) 6 3 . 8 2 . 7 9 1 / 3 6 . 1 0 . 0 9 4 

W S , , 
mo»e di novembre 1992 verranno sdollualB looperiucnidi •*> 

niMmoMMwilco per le Meni» indole in tata «V 
nMaoomrwpreoeModiprogreiumMslomumonedgl O" di totocamimcj-wni deh teorica etottomeconiea t quota 

SC elettronica rumene*. fy 
V UniKMitacrobgacorn»»tiar>m0iorais^ *V 
N> termo U nuovo centrali tono in grato* fornire prestum «vantate quali *V 
v inuo» Serro Teletorn Supplementari J >nuo« Servai Tg Monci Supplementari 

Sul vecchio numero sani attivalo un servizio gratuito di segreteria tetetonca 
per 30 gemi 

F I L I A L E 
RM NORD 
C*mr* l l 
Ottavia 
Oragorlo VII 
Cassia 

1 Terzi 
S Agostino 

Le nume 
da 

3098000 
«375000 
3273000 
3277O00 
3286000 
3286200 
3286800 
9915000 

810000 
811000 

azioni 
a 

1 3009150 
I 6378990 
1 3274999 
! 3778999 
1 3286099 

3286499 
3288999 
9915099 

810099 
811099 

Prenderanno la numerazioni 
da a 

30818000I 30819159 
39375000 l 39378099 
383O3OO0I 38304999 
38307000! 36308990 
363OBOO0I 36306090 
363052O0i 36306400 
363086001 J8306999 
992050001 99205099 

843000 1 843099 
843100 1 643190 

F I L I A L E R M S U D 
C e n t r a l i 
Gordiani , 2562000 i 2683509 , 21B02000, 21803599 
Pranast lna 2712000 , 2714999 21702000, 21704999 
O u a d r . r o | 7660000 , 7663909 I 76960000, 76963099 

FILIALE RM EST 
C e n t r a l i 
Caaalbooc 

I 
8821000 
8138000 
8823000 
87700 
816000 

BB22239 
8139999 
8824499 
87799 
816099 

V Torlonla I 8830000 I 8831499 
FILIALE RM OVEST 
C a n t r a l l 
Fiumicino A 601400 i 601999 I 

I 6011000 i 6011599 I 

8/131000, 87132739 
87148000 1 67149999 
87133000l 67134499 

6287001 828799 
8284001 628499 

44230000I 44231499 

65011400 i 66010999 
65010000i 65010599 I 

Associazione MANI PULITE 

"VITO SCHIFANI" 
Civitavecchia 

FORUM REGIONALE DELLA SOCIETÀ CIVILE 

Venerdì 6 novembre alle ore 17 presso 
aula consiliare del Comune di Civitavecchia 

MANIFESTAZIONE- DIBATTITO, su 

"CONTROLLO SULLA 
OPERAZIONE PORTO DI 

CIVITAVECCHIA" 
Bilancio e verifica delle 

iniziative svolte 
Intervengono: 

Vincenzo Caruso Giampiero Castriciano Paolo Cento 
Ivan Cicconi, Enzo Ciconte Diego Craba, Famiano Crucia 
nelli, Piero De Angelis Athos De Luca Paolo Di Giacomo 
Antonello Falomt, Augusto Ferraioli, Enrico Fierro Altrodc 
Galasso, Roberto Giuliano Maurizio Gubbiotti, Mangia 
Maolucci, Vittorio Parola, Maurizio Policastro, Carla Roc 
chi, Cesare Salvi, Paolo Sbrozzi, Peppe Sini Gino Vinac 
eia Stefano Zuppello 

Sono Invitati-
i Consiglieri Comunali, Provinciali, Regionali, Le Associa
zioni Imprenditoriali, i Sindacati la Curia Vescovile la 
Stampa le Ass Ambientaliste 

4/rsrs. B0&StP»*»»«*»*tom w \ \ > ^ 

ITALIA 
RADIO 

PRESENTANO 

FACOIM'DI PENSIERO 
LE RAGIONI DEGLI STUDENTI 

DELLE UNIVERSITÀ' 
Al MICROFONI DI ITALIA RADIO 

TUTTI I LUNEDI' ALLE ORE 17,30 

PER INTERVENIRE IN DIRETTA 
TEL. 02/6BS0151 

http://Ouadr.ro
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Latina 
Violentato 
giovane 
colombiano 
M Caricato a (orza su una 
macchina da quattro persone 
e poi violentato per tutta la 
notte in un casolare abbando
nato vicino Latina Dopo dodi
ci ore d'incubo, passate tra le 
mani dei suoi aguzzini, Gerar
do A R„ uno studente colom
biano di 25 anni, in Italia per 
una borsa di studio vinta alla 
Sapienza e riuscito a scappare 
e a raggiungere il commissa
riato più vicino. 

Il fatto 0 accaduto il primo 
novembre, in pieno pomerig
gio. Gerardo si stava recando 
all'ambasciata colombiana d 
trovare alcuni parenti, quando 
per strada, ù stato avvicinato 
da una macchina con a bordo 
quattro nordafricani. Due di lo- ' 
ro sono scesi dall'auto, lo han
no afferrato per le braccia e 
trascinato dentro l'automobile 
Poi sono ripartiti sgommando 
e si sono diretti fuori citta, me
ta un casolare abbandonato, a 
Borgo Montello, in località Le 
Ferriere a pochi chilometri da 
Latina. Qui i quattro nordafri
cani lo hanno violentato e sevi
ziato a turno per tutta la notte. 
Solo la mattina presto, con i 
vestiti rotti e in stato di choc, 
Gerardo e nuscito a scappare e 
a raggiungere la strada, dove 
l'ha soccorso un automobili
sta. Giunto in commissariato, il 
ragazzo ha denunciato l'acca
duto, riuscendo a fornire agli 
agenti indicazioni sufficienti 
per ritrovare il posto dove era 
stato segregato Ieri mattina, il 
blitz. La polizia ha fatto irruzio
ne nel casolare, una costruzio
ne abbandonata in aperta 
campagna dove hanno trovato 
nfugio una decina di extraco-
mumtari. portandosi dietro il 
ragazzo. Gerardo ha ricono
sciuto tre dei suoi aggressori. Si 
tratta di tre ragazzi marocchini: 
Mihoub Bentaieb, di 23 anni, 
Smar Miourad, anche lui di 23 
anni e Queslati Kamel, di 18 
anni. Tutti e tre sono stati arre
stati per violenza carnale e se
questro di persona. 

Mafia cinese 
«Sole rosso» 
cinque rinvìi 
a giudizio 
• M Cinque esponenti dell'or
ganizzazione mafiosa cinese 
«Sole Rosso» sono stati ieri rin
viati a giudizio dal giudice per 
le indagini preliminari e l'I 1 di
cembre prossimo dovranno 
comparire davanti ai giudici 
della prima sezione penale del 
tribunale. Sono accusati di 
aver taglieggiato alcuni loro 
connazionali, in particolar mo
do titolari di ristoranti. Oltre a 
dichiararsi emissari di «Sole 
Rosso», i cinque costringevano 
i commercianti a versare loro 
ingenti somme di denaro, tra i 
dieci e i venti milioni di lire, mi
nacciando i più ostinali di 
morte e in un caso addirittura 
dipingendo sull'automobile di 
uno dei taglieggiati e sulle ve
trine del ristorante che gestiva, 
in segno di intimidazione, il 
simbolo dell'organizzazione 
mafiosa. L'inchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Gio
vanni Salvi e durata soltanto 
pochi mesi, tali ed evidenti 
erano gli elementi di prova a 
canco dei cinque imputati, Lin 
Tian Fang, Sun Jiang Ping, 
Zhou Miahoui, Win Jin Bin e 
Lin Wenda. I primi tre erano 
stati arrestati il 15 maggio di 
quest'anno dagli agenti della 
mobile ai quali 1 commercianti 
cinesi si erano rivolti per de
nunciare il tentativo di estor
sione. Gli ultimi due sono stati 
invece rintracciati una settima
na più tardi alla Borghesiana, 
in un laboratorio di sartoria 
aperto anche la notte dove la
voravano venticinque cittadini 
orientali, molti dei quali entrati 
in Italia clandestinamente. I 
cinque sono accusati di aver 
intascato quindici milioni di li
re dal titolare di un ristorante 
cinese e di aver poi insistito 
con lo minacce per ottenere 
una seconda franche, questa 
volta di trenta milioni di lire. 
Altri esponenti di «Sole Rosso» 
sarebbero tuttavia nusciti a 
sfuggire alla cattura degli inve
stigatori. 

Giuseppe Surrentino, attore 
sarebbe stato ucciso 
domenica sera dopo la replica 
del «Misantropo» all'Eliseo 

L'uomo viveva insieme 
ad un suo amico. 
che sembra estraneo al delitto 
Appartamento semidistrutto 

Omicidio fuori scena 
Due coltellate alla gola, poi l'assassino dà fuoco al
l'appartamento. Giuseppe Surrentino, 66 anni, è 
stato ammazzato la notte tra domenica e lunedì, po
che ore dopo l'ultima recita del «Misantropo», di Mo
lière, al Teatro Eliseo. L'uomo era stato scelto da 
Umberto Orsini per il ruolo di Du Bois, il domestico 
di Alceste. Interrogato il convivente per tutta la gior
nata, ma l'uomo ha un alibi. 

ANNATARQUINI 

A sinistra il 
'~'~ coltello e la 

-, tanica Sotto 
Giuseppe 
Surrentino In 
costume di 

. scena 

• • Sono le otto meno un 
quarto di domenica sera. Con 
un lunghissimo applauso il si
pario del Teatro Eliseo si chiu
de sull'ultima recita romana 
del «Misantropo» di Molière 
della compagnia «Orsini». Giu
seppe Surrentino, un vecchio 
attore napoletano che veste i 
panni di Du Bois, il domestico 
di Alceste, entra in camerino e 
si toglie il costumo di scena. 
Poi si (erma un attimo in corri
doio. Giusto il tempo di saluta
re i colleglli e dargli appunta
mento a mercoledì, al Teatro 
Astra di l-a Spezia, prima lap
pa della tournee italiana. Poi 
esce. Sono loro gli ultimi a ve
derlo vivo Martedì notte, i vigili 
del fuoco chiamati da alcuni 
vicini che hanno visto le fiam
me, lo trovano nel suo appar
tamento - una casa modesta 
in via Capasso all'Appio lati
no, con due coltelli da cucina 
conficcati nella gola e diverso 
ferite al torace e all'addome, il 
corpo semicarbonizzato, 

Testimonianze poche, ma 
decisive in queste prime ore 
d'indagini. «I lo sentito un ru
more molto forte - ha raccon
tato ieri una studentessa che 
abita nell'appartamento ac

canto a quello dell'ex attore - . 
Mi sono affacciata alla finestra 
o ho visto le fiamme. Poi ho 
sentito due persone scappare 
lungo le scale». Quando i vigili 
sfondano la porta, l'apparta
mento ò quasi distrutto dalle 
fiamme, Solo l'ingresso ò rima
sto intatto, il resto e un muc
chio di cenere e pezzi bruciac
chiati di legno. Surrentino e 
steso sul letto, ha indosso solo 
un paio di calzini e la parte de
stra del corpo semicarbonizza-
la. Due coltellacci da cucina 
gli hanno trapassato la gola: il 
primo e conficcato nella caro
tide, l'altro, quello che gli ha 
squarciato la gola fino alll'at-
taccatura del tronco, e invece 
caduto ai piedi del letto. È 11 
che lo trovano gli agenti della 
squadra mobile chiamati im
mediatamente sul posto. La la
ma, lunga venti centimetri e 
piegata e ancora sporca di 
sangue, accanto al coltello c'è 
quel che resta di una tanica di 
l>enzina. L'assassino, forse aiu
tato da un complice, ha co
sparso di benzina il letto, e il 
pavimento della camera. Poi 
ha acceso un cerino e lo ha 
lanciato sul liquido infiamma
bile. Appena il tempo di scap

pare verso l'ingresso e avviene 
l'esplosione. 

Sessantasci anni, una came
ra vissuta ai margini del palco
scenico e una omosessualità 
dichiarata. È in quest'ambien
te che gli investigatori stanno 
cercando l'assassino. Da oltre 
trent'anni Surrentino viveva 
con Felice Sardella, 48 anni, 
un amministratore teatrale, 
una specie di fac tolum che se
guiva il suo compagno ovun
que. Sardella però ora luori cit
ta da alcuni giorni, era andato 
a Napoli a visitare alcuni pa
renti. Ieri mattina, quando 
rientrando a casa davanti alla 
porta dell'appartamentino ha 
trovato due agenti della squa
dra mobile che piantonavano 
l'ingresso, ha avuto un collas
so e la polizia ha dovuto aspet
tare che si riprendesse dallo 
choc per poterlo interrogare. 
L'uomo, dai primi accerta

menti, sembra dunque essere 
estraneo al delitto, anche se, 
certamente, l'assassino non e 
una persona estranea alla ca
sa, di cui, probabilmente, pos
siede le chiavi. Anche se non ò 
escluso che Surrentino l'abbia 
conosciuto in un bar, o in un 
luogo pubblico, magari pro
prio la sera di domenica, subi
to dopo aver lasciato il teatro. 
Proprio dai vicini dì Surrentino, 
ascoltati dalla polizia per tutta 
la giornata, e saltato fuori un 
particolare che, se vero, po
trebbe assumere un certo peso 
nelle indagini. Surrentino è sta
to forse ucciso la notte tra do
menica e lunedi e non, come 
si pensava inizialmente, mar
tedì sera. E questo conferme
rebbe il fatto che l'aggressore è 
tornato sul luogo del delitto 
per far scomparire ogni traccia 
che potesse far arrivare alla 
sua identificazione. «Domeni

ca sera - hanno appunto di
chiarato i vicini - abbiamo 
sentito un violento litigio, poi 
un urlo. Da quel momento è 
calalo il silenzio». Sarà ora 
l'autopsia ad accertare l'ora 
del delitto. È comunque certo 
che l'omicidio non è avvenuto 
a scopo di rapina. Nell'appar
tamento non manca nulla: ci 
sono ancora gli ori e poche 
centinaia di migliaia di lire che 
il vecchio attore, da poco scrit
turato da una compagnia im
portante, conservava gelosa
mente in un cassetto. 

Una boccata ^. 
d'ossigeno MJim 

• i Gli ecosistemi dell'Italia Centrale, quello marino com
preso, sono i protagonisti della campagna di educazione 
ambientale promossa dal Cts per l'ambiente in collabora
zione con alcuni ricercatori delle università romane. Lo sco
po e quello di favorire la diffusione di un diverso rapporto 
con l'ambiente e le sue problematiche studiarlo, osservarlo 
approfonditamente, conoscere la flora e la fauna che lo abi
tano e le leggi che ne regolano la sopravvivenza. Due le ini
ziative in cantiere: una serie di escursioni - guidate da un 
biologo - (la prima il 15 novembre), e un corso di biologia 
marina, articolato in dieci lezioni che si terranno il martedì 
e il venerdì dalle 20.30 alle 22. Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al Cts per l'ambiente via Nazionale 66 -
-16.79.252 - 46.79. 317. Conoscere la natura por imparare a 
rispettarla e negare la propria complicità alla commissione 
di scempi come quello che ha deturpato parte dei monti 
Simbruini. Qui si inerpicheranno domenica prossima gli 
Escursionisti verdi un percorso che per gran parte si snoda 
tra i prati e i boschi dei monti Tarino e Tarinello ma che 
nei punti di partenza e di arrivo (rispettivamente Campo 
Staffi e il Santuano della Santissima Trinità) offre un panora
ma amaro, costellato da impianti di risalita e da una cospi
cua quantità di metri cubi di cemento. La sedo del gruppo si 
trova in via Matilde di Canossa, 34 - tei. 42.68.95 - 822733. Un 
week-end in uno dei luoghi più sconosciuti e servaggi del
l'Alto l^azio - la Selva del Lainonc - 6 invece la proposta di 
Sentiero verde e della ciclo-associazione Ruotalibera. Carat
terizzata da numerose colate lavidic e da una fitta vegeta
zione, la selva si distingue per l'assenza di nlievi: a piedi o in 
mountain-bike si visiteranno i resti di villaggi risalenti all'età 
del bronzo e il piccolo lago vulcanico di Mezzano, uno dei 
pochi ecosistemi ancora intatti della regione. Per informa
zioni chiamare il 41.12.664 - oppure T82.00.03.82 o il 
43.83.668. C e tutto il fascino degli Etruschi (e non solo) 
nell'itinerario che domenica prossima condurrà gli associati 
a II sentiero degli elfi alla necropoli rupestre di Norchia. Por-
correndo la via Clodia si visiteranno i resti dell'insediamento 
medievale con le chiese romaniche di S. Giovanni e di San 
Pietro, i resti del castello dei Di Vico, la porta medievale e le 
tombe a portico, a tempio e a dado, situate nelle boscose 
gole sottostanti l'antico abitato. La partecipazione a questa 
escursione si può prenotare oggi e domani (dalle 16.30 alle 
19.30) chiamando il 48.70.824 oppure 83.20.876. È ancora 
possibile iscriversi al corso di Introduzione all'arrampi
cata sportiva - su pareti attrezzate e di bassa quota - orga
nizzato da La montagna iniziative Rivolto ai principianti di 
tutte le età, il corso si articola in sei lezioni pratiche (distri
buite in tre week-end successivi) e in tre lezioni teoriche se
rali; una guida alpina (per 4/6 persone) preparerà gli allievi 
a condurre da primi di cordata lungo le vie di esercitazione. 
Il recapito telefonico per informazioni e iscrizioni 0 il 
32 16.804. Allo stesso numero si può prenotare la partecipa
zione all'escursione sul Monte Cervia in programma por 
domenica prossima. 

SUCCEDE A... 
Al Palazzo delle Esposizioni disegni, oggetti e stampe dell'artista tedesco 

Joseph Beuys, pittore sciamano 
ENRICO GALLIAN 

IVI E' stata inaugurata nei 
giorni scorsi la mostra di opere 
di Joseph Bouys dal titolo Dise
gni, oggetti stampe, al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio
nale 194, (orario 10-21, mar
tedì chiuso, fino al 7 dicem
bre) Li mostra pone maggio
re attenzione più sui disegni, 
c e ne sono una quantità note
vole, che sugli oggetti o lo ri
produzioni su stampe. Qual
che accenno alle fotografie «ri
toccate» dallo stesso artista, e 
«bacheche», «teche» dove veni
vano museificate le ritualità di 
una sorta di paganesimo or
mai desueto ma pur sempre 
iconiche che l'artista tedesco 
prediligeva, anche perdio po
tevano essere smerciate più 
delle performance o degli og
getti ritrovati. 

Un pò sontuoso rigattiere un 
|)tì sciamano por forza, Neuys 
ha condotto una vita ideologi
camente cosparsa di più cose, 
anzi tante cose che non riusci
va mai a rendere ancora più 
definite. La natura era per lui 
un campo di battaglia dove vo
leva rigenerare l'uomo per far
gli intraprendere la strada del
la rivoluzione attraverso il cor

po, i quattro elementi aria terra 
acqua e fuoco i colori della sua 
tavolozza: i riti pagani a volte 
verde-ecologici, ambientalisti, 
salutisti, igienisti, per rivitaliz
zare quell'appendice della bo
dy-art, arte povera, concettua
le che in Germania stentava a 
prendere corpo o forma dopo 
l'ondata dei nuovi selvaggi 
(epigoma dell'espressionismo 
tedesco). Beuys da una parte e 
Lupertz dall'altra sono stati i 
due opposti che hanno foca
lizzato l'attenzione su di loro 
por un'arte nazionale nella 
Germania «americana». Più te
desco Lupertz, più teatrale 
Beuys. Più pittore—pittore Lu
pertz, più sciamano sollecita
tore di entusiasmi Beuys. I mer
cati hano assorbito tutti e due 
volendoli disciplinare nel gio
co capitalistico del «ti faccio la
vorare e campare solo so riatti
vi i circoli delle dicotomia giul
lare per allietare scandalizzan
do e spostare cosi l'attenzione 
del pubblico sugli orrori della 
guerra, sulla divisione dello 
duo Germanie e della riunifica-
zioneora». 

Beuys e morto il 23 gennaio 
1986 a Dusseldorf e ha visto 
solo il tentativo di nunificaro le 

due Germanie. Ma fa lo stesso. 
Il capitale lo continua ad usare 
per i suoi scopi. In mostra dello 
impronte quasi reliquie sotto 
vetro; fogli quadrettati scara
bocchiali, avanzi di carta, se
gni impercettibili corno nota
zioni a margine mentre si sta 
conversando al telefono, mac
chine progettate su cartonci
no, menù sporchi, grafite ri
scaldata dal viola fino al nero 
di vite e tanti altri segni dise
gnati così, per mantenere l'e
sercizio dello dita, delle giun
ture delle dita. Altrimenti si ar
rugginiscono. In fondo potreb
bero essere attribuzioni. Porse 
lui voleva questo, Tutto ha il 
sapore del ritrovato da un col
to robivecchi. Un'eredità per
duta chissà come Ritrovata. 
Naturalmente per arte. I dise
gni vorrebbero esprimere in
somma altro da sé rigenerato 
poi dal materiale. I disegni in
dicano materiali da usare 
Quelli di Beuys che simboleg
giano energia. La cera, il car
bone, il rame, il feltro. Materiali 
«compresi», posseduti dal pen
siero dell'artista solo per esse
re mostrati. Come faceva Du-
champ. Non proprio, ma l'i
deologia 0 quella Materiali 
mostrati senza ossero penetra-

Joseph Beuys, senza titolo, 1950 

li, compresi, solo posseduti 
economicamente e rimessi in 
circolazione con un substrato 
di ideologia, di messaggio 
ideologico. Fnitto di un pro
cosso vitale il materiale mo

strandolo come faceva Beuys 
veniva reso «innocuo»; perdeva 
della carica originaria proprio 
perche non era «capilo». In 
fondo al matonaie di «svogliar
si» altro da so poco importa, 

casomai avesse qualcosa da ri
dire circa il suo uso direbbe so
lo «sono deperibile» e i tempi li 
stabilisco io Anche la natura 
ha un'anima che si ribella 
quando ne ravvedo gli estremi. 

L'infernale «Paradiso» di Sudak 
STEFANIA CHINZARI 

Paradiso rosso 
Di Nm.i Sadur, traduzione e re
gia di Renato Giordano, scene 
e costumi di Salvatore Manella 
o Giulio Porrone Interpreti-
Piero Carello, Vittorio Do Biso
gno. Isabella Martelli, l*iuro 
Versa ri 
Teatro Tordinona 

• I «C'era una volta . un im
pero!», cosi si intitola la trilogia 
di teatro dell'Est che Renato 
Giordano ha imbastito Li scor
sa estate con il festival delle 
Ville Vesuviano o che presenta 
adesso al Tordinona Tre lavo
ri inediti in Italia, scolti por as 
sonanzo geografiche, per rap 
presentativi!,! noi confronti del 

presente storico e per il comu
ne toma del crollo delle ideo
logie e del sistema politico. Pri
ma di Paradiso rosso di Nina 
Sadur, in scena lino all'8 no
vembre, sono stati presentati E 
così ti prego principi' del ceco
slovacco Karcl Steigerwald, un 
kafkiano gioco di corruzione e 
svelamenti tra un notabile e un 
mercante, in estenuante attesa 
nell'anticamera di un impren
dibile principe; e // nome del 
potere <\<c\ settantenne polacco 
Jerry Broszkiewicz, autore mol
lo alfermato in patria, che nel 
I96l descrisse in un trittico la 
prigione di un governo totalita
rio, un carcero pieno di dissi
denti politici in attesa di un 

fantomatico «processo Mure
na». 

Nina Sadur, .intrico dell'ulti
mo capitolo del progetto, e in
vece nata e cresciuta in Sibe
ria, autrice di storio insolite o 
quasi inapprcscntabili Come 
questo conciso o surreale l'n 
radiso rosso, scritto nel I978, 
ritratto dal basso della città di 
Sudak, in Crimea, in un'atmo
sfera da «dopo Muro», devasta
la dall'inflazione, violenta co
nio lo strade straziato di Biade 
nmner. Un viaggio ora esoteri
co, ora grottesco, esasperato 
in questa chiavo dalla regia di 
Renalo Giordano, che ha inon
dalo la severa scenografia di 
luci rosso, in contrasto con la 
precisa interpretazione ilei 
quattro attori, Ploro Caretto. as

sai bravo. Vittono De Bisogno, 
Isabella Martelli e I.auro Versa-
ri. tutti ugualmente puntuali 
nel modulare i progressivi pas
saggi dei rispettivi personaggi 

Sadur racconta di una scala
la simbolica nel cuore di un 
castello inespugnabile che fa 
pensare alla Torre di Babele e 
allo costruzioni di Escher attra
verso l'infornalo quadrilatero 
tra due violenti, Tolja e Volod-
la, Taisa e il «padrone dell'asi
no» Seduti sui gradini della 
Fortezza, bevono birra, parla
no di |X>vertà estrema e di don
no arrivate a vendere «dita 
umane» fino a quando Taisa, 
la donna di strada, allude al 
miraggio di un tesoro nascosto 
«là dentro» 

Sul ritmo delle musiche ce
lestiali e ossessive di Michael 

Una scena da «Paradiso rosso» di Nina Sadur 

Nyman, il compositore preferi
to di Peter Greenaway, i due 
varcano porte e portoni, salgo
no e discendono scale e sco
vano nascondigli fino all'in
contro con la nuova Taisa, ele
gantemente vestita di nero, 
cannibalica e immortale, regi

na di una torre e di un mondo 
dove «Bisogna aver paura di 
morire perche la morte ci 
prenda», come dice Fassbm-
der o come Giordano ha volu
to concludere, con un'impres
sionante immagino linaio, il to
sto della Sadur 

• • «Gli inglesi a teatro rido
no sempre, anche al Re Lear» 
dico il regista teatrale Gianni 
Lombardo Radice. Ma l'augu
rio e che si divertano anche gli 
spettatori italiani con la com
media 77ie tivo of us di M. 
Frayn che andrà in scena dal 
10 al 29 novembre al Teatro 
Agorà (in via della Penitenza 
33) nella versione originale, 
diretta da Bill Marsh, e dal 1 al 
20 dicembre nell'adattamento 
italiano, con la regia di Massi
mo Cinque. Con questa com
media inglese si innaugura la 
prima stagione teatrale bilin
gue della città, prodotta dal
l'associazione «Valentino Ca
racciolo» e da Tommaso Thel-
lung in collaborazione con «Al
legra Brigata» di Massimo Cin
que. «Ce voluto però il contri
buto di due sponsor privati, la 
British Airways e l'Aisli (Asso
ciazione italiana scuole di lin
gua inglese) - spiega un mem
bro dell'associazione -, perchè 
non siamo riusciti ad ottenere 
nessun finanziamento pubbli
co». 

Scritto nel 1970 Vie two of 
us è un testo brillante che ac
corpa quattro atti unici a due 
voci. Di questi verranno messi 
in scena i primi tre, che metto
no a confronto un uomo e una 
donna in altrettante diverse si-

All'Azzurro 
«Il cuore 
di Pulcinella» 

• • Un video dedicato al co
reografo russo lx?onid Yakob-
son. girato a Ix'ningrado nel 
1975, viene presentato da oggi 
al 28 novembre ogni giovedì 
(ore 20.00) presso il cinema 
Azzurro Scipioni. Si tratta di 
una delle pellicole finite nelle 
maglie della censura che ora 
viene proposta in un video rea
lizzalo, sulla base dei positivi 
sopravvissuti, da Lirisa e Leo-
nid Alokseychuk e intitolato // 
cuore di Rilancila. Quello de
gli Alokseychuk f- un cinema al 
servizio delle altre arti e non vi
ceversa, che cerca in questo 
caso di esprimere tutte le po
tenzialità del grande coreogra
fo ebreo. Sempre nel cineclub 
di Silvano Agosti oggi e previ
sta una serata in onore di l"upi 
Avati con la proiezione di 
Vampyr di Dreycr, scelto dal 
regista italiano per (osteggiare 
il suo compleanno Un'occa
sione di incontro Ira il cinema 
d'oggi e quello del'cpocu d'o-

Al teatro «Agorà» 
una ventata 
di umorismo inglese 

PAOLA DI LUCA 

tuazioni. L'unica cosa in co
mune fra i due allestimenti e la 
scenogralia. mentre atton e re
gia saranno naturalmente di
versi. «È una possibilità molto 
interessante questa di confron
tare due diverse tradizioni tea
trali alla prova su uno stesso te
sto • dice il regista Bill Marsh -. 
Lo stile di recitazione ò diffe
rente e anche la lingua, spe
cialmente in questo caso, dove 
l'ironia nasce proprio dal lin
guaggio». Massimo Cinque ha 
comunque raccolto la sfida
rlo sono legato al teatro italia
no, mi sono fatto però una mia 
idea su questo testo, che trovo 
estremamente ironico, e sono 
curioso di vedere che imposta
zione ha scelto il mio collega» 

Dal 16 febbraio al 7 marzo 
andrà in scena, sempre all'A
gorà. Lghting up lime di Yel-

A Genzano 
«Libri senza 
frontiere» 

M In una giornata di incon
tri, dibattiti, tavolo rotonde e 
mostre multimediali i Castelli 
Romani proporranno idee e 
strumenti per abbattere le bar
riere dell'odio razziale. Si tratta 
della manilcstazione «Libri 
senza frontiere» in programma 
domani presso il Centro cultu
rale «Carlo Levi» di Genzano. 
Al centro dell'iniziativa, pro
mossa dal Sistema biblioteca
rio dei Castelli e dall'assessora
to alla cultura del Comune di 
Roma, c'è la letteratura por ra
gazzi dedicata alla società 
multictnica Sul tema si terrà 
alle 11 un dibattito acuì parte
ciperanno, oltre a rappresen
tanti della scuola, anche espo
nenti dello case editrici Mon
dadori e Smnos, del settore do
cumentazione del Cies e del 
settore multiculturale dell'edi
trice Irancesc Syros, specializ
zala in libri ponte tra le diverse 
etnie Verrà presentata anche 
una mostra bibliografica itine
rante 

dliam e Worth nella versione 
italiana diretta da Roberto Sil
vestri a cui seRuirà quella in
glese curata da Lombardo Ra
dice, uno dei registi italiani più 
preparati sul repellono anglo
fono. L'ultima commedia in 
programma per questa prima 
stagione bilingue e un'antepn 
ma assoluta per l'Italia. Si tratta 
di Dentea crowns scntta da Ro
bert Sherman e presentata al
l'ultima edizione del Festival di 
Edimburgo Sarà a Roma dall'8 
al 28 di marzo con la regia del
l'autore e dal 27 apnle al 9 
maggio nell'adattamento ita
liano curato sempre da Radi
ce. L'ambizione» e quella di 
creare, a partire dal '93, un tea
tro stabile internazionale che 
possa ospitare compagnie non 
solo inglesi, ma di tutto il mon
do. 

Lester Bowie 
alTAlpheus 
e a Caprarola 

InV L I tromba pazza di l>o-
ster Bowie sarà in scena Ira og
gi e sabato in due luoghi diver
si del Lazio. Alle 21.30 di que
sta sera il musicista nero terrà 
un concerto all'«Alphous» di 
via del Commercio, in sestetto 
con il suo «Organ Ensemble» 
Julien Pnester (trombone), Ja
mes Carter /sax soprano), 
Kelvin Bell (chitarra e voce), 
Claudinc Myers (organo e vo 
coi e Don Move (battona o 
percussioni). Il biglietto d'"i 
grosso costa lire 25 000. Saba
to si sposterà a Caprarola nel 
Viterbese, dove onnai e di ca
sa, per esibirsi ^ore21) nelle 
•Scuderie Famoso» con il suo 
gnippo e la banda musicale 
del paese «Filippo Mascagna» 
(ingresso lire 10 000) Risto
ra, in buona misura, il felice 
esperimento di quest'ostate. A 
Bowie o Moye vorrà contenta 
in questa occasione la cittadi 
nanza onoraria di Caprarola 



PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldomi con C Do Si 
ViaStamira Tel 426778 ca E Greggio M Boldi-BR 

(15-16 55-18 4S-20 35-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Inserzione perlcolou di Barbel Sch 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 roeder con Bridge! Fonda JennilerJa 

sonLeigh G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 MolGibson DannyGlover G 

(1530-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Roberta di e con Tom Robpins - OR 
(1610-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Mei Gibson DannyGlover-G 

15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 100O0 
Tel 8075567 

Il tagtlaerbe di Bretl Léonard con Jet! 
Fahey PierceBrosnan-FA (16-22 30) 

ARISTON L 10 000 L I Meriti e mogli di Woody Alien con 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 WoodyAlIen MiaFarrow 

(15 4518-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale Jono 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Il tagllaerbe di Bretl Léonard con Jetl 
Fahey Pierce Brosnan FA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-18-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 c o n j Lithgow L Davidovich G(15 30-

17 2 0 - 1 » » 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 O Morie di un matematico napoletano 
Tel 6875455 di Mario Marlone con Carlo Cocchi 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoim con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi BR 

(1516 55-18 4520 3522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Alien 3 di David Fincher con Sigournev 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1520-1740-20052230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(16-1B 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Jotlè 
(151517 40-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO 
PiazzaColadiRienzo I 

L 10000 
) Tel 6878303 

•perii 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 451810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Biancaneve e I sette nani D A (17) 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 Dei Piccoli sera IL 8 000) In the soup 

i o (18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Via Prencstina 230 Tel 295606 Ton Cruise Nicole Kidman DR 

(1522 30) 

EDEN L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anlo-
PzzaColad i Rienzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Rodgravo DR 

(1517 30-20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoopani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Serata ad inviti 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquista del paradiso di Rid-
VialeR Margherita 29 Te 8417719 lev Scott con Gerard Depardieu-A(15 

1730-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
V i e dell E s e n t o 44 Tel 5010652 Michael Douglas SharonStone G 

(1517 30-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 3 / 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

Inthesoupdi Alexander Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Giochi dinoterò di Phillip Noyce con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCINE L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaLiszt,32 ' « • Tel 6910986 Mt lS lbson,DannyQtovor -G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Corso d Ualu 107/a Tel 8555736 E Mjrphy R Givens 

(154518-201522 30) 

EXCELSIOR L 10 000 I i Mariti e mogli di Woody Alien con 
ViaB V delCarmclo 2 Tel 5292296 WoodyAlIen MiaFarrow 

(151810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 I Un altra vita di Carlo Mazzacurali 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando OR(17 18 4520 40-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte di JimJarmush con 
Via8issolati 47 Tel W I O O Roberto Benigni-BR 

(14 4517 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10 000 Americani di James Foley con Al 
ViaBssolat i 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Una 
Tel 5812848 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(161522 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Nel continente nero di Marco RISI 
con Diego Abalantuono BR (1522 30) 

GOLDEN L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murpny R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREGORY ' 10000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas SharonStone G 

(1517 30-20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Doppia personali!» di Brian De Palma 
Largo B Marcello 1 Tel 8546326 con J Lithgow L Davidovich 

(151517 10-16 50-20 30-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney D A (1518 10-20 0522) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 thony Hopkins Vanessa Redgravc 

(14 4517 30-20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jetl 
ViaChabrera 121 Tel 5417926 Fahey Pierce8rosnan-FA 

|15 30-17 20-19 10-20 5522 40) 

MADISON DUE L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
ViaChiabrera '21 Tel 5417926 Ton Cruise Nicolo Kidman DR 

(1517 30-20-22 30) 

MADISONTRE L 10000 Moglie a sorpresa di Frank Oz con Stc-
ViaChiabrera 121 Tel 5V17926 veMartin BR 

(15 30-17 20-19 0520 50-22 40) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Legge 627 di Bertrand Tavermer con 
ViaChiabrera 121 Tel 54179Z6 Didier Bezace Jean Paul Comart OR 

( 1 5 1 7 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO OUE L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas SharonStone G 

(14 30-17 10-19 50-2? 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Aopia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 • Tallisti di notte di JimJarmush con 
Tel 786C86 Roberto Benigni BR 

(14 30 17 10-19 50-22 30) 

I Mariti e mogli di Woody Al en con 
Tel 786086 WoodyAlIen MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostol 20 

L 10 000 
Tel b794908 

• Nel continente nero di Marco RISI 
con Diego Abatantuono BR 

(15 30-17 50-zO 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
ViadelCo-so8 Tel 3200933 Renato Pozzotto Ezio Greggio BR 

(16 1518 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 L Atlantide di Bob swaim con Tcheky 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Karyo Victoria Mahoney 

(1518 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelh 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 Doppia personalità di Brian de Palma 
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 con J Lithgow L Davidovich G(1o 15 

17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
ILarqoAscianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Omello di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(1518 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The Commltmenta (versione origina 
io) (1518 1520 30-22 40) 

' OTTIMO-C) BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR B r i l l an te D A Ois an ima t i 
DO D o c u m e n t a n o DB D r a m m a t i c o E Ero t ico F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G Gia l lo H H o r r o r M M u s i c a l e SA Sa t i r i co 
SE Sen t iment S M S t o n c o - M i t o l o g ST S tor ico W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa d i Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-
sonLeigh-G 11530-1520 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghctti 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(161518 30-20 30-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Il tagliaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(151810-20 20-22 30) 

RtTZ L 10 000 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarnsonFord G 

(1530-17 50-2010-22 30) 

RIVOLI L 10 000 ( I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 WoodyAlIen MiaFarrow 

(151610-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-152010-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-201522 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargnier con Domi 
nique Blanc Henry arteau DR 

(151517 3520-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 6831216 Michael Douglas SharonStone-G 

(1517 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VtaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MolGibson DannyGlover-G 

(15 5018 200522 201 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
V'aPaislello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Mio cugino Vincenzo (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

10* Rassegna della colonna sonora 
1992 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 50004000 
Tel 4957762 

Racconto d'inverno ( 16 1522 30) 

TIZIANO 
V'a Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Mozart e Salierl di Alek 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 seychuck (versione mg'ese) (20) Il 

cuore di Pulcinella di Alokseychuck 
(versione russa con sottotitoli in mgle 
se) (21) Zel lgdiAl lon(22) 
Sala Chaplin Edoardo II di Jarman 
(20 30) L'uomo del guanti di C Bortone 
(anteprima con I autore) (22 30) segui-
rà II pellegrino di Chaplm 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di lllm di George Melles (20) 
Vampyr di Dreyer (2030) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

V iaLevannaH Tel 899115 

AguirrelurorediDIodiHerzog (2145) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Tempi nostri di Alessandro Blasetti (21 ) 

IL LABIRINTO L 7 0O0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
(18 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 Calinan (20 30 22 30) Le proiezioni so 

no precedu'e dal cortometraggio Nubi 
di Gianluca Tavarelli 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DoLolhs 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Henry pioggia di sangue (1522 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negletti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

lo speriamo che me la cavo 
(151810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(15 4518 20-22) 

Sala De Sica Infelici e contenti 
(15 451520-22) 

Sala Sergio Leone Basic Instine! 
(15451520-22) 

Sdla Rossclhni Cuore di tuono 
(15 451520-22) 

Sala Tognazzi Arma letale 3 
(15451520-22) 

Sala Visconti Giochi di potere 
(15 4518 2522) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO lo speriamo che me la cavo 
Tel 9420479 (15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 ( 1 5 30-22 30) 
SALA TRE Basic Instine! 

(15 30-17 50-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne (1522 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Nel continente nero (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
V ia le ) 'Magg io 66 Tel 9411301 

Arma letale 3 (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

(17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 
Tel 5603186 

Taxisti di notte 
(1530 1/50-20 0522 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Arma letale 3 (15 45152010-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672526 

Il principe delle donne (16 22 30/ 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774(20087 

Cape Fear • Il promontorio della paura 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

Sabato Italiano '19 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Basic Insllnct 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 - To l 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a d e l l a R e 
p u b b l i c a 44 T e l 4880285 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 45 
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e V i a M C o r b i n o 23 - Te l 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4884760 Pussycat , v i a 
C a i r o t i 96 - T e l 446496 Sp lend ld , v i a P ie r d e l l o V i g n o 4 Te l 
620205 U l l e a e . v i a T i b u r t m a 380 T o ' 433744 Vo l tu rno , v i a V o l t u r 
n o 37 T e l 4827557 

Giovedì 
,1 riovemLre )veml,re 199^ PJgmd 

^SS.^M^&KB* 
26 ru 

%&$&%& 

Diego Abatantuono in una scena del film * Ne! continente nere» 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da J im Jarmusch dopo «Mystery 
Tram» un nitro f i lm ad episodi in 
bi l ico tra grottesco quot id iano o 
blues motropol i tano Cinque cit 
ta da Los Ango losa Helsinki pas 
sando per Now York Parigi e Ro 
ma raccontala attraverso gli oc 
chi d i altrettanti tassist i Sonos to 
rif* b izzarre comiche con un re 
trogusto tragico benissimo foto 
gralate e recitate in un atmosfera 
amichovolo Spassoso I episodio 
i tal iano con un Roberto Benigni 
tassista «maia lone* e ho raccon 
tando lo sue espenonzo sessual i 
credo di aver ammazzato 11 prete 
Paolo Bonacel l i che era sal i to bui 
suo taxi Bel le le musiche di Tom 
Waits 

FIAMMA, MAESTOSO 

• IO S P E R I A M O 
C H E M E LA C A V O 

Oal bost sol ler d i Marcel lo D Orta 
(una raccolta di temi dol ragazzi 
del le scuoio otementar l di Arza 
no) un f i lm di Lina Wertmul ler con 
un braviss imo Paolo Vi l laggio noi 
panni del maestro l lguro spedi lo 
por un erroro di computer in un 

SCELTI PER VOI 
paesino dol i entroterra na poi eia 
no tra mura -sgarrupate» es f ru t 
lamento minor l ip Magar i l ragù? 
zlni ingaggiat i corno attori - rec l 
tono» un pò troppo ma il f i lm «io 
prartutto nella seconda parte tro 
va un accento gius*o commovon 
te o agro Insieme Un l ibro 
«Cuore» degl i anni Novanta 

GARDEN, PARIS, 
COLA DI RIENZO 

O M O R T E D I UN 
M A T E M A T I C O 
N A P O L E T A N O 

La r icostruzione dell u l t ima setti 
mana di vita pr ima dol suic idio 
di Renato Caccloppol i geniale 
matematico napoletano membro 
del l Accademia dei Lincei s l lma 
to ed emarginato ai tempo sfosso 
per la sua personal i tà a n ti con Cor 
mista e por II suo spinto l ibero 
(era nlpofe di Bakunln e mil i tante 
comunista) Opera pr ima dol ro 
gista o autore teatrale M a n o Mar 
tono ù un f i lm di grande r igore 
girato sul lo sfondo di una Napoli 
magica e mister iosa e si o mer i 
tato il p remio speciale del la g iù 
ria al la Mostra dol c inema di Vo 

l e z ' j Nei panni dol protagonista 
unos t raord nano Carlo Cocchi 

AUGUSTUS2 

• NEL C O N T I N E N T C N E R O 
Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi cial troni Per II suo 
r i torno al la commedia dopo 
quattro f i lm di - impegno - Marco 
Pisi ha scelto un argomento che 
sarebbo piaciuto a papa Omo Del 
resto - I l sorpasso- se nor nel la 
t rama 6 citato noli atmosfera gè 
ni-"dle tra il comico o I agro con 
frequenti puntato nel tragico 
Corso saiani e un giovane inge 
gnere che arr ivo a Malmdi per 
sbr igare dopo la mor te del pa 
dre alcune prat iche legato ali e 
r od ita E 11 conosce Diego Aba 
tantuono il ras del luogo perso* 
nagglo o rnb l lo oppure riscattato 
da una strana e febbrici tante sin 
corda L incontro scontro è un 
pretesto por raccontare In un at 
mostera da nuovo boom econo
mico un pezzo d Italia ali estero 
Mol le canzoni anni Sossa nta e 
nature in ente a 'are da Ioli mo 
tiv la vecchia «Siamo i Watuss i -
di Ldoardo Vianel lo 

GIOIELLO MAJESTIC 

P R O S A 
AGORÀ80 (V iado l l a Penitenza 33 

Tol 6896211> 
Alle 21 15 Macbeth di Wi l l iam 
Shakespeare con C Apol i to F 
Giordani L Semi Regia di Cesa 
reApo l i to 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5760827) 
Alle 21 15 Dolly dol bar accanto 
scri t to d i ret to od Interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone IH 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di reci tazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tol 
6544601) 
Campagna abbonament i 1992/93 
Orarlo botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni te le lono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Al le 71 VI faremo sapere d i e con 
Paolo Do Vita e M immo Mancini (i 
Fratell i Capitoni) Regia di Mann 
coGammaro ta 

ATENEO (Vialo del lo Scienze 3 
Tol 4455332) 
Campagna abbonament i stagiono 
1992/93 Orar io botteghino dal lu 
ned! al sabato 9 30-13 30 merco 
ledi e venerdì anche 15/17 30 

AUTAUT (Via degl i Z ingar i 52 Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni al la 
scuola por la formazione del l at 
tore dizione mimo improvvisa 
zione reci tazione anal isi del le 
sto autorogla scr i t tura teatrale 
Informazioni dal le 16 al lo 20 al n° 
4743430 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Ladies Night di A McCar 
ten e S Sfilerai** don RcsarrAjtntJH 
to A A lemanno C Conv t rb i Re 
già di Robo ' toMara fan te 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
b79727f>6785879) 
Al le 17 30 Macedonia d i e con 
Gu idoRuvo lo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 21 Buio Interno di Luca Do 
Bei c o n t o t ò O n n i s Paolo Sassa 
nel l i Man t Nlssen Monica Sa 
massa Regia di Mar inel la Ana 
c lono Paoio Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5/A Tol 7004932) 
Al le 21 30 Relazione per un Ac
cademia di Kafka con Vinconzo 
Stango Regia di Salvatore San 
tucci 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Al le 21 Presto, una moglie di Da 
mei Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baral la 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tol 6540244} 
Alle 21 Pino Micol in Nella solitu
dine del campi di cotone d i B M 
Koltes con Sandro Palmier i re 
già Cherif scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6540244) 
Al le 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacene C Gnomus C Bizza 
gl ia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 Tel 6784380) 
Al le 21 Simona Macchini in Una 
giornata dalla mamma d i B Cac 
ciò e C Turckhoìm Regia di Mar 
coMat to l im scened i PiO' Iu ig iSa 
maritar l i 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Al lo 17 Alaska scritto o diretto da 
Patnz ioCig t iano con la Con'em 
poranea 83 diretta d i Sergio 
Fanlonl 

DELLE MUSE (Via Forlì 13 Tel 
8831300 8440749) 
Allo ?1 O tuono o marzo d i S c i r 
petta con Aldo Giultre Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia d Aldo 
Giurfró 

DEL PRADO (Via S o n 28 Tol 
66210746/917106Q) 
G ovedi 12 novembro al le 21 15 
Dai balconi dell'antica Napoli di 
Ronalo Ribaud Con Franco Gar 
già 

DUE (Vicolo Duo Macel l i 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Bene di Ern inuela Gior 
dano e Maddalena Do Panhlis 
Con bmanuola Giordano Madda 
iena Do Panfihs Sergio Di Giul io 
Gianluca Tusco Regia d Emo 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il Clan dei 100 di Nino Scardina 
propone laborator io sala provo 
por prosa musica m imo mostre 
pit tura cabaret bal lotto Per in 
formazioni lei 70 1J 522 dal lo 17 
al le 22 

ELETTRA {Via Capo d Africa 3^ 
Tol 7096406) 
Al le 21 Pregiudicato spregiudica 
to 900 con Pippo Cangiano Tizia 
na D Angelo Musiche di Gabriel 
la De Carlo costumi di Fva Cari 
son 

ELISEO fVia Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Al le 20 4 j Johnny Dorotli in Una 
bottiglia piena di ricordi con Cnr 
mcn Scarpina e con Nostor Ga 
ray Rogio Pietro Gannei 

EUCLIDE p i a z z a Eucl ide 34/a Tel 
8082511) 
Al le 21 Quando tal or fratta nlo 
spettacolo musicale di Vito Borio 
li cori la Compagnia Stabile Tea 
tro Regiade l l autore 

FLA IANO(V iaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Al le 21 Le rose rosse no di G Pa 
troni Gr fli dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastel loni 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tol 7887721 4826919) 
Al le 21 Spettacolo di danza Me 
diascena Luropa presenta la 
compagnia 'Danzare la v i ta- in 
Canio di sapore telardlta Coreo
grafie di M Brega seguiranno 
Patti to purtty coreograf ie di M 
Piazza Acqua net venlo coreo 
grafie di A Di Segni Materiale e 
I immaginarlo con D Damiani 

GHIONE (Via del lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Vedi spazio Musica classica 
Dan/T 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Marted a l le22 30 PRIMA Onesti, 
incorruttibili praticamene la
droni di M Amondola S Longo 
C Natil i Con Giusy Valeri Tom 
mabo Z a v o l i Anna Gr i l lo Regia 
di Landa Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Portwoe con Gastone Pescuc 
ci RezaKoradman Maunz ioZac 
chigna Regia di Stol lo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 

6794585) 
Alle 20 45 Care conoscenze e cat
tive memorie di I Horovitz con 
Aio ldo Tieri e Giul iana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI {Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
6542770) 
Al le 21 Da na'seoperta all'entra i 
Retti Durante Regia di Alf loro Al 
f ieri con Altiero Alf ier i Leila Duc
ei Renato Merl ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-TH 6791439) 
Al le 21 30 Tangent In i ti net di Ca 
stel lacci e Pmgitore con Oreste 
Lionel lo e Martufel lo Regia di 
Piorfrancesco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Al le 21 Gannei e Giovannini pre 
sentano Chi fa per tre con Gian 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Al le 21 Seriore d i Vincenzo Lede 
ro con Manuela Morosmi Fran
cesco Acquarolt M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Al le 21 30 Trappola per topi di A 
Chnst io con 'a Compagnia del 
Teatro Stabi le dol Gial lo Regia di 

S a I o n i e s< IIZI/K ti mutua il'qnmhmU dna\a ri tmtxrc/ifL 
i ( tsiom napoli /urta di Ila *•< fi-uah < roma di Wtldt 

thi t'tpfH ( C omettalia/rapro[H)tiL}orioalhatro 'UiComurutù' 

chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonament i stagiono 
teatrale 1992 93 Pronotaziono 
spettacol i studenti Rodari «C era 
una volta io Pirandel lo «Ceco» 
Concer 'o di Poesia Aperte iscri 
z ion i ai corsi d i bal lo l iscio 

LA CHANSON lLarg<j Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Al lo 21 30 Isso Essa e Ornatamen
te con V Mars ig l ia S Mattel E 
Cuorno P Pioruccotti F Mart i A 
Pugliol l i Con la partoc nazione di 
Carlo MoHese al pianoforte Uccio 
Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G / a n a z z o Tel 
5817413) 
Al le 21 Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wiide 
con Peppe e Conce t t i Barra ro 
già di Giancar lo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 
Al le 17 30 La vedova scaltra d i C 
Goldoni con Piena Cotta Carlo 
Al ighiero Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Al ighiero 

NAZIONALE (Via d i I Viminale 51 
TPI 4854981 
Allo 2) Il giorno della tartaruga 
commedia musicalo di Gannoi e 
Giovanni™ Franciosa e Magni 
Con Man i L tura tìaccarmi e Fa 
bio Ferrar i Rogiu di S i v o r i o Mar 
coni 

OLIMPICO (Puzza G da Fabriano 
T Tel 3234890 32J4936) 
Vedi bpazio mubien e assica d i n 
/ a 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tol 68108735) 
SALA CAFFF Al lo 21 30 La Coo 
per i t iva L Albero presont i II caffo 
del signor Proust con G gì Ange 
Itilo Ruqia di Lorenzo Salvefi 
SALA GRANDF Allo 21 Piccoli 
mostri r o n la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltort i 
SALAORFEO(Tc l 683O8330) Al lo 
2.\ 1 J Dialogo nella palude di Mar 
cjunnfo You rcomr con Massimo 
Boll i B r d Moratt i Lydia Biondi 
Regia di Giancar lo CobeMi 

PALANONES (Piazzalo Clodio T e l 
37M3761-37M1762) 
All< 21 15 S e r a l i di G l i a Hollday 
on ice La f tmosa r ivista a m o r i L i 
na sul ghiaccio in Un fantastico 
viaggio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(V i i Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 30 Sit venia verbo (Il caso 
Heidegger) di M Douisch Con la 
compaania Diritto t rovescio 
Con A Tierro FoA M Padroni G 
Varolto Rpg a d G infranco Va 
rotto 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Al le 21 30 Ln Premiato Ditta pre 
sonta Sottosopra di e con C ufoli 
Dnghe t t i Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1 8 J Tol 4885095) 
A l k 1 / Il Irono del latte non si fer 
mn più qui d T W Ihams con Ros 
sell i F ifK Stefano Madia Rogia 
di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Va Minghet l i 1 Tel 

S Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via del la Scala 

25 Tel 5347523) 
Allo 21 Mulus Llber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Foo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lu ledi r iposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Domenica al le 17 Circo acrobati
co cinese di Taipei diretto da Lee 
Tang hua nformaziom e preven 
dita presso il teatro e presso I Or 
bis piazza Esqui lmo 37 tel 
4827403 per le -cuo io lei 
86200267 

TORDINONA (Via dogi Acqua SD (ir 
fa 16 Tel 6545890) 
Al le 21 15 Paradiso rosso di Nina 
Sadur con la Coop Bruno Cir ino 
Regia di Renato Giordano 

ULPIANO(v iaL Calamat la 38 Tel 
3223730) 
Al le 21 Nel tondo dell'occhio regia 
di Stetano Napoli con Giona Ar 
nell P isanaCorsos imo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 II presidente novità di Roc 
co Famil iar i con Rai Val lone Fio 
ronza Marchegiam Paolo Lori 
mer Regia d Krzysztof Zanussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 PRIMA Spettacolo di dan 
za La Compagnia Virgi l io Sieni 
danza presenta L eclisse Coreo 
g ra f ied i V i rg i l ioS ien i 

VITTORIA (Piazza S Maria L ibera 
tnco 8 Tel 5740598 5740170) 
Al le 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 

Attori & Tecnici Regia di Atti l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta ? Tol 6879670-
68962011 
Tutte lo domemcho al le 17 Pupi* 
na e I orco Matt inate per le scuo 
le in vers ione inglese 

GRAUCO (Via Porugia M Tel 
7822311 70300199) 
Sabato allo 16 30 La rota di Bag
dad (da Le mil lo e una nolto) 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PAACO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2006892 
2006268) 
Tulle lo domeniche l l l e 14 30 
spettacolo di buratt ini Nascita di 
un lloro a cura del Teatro dol io 
Boll icine Seguiranno giochi mu 
sica c lownone Ingresso L 6 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispol i) 
Tutto le dornonicne al le 11 II 
clown dalle meraviglia d G Tafto 
ne Spettacoli per lo scuole il g io 
vedi al le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 6 Tol8601733 5139405) 
Alle 10 La «loria della bambina 
senza nome con lo Mar onette 
dogl i Arcet te l la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 

Gianlcolense 10 Tel S892034) 
Allo 10 Ali Babè Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Al le 18 Allea nel paese delle me
raviglie regia di Alfio Borghese 
con Bruna Mandol ino Maur iz io 
Battista Paola Capra 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA LiBHsss-lH 
ACCADEMIA BAROCCA 

Sabato al le 21 presso la chiesa 
S Paul s Within The Walls (Angli 
can Eplscopal) v | a Napoli 58 Lo 
grandeur del lo sti le francese del 
pr imo settecento ensemble II tea
tro alla moda music » di Ra 
meau Leclair Marais Toiemann 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Toatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234690) 
Al le ? 1 presso il teatro Ol impico 

The lalry Queen di Henry Purcelt 
interpretato dal The Scholars Ba 
roque Ensemble Bigl iett i presso 
il botteghino del toatro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani a l le 21 presso I audito 
no di via del la Conci l iaz ione-con 
corto del la viol in ista Miriam Fried 
e del pianista Alan Mark* per la 
stagione di musica da camera 
dell Accademia di Santa Ceci l ia 
In programma mus ichod l Mozart 
Bartòk Schubert 

ARCUM (Via A s t u r a i Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
musical i pianoforte v io l ino f lau 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro poMomco e la 
boratono musicale 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
o 50 Tel 3331094-8546*92) 

Sabato al le 17 30 - nella sala Cap
pel la concerto del pianista Gio
vanni Giannini Musiche di 
Brahms Ruggero Lol lm Gersh 
win Rachmanmov 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni al i istitu 
to musicale -Be la Bartok- Inlor 
maz ion i te l 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Alle 10 30 presso il Teatro delle 
Art i via Sici l ia 59 Cameratade l 
le Art i di Roma in col laborazione 
con Snac Sindacato nazionale 
autori e composi tor i presentano 
un dibatt i to su II diritto d autore e I 
mass media 

ASSOCIAZIONE C HIT AH FUSTIGA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di chi tarra p ianolor tp viol ino 
flauto P mater ie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tel 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES* 
L Associazione corca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno bisett imanale Per 
informazioni ed appuntamento to 
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz iana Tel 9964223) 
Sabato al le 7 presso ' ' e a t r o co
munale di Manziana via IV No
vembre Quando la canzone di
venta arte omaggio al Maestro 
Carlo A l twr to Rossi Sera*a inau 
gurale Inlormazioni lei 8292060 
9964223 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6669928) 
Al le 21 Presso il Goethe Inslitut 
(Via Savoia 15) Concorto dell En 
semole nuove» sincronie Musiche 
di Bor radon Carter Guarcero 
DePab lo Nova 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol 5818607) 
Sabato al le 21 Concerto sinfonico 
pubbl ico diretto dal maestro Vla
dimir Fedosoyev, contralto Anne 
G|evang Musiche di Liadov Pro 
kol iev Ciaikowsky con il Coro di 
Roma della Rai dirotto dal mae 
stro Fulvio Angius 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Vedi Istituzione universi tar ia del 
concort i 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure l ia720 Tel 66416571} 
Sabato al lo 19 presso la chiesa 
di Santa Barbara in largo dei Li 
b ran Capriccio di Attori Ouintet 
Io di fiati Musiche di Mou 'e t Cla 
nce Pourcelt Supprè Bach Bi 

zet Debussy Rossini 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini 6 Tel 3225952) 
Al le 21 presso (a baia A Rai via 
Asiago 10 Nuova musica Italia
na Giorgio Morozzi pianoforte 
Musiche di Lapi Bonam ci Man 
tnn Becheri pelagatt i Cataro 
Lombardi 

GHIONE ( P a d e l l e Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Al le 21 PRIMA La giovane t o m p a 
gnin di operette con Corrado Ab 
bati presenta La vedova allegra di 
Stein e Leon musiche di F Lertar 
Regia di Corrodo Abbati 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 3 
tel 7V7036) 
Domenica al le 21 presso il teatro 
Poli tecnico via G B T i e p o l o ' 3 / a 

concetto del viol inista Massimo 
Coen Musiche di Daniele Lom 
bardi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Inlormaz o r i c/o lue 
lei 3610051/2 
Sabato al le 17 30 presso 1 Audi 
tono S Leone Magno via Bolza 
no 38 Tel 8543216 The Talli» 
Scholars direttore Peter Phil l ips 
Musiche di Pnmaven e Palestn 
na 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la S u m m i a i /b Tel 
6875952) 
Al lo 2 1 presso il palazzo del ia 
Cancel ler ia apostol ica Concerto 
del l Orchestra da Camera di S 
Cecilia d i ret tore e viol inista Uto 
Ughi Musiche di Bach Mozart 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 l e i 
3202878) 
La sc jo i a di musica por bambini 
diretta da Pablo Col ino r iprende 
la sua a l i vita I e iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria del la scuola dal le 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Toi 2597122) 

_ Sono aperte lo iscnz uni ai corsi e 
laborator i musical i Segreter ia 
tutti i g iorni fona l i bobato esclu 
so dal le 17al le20 

TEATRO OLIMPICO 'Piazza Genti le 
da Fabriano 17-Te l 3234890) 
Domani al le 21 Spettacolo di dan 
za dei Pllobolus Dance Theatre 
Coreograf ie di Moses Pendleton 
Prevendita al botteghino oce 10-
13/16-19 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729^98) 
Alle 21 30 Carlo Loffredo Band 

ALPHEUS (Via Dol Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Tala Mississippi Alle 22 Lester 
Bowle s New York Organ Ensem 
ble Segue discoteca 
Sala Momotombo A l l e22Sergu io 
Leccone Band Segue discoteca 
Sala Red River Alle 22 r ^ a t e t 
con Derefc Simona 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 T e l 5812&51) 
Al le 22 concerto con la band del 
rocker statuni lcnse Steve Wynn 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
A l le 22 ja2z etno new ago con 
L'Orchestra mediterranea di An 
drea Albert i 

CARUSO CAFFÉ TOrtCERTO {Via d 
Monte Testacelo 36 Tei 
5744036) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Allo 21 30 musica etnica con il 
Trio magico 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI v îa La 
marmora28 Tel 4464968) 
Non pervonulo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 48^1063) 
Al le 21 30 canzone d autore Ma 
l iana con G LoCaeclo S (annue 
ci A Glaccala 

FONCLhA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Blues con la Jone s Blues 
Band 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 musica internazionale e 
cabaret con Cosare e Luigi 

MUSIC INN ( L g o doi Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
A l l e 2 ' 30 Trio di Antonio Fllnta 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
H o m a r o 8) 
Al le 22 Concerto reggae del grup
po Sun Splash 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Ca rde l l o13 /a -Te l 4745076) 
Al lo 22 Stefano Sabatini quinte! 

ASSOCIAZIONE LA TENDA 
Centro permanente di lotta alla droga 
in collaborazione con Italia Annoiente 

Concerto dell'orchestra 
JOHANNES OCKEGHEM 

Diretta dal maestro 

Roberto CIAFRAI 

Venerdì 6 novembre 1992 
ore 19 

SALA ASSOCIAZIONE LA TENDA 
Via Mozart 1 - ROMA 



Genoa-Pescara 
bolla di sapone 
Giannini stangato 
Due giornate 

I M I 11 g u i d i l i s | H i r l i \ o l i i i i n i In i 1 I I 
CJC n o i IV se i r i K S |» I I I I i il t < i ist I ! * s» n 

su l t r o l ) o l m i v , o l s k i S(| i i i l i l i t I t I M \ 
t u r n i ( p i ù 1 i n C o p p i It i l i U i ( n u n u m u n o i 
d i m o i c i t o r n a c i i n Muss i C u n i D i T u l i In 
C o p p 1 I ta l i a t 'e l u m i d i sq i i i l i l i t . i i l M u n o _ i 
B n i n o c d i c i l n u n i i Si ri>io V i l l i Hi 11,10111 IH 
V i n c i n / o D I B I . I ^ I O 

Coppe shock: 
Barcellona e 
Liverpool fatte 
fuori dalle russe 

m 4 1111 r o i s [ii >| 5 1 111 | 1 li il 
! ir < I 1 li i r i II i I [ s 1 si 
1 1 u i si 1! i l'I in I v si M \ 
( i m p \ o i i li JK r s 1 1 \ 1 il ILI i >n \ 1 I 
i li< m i r i s i u n si i ( i l i s u ; 1. 1 I R M i n I1 ' 
L]r III II ( S I I IMI I ili 1 l [ | 1 < >[ | 1 I \ 

p o o l s t o u h t l o n i. is ( ' 1 u n t i l t i s |ti u h i t i 
s i l o s p i r l i k Mos* 1 , 1 W i r I r ( 11 pu i i 
t i n i » i l i m i t i t t o d i l S ir1 i r ti i 

Le italiane Tutto facile per i rossoneri in uno stadio semivuoto 
nelle Coppe Apre le marcature il croato con una splendida punizione 
europee Un minuto dopo arriva il raddoppio firmato da Rijkaard 

Poi, a completare lo show, le reti di Simone e Papin 

Milan concerto 
Con Boban direttore d'orchestra 
MILAN-SLOVAN 4 - 0 

M I L A N A n t o n i o l i 6 5 T a s b O l t i 6 (74 G a m b a r o s v ) M a l d i n i 6 5 
D o n a d o n i 6 5 C o s t a c u r t a b b B a r e s i 6 5 L e n t m i 7 R i | k a a r d 
6 5 P a p i n 6 B o b a n 8 M a s s a r o 5 5 ( 4 6 S i m o n e 7) ( 1 2 R o s s i 13 
N a v a 15 D e N a p o l i ) 
S L O V A N V o n c e l 5 5 S t u p a i a 5 C h e v i l a 5 K n s l o f i k 6 K i n d e r 5 
Z e m a n 5 P o c k o 6 H a r a q u i 6 (62 M o r a b e c s v ) G o s t i c 5 D u 
b o v s k y 5 5 T i m k o 5 (12 K i t k a 13 H o r n y a k 1 6 Z e n i s ) 
A R B I T R O N a v a r r e t e 6 
R E T I 29 B o b a n 3 0 R i j k a a r d 50 S i m o n e 81 P a p i n 
N O T E a n g o l i 11 -2 p e r i l M i l a n s e r a t a t i e p i d a c a m p o i n b u o n e 
c o n d i z i o n i s p e ' t a t o n 26 798 In t r i b u n a i l c i t t ì d e l l a n a z i o n a l e 
A r r i g o S a c c h i A m m o n i t o Z o m a n a l 27 

DARIO CECCARELLI 

• • M I L A N O N e l se u n o d i Lio 
b a u il M i l a n passa i l t u r n o c o n 
f a c i l i t a d i v e r t e n d o l o z o c c o l o 
d u r o d e i s u o i i f i u t n a d o s 
( 2 G 7 9 8 ) c h e ne i n i b ì i n o c o n 
c a l o r e I 1 b u o n 1 v o l o t i t 1 de 1 
r o s s o n e r i -I m i l a n i s t i s c n / 1 
c u o r i d a v a n t i a l te lev isore re 
c i t a u n o s t r i s c i o n e d e i fcel ' l is 
s i m i P i c c o l e s c h e n t a y l u in 
rea l t à q u e l l i r o s s o n e r i e*1 

u n i l le t^r 1 k e r m i sse c h e pe r i o 
m e n o n o n f 1 n i u p i a i i c , c r t 1 so l 
eli 1 i s c i a t i a l bot te t j l u n o E so 

[ i r it u t t o 11 sera d i / v o n o m i r 

B o b a n e h o s b l o c c a v a il r i su l t a 

to c o n u n 1 p u n i z i o n e pe r f e t t a 

C h i i m e ' c c ò f u o r i r e g i s t r o n o 

nos t i u t e 1 u l t i m o i$o' e a n c o r . i 

l ' i p i n 

Il M i l a n pa r te s u b i t o a t u t t o 

Ha I o S l o v a n i n t i m o r i t o r i t i 

c i i l a n o f f a m c n t c N i e n t e p a u s e 

eli r i f l ess ione e a l 4 D o n a d o m 

s e e n d e s u l l a s in i s t ra c o m e il 

m i t t l i o r [ o m b a a p p o s o l a n d o 

pe r M a s s a r o c o m p l e t a r n e nte 

s o l o V e n e t i g l i c h i u d e l o s p e c 

t i n o d e l l a p o r t a n t u t r a l i / 7 a n 

d o m a n d o l o 

« F a r e m o c o m e i l T o n n o » 

MVVA d e t t o c o n u n a b u o n a 

d o s e d i o t t i m i s m o G a h s i l t ec 

n i c o d e l l o S l o v a n N o n è s e m 

p r c d o m e n i c a p e r ò e s o p r a ! 

t u t t o n o n tu t t i s o n o b r a v i c o m e 

1 g r a n a t a a < o s t r u i r e p o r t e b l i n 

d a t e Q u e l l a d e l l o b l o v a n e a 

s e r r a t u r a s e m p l i c e e l o si v e d e 

d a ( o m o I j c n t i m in g r a n sera 

l a inc ide c o n i l s u o g r i m a l d e l 

l o su l l a d e s t r a 1-e i n c u r s i o n i 

p i ù p e r i c o l o s e v e n g o n o d a l l a 

s u a p a r t e a l 2 0 l i b e r a M a s s a r o 

e he a n c o r a in o t t i m a p o s i / 1 0 

n e s i n g a r b u g l i a c e r c a n d o 

u n i m p r o b a b i l e f i n e z z a s t i l i s t i 

e i P a p i n e"1 p i e n o d i b u o n a v o 

I o n i a i n a n o n e fae i le i m p r o v 

v i sa rs i o r f u n d i V a n B a s t c n I 

r o s s o n e r i si m u o v o n o b e n e a 

c l n t r o c a m p o c o n B o b a n e Ri) 

k a a r d p i l a s t r i c e n t r a l i d i s c r e t a 

n i e n t e a t t i v o a n c h e D o n a d o m 

U n p ò i m p a c c i a t o D o n a d o m 

M a è X v o n o i n i r B o b a n la s o r 

p r o v i d e l i a ser it 1 N o n o s t a n t e 

i l p o l p a c c i o d o l o r a n t e il c r o a 

t o si m u o v e c o n g r a n d e d i s i n 

v o l t u r a C o p r e i m p o s t a e t e r 

c a a n c h e la c o n c l u s i o n e p e r 

s o n a l e a l 2 4 c o n u n r a s o t e r r a 

d e v i a t o i n a n g o l o d a V e n c e l 

L o S l o v a n s e n / a il l i b e r o G l o 

n e k e c o m p l e t a m e n t e i n b a l i a 

d e i r o s s o n e r i c h e p a s s a n o i n 

v a n t a g g i o a l 2 8 g r a z i e a u n a 

p r o d e z z a b a l i s t i c a d i B o b a n 

c h e su c a l c i o d i p u n i z i o n e 

s c a g l i a 1! p a l l o n e s o t t o 1 m e r o 

e 10 d e s t r o U n e s e c u z i o n e p e r 

fe t ta c h e fa b e n s p e r a r e in p r ò 

s p e d i v a v i s t o c h e i l M i l a n d i f e t 

t a d i s p e c i a l i s t i i n m a t e r i a 

D u e m i n u t i d o p o il M i l a n 

r a d d o p p i a c o n R i j k a a r d ( d i 

s c r o t o il s u o r i e n t r o d o p o I i n 

f o r t u m o ) c h e s f ru t ta c o n u n a 

g r a n f i o n d a t a u n t r a v e r s o n e d i 

M a s s a r o I n t n b u n a B e r l u s c o n i 

è p r o d i g o d i e l o g i p e r B o b a n 

«E u n a c e r t e z z a c h e a b b i a m o 

d e f i n i t i v a m e n t e a c q u i s i t o C 

b r a v o i n t u t t o s o n o v e r a m e n t e 

sod i s f a t t o» P a r o l e p i ù d u r e p e r 

S a / i c e v i c e P a p i n «Lo s l a v o fa 

t i ca a i n s e n r s i n e g l i s c h e m i a 

c a u s a d e l l a s u a t e n d e n z a a 

b u t t a r s i i n a t t a c c o C a p e l l o l o 

s ta a b i t u a n d o a g i o c a r e s u l l a 

d e s t r a m a i n q u e s t a p a r t i t a e r a 

r i s c h i o s o f a r l o e n t r a r e P a p i n ' 

1.0 c o n o s c i a m o è u n g o l e a d o r 

l u i si g i u s t i f i c a c o m e r e a l i z z a 

t o r e m a n o n c o n t n b u i s c e a 

c o s t r u i r e i l g i o c o » 

A P a p i n f i s c h i a n o le o r e c 

e h i e L o t t a c o m e u n f o r s e n n a 

t o a l l a d i s p e r a t a n c e r c a d e l 

g o l m a l a f o g a è c a t t i v a c o n s i 

g l i e r a P iù f o r t u n a t o S i m o n e 

e n t r a l o a l p o s t o d i M a s s a r o 

n e l l a r i p r e s a , c h e a r r o t o n d a i l 

b o t t i n o a l c i n q u a n t e s i m o 

s f r u t t a n d o u n a c o r t a r e s p ì n t a 

d e l p o r t i e r e V e n c e l II M i l a n 

g i o c a c o n i l p i l o t a a u t o m a t i c o 

e l o S l o v a n r i p a r t e p e r i n e r z i a 

À I 61 A n t o m o l i e s c e d a l t o r p o 

re r e s p i n g e n d o d i p u g n o u n a 

b e l l a c o n c l u s i o n e d i P e c k o A l 
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In Portogallo la formazione emiliana brilla come ai bei tempi: tanta velocità e bel gioco 
Un autogol e Melli per centrare la qualificazione. Pochi sorrisi: si fa ancora male Brolin 

Scala, serata in salsa agrodolce 
BOAVISTA-PARMA 0 - 2 
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A Zurigo la Roma, in vantaggio di due gol sul Grasshopper, si fa rimontare, superare 
e riesce a complicarsi la vita. Un rigore per parte, ma Haessler lo fallisce 

D fascino discreto del masochismo 
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COPPA CAMPIONI 
Detentore Barcellona (Spagna) - Finale 26 maggio 1993 
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COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale 12 maggio 1993 
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COPPA UEFA 
Detentore A)ax Amsterdam (Ol) • Finali 5e19magglo1993 
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Ranieri a mani nude 
nel Parco: 
missione incompiuta 
PARIS S. GERMAIN-NAPOLI O-O 
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Gli juventini sfasati, soltanto Moeller tiene in piedi la baracca 
Tutti aggrappati al gol di Piati segnato ad Atene: alla fine fischi 
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Carole Beebe Tarantelli e il baseball 
Un'americana a Roma, impegni al Parlamento e all'Università 
con una passione che la mantiene legata alle proprie radici 
Il ricordo di quando tifava per lanciatori e battitori dei Pirates 

Nostalgia di un Diamante 
«Una seducente poesia che voi non capite» 

Laureata 
a Boston 
psicanalista 
in Italia 

e, itt i tu l ' i l ' sbu 
l'i i l'ir i i s I n 

i mi 
N I IH 

i i In 

«Perche"" Ma perché il baseball e poesia» È una tipi
ca stona americana, stona di quella middle-class 
protagonista di una copiosa produzione cinemato
grafica quella che Carole Beebe Tarantelli parla
mentare del Pds psicanalista junghiana e docente 
ili lingua e letteratura inglese ali università romana 
La Sapienza racconta in un convulso transatlanti
co e rocevia fondamentale della politica italiana 

GIULIANO CAPECELATRO 
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col i p r o t a g o n i s t i di u n a s tor ia 
i h e (• u n o s p e c c h i o p e r f i d o 
d i l l a s i x i e t a a m e r i c a n a 
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I Pirates? 
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t t i de u n a c o s a de l t;tJni re 
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Pira lcs di Pi t tsburgh 
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ball si s p e n s e ? 
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Un tifo sof ferto , i n s o m m a ? 
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Be' , in Italia il tifo n o n co
n o s c e argini . 
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Il mondo dell'ippica in agitazione. Scioperi e accuse: lascia la scuderia Donneilo Olgiata, che poi fa parziale marcia indietro 
Anche Gianfranco Dettori, il fantino dei record, abbandona deluso e spiega i mali dello sport che lo ha reso famoso 

Ippodromi chiusi e l'Italia scese da cavallo 
Ippica in crisi fra se ioperi, addii più o meno clamo
rosi (e dolorosi) problemi mai risolti e un confron 
to con l estero che si profila sempre più penah//an 
te Un ippica da ricostruire» dice in sintesi Gian 
tran'o Dettori 1 ultimo dei grandi fantini italiani riti 
ratOM dalle scene da due mesi appena cinquanten 
ne Lo abbiamo intervistato Ect o la sua ricetta tra 
ricordi aneddoti e ovviamente1 accuse 
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i ppodromi ft rtni 

Dettori, lei è un sardo, molto 
pragmatico, e chiede di af 
frontare con urgenza la que 
stlone economica che mi 
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